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Chiarificazione 
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E’ QUALCOSA di avvilente (non per noi, per 
loro), nelle conclusioni del Consiglio nazionale demo- 
cristiano. C’è la conferma di una crisi assai pro¬ 
fonda, che investe la natura e gli orientamenti del 
partito (Colombo la chiama «malattia». Rumor 
«decomposizione», e così* via). C’è il tentativo, la 
pretesa di uscirne nel peggiore dei modi, aggra¬ 
vando gli errori che .sono all’origine della crisi. 

Su che cosa si fonda, infatti, questo « rilancio uni¬ 
tario» della DC che rallegra tutta la destra? Su una 
infornata dì decine di notabili in un organismo diri¬ 
gente gigante, più che mai diviso in gruppi ostili e 
inconciliabili, e sul più misero e arretrato documento 
politico-programmatico che la DC abbia compilato 
in questi ultimi anni. 

Ci si è arrivati, almeno, attraverso un confronto 
di idee e un reale compromesso tra le tendenze con¬ 
trapposte, giunte all’urto cruento non più di un mese 
fa? No, si è evitato perfino un dibattito, per non 
rompere le uova con una parola di troppo, si è cer¬ 
cata un’unità patriottica come ultima trincea. 

Il prezzo è una duplice rinuncia. Rinuncia alla 
autonomia dalle gerarchie vaticane, che in questa 
Vicenda hanno gettato tutto il loro peso; come ai 
tempi del «pietoso velo» steso dall’on. Moro sul 
[primo tentativo di centro-sinistra, la DC nei momenti 
di crisi e di scelta resta minorenne e si inginocchia. 
Rinuncia all’autonomia dal padronato; la DC si sente 
perduta se non conserva la rappresentanza di tutti 
gli interessi costituiti, e perfino la «mediazione» di 
centro-sinistra diventa troppo audace e squilibrante 
se non è « dorotea » e perfino « scelbiana », mode¬ 
rata e conservatrice. 

L^ON. colombo può cosi oggi proporre, come 
linea di tutto il partito, la sua linea di sostegno del 
processo di ristrutturazione capitalistica; qual è già 
jin corso con l’attacco violento all’occupazione e al 
1 potere operaio, dietro il paravento della pseudo- 
programmazione. L’on. Sceiba può aggiungervi felice 
i suoi appelli al culturame e perfino ai sindacati 
(altro che « assunzione di responsabilità » nella poli¬ 
tica dei redditi) perché rifiorisca un po’ di maccar¬ 
tismo. L’on. Moro ripete tristemente a se stesso che 
il centro-sinistra è una cosa seria e durevole mentre 
accetta che il suo ambizio.so Congresso di Napoli 
)ia abbinato allo sgangherato Congresso di Roma. 

E le sinistre, come reagiscono a questo quadro 
squallido e pericoloso? Non hanno reagito affatto, 
lon osano scontrarsi in nome di una diversa conce- 
ione del partito cattolico come forza popolare, e 
)erciò parlano di « rinunce » e « sacrifici ». 

• Ai socialisti si propone cosi una « chiarificazione » 
li segno contrario, una collaborazione più che mai 
ìubalterna con una DC più che mai arroccata su 
posizioni tradizionali, una riduzione definitiva della 
formula di governo (con rimpastino) a puro stru- 
lento deiroffensiva padronale in atto (con l’antico- 
lunismo come vessillo e la «programmazione» 
:ome ombrello). 

Ina CONCLUSIONE avvilente, dunque, questa 
;he vede la DC far quadrato attorno ai propri falli- 
lenti, lamentando la decadenza anche elettorale a 
cospetto della nostra avanzata, la crisi o « decompo¬ 
sizione» intestina, il diminuito prestigio e il rischio 
li una rottura verticale, ma insistendo in quella 
lancanza di slancio ideale, in quella viltà program- 
latica, in queU’accresciuto distacco dalle ma.sse 
jpiolari, in quella soggezione agli interessi costi- 
liti che l’hanno minata e la minano. 

Una conclusione anche pericolosa, quindi, per- 
lé contraddittoria e impastata di aggressività; la 
cchia tentazione, mai sopita dal 18 aprile, di risol- 
ìre di forza le situazioni sulla pelle della democra- 
|a italiana, non è infatti assente in questo affan- 
)so « rilancio unitario ». 

I primi a doverne tirare una morale sono ora 1 
)mpagni socialisti Se avranno timore, com'è nei 
llcoli « dorotei », di aprire una «crisi al buio», 
lello che subiranno sarà un nuov’o duro colpo alla 
|ce del sole. Mai come in questo momento, vice- 
srsa, una chiara linea di lotta e di opposizione 
rrebbe un valore risolutivo per stanare la DC dal- 
iltima trincea in cui s’è arroccata. 

L’opposizione nel Paese è destinata a crescere, 

! ogni caso, per raggravarsi di tutto il quadro eco- 
^mico e sociale e dello scontro di classe a comin- 
ire dalle grandi fabbriche che già sono in moto, 
^centro-sinistra doroteo-scelbiano non è neppure 
buon paravento, può solo stimolare e non mai 
kbrigliare questa opposizione, incoraggiare questa 
ìnta operaia e di masse per quel diverso sviluppo 
Jiale e politico, quella trasformazione democra- 
L queiralternaiiva di potere con cui anche le 
se popolari cattoliche sono e saranno chiamate 
ivitabilmente a misurarsi. 

Luigi Pintor 
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GENOVA — Un grandioso sciopero e un corteo per la città hanno effettuato Ieri gli operai del gruppo Ansaldo (IRI), contro le decurta¬ 
zioni salariali e per una stabilità deH’occupazione. Altre lotte in difesa del posto di lavoro hanno avuto luogo ieri alla RIV di Torino e^ Villar 
Perosa, alla Marzotto di Vicenza c alia Dell’Acqua di Milano. A PAGINA 10 AMPI SERVIZI 


Le reazioni, ieri, alle con¬ 
clusioni politiche del Consi¬ 
glio nazionale democristiano, 
non sono stale certo confor¬ 
tanti. Airintcrno del partito 
esultano, senza pudore, gli 
scelbiani e l’ala destra doro¬ 
tea che è stata l’artefice della 
operazione in base alla quale 
si è potuta rcinserire a piena 
< parità » di diritti la corrente 
centrista senza nemmeno far¬ 
le abbandonare o alleggerire 
il vecchio bagaglio maccarti¬ 
sta. Rumor ieri sera alla TV 
ha perfettamente espresso •— 
con la consueta untuosità — la 
fierezza delle forze di destra 
della DC per l’opera compiu¬ 
ta. La sinistra de è invece av¬ 
vilita e, per quanto riguarda 
« Forze nuove », profondamen¬ 
te divisa. La corrente aveva 
designato De Mita por la Di¬ 
rezione, a maggioranza; Pa¬ 
store ha posto un veto politico 
minacciando le dimi.s.sioni c 
così De Mita è rimasto (con 
metodo ben poco democrati¬ 
co) fuori dell’organo de. Gli 
strascichi sono pesanti, anche 
perchè tutte le divisioni fra 
sindacalisti o basisti c fra i 
basisti stessi, sono riemerse 
— nelle riunioni di corrente — 
drammaticamente. E questo è 
un ulteriore motivo di soddi¬ 
sfazione per dorotei e scel 
biani. 

All’esterno è soddisfattissi¬ 
ma la stampa padronale; sono 
in imbarazzo i concorrenti li- 
bcralt che finora hanno taciu¬ 
to; sono contenti socialdemo¬ 
cratici e repubblicani; sono 
incerti, perplessi, anche un 
po’ angosciati i socialisti, i 
cui giudizi non paiono con¬ 
cordi. Tutti sembrano avver¬ 
tire che nei giorni scorsi si è 
giocata una carta importante 
che ha « bloccato ». .sia pure 
sul cìglio del burrone e quin¬ 
di con una componente di pa¬ 
nico e disperazione, il pro- 
cc.sso di chiarificazione che si 
era tanto brutalmente (ma an¬ 
che tanto .salutarmente) aper¬ 
to nella DC nei giorni delle 
elezioni presidenziali. Non ci 
fosse altro a dimostrare l’in- 
\oliizionc aperta che questo 
Consiglio nazionale de rap- 
prc.senta rispetto sia ai primi- 
iivi. ambiziosi progetti di ima 
parte del partito di maggio 
ranza. sia alle attese dei suoi 
alleati, basterà una dichiara¬ 
zione rilasciata dal Segretario 
regionale de deirEmilia-Ro- 
magna, Corghi (di « Forze 
nuove») che ha anche comu¬ 
nicato di non avere \ofato il 
documento conclii.sivo del CN 
democristiano 

L’impressione generale co¬ 
munque è che per ora. malgra¬ 
do le grasissime decisioni de¬ 
mocristiane. non si a\Tanno 
conseguenze sul piano gover¬ 
nativo. Moro do\Tebbe avere 
una serie di colloqui con gli 
alleati, ma ieri i suoi amici 
erano abbastanza tranquilli 
suU'csito di questi incontri; 
non sì do\Tebbe andare al rii 
là di un modesto « rimpastino » 
che dovrebbe portare — sono 
solo voci e ancora prematu¬ 
re — Piccioni agli Esteri c 
Bertinelli a un ministero che 
un compiacente de lascerebbc 
libero 

DICHIARAZIONI Grande mcs. 

se di dichiarazioni, ieri. In 
campo socialista, dicevamo po¬ 
co sopra, regnano divisioni e 
perplessità. Direzione e Co¬ 
mitato centrale si riuniranno 
nella prossima settimana. Por 
ora c’è da registrare una di- 

vice 

(Segue in ultima pagina) 
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Stasera Kossighin, in viaggio per Hanoi, sosta a Pechino — La visita 
al Nord Vietnam durerà quattro giorni -- Incontro tra l’ambasciatore 

italiano Sensi e Gromiko 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 

Questa mattina, come an- 
mmeiato. è partita alla vol¬ 
ta di Hanoi la delegazione 
sovietica guidala dal Pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, Kossighin. A saluta¬ 
re la delegazione, all’aero- 
porto di Vnukovo. erano con¬ 
venuti i maggiori dirigenti 
sovietici, il primo segretario 
del PCUS. Breznev, i segre¬ 
tari Podgorni e Suslov, il 
ministro della difesa MalL 
novski e altri. 

In merito alle voci corse 
nella giornata di ieri, tin 
portavoce del ministero de¬ 
gli esteri sovietico ha con 
fermato che Taereo speciale 
diretto ad Hanoi effettuerà 
uno • scalo questa notte a 
irkutsk e un secondo scalo 
più lungo a Pechino, nel po¬ 
meriggio e nella notte tra il 
.5 e il 6 febbraio. Kossighin 
quindi, almeno in forma pro¬ 
tocollare. s'incontrerà con 
Cui En-lai. 

La delegazione sovietica 
resterà quattro giorni in vi¬ 
sita ufficiale nel \ ietnam. 
dove avrà una serie di col¬ 
loqui a livello «governativo 
e di « partito * con i dirigen¬ 
ti della Repubblica popolare 
vietnamita. Non è escluso 
che, sulla via del ritorno, 
Kossighin possa fare una so¬ 
sta a Pechino 

Queste conferme, ovvia¬ 
mente. hanno fatto passare 
in secondo piano, almeno 
per queste ore, la visita del- 
là delegazione sovietica ad 
Hanoi poiché un colloquio 
Kossighin-Ciii En-lai potreb¬ 
be offrire l'occasione per la 
ripresa, sia pur difficile e 
sotto tutti gli aspetti pro¬ 
blematica. di quel dialogo 
appena avviato durante la 
visita a Mosca del premier 
cinese, in occasione delle fe- 
■«te del 7 novembre. 

Mentre Kossighin prende¬ 
va il volo per Pechino e 
Hanoi, giungeva a Mosca 
l'eco delle nuove dichiara¬ 
zioni del presidente Johnson, 
molto più esplicite di quel¬ 
le contenute/ nel < messaggio 
sullo stato deirilnione *, ma 
pronunciate troppo tardi per 
essere anche soltanto regi¬ 
strate dalla stampa moscovi¬ 
ta del mattino. Soltanto la 
agenzia T.ASS Pe ’ ha «lato 
di buon'ora un largo stralcio,, 


sottolineando in particolare 
il rinnovato invito di John¬ 
son ai dirigenti sovietici a 
visitare gli Stati Uniti, l'im¬ 
pegno presidenziale ad ac¬ 
cettare un eventuale invito 
che gli venisse rivolto dai 
leaders sovietici e, finalmen¬ 
te, l’assicurazione che entro 
quest’anno avrà luogo il 
« vertice > sovielico-ameri- 
cano. 

Ricordiamo che domenica 
scorsa la Prnvda pubblicava 
un breve articolo, in cui si 
prospettava la possibilità di 
un vertice URSS-US.A, poi¬ 
ché < i ccmiatti tra dirigenti 
di stato deirUnione sovieti¬ 
ca e degli Stati Uniti posso¬ 
no offrire la possibilità di 
uno scambio di opinioni sul¬ 
le più importanti questioni 
del momento ». 

Questo testo, come abbia¬ 
mo avuto occasione di nota¬ 
re a suo tempo, si staccava 
nettamente dai commenti 
redazionali e aveva un suo 
tono che non lasciava dubbi 


sulla « ufficialità > del passo 
politico affidato all’organo 
centrale del PCUS. Inoltre, 
fonti sovietiche degne della 
massima fede non esclude¬ 
vano che quel testo potesse 
dare avvio a sviluppi del più 
grande interesse nei rappor¬ 
ti tra occidente e oriente. 

Johnson non ha perduto 
tempo e ha reagito appena 
jlre giorni dopo il passo so¬ 
vietico, dando alla sua ini¬ 
ziale e vaga apertura un ca¬ 
rattere quasi definitivo. 

All’ora in cui scriviamo, 
manca un qualsiasi commen¬ 
to di fonte sovietica, ma dal 
modo come si sono sviluppa¬ 
ti gli avvenimenti, a parti¬ 
re dal messaggio sullo stato 
dcU’Unione del 4 gennaio 
alle prime reazioni sovieti¬ 
che. dal rientro a Mosca del. 
rambasciat o r e americano, 
che SI dichiaro certo di un 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 
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conferenza n 5 per 
riformare l'ONU 


Tra i cinque, anche la Cina — Il problema te¬ 
desco visto in un quadro europeo — La riforma 
del sistema monetario internazionale 


Dal nostro mviato 

PARIGI, 4 

De Gatdle ha affrontato, 
nella sua conferenza stampa, 
quattro argomenti chiave: .la 
crisi dell'ONU, la revisione 
del sistema monetàrio inter¬ 
nazionale basato sul dollaro 
e sulla sterlina, le prospetti¬ 
ve dell'Europa essenzialmen¬ 
te in rapporto alla soluzione 
del problema tedesco, e la 
proclamazione del ruolo « di¬ 
rigista » dello Stato nell'eco¬ 
nomia francese. 

La linea che il Generale 
ha tracciato riconferma e ap¬ 
profondisce il distacco che 
egli pone tra la Francia e la 
strategia americana su tutti 
i grandi temi mondiali. A 
differenza delle altre confe¬ 
renze stampa. De Gallile non 
ha mai polemizzato in modo 
diretto con gli Stati Uniti 
Ma, al tempo stesso, non ha 
forse mai riproposto, con tan¬ 
ta coerenza e fermezza, una 
linea alternativa e concorren- 


Giornata di lotta: giovedì 11 


Peashm: giùprodamatì 
W siiof^rì provindatì 


Scioperi generali provinciaU o regionali, 
manifestazioni, cortei, comizi sono siati già 
fissati, :n molte pro\ince italiane, nel quadro 
della giornata di lotta dell’tl febbraio in¬ 
detta dalla CGIL per il miglioramento e la 
riforma del pensionamento. Nella provnncia 
di Arezzo, in quella di Siena, in quelle di 
Pisa, di Livorno e di Ferrara si avranno so¬ 
spensioni delle attività e manifestazioni nei 
comuni In prosincia di Alessandria vi sa¬ 
ranno fermate in tutti i luoghi di lavoro, cosi 
in provincia di Biella, di Cuneo, di Bari A 
Roma, come è staio già annunciato, nel cor- 
della mezza giornata di sciopero promossa 
dalla Camera del Lavoro, si svolgerà una 
grande manifestazione popolare. Ai lavora¬ 
tori di tutte le categorie parlerà, in piazza 
S Giov'anni, Fon Agostino Novella segre¬ 
tario generale della CGIL. Numerose orga¬ 
nizzazioni sindacali nazionali hanno già fatto 
appello ai lavoratori delle rispettive catego¬ 
rie a partecipare alla giornata di lotta. 

La Segreteria della CGIL ha constatato 
ieri rimmediato e generale consenso venuto 
alla decisione della gtomata di lotta, che 


esprime il diffuso malcontento dei lavoratori 
pensionati. Infatti le condizioni di questi an¬ 
ziani lavoratori sono intollerabili: i % rice¬ 
vono pensioni da 12 a 13 mila lire, la pensione 
media mensile non supera le 16800 lire. Le 
stesse pensioni liquidate negli ultimi anni si 
aggirano mediamente sul 30'> dei salari cor¬ 
renti. ed il sistema attuale è tale da non 
garantire un trattamento di pensione ade¬ 
guato. in rapporto alla vita lavorativa e alla 
retribuzione. 

I pensionati e i lavoratori attivi appoggia¬ 
no incondizionatamente le proposte ragio- 
nevoll della CGIL che prevedono: la unifi¬ 
cazione e raiimento a 20 mila lire mensili 
degli attuali minimi di pensione, l'aumento 
del 30'3- delle pensioni superiori ai minimi, 
un trattamento pari al SO*;! della retribu¬ 
zione ai nuovi pensionati con 40 anni di an¬ 
zianità e la corresponsione degli assegni fa- 
migliari a tutti i pensionati di ieri c di 
oggi. A sostegno di queste rivendicazio¬ 
ni i pensionati e .1 lavoratori hanno dato 

(Seguw in ultima pagina) 


ziale della Francia verso 
l’America. 

La crisi dell’ONU è il pun¬ 
to politico più importanti 
che De Gaulle ha toccato. Il¬ 
lustrandone la decadenza, il 
Generale ha ricordato gli 
abusi di autorità compiuti 

< con le spedizioni di contin¬ 
genti militari nel Congo, che 
erano forniti da Stati spesso 
interessati, così come le mis¬ 
sioni politiche ed economiche 
non rispondevano di fatto 
che alle mire di una grande 
potenza *. 

•^Evidentemente, in questa 
sene di attentati alla propria 
legalità — ha affermato De 
Gallile — l’Organizzazione 
delle Nazioni Unite ha subi¬ 
to una profonda tra.sforma- 
zione che le fa perdere auto¬ 
rità, prestigio e pos.sibiìità di 
funzionamento. Da tutto do 
è nata la crisi >. 

Ripercorrendo a ritroso la 
stona, il Generale ha affer¬ 
mato che « antica è l’idea > 
di associare gli Stati per as¬ 
sicurare la pace-e l’equili¬ 
brio del mondo, ed essa ri¬ 
sorge ogni volta che * tac¬ 
ciono i cannoni di una nuova 
guerra ». 

Dopo avere lUustrcto il fal¬ 
limento della Società delle 
Nazioni, causato dalla sua\ 
impotenza, e terminato nello 
scoppio della seconda guer¬ 
ra mondiale. De Gaulle è ve¬ 
nuto agli anni in cui < nac¬ 
que il progetto della Carta di 
San Francisco, e ira i suoi 
membri vi erano innanzitut¬ 
to le cinque potenze vittorio¬ 
se — VS.A. URSS. Gran Bre¬ 
tagna, Cina, Francia — che 
possedevano ognuna ^in di¬ 
ritto di veto ». < Questa Car¬ 
ta era ragionevole .. pruden¬ 
te e in più, nel seno del Con¬ 
siglio di Sicurezza, potevc.no 
incontrar.si e coUahorare al 
mantenimento della pace cin¬ 
que potenze, alle quali la loro 
politica, la loro economia, le 
loro armi, e la loro influenza 
attribuivano una responsabi¬ 
lità mondiale » 

De Gaulle propone il ri¬ 
torno a quella prudenza, a 
quella ragionevolezza e quin¬ 
di alla Carta di San Franci¬ 
sco. per far ritornare Veqiti- 
Iibno nelle Nazioni Unite. 

< AI punto in cui sono le cose 
occorre che Washington, Mo- 

a» ii^* 
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WASHINGTON 


Coufo no 
dì Johnson 
a Parigi 

WASHINGTO.V, 4 . 

Il presidente Johnson si è ri¬ 
fiutato di commentare, nella sua 
odierna conferenza stampa, la 
proposta avanzata dal generale 
De Gaulle per una conferenza 
a cinque sulle Nazioni Unite, 
ma ha indicato, sia pure in ter¬ 
mini cauti, che la reazione ame- 
ncana è negativa. 

Johnson, il quale si presentava 
ai giornalisti per la seconda vol¬ 
ta in ventiquattro ore (ieri, egli 
ha dichiarato di - aver ragione 
di sperare - in uno scambio di 
visite tra lui e i dirigenti so¬ 
vietici entro l'anno), si è trince¬ 
rato dietro la sommarietà del 
resoconti della conferenza stam¬ 
pa di De Gnulle disponìbili in 
quel momento per evitare una 
presa di posiz.onc troppo netta. 
- Preferirei senz'altro attendere 
un rapporto completo sulla di¬ 
chiarazione esatta del generale 
De Gaulle — egli ha detto — 
prima di formulare commenti 
particolareggiati.. Noi credia¬ 
mo che i problemi delle Na- 
z oni Unite non derivino dalla 
loro Carta, ma dalla violazione 
dello spinto o della lettera del¬ 
la Carta ste.ssa. ad opera di alcu¬ 
ne nazioni Con questa frase, 
il presidente è parso voler ne¬ 
gare, o per lo meno minimiz¬ 
zare. resistenza di una crisi del- 
rONU. quale denunciata dal suo 
collega francese. 

Il capo dcU'psecutivo ameri¬ 
cano non ha spiegato meglio le 
sue accuse in mento alla viola¬ 
zione dei principi dell'ONU, ne 
ha indicato a quali Stati esse 
fossero rivolte E' difficile ve¬ 
dere come gli Stati Uniti poasa- 
no accusare, per esempio, la 
Cina, di violare la Carta della 
organizzazione intemazionale, 
dopo aver reso impossibile la 
partecipazione del governo di 
Pechino all'attività dcH'orga- 
nizzaz’.onc stessa. Ne la polemi¬ 
ca di Johnson avrebbe maggior 
fondamento se si riferisse al- 
rURSS, agli altri paesi sociali¬ 
sti e alla Francia, per il loro 
rifiuto di contnbuire alle spese 
di iniziative prese al di fuori 
del Consiglio di sicurezza, co¬ 
me Tintorvcnto nel Congo, • 
altri. 

L .1 Casa Bianca ha d'altra 
parte affidato a fonti meno qua¬ 
lificate il compito di polemiz¬ 
zare direttamente con la pro¬ 
posta di De Gaulle Fùnzlon.ari 
govcmativ’i di .secondo plano ma 
•» autorizzati - hanno infatti di¬ 
chiarato ai giornalisti che la 
realizzazione di una conferenza 

(Segue in ultima pagìmo) 
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chiesta la riapertura di un dibattito parlamentare 
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' Questo tagliando sarà valido se, compitai 
1 la sede del giornale entro le ore 21 del 

0 , per\'errà, ai- 
giorno 17-2-65. 

1 CO.MI-IMTE l'Unità . 

SI 

. NO 

1 lutti 1 giorni? 

.0 

0 

■ - * 

1 almeno S giorni alla setlimana? 

0 

0 

almeno 3 giorni alla sellimana? 

0 

0 

' ■ una volta alla sellimana? 

* NOME ... 

0 

0 

1 VI A 

1 COMUNE . _ _ ANNI f...'' . 


I PROFESSIONE_ 


rUniià / venerdì 5 febbraio 1965 


A poche ore dalla riunione del Consiglio 


Partecipate anche voi al • Orande Concorso del Let. 
tore • che il nostro giornale, con altri Importanti quo> 
tidiani Italiani, ha Indetto, ponendo In palio un'auto 
FIAT ogni giorno • , • 

4' Inviate oggi stesso a « l'Unità », Via del Taurini 19. 
Roma, il tagliando di partecipazione. COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT- 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 
Potete Inviare anche pltì tagliandi della stessa data. 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili o che non 
pervengano su cartolina postale. 

4 A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Glor* 
nail. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani 

4 Se rUnitd sarà tra gli estratti. Il nostro utdclo sorteg- 
gerà, con le garanzie di legge. Il nome del fortunato 
che, avrà In premio un auto FIAT. 

4 11 premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 I nomi del vincitori saranno pubblicati su tutti I 
giornali 

4 Non powono partecipare al concorso 1 dipendenti 
dell'azienda editrice del giornale. 

Aulorftzazions Mlnlsfero Finanze n. tOOtOt del 23-I-(U 


Nella seduta di ieri 

___* I 


Esaminato alla 
Camera il bilancio 
delle spese interne 

Illustrato per la prima volta dal Presidente • Il 
compagno Leonardi ha sollecitato il riesame del 
problema delle indennità 

La Camera ha esaminato Ieri sera e riprenderà martedì. Il 
il bilancio annuale delle sue de. Sinesio ha sottolineato la 
spese interne. Per la prima voi- necessità di un miglior funzio* 
ta questo bilancio è stato illu- namento del Parlamento nel- 
strato dal Presidente che ne ha l assolvimento del suoi compiti 
sottolineato le caratteristiche' di legislazione e di controllo, 
fondamentale è l opern di am- 1 parlamentari egli ha lamen- 
modernamento degli ufilci e de- tato, spesso per carenza di ade- 
«11 impianti cui l'ufflclo di pre- guati strumenti non sono messi 
sidenza si è accinto per miglio- in grado di assolvere il compito 
rare le condizioni in cui tutti che è stato loro affidato. 

1 parlamentari esercitano il loro Analoghe considerazioni sono 
mandato. state svolte dal liberale Cottone 

SI tratta,- ha detto il presiden- mentre il socialista Fortuna ha 
te, di un programma già in via ribadito la necessità di non 
di realizzazione ma per il cui lasciare senza difesa, di fronte 
completamento è necessario un alle campagne scandalistiche ar- 
lasso di tempo di almeno tre tlficiosamente sollevate, rattivl- 
annl. Il bilancio di questo an- tà dei parlamentari A questo 
no, ha annunciato l'on. Buccia- proposito egli ha ricordato la^ 
relli Ducei, prevede un aumen- vera e propria aggressione mo¬ 
to del contributi in favore dei rale cui i rappresentanti del 
«ruppi parlamentari alla cassa popolo sono stati sottoposti da 
di previdenza, un incremento parte di ben individuati setto- 
delia spesa per il personBie. j-j stampa nel corso della 
adeguati stanziamenti per la si- elezione del presidente della 
stemazione del palazzo di Mou- Repubblica, 
tecitorio e l’acquisizione di nuo- jj compagno Leonardi si è 
vi locali in vta degli Uffici del .addentrato in una analisi at~ 
Vicario. La discussione, nella tenta del bilancio della Carne- 
quale sono intervenuti U d.c. ra mettendo in rilievo tra l'al- 
Slnesio. il comunista I.eonardl tro come da dieci anni a questa 
il socialista Fortuna, e il llbe- parte l'incidenza della spesa 
rate Cottone è stata sospesa ieri per le indennità parlamentari 

sulla spesa generale della Ca¬ 
mera vada progressivamente di* 
” ■" minuendo. Le indennità parla¬ 

mentari gravavano per il 61% 
I ^ - del bilancio complessivo nel 

Ld VOniiniSSIOnC ' 54-'55 c solo per il 34 % nel 

bilancio attuale. L’oratore co- 
nlliiffi munista si è compiaciuto del- 

**SI***^"**"** I aumento del contributi al 

J I C*—gruppi pur considerandolo In- 
061 96nQV0 sufficiente rispetto alle neces- 

II sità e ai compiti da essi svolti 

nelle zone Egli ha approvato Inoltre gli 

aumenti del fondo di prevìden- 

fll rltumifl za e delle spese per la biblio- 

■■■VlllHi teca. In tema di indennità il 

* — , , .... compagno Leonardi h.a sollccl- 

deV*Sena[inS°a"oggl*un~ tato un riesame complessivo del 

cognizione - nei comprensori di 
riforma fondiaria. Il primo tur- 

no Interesserà l'Ente Puglia e » disposizione un - po.qo di la- 
Lucania e la Sezione fondiaria t'oro - per ogni deputato, che 
deir Opera Combattenti che non avendo una residenza sta- 
svoige la sua attività In Cam- bile a Roma, non ha ancora, 
pania. I senaton visiteranno nonostante qualche passo avanti 
oggi, partendo da Potenza, gli fatto in questa direzione, una 
appoderamenti e gli impianti adeguata possibilit.’i di lavora- 
inaustriali della zona fra Foten- re, di leggere, di scrivere a 
za c Bari; domani si recheranno Montecitorio, 
nella zona del .Metaponto per Camera ha quindi esami- 

analoghe visitf Domenica mal- nato una proposta di legge di 
tins iB OoniiTiissione sbfà b Sb- ìnlziBtivs d 0 l cornpsjsno CAC- 
lemo. dove visiterà il conser- oiATORE del FSIUF che ave- 
viflclo coopèrativo di Battipa- p^r utolo - ferie per gli av- 
glla, la scuola nazionale di eoo- ^ procuratori-. La coni- 

pcrazione a Borgo Cloffl e altri 

impianti: lunedi le visite del missione ha proposto invice 
primo turno si concluderanno ‘^*’e U suo titolo esatto sta • no- 
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in provincia di Caserta. spensiva dei termini proccMua- 

li nel periodo feriale -. La legge 
prevede infatti la sospensione 
' di diritto, dal I agosto al 15 

settembre, de: corso dei ter-| 

L , mini procossu.'tll per quegli atti 

On« MerZQQOra richiedano l'opera di av- 

" vocato o di procuratore. Tra gli 

Lm lM«j»SaatA Altri ha preso la parola il coni- 

1111 laswilliu pagro DE FLORIO che ha 

h i* • espresso la completa adesione 

clinico gruppo comunista alla pro¬ 

posta di legge • Era assurdo 
TI d.»i stonnin Ce- intatti — egli ha detto - che 

gare ^erzagora ha lasciato Ieri Alzino costituciomile alle te¬ 
la clinica dove io scorso mese rie fos.<e di fatto ^negato agli 
te sottoposto ad Intervento chi- orrocotl costretti o brerl va- 
rurglco felicemente riuscito Al carne e a proprio rischio e pe- 
presidente Merzagora è stato ricolo sotto I mcalcore dei tcr- 
pr«ieritto un periodo di riposo mini fnf.TorabiH anche nelle 
per il completo reintegro delle .sonnacchlasc aule r.sticc dei po- 
sue wiergie. lacci di giustizia -, 


Il gruppo dei senatori co¬ 
munisti sollecita provve¬ 
dimenti per rincremento 
deil’occupazione e. dei 
salari ed una-diversa 
ripartizione della spesa 
pubblica 


L’on. La Malfa ha presenta¬ 
to Ieri mattina alla Camera la 
sua interpellanza per chiedere 
provvedimenti immediati per 
fronteggiare la situazione eco¬ 
nomica. Il parlamentare re¬ 
pubblicano aveva annunciato 
questa sua iniziativa l’altro 
ieri, durante la seduta conclu¬ 
siva del dibattito sulla grave 
situazione congiunturale e del¬ 
l'occupazione operala promos¬ 
so dal PCI. L'on. La Malfa si 
era • dichiarato Insoddisfatto 
delle risposte del governo, 
considerando molto preoccu¬ 
pante l'assenza di un piano 
immediato ed affìcace, diretto 
a contrastare una situazione 
che minaccia di avere ulterio¬ 
ri e bruschi peggioramenti. 

L'interpellanza ■ dell’on. La 
Malfa chiede che venga ria¬ 
perto un dibattito parlamenta¬ 
re sulla situazione economica. 
A questo scopo li presidente 
del Consiglio viene interpella¬ 
to • per conoscere, nei parti¬ 
colari tecnici e procedurali li 
quadro complessivo degli in¬ 
terventi di governo, la loro 
idoneità ad agire rapidamen¬ 
te per arrestare la spirale re¬ 
cessiva, soprattutto nei settore 
edilizio che si dimostra esse¬ 
re il settore chiave della crisi 
in atto». In merito l’interpel- 
lanza chiede che l provvedi¬ 
menti siano presentati in un 
unico contesto legislativo, si 
da rendere possibile una di¬ 
scussione globale ed approva¬ 
zione sollecite quali sono ri¬ 
chieste dalla situazione econo¬ 
mica. 

L'on. La Malfa avanza inol¬ 
tre l’idea di un prestito pub¬ 
blico che possa utilizzare la 
liquidità del mercato creditì¬ 
zio non completamente utiliz¬ 
zata. in vista di Interventi ra¬ 
pidi e straordinari in diversi 
settori e soprattutto io quello 
deiredilizia (qualora — ag¬ 
giunge rintorpellanza — - le 
progettazioni - siano disponi¬ 
bili). Infine l’interpellante 
sollecita il governo a ripren¬ 
dere -trattative concrete- con 
i sindacati e i rappresentanti 
degli imprenditori ai fine di 
« legare- i provvedimenti con¬ 
giunturali al programma di 
sviluppo e di acquisire risul¬ 
tati permanenti nella politica 
di ripresa economica 

Si può immediatamente ri¬ 
levare che il dibattito sulla 
congiuntura provocato dalla 
iniziativa del PCI — rispon¬ 
dente alla drammatica situa¬ 
zione che colpisce centinaia di 
migliaia di lavoratori — ha 
avuto ripercussioni al di là e 
malgrado le risposte governa¬ 
tive, sbrigative ed assoluta- 
mente miopi verso la stessa 
situazione congiunturale. La 
interpellanza dcH'oii. La Mal¬ 
fa è, appunto, un'ulteriore di¬ 
mostrazione della assoluta 
mancanza — da parte del go¬ 
verno — di organici, tempe¬ 
stivi ed efficaci provvedimen¬ 
ti per far fronte alla congiun¬ 
tura. 

Il peggioramento della si¬ 
tuazione economica, anche co¬ 
me conseguenza della negati¬ 
va politica congiunturale del 
governo, è stato rilevato an¬ 
che in un comunicato emesso 
ieri al termine di una riunio¬ 
ne del gruppo dei senatori co¬ 
munisti I senatori comunisti 
— dopo aver discusso in me¬ 
rito una relazione del compa¬ 
gno sen. Bertolì — sottolinea¬ 
no la necessità di un radicale 
mutamento delFindirizzo poli¬ 
tico generale, e dell'adozione 
di misure urgenti, atte a dare 
avvio ad una politica di pro¬ 
grammazione democratica, ca¬ 
pace di realizzare le più ur¬ 
genti riforme sociali ed eco¬ 
nomiche e di sollecitare l'ap¬ 
porto autonomo delle assem¬ 
blee rappresentative locali e 
delle altre istanze democrati¬ 
che. In questo quadro — pro¬ 
segue il comunicato — si è ri¬ 
tenuto indispensabile chiedere 
provvedimenti diretti ad assi¬ 
curare la ripresa dell'attività 
produttiva, l'incremento del¬ 
l'occupazione e del livello dei 
salari, nonché una diversa 
destinazione della spesa pub¬ 
blica. già nel bilancio dello 
Stato per U 1965. 

Pertanto — conclude il co¬ 
municato del gruppo senato¬ 
riale dei PCI — le modihca- 
z onl che I senatori comunisti 
hanno deciso di proporre, 
riguardano: l'incremento del- 
l'enirata per imposte dirette 
e la riduzione delle spese per 
armamenti, per i quali il go¬ 
verno richiede invece ingiù- 
stitteatt e pesanti aumenti; 
una maggiorazione degli inve¬ 
stimenti produttivi e per l'edi¬ 
lizia universitaria ed ospeda¬ 
liera; lo stanziamento di (on¬ 
di adeguati per il ripiano del 
bilanci comunali e provinciali 
per gli assegni agli ex com¬ 
battenti, gii invalidi civili i 
perseguitati politici e razziali 

A dimostrazione della linea 
della DC nei confronti della 
situazione economica é da ri¬ 
levare. infine, che Ieri il Po¬ 
polo mentre ha dato in poche 
righe l'intervento de! deputa¬ 
to d c. Borra, il quale si era 
diffusamente intrattenuto sul¬ 
la grave situazione deH’occu- 
pazione. portando una ricca 
documentazione in merito, ha 
dato molto più risalto all'in¬ 
tervento del liberale Alpino il 
quale era giunto persino a 
chiedere l'abolizione della sca¬ 
la mobile. 


Presentata alla Camera 


Interrogazione PCI sulla 
assoluzione del mafiosi 


• La definitiva assoluzione per insuRlclenza 
di prove dei tre mafiosi di Sclara imputati 
deirassasslnio del compagno Salvatore Car¬ 
nevale ha suscitato dovunque e In partico¬ 
lare in Sicilia profonda impressione e una 
vivace reazione. • Viene rilevato come la 
Corte d'Assise di Santa Maria Capua Vetcre 
avesse accertato fuori d'ognl dubbio la col¬ 
pevolezza dei tre mafiosi (o del loro col¬ 
lega deceduto poi in stato di detenzione) 
giungendo alla condanna alFergastolo alla 
fine di un dlbattiniento che aveva esso 
stesso testimoniato più volte come l’oppres¬ 
sione maflosa gravasse ancora sui contadini 
fino a tappare la bocca di quelli chiamati a 
testimoniare. Comunque la prova dell'assas- 
slnio era stata raggiunta, in particolare per 
merito della tenacia nell'accusa delia madre 
del giovane sindacalista assassinato: la con¬ 
danna dei mafiosi arrestati — rompendo una 
vecchia tradizione di assoluzioni per insufll- 
cienza di prove caratteristica del processi 
per delitti di mafia — aveva avuto una pro¬ 
fonda eco. 

. A dicci anni dàll’assnsslnlo il provvedi¬ 
mento definitivo di proscioglimento — pur 
nei limiti della affermata insufficienza di 
prove — contraddice ora la speranza die 
una nuova fase sia In corso nella lotta con¬ 
tro la mafia, sorretta dall'impiego popolare 
c, insieme, dalle decisioni delle autorità po¬ 


litiche e giudiziarie, in particolare deila 
commissione parlamentare d’inchiesta sulla 
mafia. • - • ... 

Viva sorpresa ha infine suscitato l'assurda 
dichiarazione del P.G. dottor Paratore .se¬ 
condo il quale la mafia sarebbe solo •• ma- , 
leria per conferenze A questo propo.sito 
e in generale sulla situazione creatasi dopo 
la sentenza della Cassazione un gnippo di 
deputati conmnl.sti ha rivolto una interro¬ 
gazione ai ministri di Grazia e Giustizia e 
degli Interni chiedendo come * intendano 
‘ Inlerrenlre concrrlameiite nella lotta contro 
la mafia dopo la sentenza della Corte df Cii.s- 
sazione del 3 corrente che ha confermato 
Ut sentenza di assoluzione dell'Assise di Ap¬ 
pello di Napoli dei mafiosi di Sciura indicati 
come assassìni del sindacalista socialista 
Carnevale e le gravissime dichiarazioni del 
P.G. dottor Paratore che considera la mafia 
come tema da conferenza -. Dopo aver sol¬ 
lecitato un pronto intervento del governo 
gli interroganti concludono chiedendo se i 
ministri non 'considerano perciò come ur¬ 
gente la riforma dell'ordinamento giudizia- 
’< rio e della procedura penale*’. L'interroga- 
. ■ zione è firmata dagli on.li Pellegrino. Ma- 
' caluso. Li Causi. Speciale, Guidi, Di Beii*'- 
detto, Corrno. Di Mauro, Bavetta. Zobnli, 

, Spagnoli, Coccia. Do Fiorio, Chapsi, Mari- 
conda. Sforza, Giuseppina Re. 


Dopo 71 i mesi di attesa a Palazzo Madama 

La legge antimafia 

% , 

approvata al Senato 

* j ’ L • ‘ ' 

Voto unanime • Una dichiarazione del compagno 
Maris - Solidarietà con la madre di Carnevale 


Il Senato ha finalmente ap- attesa del processo, disporre tenenti ad associazioni mafiose. 
provato nella seduta pomeri- l'invio di costoro al confino lar- siano stati colpiti da provvedi- 
diana di Ieri, la legge contro ticolo 3). Il -fermo* e la prò- menti divenuti definitivi 
la mafia. Il provvedimento sla- roga di sette giorni, è consentito Nella seduta di ieri dopo 
bilisce un inasprimento di al- anche quando non vi sìa l'ob- serrato dibattito — che a 

cune pene e delle misure di bligo del mandato di cattura e jato momento ha assunto 

prevenzione per quel che ri- può es.sere raddoppiato (arti- molto accesi e che ha vi- 
guarda i reati compiuti da per- colo 4). sto la maggioranza governa- 

sone indiziate - di appartenere L’articolo 5 inserisce nel Co- tiva e ii gruppo democristia- 
ad as.sociazioni mafiose. dice una nuova norm.n; con- no spaccati in due — era sta- 

La legge giunge al primo tra- danna da sei mesi a due anni to sciolto il nodo dell’articolo 
guardo (ora deve, passare alla per colui che si allontana dal 4 sul testo deH'articoIo (ch« 
Camera dei deputati per la san- comune in cui è co.stretto al sog- nllarga i casi in cui viene 
zione) con un forte ritardo. 17 giorno obbligato, autorizzato il c fermo . e vie- 

mesi dopo la sua presentazione un largo uso. inoltre, come ne consentita la sua proroga 
a Palazzo Madama. Ciò nono- ^ viene fatto dai mafiosi da sette a 14 giorni) l'altro 

stante, la sua approvazione, av- dei mezzi di trasporto, utile alia giorno si era avuto un duro 
venuta all’unanimità, da parte loro .attività crimino.sa. L.a logge scontro, al termine del quale 
del Senato, è accolta con sod- (articolo 6 ) stabilisce or.a una Ja maggioranza e il governo 
disfazionc perchè — come ha pena da sei me.si a tre anni per avevano respinto una serie di 
rilevato li compagno Maris in chi guida un autoveicolo o un emendamenti tra cui uno del 
una dichiarazione al tele-gior- motoveicolo senza la patente o gruppo comunista, con i quali 
naie — -non si può combattere dopo che la patente gli sia stata gj tendeva a garantire il cit- 
la mafia solo come delinquenza nee.ata. sospe.sa o revoc.ata. tadino da ogni abuso da parte 
comune nè liquidarla con il di- Un altro articolo (il settimo» della polizia. L’articolo nel suo 
re che è argomento di conte- prevede l'arresto e il Laddop- jngjgnie, poi, non aveva potii- 
renze “. 'Qui è evidente la po- pjo della pena per chi detenga iq essere approvalo perchè 
Icmica del senatore comunista armi senza la nece.ssaria auto- nella votazione per appello no- 
con il grave atteggiamento as- -j^rzazione e autorizza l’arre'to minale era venuto a mancare 
sunto dai Procuratore generale ' ‘ ^ ^gsl di fla- >• numero legale, 

della Cassazione nel processo * miestn irlieoio no è* discussione sull'arlicolo. 

che si è concluso mercoledì con granza. A qi - . jgj.j nuovo investito il 

l'assoluzione dei mafiosi accu- stato aggiunto un auro con sanato, il quale si è trovato di 
sali deH’assassinlo del compa- il quale la pena viene triplicata fronte ad un nuovo testo, pre¬ 
gno Salvatore Carnevale). qualora le persone indiziate fac- sentalo a titolo personale dal 
Il ritardo (in ogni caso pre- ciano uso di fucili a canne moz- relatore Tessitori nel quale ve- 
giudizievole) nel varo della leg- fucili mitragliatori o al- divano racco’.te alcune delle 

ge è stalo dovuto oltre agli garanzie delia libertà del cit- 

ostacoli frapposti da ben deter- • ladino per le quali si è con 

minate forze anche alla neces- parte -.amministrati a-, tenacia battuto il gruppo co- 

sità di modificare, nella sua legge prevede che a coloro niunista. 

sostanza e struttura. II disegno che sono indiziati di appartenere Sintomatico è il fatto che 
di legge governativo II prò- alla mafia non possano essere contro riniziativa del senato- 
getto presentalo dal governo concesse (o, se lo furono, do- re TESSITORI (che. in un 
Leone nel settembre '63 si h- vranno essere revocate) licenze ampio e responsabile intcr- 
mllav’a infatti a proporre mo- pcf I 3 detenzione o il porto delle vento ha chìaiitt. Io ragion: 
difiche generiche alle leggi, ri- ,3 fabbricazione. r,'‘enuto 

ferite ad un.a non meglio In- riep„sito 7 ,a vendita e il tra- opportuno modificare 1 artico- 
dividuata -delinquenza orga- ^ „,a,ertale e.-plodcnte siano -'chicrati il 

rizzata-: si trattava, cioè, di (Articolo 8 »- Infìnp (articolo 9» f'o'dPmocratic. SCHIETRO- 
normc la cui indeterminatezza «articolo 8 ». infine (articolo 9» ^ veemenza, i rap- 

potova dare facilmente adito ad Presentanti dell'a!a oltranzi- 

abusi generalizzati mentre ì PO.Hz'a- di commercio, di com- j.,., gruppo de., da MON- 
vcri mafiosi potevano sfuggire nu.ssionario ast.atore presso 1 presidente della Corn¬ 

ai rigore delia legge. Le com- mercati annonari all ingrosso, le rnissinne antimafia PAFUNDI 
mis.sìnni Interni c Giustizia del concessioni di acque pubbliche favorevole alia concessione di 
So in^T hanno Sdrn- indiscriminato . potere. agli 

calo persino il titolo, indicando organi di polizia giudiziaria; c 

espressamente in essa e nell'ar- chi. rappre.scntantc 

ticolo 1 che le disposizioni della Pubbliche di coloro che appar- jjpj governo (il sottosegretario 


nuova legge si applicano agli 
- indiziati di appartenere ad as¬ 
sociazioni mafiose-. La parola 
mafia, sino ad ora ignota ai no¬ 
stri codici, entra cosi a far p.ar- 
te della legislazione penale e di 
polizia italiana 

Come è noto, non è stato fa¬ 
cile far digerire questa - rivo¬ 
luzionetanto che fino aU'uI- 
timo. in questi giorni nell'aula, 
durante l’esame particolareggia¬ 
to degli articoli, con propri 
emendamenti i mis,sini. i libe¬ 
rali e alcuni de. hanon cercato 
di tornare alle formulazioni ge¬ 
neriche o di far sopprimere ogni 
riferimento alla mafia. Da par¬ 
te comunista, invece, ci si è bat¬ 
tuti per estendere le garanzie 
costituzionali del cittadino, per 
I sottrarlo all’arbitrio poliziesco. 


Da Saragat 
le dirìgenti 
delie 

associazioni 

femminili 


all’ interno AMADEI» c li 
gruppo socialista si dicevano 
concordi con il nuovo arti¬ 
colo. 

L" intervento del senatore 
PAFUNDI che dava adito a 
qualche equivoco, suscitava vi- 
vacissime reazioni del grupp.T 
comunista. 

Numerosi altri oratori inter. 
venivano nel corso del dibat¬ 
tito sul nuovo testo dell'a.'ti 
colo 4 in primo luogo i com¬ 
pagni TERRACINI c CARU¬ 
SO. e quindi il .socialista GA'T- 
TO. TOM ASINI (psiup) che 
criticando l’operato del P.G 
della Cassazione nel proce.sjo 
che h.a visto r.a5Soluzione dei 
mafiosi accusati deU’assassi- 
r.io di Carnevale, ha espresso 
Vivissima .solidarietà alla ma- 


ridurendo o ponendo .sotto un B P^ dente della Repubb..- sindacalista i.cci.so a 

più rigido controllo della Magi- ricevuto In udienza al pa- Successivamt nt^' ve- 

stratura alcuni del poteri di- larzo del Quirin.ale la dott ss.a nivano approvati .anche gli .al- 
scrcz.!onall della polizia, dallal- Teres.ta Sande.sehi Seelb.a pre- tn articoli con alcune ir.'irti 
tra. allargando i rigori delia sidente del Consiglio n.-.zionale fiche rispetto a! fesfr prc'^ent.»- 
legge per alcune categorie di delle donne italiane, che gli ha 'o dalla cmmissi-ne 

mlFiSi"''”'''’ '« •»-■<>■ zMKMMMT 

La lecce annrov.ia ieri femminili italiane tra e 

Senato 1f.i l’aUro.'concede ai ®he nell'immedtato 

Procuratori della Repubblica il dopoguerra costituirono U co- ° 

diritto di proporre contro i ma- mirato pro-voto atte donne ■' 
flMl mUure Mirlerobe: aorte. n C.m dello Stato, nel rin. '* 

gS i»‘‘7a'2,“oe:;’'?;. «“1“^ !“, "• !»• **•* “iiwiw 

§;S;'t*or,’'roStr’.;”,r.5?..11..‘n‘ilì S;» Sl.'”ionnrium„*e'’".Uo «ma. dt Luao pmONE .a- 

del Tribunale, nel caso di de- sviluppo della vita democratica ribaldino a Domokos. _ 

nunciati a piede hlwro, può, in del Paese. 


mano 

{ • • ’ 

Convalidata la «eiezio- 
ne fantasma» del sin¬ 
daco avvenuta con soli 
18 voti su 40 • Profon¬ 
da impressione in città 

Dal nostro inviato 

SPOLETO, 4. 

Un incredibile abuso pre¬ 
fettizio è stato perpetrato a 
Spoleto. Il prefetto di Peru¬ 
gia, Gerlini, ha convalidato 
ieri la elezione del sindaco, 
il sociali.stn Manna, avveiiu- 
In lo scorso venti gennaio in 
aperta violazione della legge 
il. 570 del 1900 che prescrive 
per la elezione del sindaco, 
l’intervento dei due terzi dei 
consiglieri in carica e la 
intiggioraiiza assoluta dei vo¬ 
ti. La presunta elezione del 
candidato socialista, avven¬ 
ne, invece, con i .soli 18 voti 
dei gruppi DC. PRl e PSI. 
sut quaranta voti complessi¬ 
vi espressi dal Consiglio co¬ 
munale. In quell’occasione, 
PCI e PSWP si astennero. I 
tre consiglieri di destra vo¬ 
tarono .scheda bianca. 

La decisione prefettizia ha 
colto di sorpresa tutta la cit¬ 
tà. Si ricorda che il Consiglio 
comunale si era aggiornato 
con decisione unanime per 
procedere nd una seconda vo¬ 
tazione, prendendo atto del¬ 
la mancata elezione. Il 28 
gennaio, durante la seconda 
seduta, il gruppo del centro- 
sinistra pretese di porre at 
voti un ordine del giorno che 
ratificasse la elezione fanta¬ 
sma. Il compagno Toscano, 
sindaco uscente e presiden¬ 
te dell’Assemblea, in qualità 
di consigliere anziano, di¬ 
chiarò improponibile tale ri¬ 
chiesta attenendosi fedel¬ 
mente al verbale della prece¬ 
dente riunione. A nessun ef¬ 
fetto, quindi, ' il socialista 
Manna poteva essere consi¬ 
derato sindaco di Spoleto. La 
stessa notificazione data dal 
prefetto ieri dopo il giura- \ 
mento del candidato socialt- 
sta, palesa chiaramente l’ar¬ 
bitrio compiuto alle spalle 
degli organi elettivi laddove 
dichiara apertamente di vo¬ 
ler ignorare il verbale della 
seduta. 

La decisione prefettizia co¬ 
rona una lunga e squallida^ 
manovra avviata dai dorotei 
di Spoleto all’indomani del 
voto di novembre che ave¬ 
va segnato una grande avan¬ 
zata del PCI, passato da 14 
a 18 consiglieri, ed una sec¬ 
ca flessione della DC, e in 
particolare del PSI, che ave¬ 
va perduto ben 5 degli un¬ 
dici seggi ottenuti nel I960. 
Era cominciata allora una 
lunga trattativa tra i partiti 
della sinistra per giungere 
ad una soluzione unitaria 
per la quale esiste una netta 
maggioranza (25 consiglieri). 
La trattativa però, st è sem¬ 
pre arrestata di fronte allo 
intransigente atteggiamento 
del PSI, duramente contra¬ 
rio all’ingresso ' del PSIUP 
nella Giunta e nella maggio¬ 
ranza. 

Nella seduta del 20 gen¬ 
naio il capogruppo socialista 
aveva dichiarato di poter tol¬ 
lerare una eventuale allean¬ 
za con i soli comunisti, solo 
per stato di necessità e come 
una < soluzione dt emergenza 
o di salute pubblica ». Disse 
addirittura che non si sa¬ 
rebbe dovuto parlare né di 
giunta di sinistra né di giun¬ 
ta .socialcomunista. L’atteg¬ 
giamento del PSI incoraggia¬ 
va in realtà l’operazione che 
è andata in porto ieri. La DC 
di Spoleto non ha mai na¬ 
scosto l'intenzione di conse¬ 
gnare Vamministrazione del¬ 
la città al commissario pre¬ 
fettizio. interrompendo la 
ventennale tradizione demo¬ 
cratica che ha portalo le for¬ 
ze di sinistra alla direzione 
del Comune. Il colpo di mano 
del prefetto di Perugia s: 
iscrive puntualmente in que¬ 
sto disegno, tanto più che la 
sola maggioranza possibile 
per formare la giunta tn al¬ 
ternativa alla maggioranza 
d: sinistra, è quella di de¬ 
stra. con l'apporto determi¬ 
nante dei voti liberali e fa¬ 
scisti. 

Il Consiglio comunale tor¬ 
na a riunirsi domani per 
eleggere la giunta. Ma è 
chiaro che la prevaricazione 
uTcfettizia avrà nperctt.ssio- 
ni profonde e la elezione del 
j,«•indaco /anla.sma non sarà 
'pn.-^snfa solfo silenzio. Sara 
:nteres.mnte vedere se i com- 
pigni socialisti persisteran¬ 
no in una posizione che li 
porta diTctUimente nelle 
braccia dell’estrema destra e 
sancisce la più completa 
esautorazione degli istituti 
rappresentativi, 

Roberto Romani 


Comunicato ADESSPI 


Preoccupazione por le 
dichiarazioni di Gai 


L’ADESSPI lui espresso la 

- più viva preoccupazione - per 
le dichiarazioni rilasciate re¬ 
centemente dal mlnlslro Gul 
a commento di quella parte 
del - piano quinquennale >• che 
si riferisce alla scuola il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 

- rileva un comunicato dello 
Associazione per la difesa e lo 
sviluppo della .scuola pubblica 
in Italia — ha considerato 

- soddisfacente » lo stanziamen¬ 
to di 6,1)50 miliardi indicato 
nel •• Plano •>, quando nello 

ste.sso progetto di riforma del¬ 
lo stesso on. Gui — che pure 
ha Incontrato In generale oppo¬ 


sizione del mondo della scuola 
per la sua inadeguatezza c per 
le scelte politiche arretrate cui 
si ispirava — era previsto uno 
stanziamento supcriore (7.513 
miliardi). 

La preoccupazione espressa 
dall'ADESSPI riguarda anche 
la richiesta avanzota dall'onore¬ 
vole Giù al Consiglio del mi¬ 
nistri di procedere nd una ra¬ 
pida approvazione degli schemi 
di disegni di legge che il mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione 
ha predisposto per il finanzia¬ 
mento del suo - piano di svi¬ 
luppo -, nonché di tutti gli altri 
- schemi - relativi agli altri 
aspetti della riforma scolastica. 


Sollecitata 
dal PCI la 
legge per gli 
invalidi civili 

n comitato ristretto incaricato 
di esaminare le varie proposte 
di legge per la concessione di 
un assegno vitalizio e l'assisten¬ 
za! sanitaria agli invalidi civili 
che doveva ultimare i suoi la¬ 
vori entro il 31 dicembre .scorso 
ha chiesto una proroga di 30 
giorni. La richiesta sottoposta 
alla assemblea è stata accettata. 

Il compagno Pagliarini tutta¬ 
via, pur esprìmendosi non con¬ 
trario alla concessione della pro¬ 
roga stessa, ha voluto sottoli¬ 
neare la responsabilità del gra¬ 
ve ritardo che vede ancora una 
volta disattese le aspirazioni c 
le esigenze di decine di migliala 
di invalidi civili Egli ha ricor¬ 
dato la drammatica marcia del 
dolore che si tenne nel maggio 
scorso a Roma, gli impegni 
allora assunti solennemente da 
parte del governo, impegni che 
non sono stati successivamente 
rispettati. 

Il compagno Pagliaranl ha 
quindi sottolineato l’esigenza 
che il più rapidamente possi¬ 
bile i lavori del comitato ri¬ 
stretto possano concludersi at¬ 
torno ad un progetto di legge 
che risponda alle esigenze e 
agli interessi della sfortunata 
categoria. 


FUNURI protesta 
presso il Rettore 
deirUniversità 
di Milano 

MILANO. 4 

La giunta deH’UNURI (Unio¬ 
ne nazionale universitari) h* 
chiesto stamane al Rettore deU 
l'Universltà di Milano professor 
Bozza la revoca del provvedi¬ 
mento con cui ieri il Rettore 
ha sosuesn gli insegnamenti di 
urbanistica nella Facoltà d'ar¬ 
chitettura del Politecnico di 
Milano. 

L'UNURI lamenta che il 
provvedimento sia .stato Bisun¬ 
to sulla base dell'art. 91 del 
testo unico e dell'art. 46 del 
regolamento sugli studenti *< en¬ 
trambi risalenti alla legislazio¬ 
ne fascista * e chiede che il 
segretario nazionale degli stu¬ 
denti di architettura promuova 
iniziative ~ volte a dare solu¬ 
zione ai problemi della scuoia 
di architettura italiana 

La Giunta doll'UNURI. occu¬ 
pandosi in particolare del caso 
inilaneso, osserva che *> in tali 
corsi gli studenti denunciavano 
la mancanzu di contenuti del- 
l'urbanistlrn ’ attuale ni livella 
proprio dell'Università, lo man¬ 
canza di metodi didattici spe¬ 
cifici. la mancata qualiflcaziono 
dei corsi deH’isliluto e del pro¬ 
grammi dell'istituto». 


Tesseramento 1965 

I--^ - - - --a I 

I Centinaia di sezioni i 
I al cento per cento | 


I Numerose sono le sezioni che In questi giorni hanno I 
I raggiunto o superato il numero degli iscritti dello scorso . 

I anno. | 

I REGGIO EMILIA — Ventidue sezioni hanno rag- . 

I giunto II 100 per cento e 51 lo hanno superato. Ecco | 

' l’elenco delle sezioni che non sono state ancora segna- * 

I late: S. Bario d'Enza, Gualtieri, Guastalla, S. Giro- ■ 

I lamo, Luzzara, Rublera, Scandiano, Chiozza, Casola, | 
Collagna, S. Polo d’Enza, Cadelbosco Sopra, Cogruzzo, 

I Cavazzoli Nord, Cavazzoli • Carozzone >, Crocetta, Pieve | 

I Modolena, Porta Castello, 8. Pietro, 8. Prospero Stri- I 
I nati. Sabbione. Strada Alta, Villaggio Foicato, Asso, . 

I Cavriago, Calerno, Casoni, Bettolino, Pellegzra, Mon- | 

' tecavolo. Biroccio, Cella, Codemondo, Corticelia, Due ' 

I Canali, Gavassa, Massenzatico, Ospizio Pecorari, Ron- | 

I cadella, Rubbianino, S. Croce Città, S. Maurizio, S. Ste- | 
fano. Via Veneri. 

I MODENA — Crocetta, Madonnina, Curici, Amminl- | 

' strazione provinciale, Lesignana, 8. Pancrazio, «21 gen- ' 
I nato >, « Ardizzone •, Vacigllo, S. Matteo, Navicello, 1 
I Marzaglia. Cavazzuti, > Rinascita >, Collegaroia. Nel | 
comune di Carpi; > ‘Togliatti >, « Di Vittorio -, 8. Ma- 
I rino, 8. Martino 8., Nuova Levante, Cantone G. Negli 1 
I altri comuni; Ravarìno, Bastiglia, Solignano di Castel- I 
I vetro. Borgo Venezia di Sassuolo, Fossa di Concordia, . 

I Mortizzuolo di Mirandola, Casoni di Finale E., Pieve- | 
pelago, Benedello e Gaianello di Pavullo, Talpignano ' 
I di Pilinago, Lama di Moncio. ■ 

I BENEVENTO — Colle Sannita. Cusano, MutrI, Fate- \ 
chio e Rione Libertà. Nuove organizzazioni di Partito 
I sono sorte a Civitella, Fragneto, Abate, Ceppaioni • I 
I Pietrarola. « 

I CALTANISSETTA — Milena, Sancataldo, Camp»- | 
I franco, Marianopoli, Vallelunga, Acquaviva. 

I VERBANIA — Cuzzago, Buttogno, Zaverallo, Pai- | 
lanzena, Beura, Cimamulera, Fogno, Cuna, Cannobble, ' 
I Piedimulera, Verta, Alza, Pallanza, Remate, Pedemen- | 
I te, Pella, Arizzano. Pericolo, Oggebbio, 8. Bernardino. | 
I BIELLA — Alle undici sezioni già segnalate, ti sono ■ 
I aggiunte quelle di Curino, Pray, Netro, Piatto, Soprana, | 
Villaggio Lamarmora, Viverone. Per la FOCI: Cogglola ' 
I e Lessona. | 

' VICENZA — - Togliatti -, S, Quirico, Sandrigo, Mad- I 
I delene. Marostica, Brogliano, Comedo, Vaifredda, Lu- ■ 
I siana, Stoccareddo, Riofreddo, Lisiera, Sasso. CartI- I 
gliano. Nove. Per la PGCI; TMene. Lonigo, Vaistagna, ' 
I Castelgomberto, Montecchio Maggiore. I 

ì IMPERIA — Armo, Cesio, Muzio, Olivetta, S. MI- I 
I chele, S. Lazzaro, Poggi. Pornassio. Sono stati costi- . 
I tutti nuovi nuclei di Partito a Montegresso e Leveronc. 1 

I PORLI’ — La sezione di S. Mauro in Valle è passata 

I da 52 a 70 iscritti, quella di Carlisese da 153 a 167, 1 
I . Di Vittorio - da 235 a 244. Monteguidi B. R. da 95 I 

I a 105, Terra di Sole da 154 a 156, la sezione di S. Egidio ■ 

I ha raggiunto il 100 per cento con 15 reclutati. | 

. PROSINONE — Altre sei sezioni vanno ad agglun- 

I gerii alle dieci che già avevano superato 11 100 per 1 

* cento; Serrone, Acuto, Supino, Amara, Arpino, CastelllH, I 
I Pescotolìdo, Calamari, Verdi centro, 8. Francesca, Ripi. ■ 
I Strangolagalli, Ceprano, Coifelice, Tecchiena, Fiuggi. | 
)n diciassette sezioni 1 reclutati sono 3^; ti sono par- 
I ticolarmente distinte le sezioni di Veroli centro con | 
1 70 nuovi iscritti. Ripi con 19, Pescosolldo passata da | 

I 10 a 50 iscritti, Sora > DI Vittorio > con 30, Supino 

I con 30, Ferentino con 50. | 

CASTELLAMMARE Di STADIA — Il locale circolo ' 
I della FOCI è passato dai 70 iscritti dello acorso anno | 
I ai 210 del 1965. 1 

I PIOMBINO — Il comitato comunale ha cosi tele- ■ 
I grafato alla segreteria del Partito: - Raggiunto il 100^2 I 
per cento corrispondente a 5.007 iscritti; 14S nuovi com- ' 
I psgni sono entrati ad oggi nelle file del Partito. Dopo | 
I aver terminato il tesseramento 1966 cl Impegnarne een | 
j^uovo slancio nel proselitismo -. 
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PAG. 3 / attualità 


Alla « Settimana del pensiero marxista » a Parigi 


é » 


Dibattito sulla 




I drammatici probiemi femminili nella società neocapitalistica — La 
terribile esperienza americana — La limitazione delie nascite — Gli 
Interventi dei padri Jolif e Gardey e di Jean Marie Domenach 


Dal nostro inviato t 


PARIGI, 4. 

La < questione femminile > é in Fran¬ 
cia alFordine del giorno. La soctetó neo- 
capitalista é costretta a porsi il proble¬ 
ma del ruoto della donna nella organiz¬ 
zazione futura di un mondo altamente 
industrializzato. Le donne, prese nel vor¬ 
tice lavorativo, divenute produttrici di 
ricchezze su larga scala, sono, a propria 
volta, davanti ad una scelta. Il sintomo 
generale è quello di un profondo e dif¬ 
fuso malessere. Sociologi, romanzieri, re¬ 
gisti, giornalisti si chinano sji/ranimale 
femminile con la lente di ingrandimento 
e lo esaminano, lo studiano. 

La TV francese dedica alle donne una 
trasmissione settimanale, pronunciando¬ 
si con gli accenti dt una antica rassegna¬ 
zione. Jean-Luc Godard, rappresentante 
di quella intellichonzia che fa ogni tan¬ 
to qualche graffietto sulle gote dei bor¬ 
ghesi, ha dedicato il suo ultimo film a 
Una donna maritala: la donna-oggetto, 
la donna-bestiola-amorosa, avulsa dal 
mondo dei rapporti realt. 

Se in Francia, e in occidente, l’inizio 
del ventesimo secolo fu quello della con¬ 
quista della libertà sessuale, di un * li¬ 
bertinismo femminile » come rivolta con¬ 
tro il moralismo borghese; la seconda 
metà del secolo esprime la conquista del 
lavoro, dell’indipendenza e delVautono- 
mia della donna. Ma la crisi si verifica 
appunto in questo ambito: il doppio ruo¬ 
lo che, malgrado la nuova attività con¬ 
quistata, la donna deve ancora svolgere: 
il binomio lavoro-casa, si muta in cer¬ 
chio oppressivo, ne provoca lo scontento, 
Faggressività. il senso di mortificazione. 

Questi problemi, ampiamente discussi 
in Francia, sono già acuti anche in Ita¬ 
lia. Tanto più interessante, quindi, per 
noi, questa Settimana del pensiero mar¬ 
xista, dedicata dal CERM alle « donne in 
Francia *, che offre un motivo di inda¬ 
gine e di studio su cui potremo esprime¬ 
re un giudizio più compiuto solo allor¬ 
ché gli atti del convegno saranno pub¬ 
blicati e ci consentiranno una analisi più 
accurata. 


Un vuoto 
avvertibile 


Ma nel dibattito, cui ho assistito come 
osservatrice non distratta, il vuoto che 
ho avvertito è stato essenzialmente nel¬ 
la mancanza di una analisi sufficiente¬ 
mente moderna e aggiornata della ten¬ 
denza generale del capitalismo in Fran¬ 
cia e in Europa. Anche qui, a mio avvi¬ 
so, la tendenza ' appare non ■ dissimile 
da quella che si verifica in America, do¬ 
ve le donne sono risospìnte nelle case 
e il ruolo che loro sì affida è quello di 
acquirenti e consumatrici nel grande 
mercato capitalistico. 

Anche la signora Chamhart de Laiiivc, 
ricercatrice del C.N.R.S., ha denunciato 
la delusione delle donne francesi per i 
risultati della loro emancipazione, e ha 
affermato che questa delusione rischia dt 
avere le stesse conseguenze . verificatesi 
in America. 

tl libro di Betty Friedan. cui la rela¬ 
trice si è richiamata (si tratta del volu¬ 
me La donna mistificata tradotto in Ita¬ 
lia con il titolo La mistica della femmi¬ 
nilità) fa in questi giorni enorme scal¬ 
pore a Parigi. Vi è contenuta una terri¬ 
ficante descrizione delia società america¬ 
na, come si è costituita nel dopoguerra 
sulla base del profitto copitnlistico. / 

« persuasori occulti gli agenti pubbli¬ 
citari, gli psicologi si sono accorti, se¬ 
condo la Friedan, che le donne costitui¬ 
vano il 70% dt coloro che detenevano un 
j potere di acquisto, in America. E che la 
donna americana si aggrappava con tan¬ 
ta maggiore frenesia alle novità lanciale 
sul mercato, quanto più la sua vita per¬ 
sonale era frustrata, ed in essa non esi¬ 
steva altro interesse che la casa La cam¬ 
pagna per € il ritorno alla femminilità > 
ha avuto in America un triste successo. 
Ma, invece della felicità coniugale, lo 
scotto che la donna papa è la nevrosi, 
la frigidità, il divorzio, la < crudeltà > 
verso i figli ed ti marito. 

Nella Settimana del pensiero marxi¬ 
sta. i problemi toccati, per quanto ri- 
[guarda il lavoro femminile, sono stati 
oprattutto quelli della denuncio sociale, 
n Francia, su 18 950.000 persone che 
sercitano una attività economica, vi so- 
o 6.489 000 donne; di esse, il 68% 
ono salariale, il cui numero è aumen- 
ato. nel corso degli ultimi anni, del 
5%. Questa crossa massa di lavoratrici 
la più sfruttata dal capitalismo, lo 
rto fra salnrio maschile e femminile 
pera, secondo le cifre uffìrinìi. il 10%. 
condo le cifre nffìriose. va dal 20 al 
%. In tutta In Francia ni sono 481 ni- 
i per i figli delle lavoratrici Mi chiedo 
questo non è la conferma — in una 
cietà che, anche se in modo ridono. 
ntinua a costruire le case e le scuole 
che la tendenza generale del capito- 
mo muove nel senso di considerare In 
asso lavoratrice femminile come fiut¬ 
ante e non qunltficnin tn eterno, do 
spingere tn blocco verso le case, qunif 
sarà il momento, ad allevare i figli e 
comperare pii elettrodomestici. Forse 
tratta di andare più a fondo nella 
nuncia dt una situazione di fatto. 

L'Europa non è ptu quella di cento 
ni fa. inutile e non reale e dunque 
brolo sottolineare l’esistenza di un 
povertmenlo proqresstvo e a(lormore 
e la pente sin peggio che nel 1910. 
rchè se allora il capitalismo si saziava 
Ila forza-lavoro dell'uomo, oppi esso 
gota io forzn-Inrnro sia dell’uomo che 
cìlo donna, concedendo, m cambio, il 
stentamento di una fainigho Un rngio- 
mento di questo tipo pud portare n 
nclusioni assurde. Il lavoro delle don¬ 


ne, di per sé, è una eccezionale conqui¬ 
sta, é una conquista irreversibile, come 
si è affermato giustamente nella Setti¬ 
mana del pensiero marxista, il lavoro a 
« tempo parziale > è da rigettare, cosi 
come il « ritorno al focolare », ha detto 
uno dei segretari della CGT. André Ba- 
rjonnet. ma. ha rilevato Jeannette Tho- 
rez, € non si tratta di condannare le donne 
che restano al focolare: i comunisti han¬ 
no sempre con.siderato che le donne che 
allevano i bambini hanno un gran merito 
e rendono un grande servizio al paese ». 

Alludendo a questa eccezionale fun¬ 
zione della donna-madre. Jeannette Tho- 
rez si è rivolta, dalla tribuna, ad Uélène 
Langpvin, figlia di Irene e Federico Jo- 
Unt Curie, dicendole: < Héléne, quando 
tua madre ti ha mes.sa al mondo, non po¬ 
teva farlo tuo padre al posto suo ». < Oh, 
— ha rispo.sto Uélène con spirito — de¬ 
vo però dire che lui, d’altra parte, lo 
rimpiangeva molto ». 

Secondo me, il ruolo sociale della don¬ 
na che oppone, nella società capitalistica, 
la vocazione materna a quella professio¬ 
nale, resta ancora da approfondire, sul 
piano delle idee. Altrettanta chiarezza 
ideologica penso che necessiti su altri prò. 
blemi, come quello del controllo delle na¬ 
scite, ad esèmpio, di cui si è parlato da 
opposti punti di vista nella « Settimana ». 

Il problema del controllo delle nascite 
non è nuovo per il PCF. Le nascite nella 
società capitalistica vanno o no contenu¬ 
te? Si afferma, in risposta, che esse pos¬ 
sono essere regolamentate nella società 
socialista, là dove gli uomini saranno li¬ 
beri dallo sfruttamento e quindi in gra¬ 
do di decidere felicemente e liberamente 
il numero di figli da avere. 

Ma si continua ad affermare no per 
quella capitalistica, dove « per uno stato 
borghese è più facile mettere in com¬ 
mercio i mezzi anticoncezionali che non 
costruire gli alloggi per le famiglie nume¬ 
rose e creare le scuole ». Secondo Jean¬ 
nette Thorez. le donne che limitano la 
loro figliolanza in Francia, lo fanno per¬ 
chè la miseria le circonda; perchè, a dif¬ 
ferenza di quello che avviene in URSS, 
in Polonia, in Cecoslovacchia, qui « la 
: maternità è infelice ». La dirigente del 
PCF ha chiesto, pertanto, anche alla or¬ 
ganizzazione del Planning familiare di 
lottare per il * diritto olla maternità ». 

Simone Iff, esponente del Planning, ha 
illustrato, invece, la tesi che la nascita dei 
figli deve essere frutto di uno decisione 
comune della coppia, e che è assurdo che 
una coppia possa oggi prevedere quando 
avrà il frigidaire e non quando avrà un 
bambino. Non si tratta di neomaltusianc- 
simo: il < Siate fecondi » della Genesi, del 
resto, era una benedizione e non un ordi¬ 
ne. Ma in Francia, ad avviso della com¬ 
pagna Thorez, non vi è bisogno di un 
planning familiare perché questo esiste 
già di fatto, tn quanto la famiglia fran¬ 
cese non ha, in media, più dt due figli. 
Ad ogni modo, la compagna Jeannette 
Thorez ha ricordato che i comunisti fran¬ 
cesi hanno votato, nel ’56, per la abroga¬ 
zione della legge 1920, che considera l’a¬ 
borto un crimine. 

Anche Gilbert Mury, segretario del 
C.E.R.M.. ha deplorato che il movimento 
del Planning non faccia che portare ac¬ 
qua al mulino del maltusianesimo. 

La partecipazione dei padri domenica¬ 
ni Jolif e Gardey. e quella di Jean Ma¬ 
rie Domenach, direttore di Esprit ha. da¬ 
to alla Settimana del pensiero marxista 
alcuni fra i contributi più originali. Giu¬ 
stamente si è sottolineata la differenza 
che SI nota neiraltegginmento della Chie¬ 
sa comparando l’enciclica del marzo '37 
sul lavoro femminile con quella dell’apri¬ 
le 1963 dt Giovanni XXIll. 


Un domenicano 
cita Engels 



Gelide celle gremite di 
uomini, donne e ragazzi 
sofferenti « fino all'iste¬ 
rismo» - La tensione è 
gravissima - Punito un 
sacerdote cattolico anti¬ 
razzista 


Il padre domenicano Jolif ha iniziato 
la sua relazione citando Engels c un ce¬ 
lebre verso di Louis Arngon: c La don¬ 
na è il destino dell'uomo ». Egli ha af¬ 
fermato che nel primo Libro della Ge¬ 
nesi non si parla dell’uomo, ma deH’umu- 
nitd, che non è altro che la coppia co¬ 
stituita dal maschile e dal femminile, dal. 
la loro reciprocità 

Una voce si è levata, a questo punto, 
dal pubblico e Io ho interrotto: * Citi 
esattamente' ». 

JOLIF: € Versetto 27, primo Libro del¬ 
la Genesi * 

Voce: 4 E la donna obbedirà all'uo¬ 
mo . », non ha letto, questo? 

Padre Jolil ha abbozzato un sorriso ed 
ha ripreso in questo modo: « L’uomo non 
è libero ed umano se la donna non è li¬ 
bera e umana, l’avvenire dell'uomo c 
. della donna sono legati, il cristiano sente 
una connivenza apfxissionata col moto di 
emancipazione tcmminile » Padre Jo'.it 
ha affermato ancoro che l'tnsegnamentn 
dello Bibbia è stato falsato là dove si 
interpreto che < In maternità è il destino 
della donna » Egli ha respinto con an 
passionate parole In teoria delle tre K. 
contata dai nazisti: « Kiìche, Kindern 
Ktrche » (cucina, bambini, chiesa). Il 
padre domenicano ha sollecitato le ge¬ 
rarchie della Chie.sa a portare aranti il 
loro compito educativo e a far .si che i 
bambini apprendano nelle semole che non 
c'è con ditto fra i sessi, né predominio 
del maschile sul femminile 

Domenach. che ha parlato nelVulttnin 
giornata dedirain alla stampa femminile. 
ha anch'egli affermalo che * il cattolice¬ 
simo è sulla strada di liberarsi da un 
pesante passato di antifemminismo ». 
« Noi Slamo aU’mizto — ha concluso — 
dt un lungo processo di riabiUtazione ». 


SELMA, 4. 

La campagna razzista, scatenatasi nel- 
l’Alabama già da aicunì giorni, sta rag¬ 
giungendo proporzioni vastissime: il nu¬ 
mero dei negri arrestati è salito a 2.600 e 
la tensione aumenta di momento In mo¬ 
mento, varcando anche i confini dello Stato. 
Come è noto, la dura repressione delle 
autorità dell'Alabama ha avuto inizio dal 
momento in cui la popolazione di colore 
dello Stato ha cominciato • a manifestare 
chiedehdo l'effettiva applicazione dèlia leg¬ 
ge sui • diritti civili >. 

La prima ondata di arresti si ebbe nel 
corso della manifestazione promossa da! 
Premio Nobel per la pace, Martin Luther 
King, che si trova ancora in carcere avendo 
continuato a rifiutare la libertà provvisoria 
dietro cauzione; ma da quel momento gli 
arresti si sono andati susseguendo a ritmo 
incessante: solo ieri sera, nel corso di di¬ 
mostrazioni, sono stati incarcerati 700 negri 
a Marion e 300 a Selma, portando il totale 
— come s’è detto — a 2.600. Tanto a Marion 
come a Selma i dimostranti chiedevano la 
applicazione della legge sul diritti civili e 
la liberazione del loro compagni. La va¬ 
stità della repressione ha un solo prece¬ 
dente: gli arresti In massa effettuati — 
sempre nell'Alabama — nel 1963, durante 
la campagna di 40 giorni contro la segre¬ 
gazione razziale organizzata dalle associa¬ 
zioni antirazziste. In quell’occasione gli ar¬ 
restati furono circa 4.000, di cui 3.000 nella 
sola Birmingham; una repressione contro 
la quale fu costretto a intervenire lo stesso 
Kennedy. 

La tempestosa battaglia fra negri e raz¬ 
zisti ha indotto il presidente ad affrontare 
l’argomento nell’odierna conferenza stam¬ 
pa. « Intendo assicurare che i 

diritti di tutti gli americani _ 

siano rispettati — ha detto 
Johnson — L'intero sistema è 
minacciato quando anche a 
un solo cittadino viene nega¬ 
to il diritto al voto. Tutti gli 
americani si uniranno a me 
nello esprimere riprovazione 
per simili episodi •. ' 

L’appelio-ammonimento dei 
presidente è intervenuto men¬ 
tre la crisi e la tensione a 
Selma raggiungevano l’apice. 

Le celle delle prigioni sono_ 
gremite e non c’è più postoj 
nelle carceri della cittadina.' 

Le autorità hanno rinchiuso 
alcuni dei prigionieri in altri 
edifici o in carceri di centri 
limitrofi. Secondo le accuse 
dei leaders integrazionisti, al¬ 
cuni di questi edifici ncn sono 
riscaldati. A causa del fred- 


NELLE TELEFOTO: dall’alto, ragazzi e ragazze negri cantano, tenen¬ 
dosi per mano, canzoni ispirate alla libertà durante la manifestazione 
di ieri. Subito dopo, foto sopra, i poliziotti si sono scagliati su di loro 
cercando di disperderli a colpi di manganello. 


La resistenza angolana ha quattro anni 


Il MPLA sollMÌta 


M«ronrriin;%“nU.r"ri5?.IÌ »»' orriiponaail* 


all’isterismo >. Martin Luther 
King è ormai in prigione da 
tre giorni, ma centinaia di ne¬ 
gri continuano a marciare per 
le strade non soltanto di Sei- 
ma. ma anche della vicina 
Marion. 

Frattanto, un provvedimen¬ 
to punitivo delle gerarchie cat¬ 
toliche ha colpito il sacerdote 
antìrazzista Wil'iam Dubay 
per le critiche da questi ri 


aiuti per la lotta 


Sui comunisti e la cultura 


Un «dialogo 


» 


tra Rinascita e 


l'Osservatore 


Sullo stesso tema un importante articolo 
di Carlo Bo sull'n Europeo » 


L’Osservatore romano c, qua¬ 


si contemporaneamente, i gior- 
naii della catena cattolica iian- 
no dedicato alcuni interessanti 
articoli al Conlemporimco, il 
supplemento culturale mensile 
di Rina.scita uscito per la pri¬ 
ma volta alla fine di gennaio 
con un numero dedicato quasi 


fare, indipendentomciitc dalle 


eircostaiize esterne, per debito 
di coeienza, per spinto di ser¬ 
vizio 

Nel fascicolo di Kjnci.scita che 
Uscirà domani, sabato. Gian Car¬ 
lo Fajetta interviene sulle tesi 
dell't.I.^.^t•^l'ulorc dotìiieiuiu » im¬ 
pegnato » e «civilissimo* nel 


per intero alla linguistica La tono l'articolo dedicalo al sup- 
ampìa risonanza dell’avveni-l idemcuio mensile tlella rivista 



mento — che ha avuto una ri¬ 
prova ieri l’altro sera, a Roma.j 
durante una affollatissima riu¬ 
nione di intellettuali svoltasi 
alla Casa della Cultura, dove 
Ignazio Baldelli. Pier Paolo Pa¬ 
solini e Michele Ungo hanno 
svolto c diretto un dibattito 
sulla lingua e la società — 
non è sfuggita all'organo vati¬ 
cano che. in un ampio e atten¬ 
tissimo articolo apparso sotto 
il titolo « Cultura c responsa¬ 
bilità ». ha cercato di rispon¬ 
dere a due domande esplicita¬ 
mente poste, si direbbe auto¬ 
criticamente. ai cattolici; pri¬ 
mo. perché questa iniziativa co- 
munista’’ Secondo, perché « si 
lascia che i comunisti invadano 
liberamente il campo della cul¬ 
tura? ». 


Unione 
più larga 


Alla prima domanda. l’Os.'.cr- 
rniorc risponde citando ami>ia- 
monte l’editoriale di Rossana 
Ro.ssanda apparso nello stesso 
numero della riv’ista in cui ap¬ 
pariva Il Contemporaneo. Se¬ 
condo il giornale, la risposta 
da dare al primo dei due » per¬ 
ché- è la seguente; «Si tratta 
di impegnare gli uomini di cui- 
tura, quali che ne siano le ori¬ 
gini e gli orientamenti, nella 
dialettica creatrice che. secon¬ 
do Marx. Engels e Lenin o tutti 
gli altri, sarebbe il motore 
della storia. Dialogare in questa 
cornice vorrebbe dire aiutare 
e politica e cultura a chiarirsi 
e a modificarsi strutturalmen¬ 
te: tesi, antitesi, sintesi, secon¬ 
do i tre momenti hegeliani: poi 


die egli dirige In realtà, scrive 
l’ajelta, l’O.sscrculorc romano si 
occupa del supplemento di Ht- 
nuscitu « più die per una pole¬ 
mica nei nostri confronti, per 
qualche considerazione iiidanco- 
iiica su quello che tlovrebbe es¬ 
sere. e non è. e non sa essere, 
la cultura cattolica, c stimolar¬ 
ne la ripresa L’articolo del- 
l’orgaiio vaticano è andie un 
ajierto riconoscmicnto della i>as- 
sione e rìell’impegno <• con ì 
quali i comunisti partecipano 
alta battaglia culturale o .stimo¬ 
lano la partecipazione di alti e 
forze intellettuali, al di la delle 
file di partito-. Lavorando at¬ 
torno ai problemi più vivi del¬ 
la cultura, i comunisti « testi¬ 
moniano di avere a loro dispo¬ 
sizione strumenti di indagine 
moderni ed efficaci Ma ressen- 
j/ialc di questa ricerca, di que¬ 
sto lavoro — prosegue Palet¬ 
ta — del nostro impegno stes¬ 
so. lo "strumento moderno 
ed efficace ’’ è il marxismo 
vivo: il marxismo come ci sia¬ 
mo sforzati di apprenderlo o 
fli adoperarlo con Gramsci e 
con Togliatti - La confossinne 
più gr.ive — fa notare il fliret- 
toro di Rinn.srltn — attiene pe¬ 
rò alla carenza di una cultura 
cattolica viva e quindi di un 
intervento cattolico nella cultu¬ 
ra e nell’arte. - Forse i catto¬ 
lici. i quali sono abituati a ri¬ 
petere spesso che noi rìfiiitìamo 
il dibattito sui principi, sembra¬ 
no rinunciare a un esame di 
quello che significa la sterilità 
(iella cultura cattolica. Manca la 
forza viv’a delle idee per un 
rinnovamento effettivo, per la 
riforma. Tanto per rimanere in 
argomento con la linguistica, 
manca quella forza che faceva 
scrìvere in • tedesco a Lutero 
quando il sito Dio era una for¬ 
tezza ine.spupnabile «_. ♦< Può es¬ 
serci e potrebbe bastare il brac¬ 
cio secolare, il peso degli edi- 


di nuovo e co^ via-. E *ntc-|jjj.j strutture? Può basta- 

ressante che lO.sscrraforc fac- 


ALGERi. 4. - 
L’Algeria celebra solennemen¬ 
te. con tutta l’Africa, il quarto 
anniversario della guerra di li¬ 
berazione dell’Angola. Cerio, la 
Resistenza dcH’Angola ha origini 
ben più lontane, e già negli 
anni *30 de) nostro secolo si 
verificavano qua e là. in* que¬ 
sto grande paese vasto quattro 
volte ritalia. sollevamenti ar¬ 
mati parziali I oopoli deil’Ango- 


dopo una inchiesta condotta in 
loco dal sottocomitato dei tre 
(Egitto. Ghana c Congo-Braz- 
zavillei ha ripreso l’aiuto al 
M.P.L.A 

Quale pericolo minaccia l’An¬ 
gela? Quello stesso che minac¬ 
cia tutta l’Africa centrale; il 
pericolo deirinter\-ento milita¬ 
re americano, mediato attraver¬ 
so Ciombe, o per altre vie 
Già il ministro della guerra del 


sentare. piutto.sto che un'ulte¬ 
riore tappa della liberazione, 
una via libera da complicazioni 
diplomatiche, additata a Ciom¬ 
be E se il bieco dittatore ro¬ 
vesciato a Brazzaville nel '63. 
l’abate Fulbert Youlou. è sem-' 
pre ai confino, i suoi amici so¬ 
no attivi a Leopoldville. e il 
particolarismo tribale gli è fa¬ 
vorevole nella sua zona di ori¬ 
gine: al pericolo esterno si com 


Idenunciato. in un intervento a 

volte al cardinale Mclntyreìla si erano sempre opposti deljDar cs Salam (la capitale della 
in merito all’atteggiamento te-ireslo. ai portoghe<ù da quando‘Repubblica progressista del Tan¬ 
nato dalla Chiesa jquesti. trasformando la loro in-jganikal la presenza di elemen- 

Qualche giorno fa padre Du-jtromissione nel paese in vera ti angolani fra le truppe di 
bay aveva inviato una letteraidominazione coloniale, occupa, jCiombe Da chi sono stati for 


Congo popolare. Sumidiot. hajbìna quindi un pencolo inter- 

’no La minaccia si estende per¬ 
sino contro ii Sudan, di cui si 
vorrebbero sfruttare i dissensi 


al giornale cattolico di Los 
Angeles deplorando che sul 
problema dei • diritti civili • 
e, in genere, su tutti I pro¬ 
blemi sociali. •• la voce delta 
Chiesa si fa sentire raramen¬ 
te. tranne quando sono In ballo 
i diritti di proprietà ». Questa 
accusa — che ribadisce queùa 
avanzata nel giugno scorso. 
1 quando padre Dubay scrisse 
addirittura al Pontefice perché 
sollecitasse l’alto clero ame- 
Cìcano ad un maggiore inte¬ 
resse verso i problemi raz¬ 
ziali — è costata al prete un 
nuovo trasfenmrnto. Una or'- 
ma volta II prjwedimento a 
suo carico era stati preso ap¬ 
punto in segu'to alla lettera 
al Pontefice: afiora padre Du¬ 
bay era parroco di un quar- 


Maria A. Macciocchi 


rono la costa e ne trassero al 


forza milioni di schiavi per la 
colonizzazione del Brasile Co¬ 
me il Congo. FAngóla vide cosi 
d minuire rapidamente la sua 
pc.polazione. ridotta oggi a 1 3 
di quella orìginarìa (da 15 a 5 
milioni) 

Non è stato facile, in questi 
anni, sollevare l’Angola alle 
nuove moderne forme di lotta 
poLtica e armata, indispensa¬ 
bili per la sua liberazione II 
fa'icismo portoghese era riu¬ 
scito a isolare il paese, a im¬ 
pedirvi ogni vita politica an¬ 
che tra i poco pili che 30000 
asimiladoa (angolani e mulatti 
cui Viene riconosciuta una spe¬ 
cie di semicittadinanza per gra¬ 
do di istruzione confessione re¬ 
ligiosa o funzioni speciali) II 


tiere negro e fu trasferito ad| fatto è che «e oggi si combatte 


una parrocchia frequentata 
esclusivamente da bianchi; 
adesso, da questa parrocchia, 
è state trasferito all’ospedale 
periferico di Santa Monica, 
come cappellano In più gli è 
stato notificato che. se conti¬ 
nuerà a fare d'cnlarazloni che 
non siano preventivamente ao 


noi piccolo terrìtnr’O distaccato 
di Cabinda a nord della foce 
del Conco. nella zona abitata 
dai .300 000 bagongo. sotto la 
direzione del MPLA e anche 
in alcune zone .abitate al centro 
e al sud del paese, d.si Tim- 
bundo e dagli Umbundo. non 
m.TPoa. e si svilupperà ancora. 


provate dalle gerarchie eccle-] l’aiulo deH'Africa progressista 
siattiche, aara espulso dalla in primo luogo deH’Algeria. An- 
dioceti. Iche il «Comitato dei nove» 


niti’ Holden. nonostante te sue 


promesse di lasciare Leopold¬ 
ville. è sempre ospite del eom 


e separatismi tribali nel sud 
Il MPLA intensifica però la 
sua mobilitazione nell’AngoIa 
E il Portogallo combatte su tre 
fronti Nel .Moz.ambico la guer¬ 
riglia si estende vittoriosamen 


promettente governo di Ciombe te nel nord, e il sud si mobi- 
Ma una minaccia più grave jiita per entrare In lotta Nella 


per tutta rAfrica centrale, si 
riverbera sull’Angola. quella di 
una invasione, da parte di Ciom¬ 
be. della Repubblica di Braz- 
zaville La Repubblica di Mas- 
semba Debat è. oggi — con 
l'Algeria, il Sudan e il Mal; 
— il paese più progres.=:ìsta del. 
l'Africa P croio Stato di poco 
più di 8h0 mila abitanti, cir 


piccola Guinea fwrtoghese da 
CUI 40 0(10 uomini e donne — 
quasj un decimo della popola¬ 
zione — si sono rifugiati nel 
vicino Senegal, i patrioti sono 
aH'attacco L'amicizia america¬ 
na e eiombista discredita Hol¬ 
den e fas'ori.sce una nuova unio¬ 
ne delle forze popolari intorno 
al M P L A I rivoluzionari con¬ 


cia discendere da questa rispo¬ 
sta un di.seorso sul « dialogo » 
tra cattolici c marxisti: anche 
se. in fin dei conti, l’articolista 
finisce per attribuire un di.se- 
gno strumcntalistico ai comu¬ 
nisti o alle loro proposte di 
dialogo con i non comunisti e 
con i cattolici. Ma che cosa ri- 
sponder.anno i non comunisti’ 
~ Bisogna dire che non impor¬ 
ta tanto quel che dicono e vo¬ 
gliono fare i comunisti — af¬ 
ferma il giornale —; ma quel 
che faranno gli altri, nel ca'o 
specifico gii uomini di cultura 
I comunisti procedono secondo 
i loro criteri ed è normale che 
lo facciano: in questa fase delia 
loro azione e.ssi operano con 
lo scopo dichiarato di fare in¬ 
torno al loro partito e sotto la 
guida di esso l’unione più larga 
possibile; nelle condizioni pre¬ 
senti l’allineamento ideologico 
ha un’importan7.a secondaria: 
conta l’azione: e si tratta di 
un’az.ione "educatrice" dal 
punto di vista marxista c leni¬ 
nista - Segue una gratuita pro¬ 
fezia su un «poi», su un avve¬ 
nire in cui le cose cambiereb¬ 
bero totalmente. 

Non è senza significato che 
la risposta alla seconda doman¬ 
da venga dopo il sottotitolo 
- Motivi di una carenza » Che 
è poi il punto d’approdo espli¬ 
citamente autocritico di tutto 
l’arlirolo dcII’O.sseri-ofore I co¬ 
munisti po.ssono prendere im¬ 
portanti iniziative nel campo 
della cultura, solo perché vi c 
una tendenza a con.siderarc la 
politica solo in una dimensione 
giornalistico-parlamentare. in 
quella delle contese dei par¬ 
titi e, aggiunge significativa, 
mente rO«ervaiore con l’aria 
di voler dare una tirata d'orec¬ 
chi al partito cattolico italiano. 
~ nei partiti •*: perché, inoltre, 
vi è una tendenza ali’antintcl- 
letlualismo, alla falsa concre¬ 
tezza o, d’altra parte, alle gran¬ 
di enunciazioni astratte, e via 
di seguito Ma - la situazione è 
più complessa — scrive il gior¬ 
nale vaticano — per quel che 
ci riguarda come cattolici In 
molti casi, infatti, alimentiamo 
in noi stessi un’orgogIios.-i auto, 
sufficienza che si trincera dietro 
un solo baluardo: i grandi con¬ 
tributi pa.ssati dei cattolicesimo 
alla cultura non solo italiana ma 
europea e. tramile l'Europa, a 
quella di tutti I paesi A questo 
atteggiamento fa riscontro l’al¬ 
tro. non meno sterile, degli av¬ 
versari che si ostinano a demo¬ 
lire il nostro passato badando 
al presente In altri casi, pen¬ 
siamo. senza confessarlo — ma¬ 
gari — neppure a noi stessi, 
'ii essere incapaci di un contri¬ 
buto autonomo ed originale, c 
gtiardiamn al mondo profano, 
studiandoci di cog|icr\-i aspetti 


re il gravame di una organiz¬ 
zazione che (tuniche volta si fa 
mortificante e di una disciplina 
imposta daircsterno e ipocrita- 
monte accettata? Per noi cul¬ 
tura e politica po.ssono e de¬ 
vono andare insieme. La nostra 
fede é una fortezza salda anche 
perché è viva la nostra cultu¬ 
ra Ma sarebbe un errore, con¬ 
clude Pajetta. abbandonarsi ad 
affermazioni d’orgoglio, perchè 
in certo ammissioni c’è qual¬ 
cosa di più che rimplìcita esi¬ 
genza di un dialogo, o anche 
solo di una polemica. Forse c’è 
già la testimonianza che anche 
qui il dialogo sta per comin¬ 
ciare ». 


Un uomo 
Ubero 


l'ondato a sud e ad est dal'e,golosi passano alla conlroffcn-’.Pninraliter chri.<ttiani e inventan 


forze di Ciombe a nord da!siva ^ •! rifiuto, confermato qui 


due paesi amici di De Gaulle|ad Algeri, da Gbenye di una 


— la Repubblica centro-africa¬ 
na e il Camerun — ad ovest 
dalla dittatura di M’ha (Gabon', 
il Congo-Brazzaville mantiene 
la sua scelta popolare e so¬ 
cialista sostenuto dalla gioven¬ 
tù e dal sindacati Offre aiuti 
a tutti accoglie II Comitato na¬ 
zionale dì liberazione del Con¬ 
go. di cui il governo di Gbenye 
è emanazione Ma le truppe di 
Ciombe si ammassano sul fiume 
Congo, che separa le due Re- 
nubblichp omonime, e il ritiro 
delle truppe francesi di occu- 
nazionc dal Congo-Brazzavil- 
ìm, che è in corso, può rappre- 


- combinazione - con Adula, e 
indice di volontà e possib.lità 
di lotta 

I,e prospettive sono quindi 
positive, anche se a scadenza 
ancora lunga Occorre che da 
tutte le forze civili e progres¬ 
siste. anche dairitalia. giunga¬ 
no ai combattenti deIJ'Angola 
aiuti effett vi Tale è l'appello 
rivolto in questi giorni dai rap- 
nrescntanlì deH’Angola giunti 
ad Algeri por la colchrazinne 
del quarto anniversario della 
guerr.i di liberazione. 

Loris Gallico 


doli se non ci sono- 

Da quc.sta confessala carenza, 
da questa autosufficienza, na¬ 
scono le tentazioni a - battezza¬ 
re - ad ogni costo chi non vuol 
essere battezz.ato e deriva la 
tendenza, che rO.s.scmiiore de¬ 
finisce addirittura invincibile, a 
parlare di cultura, d’arte e di 
letteratura cattolica più che a 
fare letteratura arte, cultura. 

Una franca e. perciò apprez- 
ZJibile autocrìtica, come si vede 
Che acqui.sta valore là dove, in¬ 
sistendo. r 0.s.sPrr(itorp scrive 
che anche i cattolici devono far 
cultura, non per spirito di con¬ 
correnza. non porche lo fanno i 
comunisti: » ma perchè si deve 


Da non comunista, da eatto- 
lico. anzi, ma da uomo libero e 
coraggioso. Cario Bo imi>osta 
sulle colonne deH’Europeo un 
discorso di «alto valore morale, 
culturale e politico su questi te¬ 
mi. Le tesi sono le stesse dol- 
l'OsKcrralorc, ma sono prive del 
timore di concedere troppo al 
- dialogo -. Se un giorno si farà 
la storia deH’Italia dopo il ’45. 
egli dice, il capitolo concernen¬ 
te il rapporto tra classe politi¬ 
ca e cultura dovrà registrare il 
fallimento della classe politica 
c. in particolare, del partito di 
maggioranza relativa, che ha ri¬ 
sposto alle istanze della cultura 
con il rifiuto e con la negazione 
ostinata e stupida (sono parole 
(li Bo) Tuttavia: • E* pur vero 
che. detto questo, bisogna fare 
subito una discriminazione. C’è 
stato soltanto un partito politi- 
co che. per lo meno, ha fatto 
vedere di capire l’importanza 
della questione e nel giro di po¬ 
chi anni è rimasto l'uoico a 
prendere Iniziative, a dimostra¬ 
re la propria intenzione di ri¬ 
spondere ai problemi culturali, 
insomma l’unico a m.nntenere un 
nome c una fisionomia. Tutti 
sanno che parlo del 'Partito co¬ 
munista Non serve rispondere, 
come scusa o come pretesto di 
evasione, che se l’ha fatto, quel 
p.-irtifo aveva degli altri «copi 
e perseguiva dei fini comuni, 
intesi a travolgere anche su 
questo punto l.a ragione sles.sa 
delia vita Non serve e la risjso- 
sla infatti non ha nessuna pos¬ 
sibilità di resistere a un esame 
attento e questo per due ragio¬ 
ni. La prima è che In questioni 
del genere prima di tutto conta 
il fare, l’agirix il dimostrare di 
avere una certa sensibilità. l,a 
seconda è che i risultati supe¬ 
rano di gran lunga le insidie, 
gli accorginienti. le soluzioni po¬ 
lemiche connesse*. 

Dove si capisce ancora più 
chiaramente che il dialogo, al 
di là di ogni residua accusa di 
strumcntallsmo, è cominciato. 
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rUnitd / venerdì 5 febbraio 1965 

Correva su/fa strada 

■. > i \ ^ 

per cogliere i fiori 




Bimbo di nove 


ùmedf kiwi 
g/i autobus 

Lunedì autobus, tram e filobus deH’ATAC e della STEFER 
resteranno bloccati per quattro ore, dalle 11 alle 15. per lo 
sciopero proclamato unitariamente dalle organizzazioni sinda¬ 
cali della categoria. I lavoratori intendono in tal modo riba¬ 
dire il loro diritto alla tutela delle aziende pubbliche e impe¬ 
dire che 11 ministero dei Trasporti affidi alle Imprese private 
alcuno autolinee attualmente in concessione aU'ATAC e 
alla STEFER. 

La Zeppleri da tempo mira ad allargare la sua «sfera 
d’influenza •» nel Lazio facendosi concedere le linee del Ca- 
.stelli e quelle della ex-Marozzi. Allo scopo si avvale di forti 
protezioni politiche. Ieri II Tempo ha pubblicato un articolo 
evidentemente ispirato dalla Zeppleri (sembra che l’autore 
della nota sia lo stesso redattore che collabora al giornaletto 
aziendale dcU’autolinea) nel quale si parla di « sciopero inti¬ 
midatorio •• e si definiscono i lavoratori «una massa di ma¬ 
novra da sguinzagliare sulla piazza ». 

In realtà i dipendenti deU’ATAC e della STEFER si batte¬ 
ranno per impedire che passi la linea privatistica del mini¬ 
stero dei Trasporti o per tutelare il principio della gestione 
pubblica deirimportantisslmo servizio. Una lotta dunque nel¬ 
l’interesse della collettività. 


Sciopero 

generale 


Centomila falciato dairauto 
in mitazione 


E' morto davanti 
alla madre che lo 


Che freddo! 


Sciopero generale e gran¬ 
de manifestazione in piazza 
S. Giovanni per le pensioni. 
La giornata di lotta è stata 
fissata dalla Camera de] La¬ 
voro per giovedì prossimo: 
dalle ore 13 in poi tutti 1 
cantieri, tutte le fabbriche e 
tutti gli uffici dovranno resta¬ 
re deserti: bloccati i servizi 
pubblici; alle 14,30 avrà inizio 
il comizio con la partecipazio¬ 
ne del compagno Agostino No¬ 
vella. segretario nazionale del¬ 
la CGIL oltreché dei dirigenti 
della C.d L. 

La giornata di lotta per le 
pensioni si svolgerà nell'inte¬ 
ro Paese, ma è evidente che 
la manifestazione romana avrà 


un peso particolare. Nella no¬ 
stra città infatti e la sede 
del governo: coloro i quali si 
ripropongono di trasgredire 
un impegno preso molti mesi 
fa con 1 sindacati e sottrarre 
altri miliardi al fondo pensio¬ 
ni dcll'lNPS, potrà^vedere con 
i suol occhi quale è la rispo¬ 
sta dei lavoratori. 

Non c'è dubbio che la sot¬ 
trazione di miliardi al fondo 
pensioni dcU'INPS è un prov¬ 
vedimento che non solo col¬ 
pisce i vecchi lavoratori ma 
anche quelli in attività; esso 
infatti s’inserisce nel tenta¬ 
tivo delle classi dirigenti di 
far pagare ai lavoratori le 
spese dell'operazione di rias¬ 
sestamento capitalistico. 


' Lotte di cantiere per eleggere la commissione interna 
0 per ottenere il rispetto del contratto e mobilitazione per 
superare la crisi deH’edilizia neU’intercssc dei lavoratori, si 
alternano e si integrano in questi giorni. 1 lavoratori della 
impresa « Molinarl » protesteranno stamane davanti alla Pre¬ 
fettura. Oltre agli edili sono in agitazione i fornaciai (che 
proprio Ieri si sono riuniti a Monterotondo per discutere della 
gravissima situazione del settore) e tutti gli altri operai delle 
industrie collegate aH’ediltzia. Centomila lavoratori sono in 
agitazione. Anche gli artigiani, che domenica scorsa hanno 
tenuto il loro congresso costitutivo, insieme alla Lega delle 
Cooperative e alle Consulte Popolari premono sul Comune e 
sul governo affinché siano adottate le mbure Idonee a supe¬ 
rare la difficile situazione 

La vasta mobilitazione in corso con comizi e giornali¬ 
parlati culminerà giovedì prossimo nello sciopero generale. La 
manifestazione di martedì è stata spostata in modo da dare 
un carattere di maggiore rilievo alla giornata di lotta fissata 
dalla Camera del Lavoro Gli obiettivi degli edili e degli 
operai delle industrie collegate aU’edilizia si saldano alla esi¬ 
genza di tutti i lavoratori d’impedire che dal fondo pensioni 
siano sottratti altri miliardi. 


aveva accompa¬ 
gnato nella gita 
pomeridiana 


Inchiesta suirennesimo tragico episodio aiCospedale San Giovanni 


RESPINTA DALLA MATERNITÀ 


A 




LA FIGLIA 

Da un ospedale all'altro la giovane donna in 
preda alle doglie del parto Il ricovero in 
extremis al San Camillo: era ormai troppo tardi 

Un’altra vittima della insufiìcienza degli ospedali romani. Un’altra fami¬ 
glia colpita dal dolore nel momento in cui attendeva l’evento più bello; la 
nascita di un bambino. Aurelia Lancioni, 23 anni, sposata da 17 mesi, era 
stata ricoverata al S. Giovanni con la clausola del « posto in piedi » non 
c’era un letto libero, per lei. Quando già accusava le doglie, mentre il «parto era 
aperto», è stata avviata ad un altro ospedale, adagiata alla meglio su una autoam¬ 
bulanza assieme ad altre donne. Nel caos del traffico Tautolettiga è giunta al San 
Camillo quasi un’ora dopo. Ormai era tardi. I medici di questo ospedale si sono 
subito resi conto che le con- -- 


dizioni in cui versava la 
giovane erano tali da met¬ 
tere in forse la vita della 
creatura che stava per na- 
•scere. Si sono prodigati, ma 
i battiti non si sentivano 
più. Due ore dopo la con¬ 
ferma: la bambina è nata 
morta. E’ stato possibile, 
soltanto, salvare la madre. 
Ora è stata eseguita l’autopsia 
ma 11 risultato, a quanto sem¬ 
bra. si vorrebbe non farlo 
conoscere all'autorità giudi¬ 
ziaria. la quale non è stata 
neppure informata deU’acca- 
duto. « Noi non abbiamo 
.■sporto denuncia — hanno det¬ 
to i familiari di Aurel-.a Lan- 
cionl — siamo gente mode- 
■sfa. non abbiamo soldi da 
gettare via. e sappiamo come 
vanno a finire certe ci>‘:e . - 
In serata, però, si è appreso 
che il ministro della Sanità, 
son MariottL ha disposto una 
inchiesta affidandola aH'ispet- 
tore generale medico dottor 
De Marco. 

Il grave episodio, che an¬ 
cora una volta porta alla ri¬ 
balta le condizioni degli ospe¬ 
dali romani, è avvenuto gio¬ 


vedì scorso. Ma è stato te¬ 
nuto nascosto. Soltanto ieri 
si ò saputo. 

La giovane donna abita in 
via dei Laterensi 63, al Tu- 
scolano, con il marito Raul 
Rossini, un falegname, l suo¬ 
ceri Giovanni, un muratore. 
Paimira Capitanella e la co¬ 
gnata Maria. « Un mese fa — 
hanno raccontato l congiunti 
della donna — ci siamo re¬ 
cati al S. Giovanni, per pre¬ 
notare il letto... Ci avevano 
detto che tutto era a posto .. -. 
Aurelia Lancioni, attendeva 
il primo bambino e la gravi¬ 
danza era stata piuttosto dif¬ 
ficoltosa 

Giovedì, nelle prime ore 
del mattino, si sono manife¬ 
state le prime doglie. Subito, 
sulla ~ 600 - guidata dal ma¬ 
rito e assieme alla suocera, 
la partoriente é stata accom¬ 
pagnata al S. Giovanni. Nel 
reparto maternità l’ha visitata 
il medico di servizio: - Tut¬ 
to bene — ha detto — in 
giornata partorirà .. -. Ma nel¬ 
l’ospedale non c’erano letti 
liberi. 1.0 stesso medico, ri- 


uno sgabello libero.. Ma se 
accettate il ricovero a queste 
condizioni, dovete firmare 
qui... ». La suocera, signora 
Paimira Rossini, ha firmato il 
foglio ciclostilato che le ve¬ 
niva messo davanti. Ad Au¬ 
relia Lancioni. intanto, i do¬ 
lori aumentavano, diventava¬ 
no sempre più frequenti. I 
familiari si sono allora racco¬ 
mandati ad una infermiera e 
hanno ottenuto un posto nel¬ 
la camera di travaglio. £. così, 
relativamente tranquilli, sono 
tornati a casa. 

Nel pomeriggio, verso le 15. 
il marito, la sorella Germana, 
la madre della donna. Ame¬ 
dea. e la suocera sono torna¬ 
ti al S. Giovanni. -Forse il 
bambino — pensavano — a 
quest’ora è già nato . ». M:i 
non hanno trovato la loro 
congiunta. Pochi minuti pri¬ 
ma un medico era entrato nel¬ 
la sala travaglio e aveva in- 
ilicato quattro ilonne. dicen¬ 
do: - Vi mandiamo al S Ca¬ 
nnilo. qui non c’é po.>to.. 
Sbrigatevi... - Una delle donne 
era vicinissima al parto, ed è 











Un bimbo di 9 anni é morto 
ieri pomeriggio, falciato da 
una « giuba •• sulla Salaria 
Aveva appena raccolto un 
mazzetto di fiori e si é slan¬ 
ciato siila strada per darli 
alla madre, quando l'auto 
l.inciata a cento all'ora lo ha 
travolto, scagliandolo lonta¬ 
no. sotto gli occhi inorriditi 
della madre Quando lo hanno 
raccolto stringeva ancora nel¬ 
la manina i fiori, appena 
strappati 

Il piccino era nato a Casa- 
blanc.i ma ormai da tempo 
abitava con la madre Benia- 
mina Quardia. 28 anni, in via 
Margotta 17. Ieri verso le 15 
i due sono saliti sulla loio 
auto e sono partiti per fare 
una passeggiata, sono giunti 
fino nei pressi di Monteroton¬ 
do, al chilometro 30,200 della 
Salaria. Si sono fermati in 
im prato ed hanno comincialo 
a giocare. 

Poi il piccolo Pierre ha vi¬ 
sto sul lato opposto della stra¬ 
da un ciuffo di fiori, ha at¬ 
traversato la strada e li ha 
raccolti. Felice, stringendo in 
mano i fiori, il piccolo si é 
lanciato verso la madre, men¬ 
tre sopraggiungeva la » giu¬ 
ba ", targata 660448, condotta 
da Bruno Brunacci di 28 anni 
abitante in via Thailandia 24. 
La disperata frenata del con¬ 
ducente non é servita a nulia: 
l'auto, lanciata ad oltre con¬ 
to all ora, ha travolto in pie¬ 
no il bimbo, sollevandolo e 
scara\entandolo lontano. E’ 
stato lo stesso Brunacci a soc¬ 
correre il piccolo e a traspor¬ 
tarlo fino aU'ospednle di Mon¬ 
terotondo. dove Pierre pero é 
morto dopo pochi minuti. 


Nevicata lampo 
anche in città 


niornala ficddn quella di ieri, a Itnin.i. cotnim'iala con una 
leggera s|K>lvcinta di nevé I flocclii sono cominciati n cudeie fitti 
poco prima delle no\c Dicci mimiti dopo un vento fi eddo 
aveva già .spazzato via tutto c 11 «ole usciva fuori dalle nuvole. 
La leggera nevicata C \enutn dopo due gioì ni di tiainontunn. 
L'altr.i notte 11 fermoinetio è .sceso a un giado sotto zeio, m.i con 
la ncvic.ita la teinpeinlura e risalita, anche te lentamente, rag¬ 
giungendo 1 cinque gradi sopra zoio 

Per tutta la giornata ha spirato un vento freddo di tramontana 
che il Boloe non è riuseito a mitigale 11 termometro comunque 
ha legisti al oda un giado sotto zero a dicci gradi soiua. 


-, 

Il giorno | piCCOlS» 


I Oggl venerdì .S foli- | 

tiralo (36-329). Ononta- | 

sllcn: Agata. Il sole 

( alle 7,t2 e traiiinnt.i | 

alle 17.34. Primo qiiar- 1 

to il 9. 

_I 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 46 maschi e 61 
femmine Sono morti 47 m.i- 
schi e 34 fenumne. ilei quali 9 
minori di sette anni. Sono sta¬ 
ti celebrati 49 matrimoni Lo 
temperature di ieri' minima 
—1. mas.sima 10 Per oggi I me¬ 
teorologi prcviilono ciclo qu.i- 
si sereno, tomjieratura stazlo- 
n.iria 


Roma sparita 
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Aurelia Lancioni nel suo lettino al reparto maternità del San Camillo. 


Occupata Protestano i 


la CIT 


sanatoriali 


•ora una volta porta alla ri- volto alla donna e al fami- sj.jjj, adagiata .cull’unteo let- 
)Blta le condizioni degli ospe- bari, ha ancora aggiunto: - Se dell’autolettiga. Lo altre 

lab romani, è avvenuto gio- i volete, por ora. c’è soltanto .state mc'^^e a .=edere 

sui sedili di solito occupati 

_ .M- V » .ìk dagli accompagnatori. Poco 

prima di essere avviata al S. 

* I Camillo. Aurelia Lancioni era 

I I visitata; aveva una dila- 

I V^SpGQOll» non C O pOSTO l tazlone di 5 centimetri. Con 

_ _ ___ le qii.ittro donne in quelle 

1 I condizioni. l'ambulanza ha do- 

I ' ——— I Mito viaggiare ad una velo- 

I M ' D' A m A cità ridotta, fermarsi anche 

I M M m W ^ M R | si semafori. Durante il tra- 

m M m m M A M m m Sbtfi Aurelia Lancioni si è 

I I sentita mancare più volte. 

I I vinta dai dolori e dal vomito. 

Quando, finalmente, l’autoam- 

I I bulanza é giunta al E. Ga- 

• m m / U A M M V M \ M • millo. i medici sono rimanti 

I m /m# M m m m ■ subito c.ilpiti dalle condizio- 

I m I m M mwj m M m | ni pietose in cui si trovava 

Y La loro prima preoccupazione 

I I ^ stata quella di ascoltare i 

I battiti del bimbo, proprio 
Anche questa volta ci sarà una inchiesta Sarà di- mentre sopraggiungevano an- 
versa dalle altre o finirà nella solita bolla di sapone? Lha | p^e i familiari della parto- 
decisa il ministro della Sanità il quale, m un comunicato I riente - Il bambino non si 
emesso dal suo Ufficio stampa, precisa che non sarà limi- ■ sente più .. •* hanno detto allar- 
tata al solo caso della signora Aurelia Lancioni. ma verrà 1 gando le braccia » Ora dob- 





I Velletri 


\ Nuovo I 

I . . I 

I rinvio I 

j per la j 
I Giunta I 

I A Velletri. dopo Tele- | 
I zione con i voti comunisti 
I del sindaco repubblicano | 
' dotL Cioci ha avuto luogo • 
I un altro incontro tra le ■ 
I delegazioni del PRI. del | 
, PCI e del PSI. Ai colloqui 
I hanno preso parte il dottor | 
' Gabrielli per il Partito re- I 
I pubblicano, i compagni • 
I Velletri e Cremonini per il | 
Partito comunista, e An- 
I dreuzzi per il PSI. Di co- | 
I Illune accordo è stata neo- I 
I nosciuta l'opportunità di • 
I rinviare di alcuni giorni la | 
conclusione delle trattati- 
I ve. allo scopo di poter ope- | 
I rare con maggiore ponde- | 
I ralezza la ricerca e lo stu- 
I dio delie più idonee con- | 
* dizioni per g,ungere alla ' 
I formazione di una giunta i 
I di sin.stra Pertanto si prò- | 
vede che domani sera, in 
I Consiglio comunale, il neo- | 
' eletto sindaco repubblicano • 
I chieder.i un aggiornamento • 
I dc'.la seduta cons.l.are. 1 


Cooperatori 


Una grande incislnne del di¬ 
segnatore tedesco Carlo Ferdl- 
n.indo Sprosse. \ Issutn nel se¬ 
colo scorso, e andata ad ar¬ 
ricchire la raccolta di Honia 
siiarita ■■ conserv.ita nel Mum-o 
di Honia. .» p.ilazzo Braschl 
L’oper.i riproduce 11 panor.ania 
della città nell.i metà dell'Ot- 
tocento visto d.illa torre ilei 
Casino dcU’Aurora. .a villa Lu- 
dovisi 

Dibattito 

Un dibattito su ~ Congiun¬ 
tura e progr.iinmazione - avrà 
luogo domani alle 21 nel loc.i- 
11 del circolo culturale Mon- 
tesacro. in corso Semplone 27 
Parteciperanno Manin C.irali- 
ba. della Conimissione econo¬ 
mica del PSI ih 1 Lugenio Peg¬ 
gio, del PCI. 

Vaccinazioni 

N'el mese ili diceiiilin* sono 
state effettuate presso i cen¬ 
tri di vaccinazione, 204 998 v.ic- 
cinazlonl antipolio. r> 14.9 antt- 
vaioliwe. 4 989 .intidiflericbc e 
292 antitetaniche. 

Smarrimento 

Le compagne Lea Dianeini e 
Giselda Serra iscritte alla se¬ 
zione del PCI <li Ludovisl. han¬ 
no smarrito la tessera del Par¬ 
tito per il 1965 


Mostre 


Nei locali della bibliotec.i 
« Antonio Bauli » (piazza della 
Repubbliea 47. 1 piano l è aper¬ 
ta uno mostra di 100 disegni a 
colori di bambini bielorussi La 
mostra rimarrà aperta fino al 
13 febbraio orario 16.30-19.30. 

La mostr.i " Fortuna di Mi- 
clielangelo neirmeisinne •• all**- 
stita dal Gabinetto N.izionalc 
delle Slampo in via della Lun- 
gara 230. resterà dal 6 febbr.ilo 
gratuitamente aperta al pubblico 
con il seguente orano tutti i 
giorni. Compresa la domenica, 
dalle 10 alle FI. martelli, gioveili 
c sab.ito anche dalle 1.5 .slle 
17.30 La mf>str.i chiuderà il 18 
febbraio 

Si è inaugurata alla galleria 
s Russo >. piazz.i di Spagn.a 1-A. 
iin.a '( iiersonalc » di Giuseppe 
.Sciarraluga La mostra rimar¬ 
rà aperta fino al 14 febbraio. 

Carnevale a Rio 

Carnev.ile a Rio de Janeno. 
d.il 20 febbr.no al 5 marzo il 
viaggio, m aereo, organizzato 
d.-drEN'AI„ cost.i 494 000 lire. In 
programin.i anche gite a Brasi- 
li.i e S.in P.iolo Per le iscri¬ 
zioni rnolgcrsi m via Nizza 162. 


Antifrode 

Per l.i tiicvenzione c la sop- 
picsslonc ilelle frolli e delie lo- 
hsiioazloni di caraiicre annona¬ 
rio. nel mesi di novembre e Ul- 
cenibre. sono state effettuate 
oltre mille ispezioni: 102 le con¬ 
travvenzioni. 66 le diffide. 3 l 
scqucsirl. 

Settimana del libro 

Con In partecipazione del più 
ciualillcnti editori itulinnl. dal 
10 al 20 febbiaio Bl svolgerà 
In via del Babtilno. la a Seitl- 
mniia del hbio darle». 

Pesce a dicembre 

Nel mese di ilieembre. 12 99:t 
quintali di pesce sul mercato 
Ittico. I prezzi praticali iill'in- 
giosso sono stilli <tl 1.135 pei 
la prima qu.illtà, 960 per la se¬ 
conda. 340 per la terza. 170 per 
il iiesee nzzurio e 105 per l frutti 
di mare. 

Corsi di lìngue 

Corsi di inglese, finneese, te- 
ilcsco e spagnolo, gr.itiiiti. per i 
soci deirAssoeiiizlonc fra 1 ro¬ 
mani c |)er 1 loro figli, in via 
Manin 72. Per inform.i/ionl te¬ 
lefonare a 484 615. 

Due concorsi 

L'INPS ha bandito due con¬ 
corsi. lino per 11 conferimen¬ 
to di una borsa di studio di 
1 440 000 lire ntl un laureato che 
Voglia svolgere jior un anno 
compiti di ricci calore in siero- 
logi.i presso il « Forlanini ». 
L’altro per una liorsa di suidln 
ilello stesso valore ad nn me¬ 
dico che voglia fare, per un 
anno, ricci che in fisiop.itulogia 
I .irdiorespiraloria nello steaso 
ospedale. Per Informazioni ri¬ 
volgersi In via Giulio Roma¬ 
no 46. 


iLPi^titq 

Manifestazioni 

TORPIGN\TTARA. ore 20. 
ronwgnn siill'rdllizla con ('lau¬ 
dili Cianca: MONTK MARIO, 
ore 20, assemblea siiiratliiale 
siliiazione politica ed econo¬ 
mica con Renzo t.apiccirrlla; 
(IL'ADRARO. ore 19,30. assem¬ 
blea sul piano qiiinqitrnnale 
con qiiaitriicci; ALBANO, ore 
19, assemblea popolare con An- 
toiiacci e Cesaronl: I-ARARO, 
ore 18. assemblea donne con 
Fracassi; PRIMA PORTA, ore 
17. assemblea donne con N. 
U'Arcangell. 
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estesa anche allo stato o al funzionamento del rcfiarto 
I maternità del S. Giovanni. E si capisce il perchè, li più | 
I moderno ospedale della capitale, ed in particolare il | 
, suo reparto maternità, in questo ultimo periodo, più 
I volte, ha negativamente attirato l’attenzione su di sé. | 
' Ora la partoriente respinta in preda alle doglie, l’altro • 
I giorno le due gemelline, nate prematuramente, ricoverate • 
I soltanto dopo ì’intorvojito della questura. | 

La maternità-ginecologia del S. Gtovanni conta 230 
I posti letto. Un anno fa si parlò di costituire un nuovo | 
I reparto in un'ala del vecchio edificio Ma non se ne fece | 
I nulla. Perchè? Si dice che il motivo sia stato l’opposizione 
I a due primariati. Interessi personali, insomma. in disprc- | 
' gio delle leggi e dei bisogni della cittadinanza. ' 

I E questo non è che un aspetto, del resto comune ■ 
I anche ad altri ospedali: 240 posti ha ti S Cannilo. ItW | 
circa il S Giacomo. 300 la clinica universitaria del Poli- 
I clinico. Ma. si badi bene, non sono letti riservati tutti | 

• alle partorienti, ma anche a donne bisognose dì cure | 
I ginecologiche. In conclusione, nel quattro reparti mater- 

I nità ì posti per le partorienti sembra non arrivino, in | 

* tutto, neppure a 400 E a Roma nascono, in media, circa • 

I 50 mila bambini all’anno» i 

I Così, ormai, è diventata una consuetudine il ricovero • 

con il -posto in piedi-. Nel frattempo — od ecco l’aspet- • 
I to più scandaloso — l 0à insufficienti posti negli ospe- ! 
■ dati romani ■ (mancano 20 000 Ietti', diminuiscono mese 


I per mese per fare jjosto a canicrottc di lusso, con rette 1 d®co » eiru^i c oa una oei 

da 20 000 lire al giorao E le cliniche private sono diven- | * 

tate, in breve tempo, centoventi a Roma c nel Lazio. Stamane la dclegizione i 

I li prefetto degli Ospedali Riuniti. Adami, giorni fa | gina parteciperà all’EUR ad 

ha dichiarato che tutto va bene così. 11 ministro cosa ' - tavola rotond.i - bviI u 

na Densa’’ i " Provvidenze per Fcdlllzia 

I nomlea nella prospettiva i 

m ““ sviluppo Urbanistico ritt.vdj 


biamo prr(x:cuparci della ma¬ 
dre . - Due ore dopo Aur.*I;a 
I^incioni ha partorito una 
creatura di qu.attro chilo¬ 
grammi e duecento, morta. 
Doveva chiamarsi Vania. 


Oggi il 

(( gemellaggi > 

Parigini 
a Roma 

E’ giunta lori sera all’aeropor¬ 
to di Fiumicino la delegazione 
parigina che, nel quadro del 
-gemellaggio - tra Roma e Pa¬ 
rigi. restituisco la visita effet¬ 
tuata nella capitale francese, 
nello scorso dicembre, dal sin¬ 
daco Petrucci c da una delega¬ 
zione di assessori e consiglieri 
comunali 

Stamane la dclegizione pari, 
gina parteciperà all'EUR ad una 

- tavola rotonda - sul tema 

- Provvidenze per Fedlllzia eco¬ 
nomica nella prospettiva dello 
sviluppo urbanistico cittadino- 
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Chiedono 1 1 conferenza su 

i frtWÈfli I Goreio •■««« 

f Oggi, alle ore 21.1> fxT inizli- 

I tiva dfll.i C.is.» (h'Il.. Cuifiir.-i (vi.i 
I Golonna Anlonm.i 52. terzo pi.mo) 
n in collalior.'izlone tori l’.Vssnei.t- 

M fW I zione di Aminzi.i Ita'.ia-Ctiba 

0 m/XM' | Juan Mannello, già rettore del- 

rUr.iversità doir.Avan.i. ilelegato 

_ I della Repubblua di Cuba presso 

•g . 1 riTNE'^CO. p.irlera sul tema 

^ m £ n ~ Garria L<>rca a Cub.a ■ F’resie- 

'' JL 0 ' I derà il prof U.irio Puieini. l’at¬ 

tore Gian Maria V’olonte leggerà 
alcune poesie di Lon-a 








I dipendenti della CIT. compagnia italia¬ 
na turismo, h.inno oceup-ito ieri mattina gli 
ufiìci di piazza Esedra bloccando co'ì i ser¬ 
vizi di biglietteria e di ricezione turistica 
della societ.à I-a forte prote-.ta è stata effet¬ 
tuata per ottenere ti ritiro det '.icenziameati 
o Finizio delle trattative sulle prospettive 
della compagnii che è controllata dalle Fer¬ 
rovie Statali e da alcune banche pubbliche 

L’occupazione dogli uffici è stata fatta d.a 
una parte del personale; gli altri lavoratori 
proseguono nello sciopero iniziato una set- 
t.mana fa e nelle manifestazioni di strada. 
Sono 56 i lavoratori che sono stati già licen¬ 
ziati c si teme che Io ste.sso provvedimento 
sarà preco nei confronti di quanti per ora 
SI sono snivati 

Nella foto- i diper lont. dilla CIT dav.anti 
.iirunicie occup.t'o. 


I lavoratori del sanatorio Korlantni hanno 
manifesLito tori davanti alla sede deH'INPS, 
ali’ÉUR. per ottenere dall’imministr.'iziono 
dalla quale dipendono l’aceoglimento delle 
rivendicazioni presentate dai sanatoriali di 
tutta Italia. I-a v.vacc protesta ha avuto luo. 
go nel corso dello sciopero di quattro ore 
che ha registrato um miss.reta partecipazio¬ 
ne dot 1500 lavoratori. Oggi sono in pro¬ 
gramma un nuovo sciopero di 4 ore c una 
nuova manifestazione di strada 

I s.inatoriali chiedono rlstituzionc della 
scala mobile, l’inquadramento del ptrso.nalc 
nelle nuove qualifiche, il ricono cimento dei 
congedi straordinari retribuiti che già esi¬ 
stono por gli imp.ogati. il congedo invernalo 
per gli impieg.-iti o il I.vi'llarr.er.to delle in¬ 
dennità di profllasM 

àieUn tote, in t;uainrlnis 


Numerose cooperat.ve d. • 
abitaz.one hanno condono | 
in quc'.ti g.om; docise 
pressioni ne: confronti dei- I 
la GF.SC.M, affinché si ! 
provveda a! p.ù presto alla • 
utilizzazione dei fon li | 
stanz.ati in base a! pr.nto 
triennio di attuazione dei- | 
la ’egge n 60 I 

Una numero-a delegazlo- 
ne di lavoratori delia Cen- | 
traic del I.ritte, soci di eoo- ' 
perat.ve formate tra d.- | 
pendenti del', az.end.t. ha | 
conferito con i funz.onari 
della GESC.\L r.ch eden.lo | 
che entro il corrente m-es-* ‘ 
abbia luogo il sorteggio per i 
l’ind’.càz.one delle 58 eoo- | 
perat.ve che devono esse¬ 
re finanziate nella nostra | 
provincia e che entro il • 
1965 s:a emanato il secondo i 
bando di concorso | 

Si sono anche r.un.ti in 
assemblea i cooperatori i 
della STEFER, che hanno I 
nominato due delegazioni ■ 
per prendere contatto con | 
la GESC.\L e per solleci¬ 
tare il Comune di Roma | 
ad una pronta attuazione I 
de'la - 167 -. . 


Ilnmani alle orr 9A0 è con¬ 
vocata la commissione provin¬ 
cia in Federazione. 

Convocazioni 

TIVOLI, ore 18.30. atUvo sin¬ 
dacale con netti e Mancini O.; 
MONTESPACCATO, ore 19.30, 
riunione cellula Valle; SAN 
LORENZO, ore 19. C.D. con Fa¬ 
velli; LANUVIO, ore 18,30. co¬ 
mitato direttivo con Marini: 
('AVE. ore 19.30, comitato 41- 
rctlivo con Mariani. 

(( Amici Unità » 

Per la campagna abbona¬ 
menti a l’I'nilà, Rinascita e Vie 
Nuove, oggi riunione a Casal 
Bertone, ore 19, con BruscanI; 
a Torre Maura, ore 19. con Na- 
zio; a Crnlocclle Rubinir, ora ZO, 
con Fnglletil: a Ponte Mllvio, ore 
I9J0. con Baidetti: a Prcnecllno 
Galliano, ore 1940, con Frnsca- 
rrlli; a Valmelaliia. ore 1940, con 
Allegra; a Cinecittà Ina Case 
ore 19,30 con Ciba. 


Scomparsa dal ricovero 

Un.i tIonii.T di 87 anni si * allontanata da due giorni da un 
l.slituto reiigio<f>. prcs.so il quale viveva, e non è stata ancora 
ritiov.ita La donna che al momento della seomp.irsa indossav.a 
i.iia vestaglia vcide. soffre anche di una grave malattia • la 
polizia che e impegnata a rintracciarla, teme per le conseguenze 
della • scapi>atella » La donna Marta Btnellt. vedova Stelli era 
ospite da nove anni deiri.slitulo San Pio X di piazz.i San Pan- 
irazio 5 e stni.T appunto una suora dell istituto a dare i allarme 
alU 9 di martedì La donna che e di corporatura esile, ir.dosnav’a 
soltanto una vestaglia riorrosianic e riuscita a sfuggire allatien- 
7.One di tulli 

Manette airautista del d.c. 

Appena .irriv.ato a Roma, per il consiglio nazionale del «uo 
partito, gii hanno «ammanettato» i aiiti.sla t accaduto al consi¬ 
gliere nazionale demooi istiano di Bari, onorevole Hawl L'autista 
SI rbiatna Angelo Maritillari. di 33 anni E stalo arrestato per 
emissione di cambi.ili false e tradotto a Regina Coeli 

Cade dall'impalcatura 

Ennesimo incidente sul lavoro In un r.ìnticrc di via Borromeo 
un edile di 19 anni. Salvatore Padronaggio, abitante alla Borgata 
Morena, mentre lavorava per la ditta < Panetti » è piombato da 
una impalcatura dall altezza di 8 metri. E stato ricoverato al 
Santo Spirito c guarirò m un mese. 

Pensioni troppo ospitali 

Iriuzione della pollzl.'i In due pensioni 'iropjio ospitali.. Ntlle 
due iiensiont la ■ Nilo » e la Fiuggi » di vi.i Marsala 90. sonò state 
trovate du'iot'.o coppie. .Nel'e c.-v^se degli alherg’-t trccentottUn- 
t.UTU .1 lue. I.e (ine |) epitetane .Mailanii.i I.ird.ola • In Aglia 

UArt* K>u« «laM 
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l'Unità / venerdì 5 febbràio 1965 


La requisitoria del 
PHH iontro Nigrisoti 
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Sanità * 

* ' r 

Ritrattano SU Meli 
il cognato di Moro 
e altri accusatori 

I testi che avrebbero dovuto accusare li dottor Giuseppe 
Meli, rimpiitato-accusatore del processo per le Irregolarità 
aminiiiistrative della Sanità, hanno fatto tutti macchina In- 

. dietro. Dovevano dire che Meli aveva una manta di persecii- 
alone, che pretendeva percentuali per favorire le ditte forni¬ 
trici e ch6 rubava documenti. Invece... .. » 

CLELIA MELIJtRA — Meli atrunclo contratti ' era un 
esiliato, un Isolato. Non ho-mal visto In suo possesso docu¬ 
menti rubati. Era lui che trovava manomessi I cassetti. 
Ricordo che una volta mise un cartello con scritto: « Cornuto, 
perché hai aperto? ». 

STEFANO CHIAVAREI.Ll (cognato dell’on. ' Moro) — 
Dissi alla commissione d’inchiesta che Meli pretendeva per¬ 
centuali, ma lo feci basandomi solo su voci. Per lo stesso 
motivo dissi che attuava II sistema del ricatto. Per la verità, 
nel verbali della commissione non è scritto esattamente ciò 
che io dichiaravo: ho Armato senza rileggere. 

UMBERTO DONATI — Ilo accusato Meli solo In base a 
voci. 

AGOSTINO FINOCCHI — Alla commissione d’inchiesta 
ho riferito solo voci. 

GIOVANNI FERRARI — Delle percentuali non so niente. 

ALBERTO BANAL — Meli era un funzionarlo Intelli¬ 
gente e preparato. 

II processo riprende oggi. 





(c Non tremate nel firmare il verdetto, 
ha concluso enfaticamente il dott. Leoni, 
come egli non tremò nelPuccidere la 
moglie » - Il processo avrò uno strascico 
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Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 4. 

€ Ho cosi dimostrato che 
Carlo Nigrisoli uccise la 
moglie Ombretta Galeffi, 
con premeditazione, a mez¬ 
zo di sincurarina. E ciò 
basta per chiedervi o giu¬ 
dici. una condanna senza at¬ 
tenuanti. Mi rifiuto infatti 
di credere che ne concede¬ 
rete una solo perché Carlo 
Nigrisoli ha offerto un mi¬ 
lione e mezzo di riparazio¬ 
ne al dolore della madre 
della vittima. La logge è 
uguale per tutti, non può 
tollerare aristocrazie fra i 
delinquenti. Non tremi la 
vostra mano nel firmare il 
verdetto, cosi come non 
tremò la mano dell’imputa¬ 
to nel centrare la vena del- 
rinfelice c«)nsorte, nello 
spegnere la madre dei suoi 
tre bambini. E la pena non 
può essere che una: l'erga¬ 
stolo. con tutte le conseguen- 
se di legge ». 

Cosi, ncH’auIa piombata 
in un silenzio di tomba, il 
PM dott. Pierluigi Leoni 
conclude la sua requisito- 
ria; poi, mentre il magistra¬ 
to si abbandona sul seggio, 
asciugandosi la fronte, dal 
pubblico si leva un brusio. 
Tre vecchie in prima fila, 
che fino a poco fa disputa¬ 
vano sotto voce, fissano la 
gabbia deserta; i volti, chiu¬ 
si nei fazzoletti alla conta¬ 
dina, hanno perduto ogni 
espressione. . Le Parche » 
si potrebbe definirle, in ve¬ 
na di remini.scenze classiche. 

La richiesta è giunta re¬ 
pentina dopo quattro grige 
ore di udienza, in cui il PM 
ha ripercorso la regione più 
desolata e ardua del proces¬ 
so, quella degli accertamenti 
scientifici. Punto di parten¬ 
za: « La prova per noi sta 
nei documenti, nelle testimo¬ 
nianze. nella logica e nella 
psicologia; le perizie medico- 
legali e tossicologiche rap¬ 
presentano solo delle confer¬ 
me. Non è quindi accettabi¬ 
le ralternativa della difesa: 
niente curaro, niente delitto, 
poiché la responsabilità di 
Carlo Nigrisoli emerge dal- 
’esame critico e dalla sin¬ 
tesi degli clementi suddetti e 
degli acccrtomcnti ». Punto 
d'arrivo: « Le perizie d'uni- 
ciò, che conclusero per l'av- 
vclcnamcnto, ’ sono valide 
perché compiute quando i re¬ 
sti della povera Ombretta 
erano ancora intatti; le pro- 
e invece effettuate, nel cor¬ 
so del processo, non merit.a- 
no la stessa fidùcia perché, 
a distanza di 20 mesi, nello 
irinc ormai soggette al fata- 
e processo della putrcfazio- 
10 . agivano sostanze inter- 
crenti. capaci di alterare 1 
isultati ». 

Fra questi due termini il 
ngistrato snoda la rievo- 
azione della lunga » batta- 
lia del curaro », del duello 
ll'ultimo sangue tra il pe¬ 
do d'uflìcio prof. Niccohni 
galantuomo dcH’Ottocen- 
o », e il consulente dell,a di¬ 
esa prof. Trabucchi • uomo 
ei tempi di ferro, che col 
rro pretende di spazzare 
la tutto ». 

« M.t voi. o giudici, che 
nosccte gli uomini — af- 
rma il dott. Leoni — sa- 
etc valutare l’uno c l'al- 
o; direte z** l'istituto di 
rmacologia di Firenze è 
lo un covo di inetti c dcli- 
nti difensori del maestro 
ccolini o invece una equipe 
scienziati onesti c compe¬ 
ti che si sono prodigati 
iza compenso, al limite 
Ile loro possibilità... Noi 
biamo lasciato che il prof, 
abucchi si rivelasse tut- 
limilandoci ad ammonir- 
SUi pericoli che corrcv.n- 
a seguirlo. Ma la difesa 
à... ». 

questo punto, s’odc il dl- 
sore Pcrroux borbottare 
alcosa sul « caso del do- 
g » che ebbe pure per 
tagonista il prof. Nicco- 
; c allora il PM sbotta: 
ucsto è uno spinto da 
rnaletto sportivo, del tm- 
inopportuno in un simile 
iccsso! Dovete proprio os- 
e alle corde per ricorre- 
ad un umorismo del ge- 
~! ». 

secondo difensore Deii- 
è pronto alla replica: 
allora lei smetta di af. 
tare " la difesa dir.à. la 
sa far.à "... l.asci a noi 
1 che abbiamo da dire...», 
ento il battibecco, il 
Leoni riprende la sua 
mica. • Sono le grandi 
ovre del prof. Trabuc- 
In iitruttorin, costui si 


# 
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guarda bene dal collabora¬ 
re alle perizie, ma comin¬ 
cia a criticarle sei mesi do¬ 
po; evoca la magia della ga- 
scromatografia, ma si ri¬ 
fiuta di compierla col prof. 
Niccolini; suggerisce la ri¬ 
cerca dello iodio, ma non 
la richiede formalmente. 
Tattica difensiva? Speranza 
che le urine nel frattempo 
si decompongano e renda¬ 
no cosi equivoci i risultati 
di nuovi esperimenti? Nulla 
da eccepire, il prof. Trabuc¬ 
chi è un difen.sore tecnico, 
retribuito, doli ’ imputato; 
ma allora non ha il diritto 
di venire poi al dibattimen¬ 
to a mettere sotto accusa il 
prof. Niccolini e i suoi assi¬ 
stenti. a spacciar la gascro- 
matngrafia come strumento 
infallibile di verità quando 
sa in partenza (mentre noi 

10 apprendiamo solo dai set¬ 
te superporiti) che in caso 
di risultato negativo, tale 
prova non ha alcun valore. 
Ed anche il suo introdurre 
aH'ultimo momento nella 
causa due autorità interna¬ 
zionali come il Waser e la 
Zaimis é solo una diversio¬ 
ne, per di più illegittima, 
poiché egli annunciò che 
quei luminari avrebbero for¬ 
nito alla corte della lettera¬ 
tura. o hanno invece inviato 
dei pareri belli e buoni. 

•« Per cui chiedo che la cor¬ 
te di tali pareri non tenga 
conto anzi li escluda dalla 
causa, revocando l'ordinan¬ 
za con cui li ammise... ». 

Nelle parole del magistra¬ 
to passano le « notti di fuo¬ 
co » trascorse nei laboratori 
sotterranei di Firenze, la 
esperienza fantascientifica 
al centro nucleare della Ca- 
saccia... » Quale valore dare 
a queste prove: un valore 
non assoluto ma relativo, 
quello che voi stessi, o giu¬ 
dici, stabiliste nell’ordinan¬ 
za che le disponeva c che 
esprimeva chiaramente la 
riserva relativa alla putre¬ 
fazione; poiché si può avere 

11 dubbio che è scrupolo, ma 
non abbandonarsi al delirio 
di dubbi di una scienza an- ; 
enra bambina in questo cam¬ 
po... Non si può scendere, 
dopo secoli, nella tomba del 
Faraone e accertare che 
mori di raffreddore.. ». 

Il dott. Leoni si affonda In I 
una disanima puntigliosa. | 
minuziosa, interminabile di j 
tutti i dati delle prove bio- I 
Irgichc, cromatogrnficlic. 
atomiche. Si potrà dir tutto 
di questo PM (c noi non ab- 
biame risparmiato le criti- 
tichcl ma occorre lealmente 
ricc.ncsccrcli In sforzo e lo 
studio per far trionfare quel¬ 
la che egli ritiene la verità 
.sult.a at'iliscima guerriglia 
dei pntieni dcH'. imputato di 
lusso ». Co.sì. avvicinandosi 
l'I termine della orazione, in- 
.«^islc .«n un ta.sto già battuto 
dr.ll nvv. Zr.ganclli dì parte 
civile r pericoloso per la di¬ 
fesa. la siringa da 10 centi¬ 
metri cubi'-i sporca di cura¬ 
ro. rinvenuta nella clinica, c 
per giustificare la quale si e 
mobilitata suor Tcresina: c 
finalmente scocca la richie¬ 
sta. Soiui le I.T; per il mo¬ 
mento il dott. Leoni ha fini¬ 
to. ma è certo che. in sede di 
repl.c,'« non esiterà ad in- 
cociart- ancora il ferro con 
gli inveleniti avversari Do¬ 
mani c dopodomani il secon¬ 
do patrcpo di parte civile 
prof. De Marsico rincalzerà 
1'.' ccusa. 

Ln cronaca però devo ag¬ 
giungere qualcosa. Durante 
un intervallo, il presidente 
dell. De Gaetano ha infor¬ 
mato i giornali.sli che segna¬ 
lerà al Consiglio superiore 
ridia magistratura c al mi¬ 
nisteri ailicolo pubblicato 
d.i i:n avvocalo estraneo al 
processo. SII un quotidiano 
mi!.mese. ir. cui si afferma, 
c. Il cn-are riferimento al ca¬ 
so N’grisoh e ad altri cla¬ 
morosi. che « l'impegno del- 
1.1 giiisl'zia a volte non sem¬ 
bra tlirctfo ad accertare la 
verità m.i a soddisfare la 
cnrirsita Paspcttativa, il 
morboso interesse del pub- 
hl’co ». t'articolo segue di 
pochi giorni Pintcrpcllanza 
di un soi.atore sulle spese 
che sanboero eccessive nei 
granni pn.ccssi. rispetto agli 
altri Avremo quindi degli 
ftrnscichi alla faccenda, che 
s,'!.! però opportuno csami- 
n.ir.- c valutare in altra e 
r-'u ampia se le Per ora ba- 
.sii rilo'-ar'' come tali stra¬ 
scichi s;.ino un ennesimo 
sintomo della sempre piti 
gravo c pericolosa crisi del¬ 
la g.ii»: zia Italiana. 

Pierluigi Gandini 


Poche lacrime intorno al criminale fascista 


Soltanto in sette 
ai funerali di 
Carosi 15 omicidi» 


^ ^ Wm 









Un momento dei rapidis.simi funerali «segreti» di Alessandro Garosi. 


nota giurìdica 


Il diritto 
al lavoro 


I.a ìntia dei ^iridacnli per 
nttenere clic -• In slatutn riei 
lavoruinri - eia cnitiuiiln e enn- 
tempii il principio dello -ofi- 
sfn entità’, ci induce a tei,n,t- 
Inre tinti nrdtnnn:'! enti In qi, i- 
le li pretore di Sraten hn rt- 
inetto ah niti di un 
etnie alla Carle cntltliiTinna- 
le, rilevando — il'uffìcio — In 
incomn.ilthililà Ini l'itrl Itis 
del endice civile e In prima 
partr dell'arl ^ C >'*i- 

tii:tnnc. 

L'art. 21IJ del endice ciri'.e 
concede al datore di lavoro il 
diritto di licenziare il Irvo- 
raforc clic alcun can- 

trnlln ttn ammetto ttti mo¬ 
tivi del liccnziiimenlo 

l.o sle<<rt articolo coni'f le 
anche al lavoratore il din’- 
to di tir.’n-iar»i qtian In - 
p'.ia. ma è evidente che. .il! > 
tln'n delle cote, di fjw'-ia 
• liberta - nl-veno nel'i più 
oranile ma ìoioranza dei e t- 
ti. e viHimn il ! lì'.iraloTe 

I.a • aiutin cauta * tende a 
correnaere uno tf do di ette 
tiltnlln. e. ouindi. nd ot'e- 
nere che il Itcenziavienin pat¬ 
ta effettuarti tolo per motivi 
tcaittimi 

Il pretore di Scalea, dun¬ 
que. ha ritenuto i ncot’itnzio- 
nale lari zn.e pTché - il- 
jernia nella ordMi.ii.-a eia > i- 
rnln e idra — la pa<<?hi.’(a 
del d itnre di lavoro di 
cenzuire il rai-oralerc a 

dover dar conto ad alcuno del 
ni,->fii i per I fj'iali <i indico 
a lauta, rantre^ta con il pm- 
clpio del diritta .il l.avor^ 
«-.nella dalli prima pitie 
den ari 4 della CotUtuZì ine: 

- I.a Kt-p-<M1Iica riconotcs a 
tuffi I ciff.idim il diritto al . 
lavoro e promuove le condi¬ 
zioni che rondino effettiva 
Questo dirjffo •, 

Il pretore, però, non st é 
limitala a quetto rilievo yi.1 
di per sé significativo, va 
ria afrermnio giiitlamenle che 
il diritto al lavoro deve r»- 
^e^e valutato nel quadro di 
tatto li sistema delle gariu- 
zic del lavoro c dei lavora¬ 
tori. cantijurnlo nella C..'il- 
iluzianc. 

Ila pasto In relazione, quin¬ 
di. lo prima parte deti'art. 4 
con • la enunciazione solenne 
canieniita nell'art. 1 fl'Ilalia 
à una repubblica democratica 
fondala sul lavoro), con l'or¬ 


ticolo 2 (la Repubblica rfeo- 
nnscc e garantisce i d'riìti 
inviolabili delì'iiomo sta co¬ 
me singolo, .sia nelle forma¬ 
zioni sociali ove si svolga la 
s:ia personalità e richiede 
radcmpimciifo dei doveri iii- 
derogabili di solidarietà pn- 
litica. economica e socin'e). 
c con la seconda parte dcl- 
l'arl. 3 che impone di - 'i- 
miinvere ali ostacoli di or¬ 
dine economico e sociale clj.-_ 
limitando di fallo la libertà c 
l'nnuaglianza dei ci/f.idini im. 
pedtscono il pieno sri'-inpo 
ilr.’ld persona umana e l'eilet- 
tiva partecipazione di filili i 
livnralori al l'organizzazione 
politica, economica e sozt.ilc 
del paese 

Ila rilevato, inoltre, che la 
Costituzione - fu orfen'ata 
verso una energica tutela de¬ 
gli inlrrc«<i dei lavornlori - 
rame la stessa Corte cos’ift- 
zionale ha riconosciuto, e che 
-li decisa tendenza delle fon¬ 
ti rontratinali collettive a in- 
Irolurrr anche in ftal’i il 
principio che il lieenziam.-n- 
to del lavoratore deve essere 
gnistificito e non arbrtririo 
faltra affermazione della Cur- 
f,- ca<IifijrionaIe) é anda’o e,l- 
fer’uandosi nella pratica con 
oh accordi confcdrrnft del 'l7, 
'.VI c 'ò3. mentre il diritto alla 
conservazione del posto di I1- 
T-nro e una proiezione del 
principio del diritto aJ Voi 
ra - Ha affermalo, infine, in 
Cf'tdra'la con la Cassazi me. 
che. • nel prende'c posizvie 
favorevole a'.l'inculenzo dol 
dettalo costituzionale sulla di- 
scio'ino del rapporto di lavo¬ 
ro n tempo indclrrminafo » e 
stato - mosso dal convinci¬ 
mento che la norma dell':rt 
4 pria.a pirte debba r>'>f-r 
avere un significato 
di rottura della prCo«i«Vn'c 
r,-(jolar-i<-nta;ionc - la quale 
fi -concepita nel quadro di 
Il a ordinamento che non ri¬ 
conosceva l'esistenza di un 
iltntio al lavoro e còr. rlielro 
l'apparenza altisonante 'iella 
C.irt.i del lavoro celava la 
realtà di un mondo operaio 
c contadino respinto ni mar- 
(vni dello Stalo e spogliato di 
tiiji.i rappresentanza poh'icj 
come di ogni effettiva gi’an- 
zia costituzionale -. 

.Affermazioni e lesi sulle 
quali, però, la Corte costitu¬ 
zionale non st é ancora pro¬ 
nunciata pur essendo trascor¬ 
so ormai un anno. 

Giuseppe Berlingierì 


Poche lacrime per Ales¬ 
sandro Carosi, ieri mattina 
ai funerali. Sembrava che 
il criminale fascista non a- 
vesse mai avuto amici, co¬ 
noscenti. Intorno alla bara 
c’erano solo i parenti più 
stretti, la moglie, i figli, il 
fratello, il genero. 

La cerimonia funebre è 
stata rapidissima. Dopo un 
.violento scontro tra due pa¬ 
renti del defunto e i foto¬ 
grafi, che li stavano ripren¬ 
dendo, il piccolo corteo (non 
più di otto persone) si è 
mosso verso il Verano. La 
cassa è stata interrata prov¬ 
visoriamente nel riquadro 
130: forse i parenti hanno 
intenzione di trasferirla fuo¬ 
ri Roma. 

Con i funerali la vicenda 
del criminale, condannato 
per l’omicidio deH’amante, 
ricercato per il duplice o- 
micidio di due antifascisti, 
SI è conclusa, almeno nei 
suoi aspetti esteriori. Resta 
da accertare chi lo ha aiuta¬ 
to dal 1947 ad oggi a na¬ 
scondersi così bene, ma sem¬ 
bra che la polizia non abbia 
intenzione di proseguire in 
questa indagine che peraltro 
potrebbe rivelarsi compro¬ 
mettente per molti « autore¬ 
voli - personaggi. I funzio¬ 
nari che hanno frugato nel¬ 
la vita del ricercato affer¬ 
mano che Alessandro Ca- 
rosi ha ■ evitato ogni amici¬ 
zia per non esser tradito, 
che ha vissuto per anni* nel 
terrore di ' incontrare qual¬ 
cuno che lo avesse conosciu¬ 
to negli anni crudeli di 
Guardistallo, quando bastava 
il suo nome per terrorizzare 
la popolazione del pisano. 

• La prova — dicono in que¬ 
stura — è quel suo memo¬ 
riale, dove racconta, appun¬ 
to. della fatica di nascon¬ 
dersi. della paura di essere ' 
tradito •. Una prova assur¬ 
da: se è vero che il Carosi 
aveva intenzione di uccìder¬ 
si, è normale che cercasse 
in queste sue pagine di as¬ 
sumersi tutte le responsabi¬ 
lità per salvare i suoi • pro¬ 
tettori •. E questi suoi amici, 
comunque, non lo avrebbero 
mai tradito: per essi (anche 
questo è scritto nel memo¬ 
riale) la giustizia attuale è 
una • giustizia nemica •- 
Qualcuno, d’altra parte, lo 
ha certamente introdotto net 
commercio dei farmaceutici 
e costui non poteva ignorare 
di diventare cosi complice di 
un assassino. Intanto a Pisa 
le ricerche sulle gesta del 
Carosi continuano a fornire 
documenti ed elementi di 
estrema gravità. Ne riferi¬ 
remo nei prossimi giorni. 


__ PAG, 5 / cronaclie 

Claire parla dei suoi rapporti col giovane egiziano ucciso 


mi 1 


□n 


di sposarlo un 
mese prima del 

I-.j 

delitto I L’ultimo «penny»! 


Le continue insistenze del giova- | 
ne provocavano frequenti liti - Il | 
processo riprenderà lunedì | 

Manca im mo.se al dolilto di in cui dove avere ima donna • 
via Lazio; Claire Ghobrial rac- Piulinsto clu‘ cercai'sela fuori. ■ 
conta. - Farouk mi in i'gì) di an- è meglio che ce l abbia in | 
dare subito a casa sua per una casa 

cosa importantissima Quando Liti con Yon-^sef e liti nei | 
arrivai si buttò in ginoccliio. posta e per telefono con Karonk, | 
mi baciò i piedi, le scarpe: poi *1 quale aveva nel frallempo 
pianse singiiio/zò e mi chiese scojjerlo die a Koma Claire | 
perdono -. A un mese dal de- era uscita qualche volta con una • 
litio, secondo la versione di certa Kallierine Williams, don- ■ 
Claire Ghobrial. Farouk Cliour- «m sullo quale il giovane aveva | 
bagl era dunque più die mai un'opinione molto precisa (opi- 
innamorato. Mentono, allora, nione die. riferita daU’impn- | 
coloro che affermano che il tata, ha provocato un lungo | 
giovane industriale si era già mormorio del pubblico). Anche . 
da un pezzo stancato doH'aman- hi villeggiatura ad Atene fini j 
te? O mente Claire. per di- o Claire tornò a Losanna, dopo ■ 
struggere la caii.sale del delitto? una breve permanenza a Homa. i 
Claire ha dedicato tutto il questa volta non per Farouk. | 
suo impegno a dimostrare che l’Iu* era partito per un lungo 
Farouk la ossessionava, voleva viaggio d'alTari. Fra Claire e | 
sposarla a tutti i costi, mentre Larouk. in questo periodo (fine I 
lei era intenzionata a rompere tii 'iiglio (iel '<>3) e’erano co- . 
Secondo Claire. in.somma. pur munque gio.s.se nubi. 11 giovane | 
fra liti e burrasche, lei era som- passò a podù chilomdri da Lo- ' 
pre la donna del sogni del gio- •sauna per due volte a podù i 
vane industriale. Perchè dun- giorni di distanza, ma rcgiziana | 
que avrebbe dovuto ucciderlo? rifiufò di incontrarlo. Aveva 
Non è più logico che a sparare evidentemente già troppi prj- 
su Farouk sia stato il marito hlemi in casa. Infatti... . . 1 

tradito? ^ - CI.AIKE — Volevo stabilirmi I 

Può darsi, ma è solo la ver- a Homa con «lue dei miei figli. ■ 
siono di « lei ■•. ma Youssef disse die non mi | 

Claire ha cominciato subito, avrebbe mai fatto fare quello ' 
ieri, a parlare delle insistenti che volevo, che avrebbe speso | 
attenzioni di Farouk, Nella pre- fino airultimo penii.v per farmi | 
cedente udienza la bella egi- finire nella fogna e che «niesta 
ziana era arrivata alla partenza sarebbe stala la sua unica sod- 1 
per Londra nel giugno del '63. disfazione. I 


« Spcniìerò fino (lU'iiltimo penny per farti finire 
in una focjna. .S'«ir<i la mia unica soddisfazione *. Co¬ 
si raccontn Cfiiire G/iohrinl, mi dis.se un pioriio miu 
marito. L'imma()inc c i termini sono di dubbio gu¬ 
sto, ra bene, ma il senso è netto, indicatiro. Quanto 
è avvenuto finora e forse quanto avverrà può tro¬ 
vare spiegazione in quelle ruvide parole ilei signor 
tìebuivi. 

Esperti di giurisprudenza e gente più semplice, 
ma nata e vissuta sempre fra le c le Madonte, 

vanno ripetendo dairinizio del processo Io stesso 
ritornello. Qua è tutto sbaglialo, vontinuare ad ac- 
eiisarsi in questo modo -- ■( è stata lei i». ^ no. é stato 
lui s — pilo andar bene in Egitto, in Orerìa, in Sviz¬ 
zera va'. Ma in Italia significa guadagnarci un dupli¬ 
ce ergastolo per uisuffcienza di prone. Eussibilc che 
UDII sappiano come ci si^epola dalle nostre parti? 
Eaecia dranimiiticn, l'uomo dice: signor: giudici sono 
andiito. li ito trovati insieme e ito risto rossa. Delitto 
d'onore, due «inni e quattro mesi (precedenti clamo¬ 
rosi alla mano) e chi s'è visto ,s'è vi.sto. Oppure: ho 
deciso di punire chi aveva distrutto il mio focolare 
e ho intimato a mìa viogiie di assistere alla purifica¬ 
zione. L'attenuante dei motivi dj * ]ìartirnlare va¬ 
lore morale i- non te la leva nessuno. Dieci anni, do¬ 
dici alla peggio; sempre meglio del carcere a vita. 

Non fa onore alì'itaiiea giustizia, ma è realìstico 
e sperimentato. 

Se lo dicano tutti l'avrà sentito anche Youssef 
Bebinvi. Perchè allora non approfitta? Certo, in un 
caso e nell'altro In moglie torna a casa: questo pure 
si sa. Ecco il punto. Sono colpevole, pagherò anche 
negando, ma lei è la causa; quindi lei con me. .4 
rovescio: sono innocente, rischio troppo, ma se cer¬ 
cassi di aiutarmi mentendo, prendendo tutto sutìe 
mie spalle, salverei lei. non me. < Spenderò fino al¬ 
l'ultimo penny... ». 

Ipotesi, uatnralmente. Tuttavia erano già nel com¬ 
portamento incomprensibile degli imputati, non per 
niente definito « levantino ». Ieri poi quella storia 
del € penny » che .sembdi una chinim, o unn connniidn. 
Può darsi che tutto sia da gettare a mare perchè la 
realtà, obiettili e soggettiva, è un'altra. Può darsi. 
Ancìic iì ragionamento dei tecnici e della gente vis¬ 
suta, perii, è una realtà: non conta la ncrità, confa 
ciò che conviene di più per battere codice e giudici 
che accettano di farsi battere. Per « l’onore » sia pure. 


Poi ai’eva detto di sentirsi male Claire Ghobrial corse da un | suta, però, è unn realtà: non contri In ncrità, confa i 

e Piidienza era stata rinviata, avvocato, ma poi ci ripensò; | ciò che conviene di più per battere codice e giudici | 

Siamo a Londra, dunque era pronta a tutto, ma non ad che accettano di farsi battere. Per « l’onore » sia pure. 
PRESIDENTE — Andò nello accusare il marito «lavanti a un | a. , ^ .ii | 

stesso albergo di suo marito? tribunale (ha già spiegato che I GlOrgiO Grillo ' 

CLAIRE — No. perchè non vuoila di questi giorni è - una , i 

c’era posto. • eccezione»), E non volle dire __ __ . . _ ___ __ __ __ __ J 

TJPFUTnwM'T’i? ' agli avvocati neppure il numero ” 


perchè ciò sarebbe stato mol- 


CLAIRE — Dopo pochi giorni to vile e molto ha.sso ». Perù 
arrivò Farouk da Ldehester e piantò la casa e raggiunse Fa- 
mi chiese un appuntamento. Ci rouk a Roma, avendo ormai 
andai, ma dovevo tornare pre- fluci-so dì perdonarlo di nuovo, 
sto in albergo, perchè mio ma- E a Roma un'altra nube quella 
rito mi sarebbe venuto a pren- Katherine Williams che era 
dcre. - Lo dissi a Farouk. ma sempre presente e che Farouk 
egli imn voleva farmi partire, «lispnvzava profondamente. Ka- 
Alla fine mi segni in albergo iherine accompagnò F'aronk c 
e poi nella mìa stanza. J.o pre- Claire anche in una gita a Ca¬ 
gai di andarsene perchè stav.i pri e per colpa sua i due I:ti- 
per arrivare mio marito, ma garono. Il viaggio.' comunque, 
mi dette uno schiaffo e gridò è tutto da raccontare. 

Scirc” GU 'd™Ì . - P.'.s-.'.ndo per Fro. 

- S r/p S F;„d‘j.'' d;;. 

F.iroiik- «:rnmnarve oo. ^Cl SpOSatO neppure 


Vana ricerca dei 16 scomparsi 

// mare non ha 
restìtuito antom 


-su un comodino sposi di no. aggiungendo che mm m m M M 

aul/a del Miloaga 


«•«•ria ad abbandonare l'ex mn-Rh 
rito (il divorzio era di tre meni ^ 

prima, n.d.r.). Finalmenle «lis.'e yHLSIDENTE — Accadde al- 
a Claire che stava alfaeroporto- ’ 

» l’arto con il primo aereo CL.AIRE — A«l Ainnlfi st.ivo 
L'egiziana u.sci con il marito e scegIicn«lo un carillon per mfn 
altri amici. La sera era in un figlia, quando K.ithcrine di.'sc 
bar. che ne voleva uno .luche per sè. 

PRESIDENTE — Accadde ^-'roiik pre.^c in m.ino i soldi, 
qualche cosa di particolare? f’’"’ Kh 'hs.M che volevo p.ig.irlo 
n Ainv A.,.!..! .,11 4 mio carillon. Lo feci per- 

lene e mftr7vif?accia 1 face lì """ 

ir,„ ^ anche audio della 


Il racconto dei superstiti: 29 ore attac- 
coti a un relitto - Un boato 


Dalla nostra redazione 'e'''-. p>^’-mcsso di rico¬ 

struire. anche sc in modo som- 
C.-XGLIARL 4 mario. le varie fasi del disastro. 
Aggrappati a nn relitto, i II giorno due febbraio — »#- 


con Farouk. Gli chiesi spiega- wiUinms. ma lui foce cadere il naufraghi del Milunga si son condo i Ire superstiti — la nave 
zioni e mi rispose-che non ave- (ignaro per terra e co.minciò a passare a poche decine era stata costretta a fermarsi 

va trovato posto siiH aereo Poi ijti(t,-,re. Risaliti in rnncchina metri, la notte sncce.s.'.ìva al in alto mare a causa di una 
fece un discorso molto strano, continuava a Brirlare in naufragio della loro nave, la avaria alle macchine. La nani- 

mi accu.sò di avergli rotto glilpr.qho. pren«ten«lósela con Kn- motonave Karali.';. che li ccr- gazionc jwlè cs..ere ripresa nel 
occhiali e disse che erano mollo ^ .anche con me mi- fava Hanno urlato, ma non so- pomeriggio dello ste.sso giorno. 

cari c che non poteva sostituirli ' im stati sentiti. QuC'.to tragico Per tutta la notte del tre feb- 

Porò gli occhiali li port.iva di scendere e prendere ,.;ciiirnfo e stalo narrato dai òrafo, il Milonga è andato alla 

Glieli chiesi e li guardai Non P Ef-l' {V/'' superstiti al maggiore d'Esie. deriva Solo aìì'ultimo momcn- 

ernno allatto rotti e glielo feci • ^'apeili ) oi aiune quella li.e marina militare, inviato a to'il comandante, «lupo a ccr an¬ 
notare. ma egli insistette Al- tutte le liti tra in-" dirìgere l'inchiesta vcrtito, via radio, l'armatore 

lora li gettai in terra; - Ecco. ^ rarouK. suìl'ajfondamento del mcr- della nave, a Genova, si deci- 

adi-sso hai ragione- sono rotti - Claire e Famuk si lasci.ironn cantile. deca a lanciare l'SOS. 

Farouk. questa volta con gli volta in perfetf^o accordo L'interrogatorio di Ire nati- /j me.ssaggio non potè però 

occhiali veramente rotti, parti fraghi. condotto dagli ufficiali essere raccolto dalla stazione di 

por Ginevra il giorno seguente stupri che Kattierine Williams della Cnpilanerin di porto nel- Campii Manno a causa di una 

l'n'ora dopo anche Claire e il presentato «logli amici a l'ospedale regionale di Lami- zona d'ombra che sul mare, 

marito pre.sero l'arreo per Gì- s laire. I.etterc offensive, tele- ha dato risultati molto rende difficilis.ùme le comuni- 

novra. Farouk era in atto.-a fonale terribili, jioi. al solito, po.sftiri; anzi, dalle dichiarazto- cazioni; venne invece cappato 
all'aeroporto ”na nuova pace Siamo al viag- rilasciate dai marittimi in dalla stazione di Civitavvcchia, 

PRECIDESTE — E suo ma- gio a Roma nel dicembre d-ù grado di parlare, si avverte che e da qui rilanciato a Cagliari. 

rit<i non lo vi«le? 'nS- Claire e il marito arnia- sono quanto mai labili le spe- Solo allora furono predisporti i 

CI..-\IRE — àoiissef era an- rotto in.sjeme. ma la «lonna riu- ranze di ritrovare qualche altro soccorsi 

dato a chiamare un taxi. «luan-isci ugualmente a veiler«* Fa- .superstite II giovane siciliano -Mentre eravamo tuffi riti- 
flo vidi Farriuk venir fuori da,s-«iuk. Aci-addc la scena do- Vincenzo Cascino flf> anni) ha nifi sai ponte — raccontano i 

un edmola. \ oieva che lo per-[scruta all'inizio, con il giovane detto di non ricordare quasi naufraghi — la nnre ha ,-omin- 

flonassi. ,, c I ip.«iuslriale ch«- baciava «loie niente: - Ho sentilo un forte ciato a piegarsi .sul fianco zt- 

l. gioiai^ parti linalmente 1 egiziana aveva messo i pi»-di boato e ho visto alcuni miei nisiro. f." stalo nn attimo. Ct 

per Roma I opo qnalrlic g:cino PRESIDENTE — Dopo che compapni gettarsi in acqua; sen- siamo tiifli lanciati in acqua. 
’Soiissof pre.se lacToo |K;r .Atene «^eaddo? za alcuna esitazione, m, sono Quattro o cinque minuti dopo 

mra ClàTr«^ r^rrlase" ncòra'^^M d- CLAIRE - Perdonai a Ea lanciato in mare anch'io: poi il Milonga si e inabis.sato di 

I ir.i viamt luna «, .mcfira q MI cattive che "»» U"*’’’*’**’ afjorappalo a un prora-, 

che tempo a Losanna, noi rag- psr ic co-.c canni- enei - '' . . 

giunse ramante a Roma ria aveva scritto Ma non gli rottame insieme ai due compì- Sulle cause della tragedia le 

qui ebbe la sgradita sorpresa il mio numero di telefono. -^"damencani - ipotesi finora formulale sono 

di mentirsi dire da uno zio d, l avevo ormai convir/o Teodoro Martinez (34 an- due: la prima riguarda lo spo- 

1 giovane che Farouk non Vama- Vous^ef a prendermi un nppar "D ha dichiarato che la :ra- stamento del carico nelle stii’« o 
va che 'e la spa.ssava con altre tamento a Roma e lasciarmi jC'fd'o v fulminea. - .Appe- causa della burra.sca. che ha fat- 

dor.ne e che era meglio che ^^h e temevo che Farouk. jnn Io nave ha comincialo a pie- to sbandare paurosamente la 
la smettesse di corrergli an- telefonando, rovinasse lutto ^gar.s| su un fianco ci siamo lan- nane; la seconda si riferisce a 
presso Farouk giurò che ora PRESIDENTK — Ma come- bordo, in ncqua, ho probabi/e falla nello scafo, 

tutto falso, ma C'aire proto- faceva a vederlo? (rx^fo due compagni morire sul con conseguente imbarco di ac- 

se patti molto chiar;- -Di' CLAIRE - Dicevo che an ! miniera "dV/a^n"aré°'rnffrn^^ avrebbe provocato il 

ai tuoi che fra noi non c'è nul- davo da! dottore, o in farmacia ' '^apido affondamento. 


lobo tempo r^i an- ^•’rc.sto di.s.se che un per ultimi hanno abbandonato pubblicato su alcuni 

T attendevano al- ascoltato una mia qace il comandante Vitti e il giornali. Per esempio, m que- 

telefonala e che mi aveva se- p^j^o ufficiale Spampinato. Non 

•ginta vedenclomi sabre sulla Ricordo solo che sono ^^^Do Piattelli, Giuseppe Maai- 

macchina di Farouk. rimasto 2f> ore in acqua, a ca- I”’®' f^arinolo, Gian- 


dò"aTAtT;c'-'\’Vt*e"n!rVv^L"r aveva ascoilai 

ad Atene. at.endi.iano ..1 telefonata e che mi 

—r. Ruba, vedendomi si 
i f^ h> ef ra p.fi rnacchina di Farouk. 
geloso del solito e lascio 1 ap- 


ixvi V i -III- _ _ _ ... ,,, uLix.iu, u tu- _... n. -- • __ _ _ C'- 

nartamento che aveva alfittato PRESIDE.NTE — Lei fissò vallo di un rottame, ed è stala 

per una stanza in albergo con appuntamento fra Farouk la peggiore esperienza della mia 

me. Litigavamo spesso, poi et ^”0 manto.’ cita. nt Inmrnr^ò 

fu Lepisodin della Henke. la CLAIRE - Perchè avrei do- Anche Flloy. il marinaio ri- fnln tmJe 

governante. Mi accorsi che prò- vitto fare incontrare due per- coverato in pravi condizioni, è S «osDniùi nomi dei mem- 

locava di continuo mio figlio sono che si odiavano? ora in grado di parlare. Rac- bri deireauinaoaio non venao- 

quattordicenne e anche li ya- mese dopo Farouk venne ^^nta che il capitano c cinque __ w,ramali nella speranza di 


riio aggiungenoti cne non mndel delitto. Sui precedenti h.i u pezzo ai legno ctie -r 

sembrava bene che padre c fi- g,^ parlato por quattro udienze. 3*' falralo In vita !' 

gito avessero una relazione con Le dichiarazioni rese dai tre Jumigue. 

la stessa donna. Ma lui replicò; AneJrAa Barhori naufraghi, che hanno comincia- f* 

- Nostro figUo è ormai in un'clà Daiweti jp ^ fornire dettagliati panico- 


si ritiene opportuno allarmare 


Giuseppe Podda 
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Il Piano econòmico sacrifica ancora la scuola 


Cui o il giuoco delle porti 


la scuola 


L a sorniona dichiarazione del 
minittro Gui che, nel aottoli' 
neare ■ l'imponenza » della 
apeaa per l'edilizia scolastica pre¬ 
vista nel plano economico quinquen¬ 
nale, riconosceva il taglio operato 
nel numero dei posti-alunno da co¬ 
struire rispetto alle ■ linee diret¬ 
tive ■ del suo plano, ha tutta l’aria 
di voler dire all'opinione pubblica: 
« lo, come ministro della P.I., vo¬ 
levo costruire più aule, ma In sede 
di scelta di governo ciò non è stato 
possibile >. . Tuttavia, sarebbe un 
errore di ingenuità cadere nel giuo¬ 
co delle parti, per cui, nella bozza 
originarla del plano economico, si 
affermava viceversa che ■ più di 
90 miliardi della spesa complessiva 
debbano esser destinati alla scuola 
non statale, secondo il ministero 
della P. I. ». In realtà, l'ulteriore 
passo Indietro sul terreno dell'edi¬ 
lizia conferma il giudizio dato sulle 
linee direttive del • piano Gui », 
nel senso che non ci si trovava di 
fronte ad un plano di sviluppo, ma 
soltanto ad una ipotesi di spesa al 
condizionale, per cui, quando si è 
trattato di prendere finalmente un 
Impegno, dopo la ridda delle cifre 
di questi mesi, I posti-alunno da 
costruire sono scesi da 2.575.000 a 
1.455.000, coprendo circa il 50 ’^o del 
fabbisogno previsto dalla commis¬ 
sione di Indagine, mentre viene an¬ 


cora respinto 11 principio del finan¬ 
ziamento diretto dello Stato soste¬ 
nuto dalla stessa Commissione, ed 
'ancora si mantiene, per il 75 ^o, il 
vecchio sistema dei contributi tren- 
tacinquennali. 

A l di LA' del giuoco delle partì, 
una conclusione i evidente: il 
governo, attraverso gli-impe¬ 
gni del piano, non compie la scelta 
prioritaria tante volte proclamata; 
la scuola, ancora una volta, è sacri¬ 
ficata, Un dato vale sopra tutti, che 
riguarda il rapporto percentuale tra 
spese per l'Istruzione ed II reddito 
nazionale; questo rapporto, che già 
nel 1961 superava il 5 (5,24), per 

il prossimo quinquennio dovrebbe 
mantenersi « oltre il 5 ‘1’ del red¬ 
dito nazionale », cioè sicuramente 
stazionario, se non addirittura in 
lieve regresso, laddove cinque anni 
fa era del 4,08 % e dieci anni fa 
di poco più del 3 ''i. La Commis¬ 
sione di indagine prevedeva, inve¬ 
ce, per il '69, un rapporto del 6,1 %. 
SI arresterebbe quindi un fenomeno 
che, sia pure faticosamente, an¬ 
dava avanti: In altre parole, lo svi¬ 
luppo della spesa per l’istruzione 
a maia pena non perderebbe punti 
rispetto al previsto aumento del 
5 •''o del rèddito nazionale. 

Accanto alla mancata scelta prio¬ 


ritaria ' della spesa per la scuola, 
risultano ancora confermate le scet- ' 
te qualitative del ■ piano Gui ». Il ‘ 
ministro della P. I., in questo caso 
senza schermi, si vanta che II pia- 
‘ no del governo abbia » recepito » 
gli Indirizzi fondamentali delle pro¬ 
poste contenute nel suo plano: e 
non è millanteria questa del mini¬ 
stro Gui: si pensi a quanto previsto 
per l'istruzione professionale e per 
l'università, cioè per due punti 
chiave In ordine alle scelte di linea; 
si pensi alla proposta di qualifica¬ 
re 1,150.000 giovani che « hanno ini¬ 
ziato l'attività lavorativa prima del 
compimento dell'obbligo scolasti¬ 
co », attraverso strutture extra¬ 
scolastiche (il che è come dare ' 
per scontata la resa della scuola 
in questo campo). 

L e - linee direttive, dei 

■ piano Gui» diventano quindi 
linee direttive del governo, per 
cui il giuuco delle p:iiti non può 
più reggere ed ogni partito è chia¬ 
mato alle sue responsabilità. DI 
fronte a questa situazione, la lotta 
contro le scelte conservatrici del 
«piano Gui» e per un'alternativa di 
riforma democratica della scuola, 
non può non continuare con ampiezza 
sempre maggiore: è necessario che 
Il Parlamento discuta le -direttive» 
del < piano Gui », perchè ad esse 


si richiamano le proposte legista-. 
tive che il ministro si è impegnato 
a presentare tra breve, mentre de¬ 
ve continuare nel Paese il più vasto 
dibattito e II più vasto confronto 
sul terreno delle scelte di linea e 
delle proposte concrete. Questi due 
elementi non sono separabili: via, 
via che si entra nel cuore delle, 
strutture, degli Indirizzi educativi, 
dei metodi della nostra scuola, s) 
avverte sempre di più II valore di 
questo legame, per cui alla chia¬ 
rezza della scelta di fondo che in¬ 
veste I rapporti tra scuola e so¬ 
cietà, occorre accompagnare la 
consapevolezza di quanto sla arti¬ 
colato e complesso e ricco II fascio 
di questi rapporti, la consapevolez¬ 
za che al sta entrando in una fase 
nuova della battaglia per la scuola. 
Come alternativa agli indirizzi del 
- piano Gui », ■ recepiti > nel pro¬ 
gramma di sviluppo economico 
quinquennale, non vale contrappor¬ 
re una linea schematica, ma oc¬ 
corre portare avanti un plano orga¬ 
nico e concreto di riforma demo- 
cratica, che abbia forza di incidere 
sulla realtà e di costituire, quindi, 
la base per un vasto movimento nel 
paese, per i più aperti incontri tra 
tutte le forze democratiche. 


Francesco Zappa 



Su 2 milioni e 300 mila 
abitanti/solo 80 mila 
fanno parte dei <t kibbuzim » 
frange socialiste in 
un paese capitalistico 
confinante con nazioni 
nemiche e ancorato 
economicamente 
e politicamente 
a grandi potenze 
straniere, in primo 
luogo agli USA 


Classi miste nel kibbuz ■ Ghlvat Brenner » 


Università 


Si discute al Senato 
sul nuovo ruolo 
degli «aggregati» 

Il relatore Giardino (de) ha proposto emendamenti che 
peggiorano anche l'inadeguato progetto governativo 

Il problema deirist:tu/ione del ruolo dei professori agaregali neH’ambito delle 
Università è finalmente in discussione al Parlamento: la Commissione istruzione del 
Senato ha iniziato, infatti, l’esame abbinato del disegno di legge presentato dai parla¬ 
mentari comunisti fin dal 1960 e npresentato all'inizio della IV legislatura e di quello 
di iniziativa governativa, presentato nel giugno del 1964. II relatore, sen. Giardina 
(DC), ha fatto proprie le posizioni più arretrate, .sulla scia delle indicaz.ioni gretta¬ 
mente corporative deirz\.ssoci<izione di/J professori universitari di ruolo. Egli è partito ' 
da una valutazione restrittiva del già inadeguato disegno di legge del governo, per | 
passare, poi all'attacco delle proposte contenute nel disegno di legge del compagno senatore ; 
l’ortunàti; non soddisfatto, ha suggerito alcuni emendamenti tendenti a limitare ulterior- i 
niente la portata del provvedimento, a subordinare la libertà di studio e di ricerca del professore I 
aggregalo alla volontà esclusiva del titolare di cattedra. Il più grave di tali emendamenti ' 

J )recisa che: - Ogni aggregato è assegnato ad una cattedra ed esercita le sue funzioni secondo i 
e direttive del titolare della cattedra stessa, professore di ruolo o incaricato Si comprenderà | 
meglio il carattere puramente conservatore della posizione del sen. Giardina, ricordando che • 
il testo dell'arL 3 del disegno di legge governativo, attribuisce la potestà di definire i compiti 
del professore aggregato alla Facoltà od alla Scuola, l.e 
proposte della Cumiai.ssiune d'indagine, accolte nel disegno 

di legge Fortunati, attribuiscono invece alFapprepato compiti- 

aidattici e di ricerca scientifica su determinazione deliTstiUito 

o Dipartimento. Il ruolo dei profes.Miri aggregati dovrà, infaMi. ^ , . 

sorgere con criteri moderni e democratici, collocarsi su (( VArÌA|||afr|f| CCA|||Ct 
posizioni intermedie fra quelle del professore di ruolo e 
ciucile deH’assistente per garantire, specialmente sul piano 

didattico, la piena efficienza deirinsegnarnento universitario. . _ 

Il pi'ofcssore aggregato dovrà essere un elemento di progresso I 

delia ricerca scieiuific.a e deirin.segnaniento universitario e, 

perchè ciò avvenga, bisognerà assicurargli piena libertà ed M H 

autonomia, nell'ambito delle decisioni dell'Istituto o del J BWb 

Dipartimento: dovrà quindi partecipare, insieme ai professori 
di ruolo, ai professori incaricati, agli assistenti, agli studenti, 
anche alla direzione deiristituto o del Dipartimento, della Fa¬ 
coltà e dell’Università. 

Per non affrontare il discorso su questo terreno - scot- 
tante-, U sen Giardina si rifugia nel prete.sto che - attuai- H 

mente l'ijtltuto universitario non ha una definita struttura ■ 

giuridica-, affermando che - il problem.i potrà essere ricon- ■ ■ 

siderato nel momento in cui si daranno nuove basi giurld.che m ■ 

agli attuali istituti universitari o sorgeranno i Dipartimenti 

che da tante parti sono vivamente auspicati, come anche ja sociometria'.' Che cosa misura? 

dal mlidstro Gui. che ritiene matura la loro adozione- Come può essere utilizzata? -A questi in- 

( m 0 fio m3l6. Cnì^sù COS3 sb Oui non no ritonosso torro^ 3 tivi risoondo un qkìIo volunrtc di 

matura l'adozione’). Dunque. - nell'introdurre la figura del Marv T Xorthwav (1) oltre a 

professore aggregalo si deve tener conto della realtà dcll oggi ^otTcrmuTsi' sugli a.spetti teoretici essen- 
e non di quella del domani... Non basteranno le ziau della sociometria. illustra, con op- 

dare precisa figura o nuov.a figura giur.dica all Istituto nortune esemoliticazioni tratte di esne- 

unlversitario e ben definita cornice al Dipartimento. Occor- 

reranne anche 1 mezzi ed il tempo per rendere possibile F'^^^ze dirette compiute nelì Istituto per 
alle nuove Lstituzioni di funzionare in modo concreto ed ? sviluppo del bambino, le tecniche so- 
oreantco» ciometnche in un modo semplice ed 

I -tempi lunghi- ci sono, come si vede; manca sola- elementare, che 1 autrice ritiene paradig- 
mente l’accenno alla -congiuntura sfavorevole- e il quadro malico per gli insegnanti delle vane 
sarebbe completo per poter concludere che questa riforma scuole che intendano misurare le scelte 
non si deve fare preferenziali in senso associativo dei 

Ma la necessità Inc.alza: il mondo universitario premei loro allievi, 
ed allora, se proprio non si può fare a meno d; - disturbare II libro, infatti, si presenta come una 
il manovratore - con Fistituzione del ruolo dei professori breve guida per gli educatori e si propone 

aggregati, si cerca in ogni_ modo e soprattutto di non di sottolineare il valore delle scelte e 

-rompere- nessun -equilibrio- interno alla vita deirUni- delle preferenze interpersonali e di grup- 

versità, di non - minacciare - i “ feudi - dove gelosamente si po - ai fini di un’educazione ad un com- 

custodiscono le - millen.ìrie tradizioni- della cultura italiana. portamento civicamente e socialmente 

n discorso del sen Giardina contìnua, a destra, anche sano e moderno La conoscenza delle 

quando si tratta di proporre il sistem.a di reclut.amento dei relazioni —■ e delle loro motivazioni — 

professori aggregati: -...Per intercorrono fra i componenti di un 

deve venir fuori dalle pevere forme previa e dal a le^laz^^^^^ ^ sociometria 

vigente ^i presta ottmVamente ad indagare anche 

aeneralmente e fondatamente c inviata ?Mon si deve cam- , __ , ,,, _ _ j 

blare aggiunge Giardina. «ove si voglia effettivamente tener relazioni fra gli adulti di una o di 

conto’ della tanto esaltata autonomia universitari.-». la quale essenziale per 

poggia su tradizioni quasi millenarie-. -Una diversa disci- intenda affrontare con serietà : pro¬ 
pina normativa sia della struttura che delta decisione della blemi educativi in stretta corrclaz.one 

Commissione giudicatrice potrebbe far gu.ardare con diffi- con il piu ampio - campo socia.e - d; cu. 

denia il nuovo istituto deirapprepato e dissu.idere le Facoltà i.ewm 

dal richiedere ì relativi concorsi..-. La Northway traccia un breve c.rciirjii.s 

Le Vestali minacciano, insomma, di spegnere il fuoco per dalle origini della soc.ometna ad oggi 

dissuadere gli empi dal profanare le tr.»diziom e gli istituti sottolineando come il test sociometr.co. 

sacri. Ma U fatto e che l’autonomia è certamente viol.ita dal c i suo; derivati — il sociodramma e il 

d'isegno di legge governativo, il qu.ale prevede addirittura psico-dramma-sono stati trovati cosi 

che uno dei membri della Commissione esaminatrice sia utili sia nelle situazioni educative, sia 

scelto direttamente dal ministro, non dal si.stem.» del :n quelle terapeutiche, che il neofita Im- 

sorteggio proposto dal dusegno di legge comunista ed accolto 

dalla Commissione d'indagine. Oggi il discorso sull'autonom.a__ 

degli ordinamenti universitari, nei - limiti - fissati dalie leggi 
dello Stato, secondo il preciso dett.ato deU'art- 33 della Costi¬ 
tuzione, va fatto In termini diversi che nel -millennio- A mArTA il 

trascorso. L'autonomia universitaria deve avere dimensioni M millXV II VUllwC* 
nuovo e più vaste, non essere, cioè autonomia delle_ singole ** 

facoltà, delle singole università, ma autonomia dell’L'niver- 
sità in quanto tale, mezzo di difesa della libertà della ricerca g 

e deirinsegnarnento. Perchè divenga Ule. è necessario rom- 
pere i - mandarinati-, far penetrare nelle strutture universi- 
tarie Io spirito nioderno. democratico delLi nostra Cart.a 
costituzionale. Nessuna autonomia può essere difesa al^ di 
fuori di una nuova strutturazione democr.itica delle l’ni- 

vers.tà. al di fuori di una partecipazione di tuffi coloro che j ^ Segreteria del Sindacato 
vivono comunque la vita universitaria, siano essi docenti o imtonomo scuola elementare 
. discenti, alla direzione effettiva dell'L’nive.’-siM (SN.^SE) ha indetto un Con- 

Anche il disegno di legge sull’utituzione del ^olo de na-,onQle dei tnaeiiri 

professori aparegofi è un banco di prova della volontà del » 

governo di procedere alle riforme. n.», ^ 

Certamente, le resistenze che si dovranno superare sono ” ° primi giorni di 

molte e di varia naturai basti pensare alle proposte varie dì ■ 

mutare addirittura la denominazione della nuova categoria L av-venimento riveste par¬ 
di docenti universitarL per rendersene conto L'ANPUR li ticolare importanza anzitutto 
chiamerebbe solamente * coad.utoriF.^NCU li vorrebbe perche riguarda non meno di 
-professori associati-; il sen Giardina ha paura di chiamarli jgoooo maestri in ogni parte 
professori e 11 vorrebbe - docenti aggregati-: sono sfumature , 

di linguaggio, che indicano stati d'animo particolari nei ^ Italia, ma soprattutto perche, 
confronti del nuovo ruolo proprio nelle prossime setti- 

Noi parlamentari comunisti affronteremo la questione con mane, in Parlamento npreo- 
l'intento di raggiungere sulla materia la più larga unità domo- ^j^rà la discussione sui progetti 
cratica Lo spinto con cui condurremo la discussior^ e prò- legge che sollecitano una 

porremo gb P‘« l^rtja immissione di mae- 

fi nostro disegno di legge Ma aggiungiamo, al di fuon di 

ogni faziosità di parto, ohe la fonte cui attingeremo per U ruoii. 

lAMMario incontro con le altre forze sarà la relazione della Di fatto, attualmente la con- 
'CaMniseione d’indagine, che in proposito è esplicita. diz.one dei maestri non di ruo- 

lo ^ diventata molto grave 
KOmBrlO noni anno mi dinìomnnn oltre 


^Reportage» da Israele 



Perchè la Bibbia ~ Nel seilore medio superiore non esistono scuole statali: 
si pagano ai privati rette di 140-180 mila lire — Solo il 20% dei licenziati 
dalla «fascia» deH'obbligo (5-14 anni) consegue poi la maturità 

TEL AVIV, febbraio 

Alcuni erroneamente ritengono che il giovane Stato d^lsraele 
sia socialistaf perchè di esso è nota soprattutto roriginale espe¬ 
rienza del kibbuz, l'azienda agricola collettivistica creata dai 

pionieri del sionismo. In realtà, dei 2.300.000 abitanti, solo 80.000 vìvono nei 
kibbuzim, isole socialiste che fra crescenti difficoltà sopravvivono in un paese 
capitalistico accerchiato da nazioni nemiche e ancorato economicamente e 
politicamente a grandi 1 „ .. ,.... , .. ... 


Lezione di falegnameria a Jaffa 


« Sociometria scolastica »: un volume di Mary L. Northway 


SI POSSONO «MISURMIE» LE 
PREFERENZE DEI GIOVANI? 


magina che la sociometria sia una posi¬ 
zione magica con la quale possono essere 
curati tutti i mah sociali-. Merito del¬ 
l’autrice e appunto ciuello di demitizza¬ 
re le grossolane amplificazioni sui risul¬ 
tati della sociometria .avvertendo che 
essa, più che per le misurazioni e i pun¬ 
teggi .sociometrici, varrà come - scoper¬ 
ta dei bisogni sociali e del loro soddi¬ 
sfacimento. chiarirà la nostra compren¬ 
sione dei fatti sociali 

II test sociomefrico. del resto, ha una 
angolazione strettamente interindivldu.tie 
e può misurare •• Tampiezza o il numero 
delle relazioni delle «juali l’individuo e 
parte, ma non la loro intensità, non la 
profondità del loro valore sociale 
La sociometria. come ricorda un pun¬ 
tuale commento di Man.» Corda Costa 
SI muove nel solco delia psicoiog.a so¬ 
ciale. che aveva avuto la sua base filo¬ 
sofica in John Dewey e che si era suc- 
ccss.vamente arricchita degli apporti di 
Kilpatrick e della Parkhust. di Decroly. 
di Claparéde. di Dottrens. di Cousinef. 
di Freinet e di Petersen e. più recente¬ 
mente, di Kurt Lev.n e sopratutto d, 
Jacob L. Moreno, il fondatore della so- 
4-;ometr;a. il cui pensiero trova esau¬ 
riente espressione nell'opera Who Shall 
Surrtre? <Chi sopravv,verà?) de! 1P.34 
L'altro e’.-cmento che mer.ta d; essere 
messo in r.lievo riguarda .! car.àttere d.- 
namico della sociometria. la quale come 
afferma Moreno, quando è autentica 
-e sempre una scienza dell’azione-: d. 
qui i' ncontro della soc.ometr a co! berg- 
sonismo e — s.a pure in modo cr.t.co -- 
coi marxismo: d. qui. anche, l'ant.tes; 


radicale con la tipologia individualisti¬ 
ca e selettiva propria delle teorie psi¬ 
canalitiche, secondo le quali la sociot.a 
appare - come una prigione che oppri¬ 
me e abbrut.sce-. mentre la sociometria 
contrappone •• una viMone delia sociel.'i 
come un suolo potenzialmente ricco dal 
quale l'individuo deriva nutrimento per 
il .suo sviluppo e raìiniento necessario 
per una vit.i più piena 

Questo ottimismo sulle interrelazioni 
degli esseri umani ha una base sostan- 
z.aimente f.-agik*. in quanto non appro¬ 
fondisce Tamlis; della società e propen¬ 
de a partire dail'.nterno deH’individuo 
per risai.re al -campo soc.ale-, tra!a- 
■,c-ando o .accantonando le r.percussio¬ 
ni ps;ch:clu‘ e riHirai., oltre che fis.che. 
Jeil’arnb.ente soc .aie su'i’.ndividuo e il 
con.'l.ZK'nanu nto che ne provoca a tutti 
. l.voli. 

Questa assenza di un aggancio con¬ 
creto con ìa realtà sociale e con le leggi 
che ia regolano, ha favorito quel tono 
rel.gioso e ni'-tafis.co che percorre talvol- 
ta li pen^.ero del Moreno (e da vedersi 
.! numero d. Scuola c Città a lui dedi¬ 
cato». che affida - ail’ediicazione pro- 
gresSiVj - .! eonip.to. storicamente inat- 
tua'o. (l: mutare le strutture sociali in 
niodo pac.fi'O e controllato Che e poi il 
1 m.'e d. tu”a la pubhrcis'.ca pedago¬ 
gica e 'Oe o og >’ * amcr.eana ed occi¬ 
dentale d g.i 11 t.ni, quaranta anni 

Giovanni Lombardi 


(i* M.irv L. N’orlhiv.TV '^ccrninrlria scofn- 
»f:ro, L.t Nuns.ì Ii.ih.T Kdiirire. Firenze, 
l'sl. lire 


A marzo il Convegno nazionale indetto dal SNASE 


Ogni anno 20.000 maestri per 3.000 posti 


I.a Segreteria del Sindacato 
autonomo scuola elementare 
(S.N.^SE) ha indetto un Con- 
regno nazionale dei maestri 
non di ruolo che si terrà in 
Roma nei primi giorni di 
marzo. 

L'avvenimento riveste par¬ 
ticolare importanza anzitutto 
perche riguarda non meno di 
100 000 maestri in ogni parte 
d'Italia, ma soprattutto perche, 
proprio nelle prossime setti¬ 
mane. in Parlamento ripren¬ 
derà la discussione sui progetti 
di legge che sollecitano una 
più larga immissione di mae¬ 
stri nei ruoli. 

Di fatto, attualmente la con- 
diz.one dei maestri non di ruo¬ 
lo è diventata molto grave 
ogni anno mi diplomano oltre 


20 000 maestri, mentre i posti 
disponibili non sono piu di 
tremila Dalla enorme diffe¬ 
renza delle due c.fre risulta 
evidente la lunga trafila che 
i neo-maestri sono co.stretti a 
fare per trovare una colloca- 
z.one nella scuola: natural¬ 
mente. i più non la trovano 
affatto, scelgono altre vie al 
di fuori delia scuola o devo¬ 
no umiliarsi a svolgere la loro 
aitivil.à per compensi irriso¬ 
ri in scuole sussidiate, popolar: 
o m altre istituzioni parasco¬ 
lastiche Questo, spesso, anche 
quando hanno dato buona pro¬ 
va delle loro capac:t.à didatti¬ 
che e cultur.ali, superando uno 
o p.ù concorsi. 

D'altra p.arte — stando an¬ 
che ai risultati acquisiti dal¬ 


ia Commissione nazionale di 
indagine — la scuola elemen¬ 
tare avrebbe bisogno di espan¬ 
dersi per far fronte ai reali 
bisogni sino ad assumere il 
carattere di scuola » integra¬ 
ta - a pieno tempo. La situa¬ 
zione è quindi matura perchè 
i problemi dei non di ruolo 
vengano seriamente affrontati 
e risolti anche sulla base dei 
progetti di legge che stanno 
trovando in Parlamento ac¬ 
coglienza attenta 
Con il Convegno nazionale, 
i non di ruolo si propongono 
di solleva,'e l! problema di 
fronte all’op.n.one pubblica 
italiana, come problema non 
settoriale; le loro richieste in¬ 
fatti coincidono con la neces¬ 
sità di una riforma generale 
delia scuola dcll’obbLgo. 


Per la riforma 
democratica 
dell'Università 

H 10-11 febbraio prossimi si 
ferr.à a Roma, plesso l'/.stituto 
Gramsci, un.a riunione por di¬ 
scutere le nc'tre proposte per 
I.i riformo dell'Università e i 
problemi del movimento uni- 
versit.irio 

I I.'icori nvr.anno inizio alle 
ore 15.30 di mercoledì 10 e 
saranno introdotti d.n un ro- 
lazinne dei compagni on Lui¬ 
gi Berlinguer e prof. Gi.an- 
fr.anco Ferretti sul tema; per 
una riforma democratica del- 
l'L'nivCTSuA, 


potenze straniere, in pri¬ 
mo luogo agli Stati Uni¬ 
ti cVAmerica. E’ ovvio che 
le profonde contraddizioni 
della società israeliana, ca¬ 
pitalistica ma con frange so¬ 
cialiste che esercitano tutto¬ 
ra un grande fascino, europea 
in origine ma ora in fase di 
rapida trasformazione levan¬ 
tina, si riflettano anche nel- 
'Vorganizzazione della scuola, 
che ovunque co.stituisce uri 
elemento indicativo del gene¬ 
rale livello civile e culturale. 
Le strutture e i programmi 
della scuola israeliana, che so¬ 
no il risultato di una ininter¬ 
rotta e a volte coraggiosa se¬ 
rie di esperimenti durante i 
15 anni di indipendenza, co¬ 
stituiscono un insieme di vec¬ 
chio e di nuovo, di conserva¬ 
zione e di progresso- L’istru¬ 
zione è obbligatoria dai 5 at 
14 anni, impartita in scuole 
statali e gratuite. Israele è 
forse l'unico paese che abbia 
decretato l'obbligatorietà, ol¬ 
tre che del servizio' militare 
per le donne, anche della fre¬ 
quenza della scuola materna 
per tutti i bambini di 5 anni. 

Per l'istruzione media supe¬ 
riore di tipo generale, dai 14 
ai IS anni, non e.ti.sfono scuo¬ 
le statali. Le famiglie devono 
ricorrere alle scuole private, 
che esigono rette annuali che 
l'ariano da NO a ISO 000 lire 
italiane II ministero della Cul¬ 
tura interviene solo con con¬ 
tributi e borse di studio, per 
stabilire i programmi e per 
dirigere gli esami di maturità, 
il CUI diploma, per l'alto costo, 
viene conseguito solo da un 20 
per cento degli alunni licen¬ 
ziati dalla scuola dell'obbligo 

Le classi, con eccezione del¬ 
le scuole religiose e di lingua 
araba, sono generalmente mi¬ 
ste: ma. come in Italia, l'istru¬ 
zione professionale per le fem¬ 
mine SI limita all'economia do- 
mr.stica. che esige un minor 
patrimonio di aìtrezzature 
Solo nelle scuole dei kibbuzim 
ed in qualche scuola privata 
pilota la coeducazione è totale 

La politica 
del MAPAI 

Per assicurare al partito di 
maggioranza (il socialdemo¬ 
cratico .tf.-lP.-l/) la costante 
alleanza dei partili religiosi 
reazionari, il governo finanzia 
integralmente le scuole dello 
obbligo a indirizzo religioso 
f frequentale dal 24’~f degli 
alunni ebrei) ed ha introdotto 
nei programmi di tutte le 
scuole di ogni ordine e grado, 
a partire dalla seconda ele¬ 
mentare, quattro ore settima¬ 
nali di studio della Bibbia 
K.sso giusti,^ca tale provvedi¬ 
mento con la urgente neces¬ 
sità di accelerare l'integrazio- 
ne nazionale, culturale e lin¬ 
guistica attraverso lo studio 
del libro che è il testo clas¬ 
sico delle comuni tradizioni 
religiose e storiche e della 
lingua ebraica Effettivamente, 
in questo piccolo paese, dove 
nel giro di pochi decenni da 
tutti i continenti sono afflui¬ 
ti ebrei dai piu svariati co¬ 
stumi. che parlavano non me 
no di settanta lingue diverse 
e ignoravano l'ebraico, alcuni 
co’li e professionalmente qua- 
ìidcati, altri privi di un me¬ 
stiere valido per un paese 
moderno o pcr.Mno analfabeti, 
il problema della lingua, co¬ 
me quello dell'istruzione pro¬ 
fessionale, industriale e agri¬ 
cola è determinante 

Per ri.rolvere entrambi i 
problemi. Ir forze delta rcuoln 
non sono suffirienti .Ad essa 
SI affiancano ah enti focali, le 
assoriazioni di massa e il go¬ 
verno che ha istituito — ad 
esempio — gli Ulpamm (Stu¬ 
di), corsi accelerati per adulti, 
di lingua e di cultura genera¬ 
le, della (furata di 5-6 mesi, 
svolti in appositi pensionati. 


ove ti recente immigrato è 
gratuitamente alloggiato e 
mantenuto. Una grande scuo¬ 
la di lingua ebraica e di pre- 
parazione professionale c l’e¬ 
sercito, nel quale devono pre¬ 
stare servizio dai 24 ai JO mesi 
tulli I giovimi di ambo i sessi 
dui IS ai 20 anni. 

Il rapido processo di indu¬ 
strializzazione ha iniposto ad 
Israele l'esigenza di iniziare 
l'istruzione professionale (con 
12-14 ore settimanali fra teo¬ 
ria e pratica) giù nel settimo 
anno di studio. Corsi preserali 
e serali - per la gioventù ope¬ 
raia ^ integrano l'istruzione 
primaria degli immigrati di 
età inferiore ai 18 anni prove¬ 
nienti da paesi arretrati quali 
l'Irak, lo Yemen e il Nord 
Africa. Tali corsi, come altri 
serali per adulti e le normali 
scuole professionali biennali 
per i giovani dai 14 ai 16 anni, 
gestiti dai comuni e sindacati, 
sono in parte finanziati dalle 
rette pagate dagli studenti 
stessi. 

Per eliminare gli inconve¬ 
nienti, riscontrati anche in Ita¬ 
lia, della legge per l'appren¬ 
distato, il ministero del Lavo¬ 
ro alcuni anni fa aveva intro¬ 
dotto a titolo sperimentale, a 
Tel .4l’ir, la città più indu¬ 
striale, un interessante siste¬ 
ma detto «sandwich», che 
diede risultati assai positivi, 
ma si dorette poi sospendere 
per l'elevato costo e l'eccessi¬ 
va quantità di personale ne¬ 
cessario l giovani lavoratori 
delle aziende, avvicendandosi 
a gruppi, eseguivano per tre 
mesi consecutivi il loro lavo¬ 
ro a tempo pieno e per altri 
tre mesi — esonerati dal la¬ 
voro — frequentavano classi 
speciali di un istituto profes¬ 
sionale. Cosi ogni posto di ap- 
prendi.sta era utilizzato da due 
ragazzi, di cui uno sempre a 
scuola e l'altro sul lavoro 

I kibbuzim dispongono di 
.cciio’e proprie, impostate se¬ 
condo i principi ideologici del 
partito che gesti.sce il kibbuz 
e il tipo di produzione agri¬ 
cola di questo I ragazzi le 
frequentano fino a 18 anni: 
uerù a partire dai 14 anni de¬ 
vono già lavorare alcune ore 
al giorno, per ricompensare il 
collettivo delle spese .sostenu¬ 
te per la loro istruzione. Al 
kibbuz « Gan Shrmuel da 
me visitato, la scuola possiede 
una sua azienda agricola, ove 
oh .scolari cominciano a la 
varare un'ora ni giorno a 
partire dai 7 anni per acqui¬ 
sire la consaiiei olezza del do¬ 
vere di partecipare al pro¬ 
cesso produttivo della comu¬ 
nità 

Lo spirito egalitario del 
kibbuz. I franchi rapporti im¬ 
prontati ad una critica aperta 
fra genitori e fiali e fra in¬ 
segnanti ed alunni, che sono 
tutti - compagni - (haverim). 
l'ambiente collettivistico che è 
già di per sè un potente fat¬ 
tore educativo, l'alto livello 
della intensa vita culturale 
rendono la .scuola del kibbuz 
un'istituzione di avanguardia 
Una psicologa israeliana mi 
assiciirnva che nel kibbuz non 
si verificano mai atti gravi di 
delinquenza minorile e rans- 
s'mi sono i casi d: ragazzi dif. 
'icilr o sofferenti di complessi 
e frustrazioni 

.Vei kibbuzim dei partiti so- 
rialisti l’educazione scolastica 
e familiare è rioorosamente 
laica: rigorosamente religiosa 
è invece in quelli dei partiti 
ortodossi, che si richiamano 
alla stretta osservanza del 
culto 

Pure nella scuola sono pre¬ 
senti le discriminazioni che il 
aoverno israeliano esercita nei 
confronti dei 2^0 000 cittadini 
arabi, in applicazione delle 
'capi - per la sicurezza dello 
Stato «. che limitano i diritti 
civili e politici degli arabi ed 
esasperano f rapporti interni 
con gli ebrei e quelli esterni 
con i paesi confinanti 

Se è vero che in Israele, ad 


esempio, la percentuale di 
aiial/abeti e di tracomatosi 
arabi è inferiore a quella 
della Giordania, della Siria o 
deU'Egitto. nondimeno i ser¬ 
vizi sociali che lo Stato mette 
a disposizione dei cittadini 
arabi sono di livello netta¬ 
mente inferiore a quelli per gli 
altri israeliani. Funzionano 
svuole statati dell’obbligo in 
lingua araba. Ma se già in 
quelle in lingua ebraica gli 
insegnanti sforniti del pre¬ 
scritto titolo di studio rag¬ 
giungono tu percentuale del 
'20^r, nelle scuole arabe tale 
percentuale sale al TSYc. Gli 
studenti arabi iscritti nelle 
■scuole medie superiori nei 
I!/02 ammontavano a soli 1250, 
non solo perchè la maggior 
parte delle famiglie non può 
pagare le rette elevate, ma 
anche perchè, una volta otte¬ 
nnio il diploma, assai diffi¬ 
cilmente il giovane arabo vie¬ 
ne assunto negli u//ici .statuii 
<» in grandi aziende private. 
Di essi solo il 4-5'~'o supera 
l'e.samc di maturità, anche 
perche sono preparati da una 
.scuola particolarmente sca¬ 
dente. 


Gii arabi 
discriminati 


A Tiabeh, cittadina musul¬ 
mana nella zona di Nalanya, i 
compagni arabi mi informaro¬ 
no che la scuola dell'obbligo 
conta circa 1000 alunni, quella 
secondaria solo 130 e deplora¬ 
vano che nei programmi per 
le loro scuole il ministero 
abbia ridotto intenzionalmen¬ 
te lo studio della storia e della 
letteratura arabe c perseguiti 
gli insegnanti che in classe 
parlano della lotta degli ara¬ 
bi israeliani per l'uguaglian¬ 
za, lotta a.s.sai dura e difficile, 
che ha come alleati gli strati 
più progressivi degli ebrei e in 
primo luogo i comunisti. 

I kibbuzim non accettano 
come loro membri i giovani 
arabi: l'evasione dall'obbìigo 
.scolastico è del SG per i mo- 
•schi arabi, del SO^T, p^j. 
femmine: gli studenti arabi 
nelle tre grandi e celebri uni¬ 
versità di Gerusalemme. Haifa 
e Tel Aviv ammontano a meno 
dcll'lG, mentre il nucleo ara¬ 
bo costituisce il I0'~, della po¬ 
polazione israeliana 

La scuola israeliana riceve 
potenti aiuti dall'estero. Gli 
studenti d'Israele più di una 
1 olla hanno protestato che 
troppe targhe bronzee o mar¬ 
moree affi.%se nelle migliori 
loro scuole stiano a ricor¬ 
dare di continuo che es.d 
devono dir grazie a tanti «rii 
r zie americani ». A Neto 
York si elaborano piani sul¬ 
la scuola in Israele più 
ambiziosi di quelli discussi 
nel Parlamento di Gerusalem¬ 
me .Ad esempio, recentemen¬ 
te l'americano -Israel Edu- 
cation Fund- ha programma¬ 
to. soprattutto per le zone di 
nuovo sviluppo come il Ne- 
ghev. la preparazione di SODO 
nuovi insepnanti e ta coslrit- 
zioiie di 85 scuole per l'infan¬ 
zia. !36 scuole primarie e se¬ 
condarie. 2.1 biblioteche e 150 
laboratori scientifici 

Le vie dell'imperialismo so¬ 
no numerose: oltre che con la 
.conquista del mercato, anche 
con il dono interessato di scuo¬ 
le i capitalisti americani, con 
l'appoggio della socialdemo¬ 
crazia israeliana, condiziona¬ 
no ai loro fini lo sviluppo eco¬ 
nomico di Israele e la prepa¬ 
razione ideologica e culturale 
dei SUOI quadri, alimentano la 
tensione nel Medio Oriente ed 
impediscono che diventi reni» 
tà per gli israeliani, come per 
gli ambi, la dolce parola del 
loro .saluto, shalom. che sf- 
gnifìca pace. 

Giorgina Arian Lavi 
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Inaugurato l'Anno del Centro 
sperimentale di cinematografia 

Corona 
ambiguo 
sulla legge 


Ieri mattina, nell’nula magna sa clallMranfi'; e cioè Tammis- 
del Centro Sperimentale di Cl- sione della possibilità del n- 
ncmatogralla, si è Inaugurato sehlo della discrlinina 2 iione nel 
l'Anno aceademico 10G4-1965 meccanismo del contributi. Co- 
Hanno presenziato la cerlmo- rona ha dichiarato che la legge 
nia il ministro del Turismo e vuole essere un atto di fiducia 
dello Spettacolo Achille Coro- verso Tindustria e verso il mon¬ 
na, 11 commissario straordlna- do della cultura e che ogni * in¬ 
rio Nicola de Pirro, Il condiret- slnuazione appare non solo iu- 
tore responsabile del Centro giustificata ma anche offensi- 
Sperirncntale, Leonardo Fioro- va Ma Io stesso ministro, 
vanti e il prol. Antonio Pe- pochi passi più avanti, ha of- 
truccl. (erto una palmare dimostrazio- 

L’on. Corona ha preso la pn- ne di come sia invece possi- 
rola affermando che la ccrimo- bile, anzi istiluzionalizzabile. un 
nla Inaugurale coincide con 11 tale criterio nel meccanismo dei 
dibattito parlamentare sul dlse- contributi. Ci riferiamo a una 
gno di legge per la clnemato- sua espressione, che consideria- 
grafia e con una polemica sugli mò poco felice, ficcata nel bel 
strumenti che rlovrebboro assi- mezzo di una frase aulica. ~ La 
curare lo sviluppo del cinema legge sul cinema intende vaio- 
italiano. rizzare — ha dotto il ministro 

Dopo aver ausp’.c.nto un mag- — i buoni film e non quelli che 
pìore e armonico coortìinamen- sparano basso». Laddove appa¬ 
io tra il cinema e la TV (nes- re chiaro — non vertendo 11 dt- 
Buna separazione istituziomile scorso sui film pornografici — 
fra queste attività). Corona si è che i fiim che sparano basso 
lungamente sotlermato sul prò- sono quelli impegnati politica- 
getto di legge governativo, bat- monte e socialmente, 
tendo 11 tasto su quella parte Prima defi’on. Corona aveva 
ichc raccogiie il maggior nume- parlato Nicola de Pirro, il qua- 
ro di dissensi, vale a dire quel- le. dopo aver assicurato il ca¬ 
la del cosiddetti contributi al ratiere non accademico della 
5fllm di qualità. Contraddicendo cerimonia, e dopo aver espresso 
'esplicitamente quanto atlerina- ]a sua adesione al progetto di 
to il giorno prima dal suo com- legge governativo, si è soffer- 
pagno di partito, l’on Paolicchi rnato suU’assetto interno del 
pel dibattito sulla legge alla centro, c in particolare sulla 
Commissione intorni della Ca- possibilità e sulla necessità di 
era (e Fanaloga posizione pre- portare la durata dei corsi da 

due a tre anni. 


DRAMMATICO DOCUMENTARIO AL FESTIVAL DEI FOROLI 
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Tre cineasti di Tokio 
hanno filmato uno dei 
fenomeni più scon- 
cerfanfi del nostro 
tempo: la «guerra 
del traffico » in una 
grande città 
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La giungla dei veicoli 

Torna dopo l'uggenti 


sei anni 
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-Leonardo Fioravanti ha letto 

un semplice consuntivo deU'at- 
tività del Centro Sperimentale 
I nello scarso anno. Questa atti- 

1 T vità. per Fioravanti, si è con- 

■■VrwW W • erotizzata In due direttrici fon¬ 

damentali: la formazione pro- 

a I I • _ fessionalc e l'intervento del- 

MM n nnlMIMA l'Istituto noi campo della cuUu- 
“ inWWIUIIIw ra cinematografica. Fioravanti 

si è poi dilungato sulla biblio- 
^ ■ teca del Centro. la più specia- 

■jIaa MAV lizzata esistente in Italia, sulla 

miJH Uai attività editoriale, sulla vasta 

r cineteca che si è arricchita nel- 

_ l'ultimo anno di settanta ca- 

J* _ polavori del pas.sato Si è par- 

f1igf*| lato di tutto, insomma, meno 

che della riforma didattica del 
Centro; riforma radicale, che 
• metta fine una volta per som- 

MMMI %% pc alle discriminazioni a tutti 

MIIIII " i livelli, alle reggenze commis¬ 

sariali affidate a cx-gerarchi 
. . fascisti o poi a democristiani. 
Arriveranno nel prossimi p sciolga il nodo burocra- 
iorni a Honia .Toseph i.osey (jpo fjp| Consiglio direttivo del- 
Dirk Bogarde. Scopo del loro ristitulo. 

’iaggio ò la «prima» in Ita¬ 
la di Per il Ke c per la Patria, 

i cui sono rispottivamente re- - 

.sta ed interprete. Come si ri- 
orderà, questo film venne pre- , 

cntato in -prima» mondiale. Im flirn ngf 

elio scorso settembre, alla 9 1* 

XV Mostra di Venezia. 

Sia Losc 3' che Bogarde par- | CUfOPO 

ciperanno ad un «cockt.iil- r 

arty» in loro onore c a una , 

tavola rotonda - ri.veru " cinemo rumeno 

gleso di oggi, oltre a di\ersi 

contri con rappresentanti d.l- dl-o-i- 

stampa c della critica. P« t BUCAKhST. 4. 

occasione in un einennlografo ** emema romeno _sara prc- 


orderà, questo film venne pre- , 

cntato in -prima» mondiale. Im flirn ngr 

elio scorso settembre, alla 9 1* 

XV Mostra di Venezia. 

Sia Losey che Bogarde par- | CUfOPO 

ciperanno ad un -cockt.ul- r 

arty in loro onore c a una , 

tavola rotonda - ri.vera " cinemo rumePo 

gleso di oggi, oltre a di\ersi 

contri con rappresentanti d.l- dì.-oi- 

stampa c della critica. P« t BUCAKhST. 4. 

occasione in un einennlografo ** cinema romeno sara prc- 
i Roma si svolger.i una ra.-.-;e- sente al Festiva! del film scien- 
a di opero di Losey nella qu.i- tifico di Bruxelles, con . Sotto 

figureranno l dannati. Era e ' t*'** avvoltolo » e • Il mon- 

servo. delle tenebre ». sulle sco- 

u T il ..i.o pcctc nelle grotte di Romania 

Joseph Losey, il rovista l he Festival inlernazionale di 

u di dicci anni f*i scelse l Lu- Qberhaiisen saranno nrespn. 

►pa, 'ats. in prima rnondiale. . Con- 

f i'n Ztr n nn SFOSSO » Un film SpCrl- 

cr it Re c per Io l otrto^ tin rnr»nt?iin oVi.r% 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4. 

Auto, autotreni, autobus: una giungla di veicoli 
ruggenti. Aulo sventrate, carcasse irriconoscibili. 
Volti contratti dalla tensione nervosa, una tensione 
che distrugge i lineamenti ed irrigidisce gli occhi in 
sguardi allucinati. Sono i volti degli autisti. Così 
tre giovani documenlarisU- 

giapponesi hanno visto il con cui, attraverso di esse, si 

trallico stradale in una gran- vengono a mano a mano enu- 

iinn rfpi fenomeni eleando gel evidenziando, senza 

de citta, dei l'ausilio di alcuna mediazione 

piu tipici e sconcertanti del ^'ambiente (come nel caso di 
nostro tempo. Un fenomeno le j problemi di questi 

cui impUiiazioni non si fermano H fenomeno sociale che 

alle conseguenze morali e ma- ^ voluto prendere in esame 
tcriali delle centinaia di mi- Un'ultima notazione. Abbiamo 
gliaia di incidenti quotiaiani. astjjgtito, nella sezione monogra¬ 
ma vanno ben oltre, lasciando proiezione di due pie- 

tracce Indelebili sul carattere «jojejii (sì tratta del polacco 
e sul modo di comportar.si di futorno di una nave, di Manan 
migliaia e migliaia di persone, Marzynski, che descrive U ri- 
.sulla struttura stessa delta so- torno in patria di polacchi che 
cictà. „ . , . abitano in America e clic rivc- 

Queslo è Rojo. il docunicnt.i dono por la prima volta il loro 
rio giapponese presentato nella paese dopo anni e anni di lon- 
terza giornata del Festival dei tananza: e di Maratho» dei re- 
Popoll. Attraverso la de.scrizione gisti statunitensi Robert Gard- 
della giornata di un giovane ^p,. ^ Joyce Chopra) che po- 
taxista. NoriakI Tsuchinioto (re- tevano trovare degno posto e 
gista). Norio Kusonoki. (sceneg- gou pieno diritto nel program- 
giatore) e Tatsuo Suzuiki (ope- jjia del concorso. 

rntore), nmhle- Frattanto, oggi, ' sono prose- 

mini drammatici questo problc- j lavori deH’ll" colloquio 

ma, con cui ogni morno ci tro- internazionale sul film etnogra- 
viamo a fare 1 conti. g sociologico, dedicato al 

Rojo (- Rojo » sta per stra- tema - Le interviste cinemato- 
da), concepito e realizzato per grafiche e televisive», apertosi 
porre in termini drammatici ieri a Palazzo Strozzi. Nel cor- 
all'attcnzione popolare la tra- so della giornata odierna sono 
gica realtà della - guerra del stati presentati alcuni documcn- 
traffico » in una città come To- tari e sono intervenuti nuine- 
kio. e per contribuire in qual- rosi registi, tra cui Nanni Loy. 
che modo (rivelando i pericoli. — • i.i . 

denunciando le cause), alla bat- CarlO DCQI InnOCGlltl 
taglia per la prevenzione degli 

incidenti deila .strada, nato con Xella foto del titolo: una im- 
questo intento. Il film lo supera manine dal documentario brasi- 
addcntrandosi in un attenta ana- jinno Integrazione razziale di P. 
tisi delle reazioni psichiche ed q. Saraceni. 
umano di un giovane alle prese 
con la circolazione stradale. 

Questo tipo di analisi, condotto ' 
in maniera scarna cd incisiva, 

porta inevitabilmente alla sco- I * * a* 

perla delle iinplic.-izionl sociali IIIIZIQtl 

del problema. Con rapide anno¬ 
tazioni, il regista mette a fuoco • H , 

i momenti determinanti di que-| | ff COllOOUl » 


ni questo P® ‘ mentale», sul mo.saicl scoperti 11 ' I * I _1* 1 i 

re qi^iio di Orizzonti di yio- ^ Mangaiia. allestirà per lei la commetdia K La contessa ». 

di Kubrick ma non e cosi L'indii.stnn cmcmatografica . 

rto un fi m sulla prima ..-Ut. presente Nella telefoto Vlvien Leìgh convcrsa con 

mondiale non può fare a Festival del film comico di ^ 


Rojo (come si è detto) narra 
la storia di un giovane taxista 
di Tokio: la sua dura vita quo- 


Iniziati 
i « colloqui » 
al Festival 
dei Popoli 


FIRENZE. 3 


cno di rievocare tempi tr.igi- Vienna e a quello del film spor- 
quaudo la .“ioLtudinc, la mor- (jvQ dj Cortina d’.Ampczzo. 
c la disperazione erano i 

mpagiii quotidiani degli uo ___ 

ini chiamati a combattere e a 
orire per una guerra che non 

.sclvano a c.apirc -. m hi 

Il regista ha agg.unto- -Con j 

chardson, Dirk Bogarde, Tom ■ Mm 0 HaI 

urtenay. il produttore Nor- H ^ HBI 

n Priggen cd altri abbiamo ™ ^ 

stituito un nostro gruppo. A 
ano a mano che l'affiatamcn- 
cresce, il livello dei prodotti ■ J* 

gliora. Il nostro primo film fu 
servo: esso è andato multo 
no in tutto il mondo. Questo 
ultato ci h.i spinto a tentare 
secondo: Per il Re r per la 

tria. Prc.sto ci sarà una terza Prpnrninfl7ÌAIlÌ Iti 

poi una quarta produzione ■ iCUCvIipUilUllI III 

ibiamo una tale n.serv.i di 

oni temi da portare Millo D^AlUIUI 

icrmo che per dieci anni non Hiiiiwi 

iv.amo crisi di idee 1 


l'attrice Nicole Paget (a destra) 


TV: bloccato il ciclo 
sul teatro italiano 


stomaco, favorite dalla len«ion.* 
ncrvo-a a cui sono sottoposti, 
il breve riposo in famiglia. 


Preoccupazioni moralistiche per le opere di Pirandello, 
D'Annunzio e Rosso di San Secondo 


Nono 

potrà entrare 
negli 

Stati Uniti 


WASHINGTON. 4 
Dip.art.monto d. Stato ..me¬ 
no conceder,’! al compoc.to- 
itaLano Luigi Nono il visto 
grosso negli Stati Unit: por 
presentare la sua ooera fn- 


.thbujrno rilevato tante volle come i rao 
porti tra televisione e teatro di prosa, nel 
nostro Paese, stano ancora lortemrnte tn’i- 
ciati dalla casualità. 

Proprio Q colmare questo lacuna. 0 . al¬ 
meno, a cominciare a colmarla, poteva ser¬ 
vire il ciclo dedicato al teatro italiano mo¬ 
derno. il cut mieto era previsto per il croi- 
stmo mano, sotto il titolo Da Giaeosa a Pi- 
randello Il criterio ispiratore del ciclo {pro¬ 
posto. sembra, da Leone Piccioni) non ero 
certo orijincli.vimo. tutioi-io. lo sene, cosi 
cornerà .stato ideoto. avrebbe potuto offrire 
01 lelc.spettotori un primo panorama del no 
stro teatro attraversa le opere maagiori dei 
p:u intcre^.'-anti autori italiani tra la fine 


Danas u novo produ (Opoi.i 
una prostituta. Mila di Cadrò, perche una nella citfd nuora), dello jugosla-j 
delle scene più intense dei Sci personaggi yo Vladan Slijpcevic Pau!o| 
ha per amPirnfc un lupanare, perché in Ma- Saraceni che fa parte del grup- 
rionette che passione! alla vicenda si inirec- po dì giovani cineasti brasiliani 
ciono un cdulierio c un suicidio. raccolti intorno a! - cinema no- 

.Von riserve di ordine estetico, dunque (a. voha affrontato in Integra- 
drl resto, ore si fosse trattato di questo — cao. ;1 problema (in gran parte 
c noi Varremmo compreso, ad esempio, per inesistente nel suo^ paese), del- 
L.a figlia di Tono — le introduzioni critiche I integrazione razziale in ^.a- 
sorebbrro appunto .servite a preparare cnTi- 


a Varsavia 


un suicidio. raccolti intorno a! - cinema no- ' V.ARS.W I.A. 4 

ne estetico, dunque (e, _ ha affrontato in Integra- gì e svolto a Varsavia, nei 

e trattato di questo — cao. ;1 problema (in gran parte g,yrni scori., un Festival dei 

preso, ad esempio, per inesistente nel suo paese), del- ip^tival c.nemalografici. ne. 

le introduzioni critiche i integrazione r.izziah? in Bra- qy 3 ì^ sono s'ati presentati ai- 

rrite a preparare enti’ tratta di un film inchie- tìim che hanno npor 


“"“I-“Kaiili-— 

contro 

canale programmi 


tidinna. Ogni giorno lungo le Nell'ambito del Fc-tival dei 
strade della capitale combatte Popoli, è iniziato stamani a l’a- 
la - guerra del traffico-. Ja nia- i^zzo Strozzi l'undtee.simo col- 
rea di auto, camion c veicoli di 

ogni sorta che per tutto il gior- /nternazion.ale sul film 

no lo circonda, quasi somnier- ^ ^ 50( lolopieo (ledi- 

gendolo, il correre indonioniato, rato al tema: La interi ;.\ia ci- 
sul filo dei codice. le conlrav- nrmatograficu r trlrvisiva. 
venzioni e Io d:scussioni con 1 II - Sj'iiijiO'ium - ;il qu.ile par- 
collcghi colpiti fatalmente, uno teripano soriologhi di chi.ira fn- 
dopo I altro, da mal.dtie dello internazionale, affronta la 


La Fiera dei divi 

Se la tch’risiotic in Italia 
fosse davvero un servizio 
jìubhlico, ieri sera il le- 
legìornale, accanto alla di¬ 
chiarazione di Rumor (la 
cui messa in onda testimo¬ 
nia già di per .sé di un si¬ 
stema discriminatorio, dal 
momento che analoghe di¬ 
chiarazioni non sono state 
richieste dopo le riunioni 
degli organismi dirigcnfl di 
offri partiti) ci avrebbe of¬ 
ferto anche il giudizio del¬ 
le altre formazioni politi¬ 
che sulle conclusioni del 
Consiglio nazionale della 
DC. Questo non è avvenuto 
e così, ancora una roffn, il 
ridco è stato ridotto o sfrti- 
nictifo della propaganda di 
parte: della solita parte, per 
dir meglio. 

Annuneìnta dalla sigla 
musicale che negli anni 
scorsi abbiamo ascoltato 
con rassegnazione settima¬ 
na dopo scftimniwi, è for- 
nofo puntualmente sul vi¬ 
deo La fiera dei sogni con 
rtnconfondibilc aria pro¬ 
vinciale che l'ha sempre 
contraddistinta. Sin dalle 
prime battute, abbiamo po¬ 
tuto renderei conto che, n 
dispclfo delle numerose c 
pesanti critiche del passa¬ 
to. la trasmissione non è 
stata mimmamente iniglio- 
rata: i soliti vuoti dialoghi 
tra fìongiorno e i concor¬ 
renti. i soliti sketch con/ii.si 
e ns.sohifoniciifc priei di 
spunti umoristici, le solite 
esibizioni degli « ospiti di 
onore ». eiicviate a forza 
nello spettacolo. Semmai, 
si è avuto un peggioramen¬ 
to. ri è par.so. a spese dei 
* personaggi della strada > 
che. in fondo, jxitrcbbero 
essere runico motivo di au¬ 
tentico interesse della tra¬ 
smissione; Bongiorno, con 
min tirata da imbonitore di 
professione, ha dichiomfo. 
infatti, che Quest'anno, nel¬ 
la speranza di attirare i gin- 
rnni. la Fiora dei sogni si 
trasformerà in una fiera. . 
di celebrità, e porterà così 
la sua pietra alla piramide 
del divismo, canoro e no. 
K ne abbiamo avuto subito 
un saggio: ncll'interrento 
di Bobbg Solo f(jii«.si iin'u- 
poteosi). di Modngiio e di 
Snella Distel. nelle vane 
odi al Festival di Sanremo 

Cominupie, avremo modo 
di parlare ancora a lungo 
della Fiera, c aneìie della 
nuova « nnllettu > Didi Bai- 
boni. che ieri sera ci è parsa 
letteralmente subornata da 
Bongiorno. 

Passando al primo cana¬ 
le, abbiamo assistito a un 
numero di Anteprima che, 
almeno per i primi due ser¬ 
vizi, uurchbe trangnilla- 
mentc meritato l'apertura 
di serata. Il < pezzo > più 
interessante ci è parso quel¬ 
lo sidl’esperienza cecoviana 
della compagnia De Lullo- 
Falk-Valli: un brano acuto 
e commosso, nel quale i tre 
attori hanno cercato di spie¬ 
gare al pubblico le ragioni 
della Ioni ultima fatica tea¬ 
trale con modestia r pas¬ 
sione. 

San privo di spunti an¬ 
che il servizio su James 
Hoiid. che si è abbassato di 
Fvello soltanto nel gnale. 
con la banale intervista a 
Daniela Bianchi. Frettoloso 
r generico, invece, ri è seiii- 
brato il terzo * pezzo » sul 
cineiiui africano c latina- 
ameneano: suU'arganivnto 
si .surchhero potute dire co¬ 
se ben pili jirccise c scat¬ 
tanti di quelle che abbia¬ 
mo adite dalla boera di pa¬ 
dre .-\rpa e che abbiamo 
potuto ricavare dalie po- 
rhe ti'i'.i degli stessi ri¬ 
ncarti 

g. c. 


TV - primo 


8,30 Telescuold 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) t misteri di mr. Wi¬ 
zard; b) Capolancclta 

18,30 Corso 

di Istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della sera (li edtzlon*) 

19,15 Concerto 

sinfonico 

19,30 Tempo libero 

Settimanale per 1 lavom- 
lori 

20,00 Telesport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21.00 Coriolano 

di VVlIllain Shake.speare 
Con Franco Graziosi. Lil¬ 
la Urlinone, Umberto Or. 
*:inl Regia di Claudio 
Fino 


23,15 Telegiornale della notte 

TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 La conquista 
della terra 

22.15 La rosa d'oro 
23,00 Nolte sport 


e segnale orarlo 

a Una Inchiesta tn Olan* 
da B di EL Gras e M. Cra- 
veri 

Rassegna televisiva degli 
spettacoli di Montreux 














Massimo Pradella dirige musiche di Strawinski alle 
ore 19.15 sul primo canale TV 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole: 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15; Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
11.30; Melodie e romanze: 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar¬ 
lecchino: 12.5.5‘ Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 1.3.15: Carillon; 
13.25: Due voci e un micro¬ 
fono; 13.55-14; Giorno per 
giorno; 14-14.5.3: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15: Le novi¬ 


tà da vedere: 15,30: Carnet 
musicale; 13,45; Quadrante 
economico; 16: Programma 
per i ragazzi: 16,30: Hector 
Bcrlioz; 17.25: Discoteche 
private: incontri con colle¬ 
zionisti; 18: Vaticano Secon¬ 
do; 18.10: Radiotelefortuna 
1965: 18.15: Rosario, di Fede¬ 
rico De Roberto; 18.45: Mu¬ 
sica da ballo; 19,10' La voce 
del lavoratori: 19..30: Motivi 
in giostra; 19,35: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a . ; 20.23: La Parigi 
di Offciibach; 21: Concerto 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 1L.30, 13..30. 14.30, 15.30, 

16.30, 17.30; 7.30; Musiche del 
mattino; 8.40: Concerto per 
fantasia c orche.stra: 9.35' Il 
fiocco bianco: 10.35: Radiote- 
lefortuna 1965; 10.40; Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11,05; Buonu¬ 
more in mu.sica: 11,;®- II 
Jolly: 11.40: II portacanzoni; 
12-12,20; Colonna sonora: 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: L’appuntamento del¬ 
le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del di¬ 


sco; 15; Anticipazioni sul 
IV Salone Nautico Interna¬ 
zionale: 15.13' Per la vostra 
discoteca: 15.35: Concerto in 
miniatura; 16' Rapsodia; 
lfi.33' Tre minuti per te; 
16.38: Zibaldone familiare; 
17.05: Itinerari musicali; 

17.35; Non tutto ma di tut¬ 
to: 17.45: Radio.salotto; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: Zig-Zag; 20: 
La trottola: 21; Microfono 
sulla città: Caserta, ovvero 
- Chi fa da sé.. -; 21,40: Mu¬ 
sica nella sera. 


Radio - terzo 

18.30: 1.3 Ra':scgna; Lette- ogni “^era; 20 30; Rivista del- 
ratura italiana: 18.45: Ju- le riviste: 20.40: Cari Maria 
lius Luciuk: 18.55; Libri ri- von Weber; 21: 11 Giornale 


cevuti; 19.13; Panorama del¬ 
le idee: 19.30- Concerto di 


del Terzo; 21.20: Boris Go- 
dunnv. 


questione dell.» rcgistr.izione 
audio-visiv,-» delle intcrs'istc ed, 


L'opera dei tre giapponesi, a p.articol.irc la que.sjionc delle 
^ _ parte certe pleonastiche esasp**- interviste cinematografiche e tc- 

9 A B ^ _ razioni, l'utilizzazione talvolta Icvisive a livello di bil.mcio 

A I incondizionata dell obicttivo .a delle esperienze roncrete. di va- 

I focale, è da considerarsi lutazione dei problemi treniei e 

^ una delle più interessanti fra;^, el.-ihoraziono ed inquadr.imcn- 

quelle presentate fino ad oggi . . j i „ 

al Fe.stival. per la perfetta P*' metodologie . 

«li - s’.nton.zzazionc - fra analisi 

iCr lo OpCr© ai ■ iranaSIIO/ sociologica c linguaggio ---— 

matografico 

d i Cmm Ca«>ah«Ia If'fza giornata del Festival . 

I 9Qn 96vUnilU ha offerto altri motivi di iute- llrllllllp SUCCGSSO 

resse con /nteprocao raciol f/n- WIMUM® *wvi»b»**w 

tcjrazionc razztclet del regista 

- pubblica mOTcUtà -' E perche poi'.' Perche bras liano Paulo C Saraceni, e fl| r» DoCfiFfO TOSSO D 
dt'L'o traoetha dannunziana e protojoni.sta Donas u novo proda (Oppi. *** ir»»» 


BRACCIO DI FERRO di Sud Sagenihiri 

ri (7 


•I-" 


COS4' CALCaoi» ' 






HENRY di tari Andenan 




stro teatro attraverso le opere maagiori de, tele.'.petlatori come a una pluteo di minorenni limitandosi ad una programma dei fe-i 

pili nueres.sonfl autori italiani tra la line indi'C'i. 1 lualt. per di più non avranno ma, t.azione superficiale di eoa tre film naz.oiiaì; 

dell ottocento c 1 primi decenni del nostro d bene di diventare adulti Per questa cho raraniente assurgono a '3-p ^jbbun- 

^e^o/o piotei;, mi cavolai oro come ì sci personaggi L-y^d'isyp^o'T parte menta donata c La vita agra/ e con 

.Senonché. Peltro ffiorno é scoppiata la hom- ài Pirandello e - pericolo.so - e tale dovreb- ,1 documentano - O.roi nello cit- coproduzione italo-fran- 

t>o Dopo aver ottenuto Pcpprovazione cen- bc rimanere per l eternità. nuova- La città nuova è diano di una came- 

sorio in primo, secondo e terzo istanza (in .Adesso si sta lavorando a sostituire le yovi Travnik, sorta dal ouUa riera) 

opere incriminate con altre degl, stessi auto- dteci anni fa accanto ad una ì'i’nion» 

ri. magari meno significative, magari già rop- fahbnca E’ la città moderna r-^-e-oàiovacebia 

presentate sul rideo. ma lontane da ogni so- che offre ai suoi abitanti ogni Sovietica e .a urotaana’ 

spetto di • immorolitd-. E’ po.ssibile, chiedia- conforto, ma è anche la città con un film la ’ l'L'n' 

mo. che nell oroftefa tronquillild degli uffici senza un - entroterra - di tr.adi- la Franc.a. la avezia e 
di via del Hahuino continuino a verificarsi zioni e di affetti; per questi mo- gher.a /.«n 

mosinio.sifd d*t cenere senza che alcuno in tivi dopo un breve periodo d. Dererio rosso, pro.eiiaio n 
ten-m-go - l n episodio .umile, tn qualsiasi al- permanenza la maggior parte grand'.ss'.mo successo. ^ s.a.o 
irò campo, acrebbe pio sollevato le vibrate dei suoi abitanti la abb.andona unammemen.e consiaeraTO .a^ 
prorcxie deaii uomini di cultura tialiani e del Ce li spiegano 1 motivi, proprio magg ore attraz.one del 

pubblico in generale Alla TV, gli interventi loro, nel corso di alcune inter- Ottimo successo hanno 

cen.sori go.lono piuttosto della protezione dei viste. Si tratta di un documon- riportato La vita agra e oedotto 

• .segreto d'azienda ma non per que.sio é tario che pure netta sua brevi- e abbandonata Quest ult.mo. g.à 
tollerabile che essi si verifichino nella piu tà. presenta un notevole Inte- presentato in serata di gala dal- 
totale immunitì. re.«so per la maniera con cui l'Ambasciata d'Italia in \ ar-a- 

- sono stale condotte le tntcrvi- via nel novembre scorso, è stato 
9* sto, e soprattutto per U modo acquistato dalla Polski Film. 


eronco a Bo-ston Lo hannol televisione, si so, la censura uflicialmente 


rito funzion.ìr; d»'I Diparti- 




a prim.! ricb-ost.-i del Nono 
stata respinta d.al console 
rigano .a Tru'stc II compo- 
re non .avrebb»' risposto .i. 


non esiste e appunto per questo è pressante 
e quanto mai arbitraria), il ciclo é stato im¬ 
provvisamente bloccato, si dice per iniziativa 
di uno dei più alti funzionari Motivo del- 
l'inirrvento: la - immoralità - di alcune delle 




jlj 

ìT 


ili richiesi, p.'r ì ingres-io op-rr -.ce,ir e. in particolare, di tre di e.ssc 
us.a dello suo -ati.vità co- La figlia d. lorio di Gabri«’le D'.Annunzio, 
iste». Sjoj personaggi in cerca di autore di Luigi 

Dipart mento di .Stato nel Pirandello. Marionette che passione.' di Ros- 
.aniin.ire Li decis.or.o del (}, Secondo C'è da rimanere davvero 
ole. ha dec;so che Nono sbalorditi' Tre opere famose, rappresentate 
ta ammesso negli Stati Ini- rninimm rii t-Ai»» tntfi i oaleosre. 


1 precl'O .'Copo di assistere 
rapprescntaz.onc dcll.i su.-i 

rm. 




ormai mlpltaia di rotte su tutti i palcosce¬ 
nici del mondo vengono giudicate come • non 
ropprcsciitobili • sul video, in nome detta 


/ M 





NIMBUS 


totfilf immunitì. 
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l'Unità / venerdì 5 febbraio 1965 


Le lettere ^ . 

dei condannati 
dai tribunali speciali 
dovrebbero comparire . 

. nei libri delle scuole ' 

Caro Alleata, 

' sto leggendo * Le lettere dal car¬ 
cere e dal conllno dei condannati 
dal tribunale speciale fascista >. 
JVon immagini quanto bene mi fa,. 
la lettura di queste lettere cosi pie¬ 
ne di umanità, tanto forti di corag- 
gio e di cosi grande fede. Devi 
credermi che leggendo queste let¬ 
tere mi sento più buono, più tran¬ 
quillo e anche più forte per affron¬ 
tare la continua lotta di tutti i 
giorni. ' . . • _ 

Proprio pensando a queste cose 
mi domando perché non si pub¬ 
blicano alcune di queste lettere di 
antifascisti di tutte le idee politiche 
.(cattolici, liberali, socialisti, comu¬ 
nisti, azioni.sti) nei libri delle scuole 
elementari e medie? 

Penso che in questo modo si po¬ 
trebbe contribuire degnamente alle 
celebrazioni del 20. anniversario 
della lotta vittoriosa di liberazione. 

M.C. - 
(Napoli) 

Non sarebbe 
un atto di giustizia 

Cara Unità, 

devo dirli che sono nel cuore di 
quelle madri e di quelle sorelle 
che invocano un provvedimento di 
amnistia da parte del Presidente 
della liepubblica, in favore dei loro 
congiunti in galera. Premesso que¬ 
sto, non possa però non fare alcune 
considerazioni in mento 

Al nostri giorni In galera vi ca¬ 
dono anche t cittadini onesti che 
hanno lottato per il trionfo della 
giustizia sociale, ma vi cadono (una 
volta ogni tanto) gli elementi (pren¬ 
diamo ad esempio la mafia) che al 
servizio deU'ingiiistizia offendono 
coloro che per la giustizia si bat¬ 
tono. 

E' in favore di questi ultimi che 
io riterrei un assurdo qualsiasi atto 
di clemenza. Quando si tratta di 
restituire alla libertà coloro che al 
servizio dei potenti sparano, sfre¬ 
giano o assa.ssinano. mi rifiuto di 
riconoscere che cià possa corrispon¬ 
dere ad un otto di giustizia e di 
solidarietà umana. 

Chi colpisce il suo simile, perché 
mandato e pagato, sa di fare un 
male che la sua vittima non merita. 
Sa di fare un male che prima o poi 
si rifletterà su se stesso eppure lo 
fa. Pertanto, nei riguardi di questi 
criminali, il cuore del popolo ita¬ 
liano ed il cuore di chi lo rappre- 


a 


‘ senta al posto più ulto, dovrà essere 
sempre chiuso ed inflessibile. Mam- ■ - 
me sono le donne che hanno t figli 
in galera! Mamme sono le donne 
che ebbero i loro figli ammazzati o 
sfregiati per mano di vigliacchi. 

. • " RAFFAELE CARE* 

' Stignano (Reggio Calabria) ■ , 

Soddisfatti 
i bisogni civili 
degli assegnatari 

Caro Alleata. 

molto tempo fa pubblicasti sul- 
rUnità una lettera di un gruppo di 
assegnatari di Valle Maggiore, che 
facevano presente come la zona fos- . 
se priva di energia elettrica, di ac- ■ 
qua potabile, di scuole e di strade. 
Non so quanti mesi sono passati da 
allora, ma comunque mollo é stato 
fallo, anche se qualcosa rimane da 
fare. 

Gli elettrodotti della zona che 
sono due, sono quasi ultimati: le 
strade sono state da noi (insieme 
Ente Maremma e Comune) consor¬ 
ziate, l’acqua è questione di poco 
tempo, la scuola é già funzionante. 

Vengo al sodo: debbo dire, a 
nome sempre di un bel gruppetto 
di assegnatari, che questo è stato 


fatto si, ma non per mento dell’En¬ 
te Maremma, non per merito del 
sig. Bonotni e la sua Coltivatori di¬ 
retti, e nemmeno per mento della 
/democrazia Cristiana, ma bensì 
per merito dei compagni della zoilo 
rii riforma. Grazie tante all’Ammi¬ 
nistrazione comunale la quale et è 
venuta (non dico incontro) ma ad¬ 
dirittura a trovarci a casa, con un 
contributo dell‘80 per cento dell'im¬ 
porto a noi spettante per l'elettro- 
dntto e con il 50 per cento per la si¬ 
stemazione e la manutenzione delle 
strade vicinali, per la costruzione 
della scuola elementare, e infine 
l'interessamento per allacciare le 
nostre case all’acquedotto della 
Fiora. • ; 

E ricordate, amici che leggete 
questa lettera, che il. Comune di 
(Grosseto non é un comune retto da 
democristiani, ma comunista da or¬ 
mai 20 anni! Le promesse del si¬ 
gnor Bonoini sono rimaste nei cas¬ 
setti e ce ne ricordiamo: che ritorni 
a far firmare due anni prima le 
deleghe per le votazioni delle Mu¬ 
tue. che ritorni ed avrà la nostra 
ben chiara risposta. ' 

UN VASTO GRUPl'O 
DI ASSEGNATARI 
di Vallemaggiore-Ripescia 
(Grosseto) 


Scrìve remigrante 


Presero a pretesto 
alcuni furti 

(ma alla ditta avevano 
rubato gli svizzeri) 
per sequestrare la posta 
ai lavoratori italiani 

Cara Unità. 

sono un emigrante stagionate e 
da parecchi anni sono costretto a 
cercare lavoro nella Repubblica El¬ 
vetica. Confe.fsn che mai. come Fau¬ 
no scorso (1964) ho potuto notare 
tanto razzismo e tante persecuzioni 
da parte della polizia svizzera con¬ 
tro i lavoratori italiani. 

Lavoravo con un ditta di edilizia 
che aveva alle sue dipendenze una 
sessantina di operai. (Tutti dormi¬ 
vamo nelle baracche della medesima 


ditta). Durante l'anno ci sono stati 
parecchi furti alcuni dei quali ai 
danni della ditta, ma gli autori sono 
.stati scoperti: erano due svizzeri. 
Degli altri, invece, ai danni di noi 
italiani, che consistevano in spari¬ 
zione di denaro (per fortuna sem¬ 
pre di pìccole somme) non’si sono 
trovati i rei. 

Il 10 o FU novembre ci fu un 
furto di 100 franchi li 12 la polizia 
fece irruzione nelle camere dei me¬ 
ridionali rinunciando a quelle abi¬ 
tate dagli operai del Nord. Sapete 
certamente che poco tempo prima 
due siciliani uccisero un tabaccali) 
a Zurigo, quasi in quello stesso pe¬ 
riodo altri italiani ammazzarono un 
giovane austriaco. Ebbene da quel 
momento cominciò la persecuzione 
della polizia svizzera contro i lavo¬ 
ratori italiani del Meridione, ali¬ 
mentata da alcuni circoli razzisti 
locali e anche italiani. . Da quegli 


episodi partirono per giusÙficare il . 
. « ripudio » dei merjdionall. Dicono 
' perché non sono qualificati, ma in 
realtà è perché le autorità elvetiche 
vogliono frenare l'afflusso di lavo¬ 
ratori italiani. 

Ma ritorniamo al 12 novembre. 
L'episodio grave fu il seguènte: 
qunndo la polizia fece irruzione nel¬ 
le camere dei meridionali apparve 
subito chiaro che .del' furto non 
gliene importava niente. Tant’è vero 
che SI misero a domandare se erano 
comunisti, e quanti comunisti c’era¬ 
no fra tutti i lavoratori. E' inutile 
. dire che almeno 40 di noi eravamo 
comunisti; dai rimanenti, se ci to- 

■ glievano i socialisti, non ci rima- 
• neva quasi nessuno. ■ - 

La polizia, poi. non si limitò Os 
quanto ho ■ descritto sopra. Dopo 
aver perquisito gli armadi accura¬ 
tamente. si misero a leggere le let¬ 
tere che i lavoratori avevano rice¬ 
vuto dall’Italia,- come se stessero 
leggendo i giornaletti a fumetti. A 
un lavoratore portarono via due 
lettere: una glieFaveva mandata 
FINCA di Zurigo in risposta ad una 
sua. dove gli aveva chiesto la sua 
tariffa; FINC'A gli rispondeva che 
la domanda non era di sua compe¬ 
tenza in quanto l’istituto è un ente ■ 
assistenziale per pratiche d’infortu¬ 
ni. pensioni, ecc. Poi gli portarono 
via un’altra lettera che aveva ricc- 
. Vitto da un amico del suo paese che 
lo invitava a rientrare per le ele¬ 
zioni del 22 novembre. Nella lettera 
c'era acclusa la lista dei candidnft 
del PCI del proprio paese e un fac¬ 
simile con i selle emblemi dei ri¬ 
spettivi partiti anche questo gli fu 
portato via. Ad un altro giovane 
lavoratore calabrese gli portarono 
via una lettera che aveva ricevuto 
dal senatore Spezzano. 

Secondo quanto apprendemmo, 
l’operazione della polizia fu condot¬ 
ta esclusivamente per sapere come 
sì svolgeva la propaganda fra i inro- 
ratnri italiani nell’imminenza delle 
elezioni amministrative italiane del 
22 novembre 

i lavoratori che subirono il seque¬ 
stro delle lettere sì recarono poi 
dalla stessa polizia per avere spie¬ 
gazioni sul sequestro, e per ottenere 
la restituzione ài ciò che era stato 
loro sequestrato. Gli dissero che 
avevano mandato tutto al comando 
del capoluogo del Cantone, e che 
potevano benissimo aspettare fin 
quando non rispedivano indietro le 
cose sequestrate. Quando si rlpre- 

■ sentarono, dopo qualche qiorno, al 


calabrese gli domandarono perché 
rivoleva la lettera. E siccome Finte- 
ressato la esigeva, gli dissero che 
gliene avrebbero •• stampata • una 
identica ma non gli avrebbero resti¬ 
tuito l’originale. All’altro gli dissero 
che non avrebbe avuto le sue let¬ 
tere se prima non venivano in pos¬ 
sesso della lettera che luì aveva 
inviato alFlNCA. 

Dopo tante proteste senza esito, st 
decisero a rientrare in Italia. Lo 
stesso impresario, in quel caso, st 
occupò della faccenda: ma te let¬ 
tere le ottennero solo dopo le ele¬ 
zioni. Quei giorni discutevano a 
lungo sui diritti di libertà che ab¬ 
biamo noi lavoratori italiani in ter¬ 
ritorio elvetico, nessuno era infor¬ 
mato-degli accordi internazionali 
presi dal governo italiano con quel¬ 
lo svizzero, dato che quello che suc¬ 
cesse nel nostro cantiere fu incre¬ 
dibile. Ci fecero capire che noi per 
loro non siamo niente o, meglio, 
siamo solo degli esseri senza alcuna 
dignità. Nemmeno la nostra posta 
è segreta, non solo perchè portarono 
via le lettere private, ma anche per¬ 
ché ad un lavoratore gli fu aperta 
una lettera dei familiari prima che 
la ricevesse. 

Per ehi ha fatto la triste espe¬ 
rienza dell’emigrazione in quel pae¬ 
se non può non riconoscere quanto 
umiliante e penosa sia la situazione 
di noi italiani. Credo che gli episodi 
da me denunciati siano gravi, e me¬ 
riterebbero certamente una energi¬ 
ca protesta del nostro governo, 
LETTERA FIRMATA 
Isernia (Campobasso) 

Se il ministro tornerà 
a Zurigo, è invitato 
a visitare le case 


degli emigrati 


Cara Unità. 

ho letto sul suo giornale la storia 
di Valentina Esionova. Il fatto, sia 
ben chiaro è riprovevole, ma mi 
sembra che i giornali « indipen¬ 
denti > Italiani lo abbiano alquanto 
alterato: ad esempio hanno quasi 
ignorato l’elemento che alFingìiisti- 
zia nei confronti della maestra so¬ 
vietica licenziata è stato messo tem¬ 
pestivamente riparo e che i respon¬ 
sabili pagheranno certamente di 
persona. Prendo spunto da questo 
avvenimento per dire che i nostri 
giornali, mentre non lasciano oc¬ 
casione per denigrare i paesi socia- 




' listi, ben sì guardano di osservare ■ 
un po’ più a fondo quello che acca- 
de a casa nostra. Cosa hanno det¬ 
to ad esempio delle condizioni di 
noi emigrati? Non siamo forse an¬ 
che noi degli essere umani degni 
di rispetto e di considerazione come, 
la Valentina? Quei giornalisti non • 
sono mai capitati nelle stazioni di • 
Roma o Milano durante le feste na¬ 
talizie, e se ci sono stati non ricor- ■ 
darlo d’aver visto migliaia di esse¬ 
ri curvi sotto il peso di enormi vali- 
glioni cogli spigoli rotti e tenuti as¬ 
sieme con grossi spaghi? Non han¬ 
no inai visto le frotte dei nostri con¬ 
nazionali alla partenza per l’estero, 
e le scene del loro distacco dalle 
mogli e dai figli? 

Se non gli è mai capitata una si¬ 
mile occasione, vengano almeno una ' 
volta quassù, insieme a noi, nelle 
fabbriche, nelle fonderie, nelle ba¬ 
racche Vengano a vedere come la¬ 
voriamo e dove abitiamo. Vengano 
a vedere le nostre « case »: buche 
maleodoranti, latrine da mettere ri- \ 
brezzo, famiglie stipate in stanze 
buie e malsane (e a prezzi esorbi¬ 
tanti). Però non ci vengano a dire 
che un po’ di colpa è anche nostra, 
perchè siamo sporchi e trasandati. 
Conosco gente che fa tre chilometri 
per andare a fare un bagno, gente 
che lava e stende la biancheria dove 
dorme e deve fare acrobazie per 
potersi coricare su mia branda: in 
quanto alte stanze, se hanno i muri 
neri e puzzano di cavolo, pen.sino 
che su di un fornello devono cuci¬ 
nare magari cinque o sei persone 
(e, a quanto mi consta, le miniere, 
per quanto si sgobbi per tenerle pu¬ 
lite, restano sempre sporche minie¬ 
re). Ho degli amici che abitano in 
sei-otto per stanza e dormono in 
brande a castello: in quella casa sa¬ 
ranno in trenta, o forse più: dispon¬ 
gono di una sola latrina; pagano 
40-45 franchi al mese. Possono cuci¬ 
nare. ma la cucina è composta di 
soli tre fornelli. Si può forse vi¬ 
vere decentemente in luoghi simili? 

La prossima volta che'il mini.stro 
Colombo verrà a Zurigo, venga a 
trovarmi, lo porterò a vedere parec¬ 
chie cose. Quelle che ho racconta¬ 
to ed altre ancora: gli farò vedere 
certi cessi gialli di urina sui quali 
gli italiani devono sedersi (e sui 
quali potrà provare a sedercisi an- ' 
che lui): gli farò vedere certe va¬ 
sche da bagno scrostate dove luì 
certamente non vorrà lauarsi. Ven¬ 
ga. signor ministro, magari accom¬ 


pagnato da qualche altro suo colle¬ 
ga del governo e da un buon grup¬ 
po di córrìspondenti .dei giornali di 
' informazione. • ’ . • - - ‘ • 

GIAN FRANCO GROPPELLO 
(Oberrieden - Zurigo) . ' 

’ * ' < * ■ ». 

'Speranze ed amarezze 

dì:un italiano , 

all'estero da vent'anni 

■Cara Unità. ■ • ■ ' 

sono tìn emigrato ed oqni giorno, 

' attraverso ■ la radio ed i giornali, 
seguo con attenzione gli avvenimen- 
. ti Italiani per trovare in essi un 
barlume di speranza sulla possibi- 

■ lità di ritornare a lavorare al mio 
. paese. E’ per questo che il discorso 

■ fatto dal Presidente Snragat in oc¬ 
casione del suo insediamento mi ha 
commosso, perchè ho sentita i ri¬ 
chiami alla Resistenza, olla libertà, 
alla giustizia sociale Mi ha commos¬ 
so il fatto-■ che un nomo che si è 
richiamato a quella Resistenza che 
tanta parte ha avuto nella nascita 
della nostra Repubblica, abbia po¬ 
tuto giungere sino alla più alta ma¬ 
gistratura dello Stato, dove dovrà 
difendere e tutelare la Costituzione. 

Possiamo adesso sperare? Vedete 
un po’ il mio caso. Sono un e.v par¬ 
tigiano e. modestia a parte, per one¬ 
stà e rettitudine non sono meno a 
nessuno. Ma quale compenso ho 
ricevuto per essere stato un parti¬ 
giano ed un onesto cittadino? Lavo¬ 
ravo alla Direzione d’Artiglieria, ma 
dopo la Liberazione sono stato cac¬ 
ciato e da alloro non mi è più stato 
possibile lavorare nel mio bel Friu¬ 
li. Sono stato costretto ad emigrare 
clandestino in Jugoslavia per cer¬ 
carmi un lavoro c al mio rientro ho 
, subito un processo per espatrio non 
legale. Poi ho avuto un passaporto 
ed ho lavorato in diversi paesi d’Eu¬ 
ropa. Oro sono in Svìzzera, ed il 
mio esilio forzato dura da vent'an¬ 
ni: vent’anni di sacrifici c di rinun- 
cie. di amare lacrime versate. 

Potrò IO sperare — e lo potranno 
quelli come me — di tornare un 
giorno a lavorare a casa nostra'.^ 
Ecco la domanda che mi sono po.sto 
ascoltando le parole del Presidente, 
c che SI sono posti gli altri lavora¬ 
tori Italiani all’estero Purtroppo iL 
pensiero che lo stesso Presidente 
Saragat abbia fatto parte di quasi 
tutti i governi dalla Liberazione atl 
oggi c che in questo periodo non .’?i 
SUI riusciti a dare un lavoro a tut¬ 
ti, ci ha arrecato un po’ di ama¬ 
rezza ed ha offuscato un poco la 
gioia che ci avevano dato le sue bel¬ 
le parole. Speriamo di doverci ri¬ 
credere su questo nostro pessimi¬ 
smo. 

ALESSANDRO COLAUTTl 
(Berna) 
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Leonide Kogan 
a Santa Cecilia 

Questa sera alle 21.15 nella Sala 
del foneerti di Via del Greci per 
In stagione di musica da camera 
dell'Accademia di S. Cecilia con¬ 
certo del violinista Leonide Ko¬ 
gan (in abb. tagl 8). In program¬ 
ma; Tartini: Sonata in sol mag¬ 
giore: Beethoven: Sonata n 9 in 
la niaggiore (Kreiilzof): Proko- 
llef; Sonata n 2 in re maggiore; 
Uc Falla: Danze popolari spa¬ 
gnole. UaveI: Tzigane. Biglietti 
in vendila* dalle 10 alle N e dalle 
17 alle 20.30 al botteghino di Via 
Vittoria 6 c dalle 20.:<0 in poi al 
bottegidno di Via dei Greci, 

«Eugenio Onieghin» 
e balletti all'Opera 

Domani, alle 21, in abbonamen¬ 
to alle terze serali. Crai e stu¬ 
denti. replica di « Eugenio Onii— 
ginn » di P.I Ciaikovskij (rappr. 
n 36) M.nestro direttore e regi¬ 
sta Loriii Maazcl Interpreti: Ni- 
ccila Rossi L»'meni (protagonista). 
Virginia Zeani. Anna Maria Ito¬ 
la. Franco Tagliavini e Plinio 
Clabassi Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari Domenica 7. alle ore 
17. replica fuori abbonanienlt». 
dello Spettaeolo di Balletti con 
« Le roi des Goiimets » di Rossi- 
nl-Uroro. t Giselle t di Adam c 

I La valse » di RaveI Maestro 
iliretlore D.inìeie P.iris. Interpre¬ 
ti: Marisa Matteini. Elisabetta 
Tcralnist. Gianni Nolari. Walter 
Zappolini, Mauro M.aior.ini e il 
Corpo dì Ballo del teatro. 

Previtali-Kogan 

airAuditorio 

Domenic.a alle 17.30 alTAiulito- 
no ili Vi:i della Conciliazione 
concerto diretto d.i Fernando 
Previtali con la p.irtecip.izione 
«lei \ioIiiust.» Leonide Kogan 
(stagione in ablxinamento della 
Ace.ulemia di S Cecilia, tagl. 

II 21) In programma. Bartok. 
Diverlinionl»> per archi; Veretti; 
Sinfonia sacra per coro e orche¬ 
stra; Beethoven : Concerto per 
violino e orcliestr.i Mae.-tro ilei 
coro : Gino Niicci. Biglietti in 
vendita ai botteghino di Via del¬ 
la Conciliazione d.allc 10 alte 17 

coNcmi 

AULA MAGNA 

Domani alle 17.30 in ahbon.i- 
mento n 12 «Duo Mainardi-Zee- 
clii » (violoncello o pianoforte! 
In programma Debussy, Vivai- 
di. Chopin. 

SALA DEI CONCERTI 

Quest.a sera .alle 21.15 per La sta¬ 
gione di music.a d.a camera doil.a 
.Accademi.a di S Cerila concer¬ 
to del volinista Lesinido Kogan 
che eseguirà musiche di Tar¬ 
imi. Bwlhoven, Prokoflef. De 
Falla c RavoI 


DELLE MUSE (Via Forlì 43, 
tol. 862948) 

Alle 21,45 Laura Betti con lo 
spettnenlo: « Potentissima si¬ 
gnora • 

DE’ SERVI 

Domani alle 21.13 In Stabile di¬ 
retta da Franco Ambruglini pre¬ 
senta; «Il marchese del Grillo » 
'eggendn romana dì Berardi. 
Mu.Hiclie di Mnscetti. con S Al¬ 
tieri. A Barchl. M A Geriinl. 
A Lippl. M Novella. P Pagani. 
G Saltarini. S. Sardone. Regia 
F Ambroglini Cnreogr. Nadia 
Chiatti Maestro dirett. orche¬ 
stra Genesio Si.stiiia 
ELISEO 

Alle 21 De LuIIo-Fnlk-Valli-AI- 
bani in: « Tre sorelle » di An¬ 
ton Cechov. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 Beri Ford. Dimilri P.i- 
pndatos. Toto Torquati. Fran- 
ce.seo Forti Serata di Gospel 
Song.s. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Domani c domenica alte 16.30 le 
mai limette di Maria Accctella in 
fl Pinocchio » di I Accettella e 
Ste 

PARIOLI 

Alle 21,15 ; « Scanzonatissiinn 

pk:(:òlo teatro di via 

PIACENZA 

Dom.ini a le 21.30 C ia Marina 
Landò. Silvio Sp.iccesi. direi! 
A. De Sti'fani con: « Io la ve¬ 
do» a • di L. Romeo. • Il valzer 
ilei defunto signor Cinlialta • 
di E Car.«ana. Regia M. Ri¬ 
ghelli 

QUIRINO 

Alle 21.30. prima. Rina Morelli 
e P.iolo Stoppa in: « Cosi c (se 
\l p.-ire) » di Luigi Pirandello 
Regia Mario Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 Spettacoli gialli; « La 
conl.'i al collo • di J Lee 
Thomp‘:on con Giulio Platone. 
Corr.ulo Sonni, Deli.i D’AIherti. 
Ige.n Sonni Regia G. Platone 

ROSSINI 

.Alle 21.1.5 la Stabile di prosa 
roin.ina di Checeo Durante. 
Anita Durante. Leil.a Diieci. 
Enzo Liberti in* • Kr due de 
hri‘>rnl.'i » di V. Fami. Regia E 
Liberti 

SATIRI (Te). .565.3.52) 

D.al 10 febbraio alle 21.15 la 
compagnia dei « NON » diretta 
da S. Gr.aztani. M. Mamtni in 
« Lo staio di a.s.«cdio ^ di Al¬ 
berto Camus con Alessandro 
Spelli. Mila Vannucci, Sergio 
Oraziani. Daniela Nobili, Cl.iu- 
tlio Sora Regia S Oraziani 
Scene c costumi M Mammi 
Novità assoluta 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinci c Giovan¬ 
ni m presentano Renato Rascel 
e Dell.*! Scala in* * II giorno 
dell.» lariartiga •. musjrhe ili 
Rasrei Costumi Coltellacci Co- 
retigraflc Budd.v Sch»v.ih 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Alle ore 16 dal «Cuore» di E- 
De Amicis; • ti lamhiirtno sar¬ 
do ». «Piccola \edella lombar¬ 
da •. < Sangue romagnolo «. 

« Piccolo patriota padovano «. 


schermi 
e ribalte 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussnnd di 
Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attiaziunt. ristorante, bar. par- 
clieggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (71.3 .3()6) 
L'oltraggio e rivista Moniggio- 
Lola Greci 

DELLE TERRAZZE 
Asfalto che scotta e rivista 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Jerry 8 3 t e Grande rivista 
con Joe Sentieri 
VOLTURNO (Via Vollurnot 
La spada nrll'oinbra c rivista 
Rizzo 

CINEMA 
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RENiA'TD SAj_vaOOR: 
aASTONE MOSCMIN 
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VARIA PEF>SCHY 
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Vietato ai minori ■ di II anni 
Orario spettacoli: apertura ore 15 
ultimo ore 22,50 


ARLECCHINO 

.Alle 2I..30 C' la Teatro Contem- 
porant-o « t-a h.»llata dello sti¬ 
vale * di .Antonio Racioppi. con 
Leda Gloria. N Mauro iMrenii. 
Arc.ingo!o Bonaccorso. Ren.vto 
Lupi, L Movlugno. C. I*uccini. 
D Ghiglia. B Olivieri. S Am¬ 
mirata. E Biasciucci. C Prisco. 
P. Schiavi. Regia dell'autore. 
ARTISTICO OPERAIA iVia 
deir Umiltà 36. tei 673609) 
Domenica alio 17.15 rcplir.*i di* 
. I morti non pagano tasse «. 
3 alti di Nicol.*» ^I.^nza^i 
BORGO S. SPIRITO 
C.ia D'Origha-Palmi Domenica 
.-illc 16.30- • .Anche le stelle ra¬ 
dono » 2 tempi di Giusopp»* 

Toffancllo Prezzi f.vmiliari 
DELLE ARTI 

Alto ore 22 il Piccolo Te.i- 
tro della Fonte Maggiore di 
Peniina pre-'t-nta • Il tartufo • 
di Mollare Traduzione *• ail •!- 
lamento moderno m 2 tempi di 
Sergio Ragni Regia S Ragni 
DELLA COMETA 
Alle 21.30 Bosctti-Quaglio pre¬ 
sentano* • Le notti bianche • di 
Fiodor Dosto.vevaki) con Giulio 
Bosetti e Giulia I.azzarìni Ri- 
iluzionc S.mdro Pmelli Regia 
José Quaglio. . . 


L« sigle ebe appaiono ae- 
cania al tllall del fllia 
corrispondono olla «e- 
guenie classiltrazione per 
generi* 

A « Aweoturoeo 

C Com'co 

DA s Ditegoo animate 

DO ■■ Documentarip 

DB w Drammatiea 

Q • Giallo 

M m Muaicalo 

S m Senttmeotalo 

SA M Satineo 

SM * Stortco-mitologlco 

Il aaatro gladlala aal Alm 

viene esprevaa ool maio 
togaeaia- 


«♦♦♦ 

aao 

oo 

♦ 


eccezionala 

ottimo 

buono 

diacreto 

mediocm 


- VM 11 * Tlttato al mi- o 
* dori di 16 anni 

» • 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 missione Goldflngei 
con S Connery (alle 15-lH.iO- 
l>ll,.<5-22.50 A O 

ALHAMBRA (Tel. 783.792» 
Angelica, con M Mcrcier A -PO 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570» 
Il disco volante, con A Sordi 

S\ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 missione Onldflngrr 
con S Connerj* (alle 15-13,05- 
20.25-*22.50) A O 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Due contro tutti, con W, Chiari 
(ap. 15..30. ult 22.50) C ♦ 

APPIO (Tel. 779.638» 

I 4 di Chicago, con F Smatra 

M ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567» 
Goldflngrr (alle 16-1.3.15-20.15- 
22.15 p n» ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Cno sparo nel buio, con Peter 
Scllcrs lap 14.45. ult, 22,50) 

s\ aa 

ARLECCHINO (Tel. 3.58 6-54» 

I.e ultime 36 ore. con J Garncr 
(.il'c 16-1.S-20..30-23) O a^ 

ASTORIA (Tol 870 245) 
.Angelica, ron M Mercior .\ aA 

ASTRA (Tei 848 326) 

Ciao Cbarlle. con T Curiis 

s\ a 

AVENTINO (Tel. 572.137» 

II dominatore del deserto, con 

K .Morris .\ a 

BALDUINA (Tol. 347.592) 

Mia moglie cl prova, con Boh 
Hop,* S.\ a 

BARBERINI (Tel. 471 107» 

I. iiiimo che non sapeva amare 
con C Baker lalle 15.45-10..30- 
23) DR ♦ 

BOLOGNA (Tei. 426.700» 
iJk vergine di Norimberga, con 
R Podestà (VM 14) G a 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Easiwood A a A 

CAPRANICA HTel. 672.465) 
Vorrei non essere ricca (ap 
15..30. ult 22.50» (prima) 

CAPRANICHETTA (672.465) 
I.e ore nude, con R Podestà 
(ap I5.,30. ull 22,43) 

(VM 18) DR a^ 

COLA DI RIENZO (350 584) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 
(alle 16-13-20.20-22,50) M a 

CORSO (Tei. 671.691) 

Minnesota Clav. ctm C MItchell 
(alle 16.18.10-20.25-22.43) A aA 

EDEN (Tol. 3 800.188) 

La grande muraglia A a 


EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16- 
19.:iO-2Z.45) S.A aaA 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 
il magniflcu cornuto, con U 
Tognazzl (alle 13-17.25-19.55- 
22.45) (VM 14) -SA aA 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Spionaggio a Washington, con 
R Vanvhn (tillc 16.10 - 13.20 - 
20.25-22.50) G A 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gida (alle 15.50-18-20,25-23) 

(V'^M 18) C A 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Carpet liaggers (alle 16.10- 
19.20-22 50» 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Da 077 criminali a Hong Kong, 
con II Frank A A 

GARDEN (Tel. 6.52.384) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatm 

M A 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

10 sono un campione, con R. 

Harris DR aAAA 

IMPERIALCINE 
Inuntnenie Inaugurazlune 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Vorrei non essere ricca (ap 
15.45. ult 22.30) (prima) 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I.a spada nella roccia (ul. 22.50) 

DR AA 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per un pugno di dollari, con C 

E. nsiwi'rid X A A 

METRO DRIVE-IN (6.050.152) 

Rio Conchos. con E. O'Bnen 
(allo 20-22.45) A A 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Matrimonio all'italiana, ron S 
Lorcn lalle 15.45-13.20-20.30-23) 

DR AA 

MIGNON (Tel. 669.493) 

II lialenne. con S Wmters (alle 

1.5.30- 17,15-19-20.43-22.50 ) 

(V.M LSI DR AAA 

MODERNISSIMO »C.nIlcria S 
Marcello - Tel. 640 44.5» 
llaclami stupido, con K Novak 

S\ AA 

MODERNO (Tel. 460 28.5» 
i due pericoli pubblici, con 
Franrhi-Ingrassia C A 

MODERNO SALETTA 
Iji notte dell'Iguana, con .Xva 
Oardnor (VM l.t» DR AA 

MONDIAL (Tel. 834.876» 

I 4 di Chicago, con F Smatra 

-M A 

NEW YORK (Tel. 780.271» 
Agente 007 missione Goldftnger. 
con S Connerv (alle 15 -H.lO- 
20..35-22.50) ■ -X A 

NUOVO GOLDEN (755 002» 
Ecco il finimondo (ult 22,.50) 

!VM 13) DI» A A 
OLIMPICO (Tel 303 6.39» 

l.a vergine dì Norimberga, con 
R Podestà IV.M 14) O A 

PARIS (Tel 7.54,366) 

F. vlraroniiigale (.-.p 15. ult 

22.50) (pnma» 

PLAZA (Tel. 681,193) 

Ciao Charlie. con T Curtis (alle 

15.30- 17.45-20 05-22.45) SX A 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

Extraconiugale (ap 15. ult. 

22.50) (prima» 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
X'orrel non essere riera (alle 
16.15-1.3.33-20.45-22.45) (prima) 
QUIRINETTA (Tel 670.012) 

_. Poi li sposerò, con J C. Bna- 
Iv (alle 16..30-13.,30-20.,30 -’z2 50) 

SA #A 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Agente 007 missione Gotdfinger 
con S Connerv X A 

REALE (Tei. .5'8023) 

11 grande sentiero, con Richard 
Widmark (ap 15. ult 22..50) 

A AA 

REX (Tel. 8(34 165) 

II disco volante, con A Sordi 

•A AA 


RITZ (Tel. 837.481) 

Il grande sentiero, con R. Wid¬ 
mark (ap. 15. ult. 22,50) A aA 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Poi II sposerò, con J C. Bria- 
ly (alle 16,30-18.30-20.30-22.50) 

SA AA 

ROXY (Tel. 870.504) 

Vorrei non essere ricca (alle 16- 
18.40-20.45-22.50) (prima) 
ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Base luna chiama terra (prima) 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'e.ssai; l.a liallata del 
boia, con N Manfredi 

(V'M 18) SA AAA 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I due sediitlorl. con M. Brando 

.SA A A 

SUPERO INE MA (Tel. 48.5.498» 
La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (alle 15.30-17.25-19.15-21.0.3- 
23) (VM 18) SA A A 

TREVI (Tel. 689.619) 

Topkapl. con P Ustinuv- (.ille 
16-18.05-20.25-23) O 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Topkapl. con P Ustinov (alle 
15.45-18.10-20.20-22.45) G A A 

Seroiiih* visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

.Xlle froiilirre ilei Te.vas 

AIRONE (Tel. 727.193) 

La pistol.» che canta 
ALASKA 

F.ll.l. squadra omicidi, con L 
Baxter (X'M 13) (J A 

ALBA (Tel. .570 855) 

Confetti al pepe, etm S Signe- 
ret <V.M 14) SX aA 

ALCE (Tel 632.648) 

Ij ciociara, ron S I-oron 

(VM 16) DR AAAA 
ALCYONE (Tel. 8 360.930) 

II gorilla ha morso rarrivesco- 

V o. con R Hanin G A 

ALFIERI 

.Xngelica. ron .M .Mcrricr A AA 

ARALDO 

Terrore del Kirghisi 
ARGO (Tel 434 0.59» 

Congo vivo, ron G Fcrzeltl 

DR A 

ARIEL (Tel. .530 521» 

I/incuho di Janct LInd. con 
M Redmond G a 

ARS 

nriganli Italiani. c.>n V G.as- 
«man .X A 

ASTOR (Tel. 7.220.409» 
Scaramoiirhe. ron S Gr-anger 

' AA 

ATLANTIC (Tel 7.610 656» 

I due della legione 
AUGUSTUS (Tel 6.55 45.5» 

II mattatore, con V G.vscnian 

C A 

aureo (Tel. 880 606) 

Cavalleria commandos 

ausonia (Tel 426 160» . 

Classe di ferro 

AVANA (Tol 515 .597) 

I ma’amondo (VM IS» DO AA 
BELSITO (Tel .340 887) 

Danza macabra, con G Riviere 
(VM 13» DR AA 
BOITO (Tel. 8 310.198) 

II bell* Xnlonio, con M Ma- 
stroi-'inni (VM 16» DR AA 

BRASIL (Tel. 5.52 350) 

I. uomo della valle maledetta, 
con T .Ardin .X A 

bristol (Tei. 7.615.424) 

Il ribelle d lrlanda. ron Rock 
Ifudsor» A A 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

I.’inalTerrahile primula nera 

X A 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Le bellissime gambe di mia mo¬ 
glie. ct>n C Mercier S X A 
CINESTAR (Tei. 789.242» 

I.'uomo della valle maledetta, 
con T .Ardii» A A 

CLODIO (Tei. .355.607) 

I.a rioclara. con S Lorcn 

(VM 16) DR AAAA 
COLORADO (Tel. 6.274.287) 

I.e calde amami di K>oio 
! DB A 


CORALLO (Tel. 2.577.207) 

La dolina che visse due volle, 
con K. Novak O A A 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Una pallottola nella schiena, 
con J. Vivyan A A 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

10 sono iin campione, con R 

Harris DR a^aA 

DIAMAflTE (Tel. 295.250) 

11 grande bltiIT, con E. Coslan- 

tinc S A 

DIANA (Tel. 780.146) 

10 sono un campione,, con R 

Harris 1)K ^aAA 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Una lacrima sul viso, con B ! 
Solo S A 

ESPERIA (Tel. 582.884) I 

11 ribelle d'Irtanda, con Rock 

Hudson A A 

ESPERO ' 

Z-6 Chiama base, con E. Costan¬ 
tino G A 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 
Mitragliateli senza pietà, con 
B. Sodar DR A 

GIULIO CESARE (353.360) 

I.a città del vizio DR AAA 
HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

' Il buio oltre la siepe, con G 
Pcck DR AAA 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Una pistola che canta 
INDUNO (Tel. 582.495) 

I 3 volti dcirassassiiio, con K 
Douglas G A A 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Amore diincilr. con N. Manfredi 
(VM 13) S.X A A 

JOLLY 

li laccio rosso, di E W.'illaee 
(VM 14) G A 
JONIO (Tol. 880.203) 

X'ciito selvaggio 
LEBLON (Tel. 5.52.344) 

Bataaii. con J Wavne DR A A 
MASSIMO (Tol. 751.277) 

l.a corril/lone. con H Schiaf- 
llno (VM 13) DR A 

NEVADA (ex Boston) 
Testimone d'accusa, con Tyrone 
Power G 

NI AGAR A (Tel. 6.273.247) 

Una lacrima sul viso, con B 
Solo S A 

NUOVO 

Tolo sexv DO A 

NUOVO OLIMPIA (T. 670.695) 
Cincin.a .selezione: I.a febbre 
dclToro. con C Cliaplin 

c aaaaa 

PALAZZO (Tel. 491.431» 

I 7 del Texas, con G. Milland 

X A 

PALLADIUM (Tei. 555.131) 
Selle spose per selle fratelli, 
con J Powcll M AA 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

corruzione, con R Taviot 
DR A 

PRINCIPE (Tel. 3,52.337» 
X'oglio essere amala in un letto 
d'oilone. ron D Revnohls 8 ^ 
RIALTO (Tel. 670.763» 

Sparale a vista all inalTerraliile 
004. ci>n P Morisse G 

RUBINO 

j Finche dura la tempesta, con 
J Mason DR A 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Iji vergine di Sorliiiberga. con 
R Podestà (VM 14» G ^ 

SPLENOID (Tel. 620.205» 

Mare mallo, con G Lollolirigida 
(V.M 13» SX ^ 
STADIOM (Tei. .393.280» 

II Colonnello llollister. con G 

Coops-r .X A 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vclia - Tel. 6 270.,352» 

Nudi per vivere 

»VM 13» DO A A 

TIRRENO (Tel .57.3 091) 
iji visita, con S Milo 
(V.M HI S 
TUSCOLO (Tel. 777.834» 

Il giovedì, con W Chi.iri 

S AAA 

ULISSE (Tel. 4.^3 744) 

In famiglia s| spara 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644,577) • 
to sono un eampione. con R 
Harn.s DR 

VERSANO (Tel. 841.295) 

I t.a vita privata di tlenr> Orient 
I con P Sellcrs S.-X ^ 

• %/IT-T/SO I A /-r.,! C-TD-TOe. 


VITTORIA (Tel. 578.736) 

I diavoli del Parifico, con Ro¬ 
bert Wagner I»R A A 

I 

l'er/t* visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Intrigo a Parigi, con J Gabin 

S A 

ADRIACINE (Tel. ,330 212) 

Iji storia di David, con JetT 
Chandlor DR A 

ANIENE 

II grande Incontro, con A Trot¬ 
ter DR A 


APOLLO 

Draculii 11 vampiro, con Pelei 
Cushing G A 

AQUILA 

Il principe dei vicliinglil 
ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 
La sfida del iiiariiirs 

AURORA (Tel. 393.269) 

I.etti separati, con L. Reinlek 

S.X A 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Il terrorista, con G. M. Volonté 

DR AAAA 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
l.a mia signora, con A. Sordi 

SA ♦ 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

1 gangster.s non niiiuloiio nel 
loro letto, con S Ta.vlor 

(VM 14) DR A 

DEI PICCOLI 
Cartoni .*1111013(1 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I violenti, con C Heston DR A 
DELLE RONDINI 

: Riposo 

DORI A (Tel. 317.400) 

II treno, con B. Lancaster DR A 
EDELWEISS (Tel. .334.905) 

I.e tre sfide di Tarzan 
ELDORADO 

Due samurai per 100 geishe, con 
C Ingrassia C A 

FARNESE (Tel, 564.395) 

1.0 scudo dei Faluorth, con T 
Curtis A A 

FARO (Tel. 520.790) 

Tr.t due fuochi, con K Mitchum 

DR A A 

IRIS (Tel. 865.536) 
sinfonia per un massacro, con 
M Aiiriaìr G AA 

NOVOCINE (Tol. .586.235) 

Il gioco deirassasslno, con M. 

Noci G A 

MARCONI 

Colpo Segreto di D'.Xrtagiian 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

I.e meraviglie di Atadinn, con 
N Ad.im A ^ 

ORIENTE 

Le feniniine seminano il vento 

DR A 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Scii'^a me lo presti tuo marito*’ 
con J. Lemmon SA A A 

PERLA 

I violenti, con C. He.'ton 

DR ^ 

PLANETARIO (Tel. 489.7.58) 
Una notte movimentata, con S 
Me Lame S AA 

PLATINO (Tel. 215.314) 

La vergine di cera, ron Boris 
KarlolT (VM It) DR A 

PRIMA PORTA (Tel. 7.610.1.36) 
Tra due fuochi, con R Mtichum 

DR A A 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Iji sfida del samurai, con T 
Mlftinc (V.M H) DR AAA 

RENO (già LEO) 

Cadavere per signora, con S 
Koscm.'t C ^ 

ROMA 

Mondo cane n. I 

(VM 16» DO AAA 

SALA UMBERTO (T. 674.7.53) 
Iji pappa reale, con A Girar- 
<l«t (VM 13) S A 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
.Xmore in quattro dimensioni, 
con F Ramo (VM 13) SX 

Salr parmrrliìali 

ALESSANDRINO 

Ripo-o 

AVILA 

HI po> o 

BELLARMINO | 

La maledizione del srr|»rnle 
giallo. (Il E W.illacc G ^ 
BELLE ARTI 

Riposo i 

COLOMBO j 

Riposo 

COLUMBUS 

F.dgar Wallace a Scotland Aard 
ron J. I.jmgen G * 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
r.mozioni e risate, con C. Cha- 
plin C AAA 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

LIVORNO 

Policarpo iilficlale di scrittura, 
con R Rascel S.X *A 

ORIONE 

I disperati della gloria DR a 
PIO X 

Sospetto, con C. Grant O a 


SAVIO 

Ul))i>so 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

CINKM.X cui; CDNClIDtlNO 

OGGI LA ' riduzioni: AOIS - 

KN.XL; Xlaskii, Adriacliie, Aule- 
ne. Ariel, Brancaccio, Bristol, 
Cristallo. Delle Runilini. ionio, 
La Keiilce, Niagnra, Nuovo OHin- 
pia, Oliiiipico, Orinile, Orione, 
Palazzo, Planetario, Platino, Pla- 
73, Prima Porta, Uegilta, Reno, 
Roma. Rullino. Sala Umberto, 
Salone Miirglierll.i. Sultano. Tu- 
sodo, Traiano di Fiumicino. 
Ulisse. X.''CI Aprile. TLXTRl: Ar¬ 
ti. Delle Mil.se. Picroio di X'ia 
Piaceii/n. ()uiriiio. Ridotto F.llseo, 
Rossini. Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 


.'» CAPITALI SIM’ILTA I* .XO 

l-làiLK piazza Vanviieili 10 
Napoli, telefono 241 ) H*j() prestili 
tid'jciarl ad impiegali Cessione 
quinto stipendio «utosovven- 
zioni 

I) AliTO-MOTlI CIUI.I L,. 50 

.ALFA IIU.XILO VL.NTUHl L.4L 
UO.XI.XIISSIONAKIA più antica 
(Il Ruma - Consegna Immedia¬ 
ta. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Rissolall n. 24. 


VAKII 


1- 50 


MAGU egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Melapslchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia orien. 
la amori, affari, sofferente Pi- 
gnasecca 63. Napoli 

6) INVKSTHiAZIONI L. 5 0 

I It I Dir grand'ufllclale FA- 
f.U.AIBt) investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-pest- 
matrlmonlall. Indagini delicate, 
izprra ovunque Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 16(1 .(K2 - 43» 4Z.X ROMA. 

7l OCCASIONI 50 

ARcioccAsioNi::: tavolini 

triplici Ì4.0U0 . I.A.XIPADARI 
Settecenteschi 25.000 - MF.NSO- 
I.E dorate 3 000 - APPF.NDABI- 
Tl 16 OllA . Altre mille occatio- 

ni::: iiue.xiacei.li 56. 

Il) 51F.DICINA IfiiF.NF. U. 50 

A A SPFCI.ALISTA veneree 
pelle disfiin/tonl sessuali. Dottor 
XIaulìEFTA. via Orluolo 49 - 
Firenze . Tel 2;i8n71. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

(•abineito medilo jivr la cura 
delle «.■^olc» disfunzioni e de¬ 
bolezze «(^sii.di (li origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina tneu- 
r.'usicnia. deficienze ed anoma¬ 
lie «i-s.cuali» Vi«ite premain- 
moni.ili Doit P MtiNACO, 
Roma. Via Viminale. 3,3 ISi.a- 
zione Termini - Scala siniotra. 
piano -crondo ini I Orano 
'♦-*i2. Ifi-I8 e t>er appiintamenio 
escludo II «ahfiio pomeriggio e 
nei giorni lr-siivi si i ice ve aolo 
per appuntamento Tei 47LI10 
lAui Com Roma l»'■01^ del 
2.» ottobre l^àX) 


Medico cpecialliita dermatologo 
DOTTOR A M A Ma 


DIVIO STROM 

(Tura (Clercsantc (amhui.itorlale 
, senza operazione! delle 

EMORROIDI e Wl VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
nehHl. eczemi, ulcere varicose 
DtSFUNZIUVI 8R88UALI 
VRNRREE. PP. LLB 

VIA COCA DI RIENZO n. 152 

Tel. ISI.SOI . Ore 8-»; festivi I-I3 

(Aut. M. San. n. •79/nSlU 
de) 79 maggio 1999) 
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I giocatori accettano i «tagli» delja Lega ma a denti stretti 


Stasera a Milano 


Dove va 
[ foot ball 
italiana? 


^^ 

I 






La società ha detto di non poter pagare i 
« sottobanco ». I giocatori si sono rasse¬ 
gnati, allenandosi regolarmente ma c'è stato 
un antipatico incidente tra Pascutti ed un ti¬ 
foso a rivelare il loro vero stato d'animo 



PASCUTTI 


Rientra D'Amato 
contro i viola 


PELLE Tomasonì 

affronta 
Tarman 


La atuazione è maUira 
per corruzioni e illeciti 


I titolari 
cedono ai 
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Gli sforzi dei critici per sostenere le reppre- 
sentaziont del giuoco del cateto paesano. *i moh 
tipKcano B. cfiiamati in causa, i tecnici dei 
complessi più o meno qualificati — vaglin’e e 
studiate le situmioni, interne eif esterne — tirin 
le somme e avvertono che, si, tutto è ane.jrn 
pnssihile' il Mlinn, clo^, non solo può essere 
raggiunto, ma addirittura superato Pure Vlant 
recita ta parte, tuttavia, non può non am¬ 
miccare. 

Milan + 4 
Inter — > 

E che fa? 

Nel computo delle probabilità degli oracoli 
interessati, Altafini non aiuta: danneggia E, 
all'improvviso, come per un tocco di bacchetta 
del Mago Bacii, ecco l'Inter e la Juventus, 
il Torino e la Fiorentina, anche il Bologna, di¬ 
ventano imptacahlti. e co»! it Milan. povero dia¬ 
volo, fa patapunfete* Chi si è permesso di dire 
che il campionato è un libro giallo del quale, 
ormai, si conosce l'autore del delitto? Già, dov'è 
marcio lutto può accadere 

Questo é un perfodo tcrribde ppr lo »porl-^ppf- 
tacol dell industria del pallone iìicordiamo 
che il deficit del Milan si avvicina al m'Hordo 
Ripetiamo che gli incassi dell'lnter diminui¬ 
scono E, visto e considerata che è scaduta la 
curiasitiì per la manifestazione, è nntiir.ile 
aspettarsi un'altra, maggiore (ìessione 

Non si riducono, invece, le spese Anzi Le 
società, con poche eccezioni, continuano a sper¬ 
perare il danaro con i raduni cotlegtnil che 
precedono e seguano le partite E i giuocatori 
dimostrano di rum voler capire che è necessario, 
indispensabile ridimensionare le pretese, ade¬ 


guarle alle attuali circostanze Prima i tesserali 
del Milan, quindi quelli della Roma e del Ca- 
lanla hanno minacciato lo sciopero, per le noie, 
varie ragioni Adesso, sono di scena parecchi 
cartellinati del Bologna, per i contralti d'in¬ 
gaggio e reingaguio, rdoccuM dalla Lega 

Eppure, se I ciiibs insistano a non rispettare 
le regole, è giusto che Franchi non Iransiga. nà 
sulle moìlcotfi.iln n^linnle, ni» sulle pachidenin- 
che astuzie altrimenti, reiiutem All'i^iizio detta 
stagione nonostante lo Conlinduslria, il Rolo'jna 
ai’i't'a un disavanzo che si aggirava sul mezza 
miliardo e alla fine del girone di andaln In 
gestione presentava un nuovo ammanco di lire 
110 910 700. per una differenza paH<(i>a di 04 li? 
spetlalori S'inlende che qui nessuno sfug/c 
dalle colpe E, comunque, il guaio grosso è che 
l'asiiosa insoddisfazione dei protagonisti della 
domenicali dispute si generalizza, e le preoccu¬ 
pazioni per la regolarità competizione 

«umonlano. polchd si favoriscono (è sbagliato 
scrivere che si sollecilanoi) i tentativi di illecita 
degli approfillatnri di mestiere o le niiMcalzu- 
nalc dei tifosi più arrabbiati, che generano 
almeno il sospetto o — ad ogni modo — offen¬ 
dono umiliano, avviliscono II caso di Maninvn- 
Mdon. con Pini che si vede offrire due o Ire 
milioni da un signor X per hnltere gli uomini 
di capitan Maldini. può facilmcnle riprt-rsi 
Intanto, già serve (à un indirizzo! le mentalità 
che sono o fingono di essere malate 

E, del resto con il foot-ball aWitaliann non 
è semplice distinguere il vero dal falso' il cla¬ 
moroso imbroglio anti-doping, è l'esempio. 
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I Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 4 

Accordo raggiunto al Bolo¬ 
gna: nel senso che 1 giocatori 
hanno accettato i tagli disporti 
dalla Lega Ma regna ancora 
parecchio nervosismo: prova ne 
sia che 1 titolari sono stati b.it- 
tuti in allenamento dai raga??! 
e che c'è stato un vivace batti¬ 
becco tra Pascutti e uno spet¬ 
tatore Diamo comunque la pa¬ 
rola alla cronaca 

L’appuntamento dato ieri da 
Bernardini per gli allenamenti 
era: oggi alle ore 14 30 tutti a 
Cr.salecchio. salvo imprevisti 
Infatti i giocatori puntualmente 
si sono presentati al campo In 
precedenza essi si erano incon¬ 
trati con Bernardini e Bovina 
dai quali avevano conosciuto la 
presa di posizione della socict.*! 


Aumenta la crisi di sfiducia 


Catenaccio: una sciagura 

anche per il vivaio Nuova 
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I programmi troppo infensi (campionato, tornei, coppe, 
coppette) non solo non arrestano il dilagare dei debiti 
ma nauseano giocatori e pubblico 

l/lnformaxlone è del • TuHosporl •. che l’ha avuta da Mosca; - la Federarione della 
Unione Sovietica sta studiando Importanti mutamenti per miRllorare II tipo del giunco 
del calcio. Intanto, si è constatato che. come In altri Paesi d'Fiiropa. il numero degli 

spettatori è In continuo ribasso l.a ragion** va ricercata nella troppa preoeriiparlnne per 
Il risultato. 8’lntende che la contrazione non può ilie portare alPasfissla ». F- il « Mirolr- 
Sprlnt - scrive: «Il suo (del foot-ball) pseudo-realismo ha la sua Ingira. Dal eatenacciu. 
ch’è l’arte di fare il risultato a qiialimcitie costo, si passa all'arte di far rientrare il danaro 

che se ne va con la fuga degli appassionali -- 

dagli stadi •: là. In Francia, credono al foni- assurdi criteri pollticl-ammmistrativi c d'orga- 

hall commerciale, pubblicitario. Ma, conti- nl/r.izlone E. allor.n in attesa che la Federlega 

I. lAtliira II . rnrrli.r,- Hcllii Snort » provveda a darsi statuti e regolamenti mtHlerni 

riT.'^So!*.'c'X ... 

goals contro i 327 dell'anno scorso, alla fine ‘ì» pro.peiiarr / 

del girone d'andata. Nette due squallide cifre " i _ e* ndlsocnsablle dimimiire al più 

.sta, forse, lo spiegazione piu esauriente del » “ ^ m.^n e?rdrast\ca7" pS dei bi- 

fenomeno che sliamo deprecando, e sul quale e in m.aniera i pre i 

i presidenti sono chiamali a nflcllere: la fles- K neeessnrio d l'p un taglio tanto 

Mone degli incassi. Pur restando valide tiitte J TroTs '"a. mUu dTgSne delle 

le concattse. dalla concorrenza lelet isira alla enmi't’i s t, . 

e‘sempre a'- Provvcriiito a! funzionamento di un.. 

nella qualità dello spettacolo thè si offre al cassa di previdenza. * i 

d ing.nggio. romg.iggio e di partila ai calciatori 

Gliiim? ® "Kli allenatori 

Be' per noi quesfè uno sfondamento di porte E intanto, i presidenti, noni in' la federa. 

aperto nel senso che la nostra eritua e partila zinne, li.inno roiibligo. amile mnr.ile. di l) m- 

cli II "Uairantl-gloco. staliilìto — s'intende — dire una campagna contro il ratemi i io il 

che la genesi della crisi del foot-ball all'italiana quale non solo provoca la fuga degli spettatori, 

è dovuta al sistema, per cui li pallone C iin.i e spesso, a chi resiste, pm. lira il mal di sto- 

era C propria Industria dello spettacolo con nneo è anche ui.a sciabica per i »'o\s. com.- 


Nuova 
vittoria 
di Ungo 


La Consulta i 

conferma | 

Approvare lo i 

«fifty-fifty» i 

L* Consulta parlamentare dello sport — 
presenti gli on.II Amodlo. DI Glannantonlo. 
Pennacchini. Quinllert, Slmonarcl. De Vn- 1 
ierriehter e MoUnarl, della DC. ArmaroH I 
e Mariani del PSI. Carasoll del P.SIUP. ■ 
Xmendola. Nannnrri. PIrasin e Speziano | 
del PCI. X'IzzInl del PSDI. Caprlla, Ferlo- 
U. Zinrone del Pt.l. Delfino, Sersello e Fer- | 
retti del MSI. Montante del PPI — s| e I 
riunita Ieri a Roma per esaminare la si- 
Inazione dello sport e. In particolare, le 1 
inIzUtis'e da prendere per giungere ad una • 
rapida approvazione della legge flfty-flflv • 
Al termine della riunione, dopo aserr | 
ribadito la sua Intenzione di asere un In¬ 
contro con Fon. Moro per spiegare al rapo | 
del goserno le necessli.X dello sport, la Con- | 
sulla parlamentare ha approsato all'nnanl- . 
mltà U seguente ordine del giorno: « La I 
Consulta p.irlameni.ire per lo sport rlcon- 
fcrm.'i la csigenz.r che la legge n 1424 che ■ 
odiftea I.T riparlizione degli Introiti del | 
.totocalcio venga rapidam.'nie appresala c 
ccide a tal fine di promuosere tutte le I 
niziative necessarie presso n Parl.imento I 
.. Il governo, nella consinzlone che la . 
ropitsta dt legge non determini una Inci- I 
enza negativa sul htl.mcio dello ma ' 

ollcciti un maggior Incremento deH'.Utt- 1 
tà sportls-a e delle stesse entrate » | 

Contro la posizione del goserno. che ri- 
uta l’approsazlone della flfij-fifis pei | 
mancanza di copertnra •. si sono pronun- • 
lati I deputati di tutte le tendenze e qiie- | 
ta nnanÌmll.X di giudizio, ribadita iifnciat- | 
ente neU'ordlne del giorno approxaio, da 
na parte condanna coloro che a suo tem- 1 
, per tentare una delimitazione della I 
aggloranza anehr nel rampo dello sport. • 
unno presentato la nft>-Afl> scasairando | 
Consulta partameniare che snU'argomrn- 
stasa preparando una sua proposta di | 
gge con l'adesione di tulli I parlamen- | 
ri che ne fanno pane r dall'altra pone 
goserno ed I partili che ne fanno parte | 
fronte a precìse rrsponsahllliA nel con- • 
Il degli sportisi. i 


assurdi criteri poIlticI-amVnmlstrativI c d'orga- 
nl/z.-izlone E. aìlor.n. in attesa che la Federlega 
provveda a darsi statuti e regolamenti mtHierm 
insieme ad una nuov.i eosnenza sportiva, ciu.ili 
rimedi si pos.sono prospctt.ire? 

Ricapitoliamo 

1 — E' indispensabile diminuire, al più 
presto e In m.anlera drastica. 1 prezzi dei bi¬ 
glietti d’ingresso allo stadio 

2 — E* necessario d.ire un taglio, tanto 
secco quanto grosso, ai civili di gestione delle 
società 

.1 — Provverliito a! funzionamento di un.» 

cassa di previdenza, occorre ridurre i premi 
d ingaggio, roing.iggio e di partila ai c.dciatori 
e agl! allenatori 

E intanto, i presidenti, noni in' la Feder.i. 
zinne. 11.inno l'ohhligo. ani iie monile, di l) in¬ 
dire una e.impagna roniro il r.itemi’i io. il 
quale non solo provoca la fiig.i di’glt spettatori, 
e spesso, a chi resiste. pro< tira il mal ili sio- 
nneo è anche ui..i sciagura per i lio\s. «omo 
gi.à abbiamo rilevato parlando dell.i Coppa ilei 
Carnevale di Viareggio E n<in h.ista la volt i 
scors.i, anehe il Torneo di Sanremo e il Torneo 
deirUEFA sono stati vinti da squ idre str.miere 
Ha torlo, dunque. Mandelll. che presiede il 
settore tecnico delta FIfìC. qu.mdo <li< e - .'ìiii 
gtorani. per intervento federale, si à lavoralo 
negli ultimi cinque o sei anni e i frulli non 
sono Tnnnc.ifi - 

Ad ogni modo, t eco il p.irere <ii Cappelli 
• Oppi, facciamo finta di non capire il signi¬ 
ficalo delle sconfitte dei nostri piorant f ra¬ 
gazzi dei ono crescere prima di tulio calciatori 
t eri. con la liberta d'espnmersi completamen¬ 
te Lasciamo che. almeno, abbiano la soddisfa¬ 
zione di ottenere qualche successo schietto ve¬ 
stendo la maglia di una rappresentati! a ilo- 
liana Da qmindo il liiSItctsmn ilifensii o. l'iion <> 
in più in liiiesa, ha comincialo ad essere ado'- 
fofo anche diiMe cooipoaini oioi'onili, sisfcina- 
ticamente usciamo battuti da lulfc le compc. 
licioni di un certo Inetto ì coetanei avversari 
{tei nosin ragazzi, giinann con allegrezza e 
con temperamento per i ineere e per perdere 
per attaccare e difendersi Può apparire sirano 
ma vincono senipre torà Vincono n raramente 
Perdono perché giocano il i ero ralcin quetin 
Irodinonnle. i menno perché non hanno In pre¬ 
tesa di ai ere inventalo sempre qu licnsa di 
nuovo vincono perche nel loro urei enln o 
sporfii'o sanno inserire anche l'et entnnlifa di 
poter perdere, quando l’,ii i ersario e n si meli 
pili forte in quella gara L'unico accorgimelifn 
che adottano C quello dt non concedere il lan- 
tiiggin di agire, essi, con un uomo in piu in 
difesa semmai all'attacco - 

Del resto, tornando alle slccnde del m.isstmo 
campionato nazionale l'es< mpio del Mi’an — 
che un po' s*e liberato dalle catene, e comantli 
la c'assjfic.i — e abbi.tanza indicalis'o 

E poi. si. da noi i progrimmi «onn iri'ppo 
V.1S1I e intensi Non c'ò sr.impo. p«T i » l'n.i- 
lori' dicci m*-«i all'anno s.ino ormai fissi per 
la stona della prelis-a gio«Tr.i dello s. iidetfo 
e delle coppe, copisette e et »rfnis iglie Sirie 
Si giunca spesso (e non \o!«ntien «'intende' 
nel tent.itiso. purtroppo sano di frs-nire il 
dii agire del debiti E n.itnralmen:e con tì 
I logorio psico-fisico degli atleti la scarsi t>-cnica 
I complessiva del feot-hall airiialiana si smarn- 
sce. e si perde nel finale della «t.igj.r-ie quando 
lutti a\-\eriiamo la nausea dot pallone iRi- 
cord.Hc"’ Anche la cri-i del etilismo «i e aggra- 
\al.a per colpa delTesager <Ta attisità impos'i 
agli iiomlni-sandn ich rial'e ditte-extra a'Ia 
ricerca della piihbht iiA da rradurre. ippunio 
in danaro» 

Senza contar che tn Halli comporre dicioi'o 
elenchi di titolari p«'r altrettante iiniT.à di prim.. 
serie, e un problema di diffìcilissima soluzione 
no, non si puO dar torto a chi propone per 
la Serte A. Il più ragionevole obiotiivo di 
sedici compagini I vantaggi — come si capisce, 
facilmente — sarebbero numerosi, isrmtivt e 
Interesserebbero tutto l'Insieme dell'orgamzza. 
zinne. Ineluso il reparto della Nazionale, ch'e 
un'altra croce del foot-ball all'italiana infatti 
ta moderna pattugti.a azzurra manca sempre 
gli appuntamenti piu importanti 

Porche? 

Il discorso e lungo. compllr.aTo 

L'Inghilterra ^ gii In rist.ignoz 

Attilio Camoriano 













dopo la riunione del consiglio 
diretllvo avvonula ieri sera 
• Il commendator Goldoni, pre- 
.sidente del Bolvgna — ci li i poi 
1 diciiiar.ilo il dii ultore spuxlivo 
i rossoblu — ha ihinramente aj- 
1 fermato che intende rispettare a 

> qualunque condizione i contratti 

■ che la i epa ha ratificato fT ^un 
i abitudine procedere con chia- 

■ rezza e senza sotterfugi per- 

■ tanto iiuesto è .stato il discorso 

■ che abbuiriio riferito nel corso 
dell'incontro coi giocatori - 

I Ma questi. co«.i h.iiino rispo- 
i sto'’ abbiamo domandato 
I - I giocatori si sono resi con¬ 
to della situazione ed hanno ac- 

■ celiato la situazione venutasi a 
1 creare con l'intpreento della 

Lena . 

> Allora il -caso* è da ritener- 
' si chiuso'’ 

' - Seri;'aIlro, pure da parte del 

giocatori * 

Ma i giocatori ovviamente non 
sono entusiasti di questa solu¬ 
zione dato elle la Lega avrebbe 
apportato tagli abbastanza rile¬ 
vanti sui vari contratti Se le 
nostre informazioni sono esatte 
partirebbero da un mimmo di 
mezzo milione ad un massimo 
di quattro milioni 

Un i situazione paradossale, 
nerfanto. si è venni.i .i creare in 
casa rossoblu Pensate: un gio¬ 
catore all'inizio di st.igione si 
accordato con la societ.’i su una 
determinai.! cifr.i die poi all’im¬ 
provviso è venut.i ad essere so¬ 
stanzialmente tagliata E’ natu¬ 
rale. pertanto, che I rossoblu 
si sentano oggi un tantino bef- 
foBHiatl Si capisce perciò che 
rallemmento non ahliia potuto 
d ire frutti eccezionali 

E* stata collaudata la forma¬ 
zione che domenica prossima 
incontrerà 11 Genoa Bernardini 
ha dovuto constatarè che Bul- 

g. irclli. che ha subito un piccolo 
intervento ehìrurglco ad un dito 
di un piede, quasi cerfamente 
non .sarà in campo (il suo so¬ 
stituto s.irà Turrai Tn porta 
verrà confermilo R.ido fdimo¬ 
stratosi in buono condizioni di 
formai in ninnto Negri non è 
ancora guarito alla caviglia in¬ 
fortunata Contro l’undici di T.e- 
riei li Bologna presenterà que¬ 
sta formazione' Rado; Eurlanis. 
Pavinato- Tumbiinis tMiiccInit. 
Tanich. Fogli: Maraschi. Turra. 
Nìelsen ltaH**r. Pascutti 

I T.n partitella di Oggi si è con- 
'•Iiisn oon ii successo dei giovani 
della -De Martino» per una 
rete a zero 

Durante la partitella, tanto per 
ravvivare ulteriormente il clima 
del resto già riscaldalo, un tifoso 
ha -beccato» Pa«cutti il anale 

h. a reagito vivacemente Sono 
oiilndi intervenuti Rovina e Ber- I 
nardini e niiest’ultimo con una 
nazienfe argoment.azionc. ha 
•Tipsso a tacere l'agitato interto- 
aiitore 









Maiiiiiiiel sia iililiimmlo la prt iiarazioiii* ilt'i suol r.at;uz/l pi r I tu- 
contro Ui ilonu-iilia cuiilru la fiorentina, le note liete suini %e- 
iiiiie negli alleiiainenll di ieri dalle liiione roiidi/ioiii di Dotti e 
D \niaio che faranno il loro rientro tontrii I stola nieiiire 1 Infor¬ 
tunato di inrtiu e risultalo Zanetti. Dopo l'alletianientii il terzino 
laziale ha aeriisato un dolore alla raviglia eil è stato subito solili- 
posto alle cure del doti. Ztaco. Z.aiieiti che domenica dosrebtie 
Klocare come « custode » di Morrone e l'unico diilihio per la 
fornia/lnne che Intende \ arare Maniiocci e che dovrebbe essere 
la seguente: Cel, Zanetti (Vitali). Dotti, Gasperi, Bagni. Carusi, 
Mari. Governato. Galli, Clirlsileiisen, D'Amato. Nel galoppo di 
ieri non è stato prosato Zsengeller Jr. Pare che la prosa asserr.i 
nel prossimi giorni. Nella foto CAROSI (a sin ) e D’AMATO. 


Alleanza Gianni-Sensi-Marini 


Piero Toinasoni Incontierà que-, 
sia beta al Paialido il massimo] 
atiiericaiio Budd.s 'Turinun siillu 
bievc lolla delle'dieci riprese II 
« marteliu di Maueililu » che come 
si .sa e lo sfidante ufilciule di Mll- 
<lt ndiei g pei d titolo europeo. Iia 
aicettaio di inioniiaie rnimun 
pel diiiiosti aie il suo oltimo stato 
di fonila e la tegittimltà delta 
sua noininu a itiaìlunger del le- 
ilesio Indidibiauiente Tomusoni 
suole aiiivuie dose non e giniito 
il campione it.diaiio Ainoiiti e il 
suo manager. Bai l assesilia, sin 
teniuiulu di tutto per s.doiizzaie 
ai massimo il suo pi oli Ito. ina a 
nostio ,is s ISO non C t ni ni.in I no¬ 
mo I lu può s .iloi I//.II lo -.e ni- 
eonti.nlo sigillili.i correre iiu.i'- 
i Ile risi ilio 1. .imerleano e sin 
pugili mollo e* (III Io, buon jiie- 
(liuiloit in.i gis//o e Ingoio sd 
< inolio .iiiiii'o di Mildemlieig 
l.iiilii ( 11 ) i|ii di lu OSSI is.iloie non 
li.i < Kit.Ito ,1 i|n.ililli ,11 lo nn > i .i 
s.di'i di Iioi.i pi r 1 oiii.iKoiii 
It.n I .iS t ( < lil.i pelo ( Kunio dcll.i 
s litui la <lil silo pioielto < Ile lia 
liti OS.no dopo li s’itloiioso coni 
liattinu Ilio in (•eiinaiii.i i on Noti 
Holiiliuig pounza e pitcìKlune 
1 .1 ilnnione pre\'s*de alti i inte¬ 
ri sk.iuii I ondi.nt imi ntl Liso d 
pi ogi .iiiini.i 

SSelteis llziaiio Sg.is.l//1 (Vi- 
gesanol c Giuseppe lioiiaiiiio 
( .\l( ssaiiilria) in b rlptise- Me- 
dioiiiassiml: franili Valle (Gelio- 
sai c. VItiorlo Guidili (Silriai In 
tì riprese. Gallo; Angelo Bricchi 
(I.issone) c. Beiiiis Ire (Ghaiiai 
in S riprese. Wellers- GItdiaiiii 
Ners ino (lirrsciai c Simon lei- 
louclie iFraiU'Ial in 8 ri|irese. :Ma.s- 
slml* Piero Tomasoid (Manerido 
aspiiaiile al lilolu eiiropeol i. 
iiiidils 'liirinaii (l s \ ) In in ri¬ 
piene Medi ( arlos lluraii ( Sr- 
geiillnal i Klaus S|o(Km.liiii 
( GermaniaI in 8 ripreso. 

• » « 

Da B.tiigUoU SI o appitKo die 
Ilirim Siilokbn.id. manager slet 
c.impiono mondiale dei s mosca ». 
Pone Kmgpctdi. ba ilu inai .ito 
It 11 di non .is'cie :iiiloi.i ik esulo 
d eontratto per il i.iminon.ilo del 
moiulo s'oii Bill rnni III inno tl.d- 
I oig.ini/z.itoie ioni.ino I oiiim.isi. 
l'.iiitieipu pi omesso di i(i ind.i dol- 
lari sulla borsa di .10 luil.i do|- 
lai I e 1 Ile Inglielti di s l.isse in- 
iistiia pei Rutii.i 

Da p.irte sn.i 'I omm is| li.i di- 
elii.ii.ilo elio .itli.iseiKO 1'Mitidl.i 
li.i cldesio a Hli.ni Sidoklni.ul il 
giorno slie Ititi mie panne per 
pitnoi.iie I posti sull .lereo Pi r 
qii.iiiin lign.nda i luoriu doll.n i ili 
.intieipo 'l'oinin.isi li.i pieci«.'nn 
slie KingpeU'li U avi à appsn.i 
giunto a Rolli .1 e non prima 
• • * 

Il pugile st.nuniteiise Freddie 
Maek. die .attualmente si e tin- 
sfei no in Itali.i. ha battuto pei 
KO nll'attas.i ripiesa lo scoz¬ 
zese Cliic Calderssood. campione 
Initannico dei pesi medioin.issi- 
nii il combattimento er.a pre¬ 
visto in 10 riprese Subito tiopo 
li verdetto. M.aek ita detto ai 


giornalisti die spera di partire 
pieBto per Roma ner Incontiare 
De Piccoli La siici anzu di Fred¬ 
die è perù destinata n testure 
piu illusione, chè Tommasi non 
ha niciinn intenzione di far cor- 
lere ni colosso di Mestre 11 ri- 
.scldo di finire K O. contro 11 ve¬ 
loce e astuto americano. 

« • * 


' Il campione d'Italia del pesi 
gallo, Federico Seat poni, e staio 
nntorizziiio dalla FPl a mettere 
volonlariumenic in palio il ti¬ 
tolo conilo Luigi Lvu'lnl. L’in¬ 
contro Scai ponl-Lueinl si svol- 
ger.à a Ciemon.i 11 4 o il IO mai- 
70 prossimo, a cura dell organiz- 
z.izumi* SI.S li siiu'itore dell’in- 
loniio t OH inti.i pi ob.ilnlità ri- 
ciscià l.i sfida di rommnsl Gnl- 
II. sempre più Intenzlonnto a 
gumgeie .dia setta del s.ilorl n.i- 
/lon.ili 

* « • 

Ri ono Visoilin difendeià 11 ti¬ 
tolo eniopeo dei « siipcr\veltcn> » 
conno d ti deseo i’etei Mueliei 
il JO mai70 a Colonia' cosi al¬ 
meno ila .annnni'lnio il pi adirato¬ 
le Jupp riii leu Visintin rieeve- 
it*libt* iin.i boi8.1 di .15 000 marcili 
(circa 5 milioni e mezzo di lire) 
menile .i .Mnellei, che lia 38 an¬ 
ni spelici elihei o 10 000 marcili 
(poto pul ili on mdiono e mc77o 
(Il Ine) 

Ben Alì 
europeo 
dei gallo 

B \HCK1 l.OV'V. 4 

Io spagnolo Miiiiiiiii Ilcn AB tia 

riinqiiisiatn il titolo europeo del 
pesi gallo hatictido questa sera ai 
punii in li riprese II fraiiecse Pln- 
re ietruff II liioln ora \aranic. 
Il eonihattimeiiio si f svolto all.i 
pri*si*n7.i ili li 000 spctiaiori al p.t- 
la/zo dello sport di llarrclliiiia. 
Ben Ali pcs.u .1 Kg i2.it)0 e Vc- 
Iroff kg. 51,800 

Voi eiirso ilcll.l riniiioiie II peso 
vM-liiT italiano Canneto Bossi tia 
liaMilto ui pilliti in 8 riprese Io 
spaqiiolo Nasarro Moreno In im 
nliro Iticoniro II neltrr spagnolo 
fcrraiidc li.i scoiillttn l'italiano 
l'onii'idco Orma per abtiandono 
alla iiT/a rlprcs.i 


Sitri battuto 
da Allottey 

COPENAGHEN. 4 
Il inum.i it.di.uui Mano Sitri è 
stato li.ittnto per siiu.iliflea alla 
scst.i rìpros.i d.il pngllo del Oharm 
Loie Allottes L'italiano 6 atato 
sqii.ilinc.ito dopo essere stato ri- 
(lil.iinato due \oltc per tenuto dal- 
l'arliltro .sseileso Bengt 7\hlqs’|st 


Un triumvirato guiderà 
la Roma «Società p. A.» 

Azioni per un miliardo — Evangelisti si... offre! 

I,.T crisi gialloro-s.-i è orm.n olim.i G. inn: con il quale ab-|sogii.i porre sui rapporti tr.ilil pi.ino Gi.inni (.ifferm.! anzr 
awi.it.i .1 soluzione? A giudi-I b.-imo pirlito ieri poco primaj persone che fino a ieri sonoldi ,iver coll.ibor.ito alia sua 
c.ire d.ille ultime notiz.e sem-jche pir'is-»* per linda (ove s. stile div.se di fieri nvilita stesura iniziale) n)i solo «otto- 
brerebbe di si' m.i il dubbio fritterr.i dieci giorn.) ci ha^ Riusciranno a lavorare con l.i lineare come il piano è Incom- 
almeno e lecito fino a che dai detto che ^per.i di riccof'lierejconcordn che e neces^.ina p>*r pleto senza l'apporto imme- 
p.itti od orni non si passer.i ai^ iltiieno un m.Lardo ‘Il mio, nuiiid.ire avanti un piano cosi d ito dei fond. necessari sino a 
fitti concreti, cioè al risana-1 onippo dit solo soffosenperd ambizioào'’ Gianni ci In a-si- g ugno p“r c.o ammette di 


Franco Vannini 




-v» 4 SS» 


4 ^ 


V 


- s 


C \\ ari \ 4 

|{< nato lungo ha liuto, sul cir- 
rullo di Cdiaria. la prosa gnir- 
ralc del ratnpionaii drl m**ni1o 
ili rirli»rros< in priicramtna il 
M febbraio, baiimdo Zi awrr- 
s.iri italiani. Secondo si C rlas- 
sidraio Garhrlll a r3r'. Nella 
foto I ONGO 


Casciaro vince 
la corso Tris 


Ruglilii. trottando .alla dist.inra 
«ni piede di l’21"5 10 al km , «i e 
I aggnidicato facilmente, condvi- 
( < mio (la un c.ipo all'.iltro della 
prosa li Premio S.m Siro 

Nella sitss.i riunione, il Premio 
Dorniello corsa iris di questa 
-cttimana. ba \isio la vittori.i di 
Casci.iro d.ivanti ad Alamo e 
Corrado Ecco i risultati l Cor¬ 
sa 1) CInmera. 2| Blida Toi 
V 10. p 10. IO aie i.l. 2 Cor- 
S.1 1) M.iriz inilla. 21 Dar.zir.i 

Tot V IO p IO 10 acc 70 

i C<*rsa li Boriici he 2i Ibnot 
Tot V 20 p 13. 12. acc 2'i, 

I Corea I) Dacilia 2) Ech.» 
Tot V .33 p 15. 21. acc «7. 

5 Cors.i i) Fidenziano 2| L'gnc- 
rione. 3) A«oka Tot ' V 213. 
IP 31 31, 37 are 241 6 Corsa 

111 Riighbv 2» E-mi Tot • V I2 
p 10. IO. are 21, 7 Corsa (corsa 
I Itisi 2l Casciaro 21 Al.imo. .3) 

I Corrado Tot V 73, p 27. 20. isO 
' i< c 1.3 


fitti concreti, cioè al risana-, o ni ppo ili: solo soHosenperd] ambizioso'’ Gianni ci In assi- g ugno p“r c.o ammette di 
nit*iito della situazione fin inz i-jd'ioni per circa iOO milioni Poi ciira'o di si f.icendo pero una aver iriterpelldto Borghi otte- 
r..i. .li n.uiov.imento delle stnr.- t. saranno Varini ed i suoi ami- ‘ r •■erv t - Voi (i starno peffnft tiendoiie pero un rifiuto e cori- 
ture dell.i società, al rallor/r-jci Infine i soli recchi e niiuri nell impresa con lealtà ed en- elude f.iceiido capire che è a 
mento della squadra iCrcifo proprio che ce la do-l tiisiasmo ('i auguriamo che an-j dispo'izioiie con i (ondi (si par- 

l’e; ori dunque 1 i-ci.imo Ii'rnmmo fiire - K corm ler-lr/ic ali altri si comportino m I.iv.i tempo f i di 2 o 300 m.- 

p.iro'. lil I muli cron.ic i clier.it.no iitiii/z.iti qui-fi -oidi’ 1 modo analogo F.' orno che se Honi. ma p ire die nel frattempo 
ogg. nfcr.sce i p.irlicol tr. de!- -Al ngii.irdo hi risposto Ma- ila qualche parte (non i aglio si.mo molto d.niinuiti) della a.5- 
1 accordo r.iggiunto Ira l attua- rini dicendo che innanzitutto s. fare riferimento a nessuno in locuzione - Forza Roma » da 
le oomm ssar o .Marini Dcttma dovr.i e-t.nguere 1 attu ile defi- inirtuoìare) terrà meno la leal- lui presieduta Come si vede e 
e gli ex d ngenti Gnnni e Sen-jc.t dimeno nell i maggior par- fi) tutto andrebbe a carte qua- <iu isi un olTerta di collaborazio¬ 
ni al Termine d. un incontro av- tv ciò dunque signific.i che raiifoHo - Ma torn uno alla nv un 'ofTerta che speriamo 
venuto I altro ieri alla Camera '-*rà .Marini a prelevare ; soldi, cron.ic i non vengi pri-a in consider.i- 

d. Commercio e protra''osi per dando in eamb.o .din Finanz,.!-! Prima di congedar- da noi z.oiie d.i G.anni e Marini non 

circ .3 un'ora e mezza. Jn.i- i g.oc.iton" Semliserebbi jGimni ci hi detto che duran’e solo per erit.ire un ingresso 

In que-to colloquio Mar.n baldi capire che sa proprio cosi li sua assenza -ir.i Fntico Sen- incora piii qualificalo della DC 
espresso la sua apprOv.iz one al{>o «luestu c.iso e i hiaro iinn si .i l.nor.ire a stre’to lontatto nella Roma (si e vLsto già in 
piano Gianni per la trasformi-1potrà pirl.ire di nnforz per con M.irini Al r torno di Gian- pis-ito ionie la cosa sii stala 
zòne dell! Roma in società per,'» prosami -tigone, se non m poi nwerrà un altri r.untone dumosa) ma anche perchè con 
az.oni dichiarando che avrebb^l-oda b.-e di s.'inibi o d' .-’cqui-iper perfez omre il pnno In- Lv.ingelisti diventerebbe anco- 
-ugger.to il Comit.ito per la ri- 'ipo'ec.it. i fivore dell.i so-^tin’o s r fa’to vivo Fv.in- ri pii preci r o l'equilibrio ap- 
fornia dello statuto d in-erre|eiet.i p.'r <zoni» dopo oppor- geli-t. p'T ten’ire di si!*.ire pen.i r.igg.unto Ma ripetiamo: 
nelli nuov.i - r.ir*a - s’iiutnr aj‘ùlv ce-s.oiu. a m'»no che Mi-|.inche Un nf'.la nuovi birci «'.'iremo a vedere come an- 
.n v;i di defitiiz one le linee,ro non r.nunci id iiin g'-ossi g ailoro --1 'in co .iiii’ato di dr,*nno le cose prima di dare 
generili del pano jf'-tti delle sue espo-iz nn cosi qinich** coll-'gi eh.* Io inc.ta il un giudizio p.u approfondito 

Tirtru- n.in-m nrini /1 m«-o e!'“'a quale sinora non si mo- gr do di -Ole onorevole- co- su quella che attualmente ap- 
c* Mn dispos'o Su que-’o pun- me se si trattasse di un torero) pare uni via di uscita nella si- 

*' tfpr la for* quinò.. conviene lise .ire un Trasform-s’a come è suo co- ’uiz one ner.ssima della Roma. 

P»»nto m'errog.it'.vo S’ume Evangel st. ha prec sa*o - X 

n.-Mir ni-Sens. ‘onde ‘porre In- mterrogitivo bi- che non intendeva com!dnn..rei *• 

i*esso fecondo qiian'o è Iri# ' 


Ha avvicinato il Vicenza 


Si è rifatto vivo 
il «corruttore» 

VICEVZ.A 4 

, B mlsirrloso comiltoff drl quale si e partAlo alla sitiiu di 
Mil in-Man(o\ a si r rifallo vivo ieri a \trrn/-i: alle S drl maflino 
lo stesso individuo gii rrralosi in rasa drl raplfano drl Mantova 
Pini (un individuo basso farchiaio. d.ill arrrnto mcridinnalr). si e 
i prrsrniato all anliazion. di Pini dicendosi incaricato di una ricerca 
1 di mrrralo rigii.ird,tntr i calciatori 

Poco alla volta il signor \ (prrvcniatosi come signor ForcrlKi) 
j ha portalo il discorso s.illa partita di domenica Ira IjincrovvI r 
’ Milan Cd alla fine ha svelalo il vero icopo della sua visita Ila 
dello infatti di essere stato tncariralo dal prrsidrnir della Jiive 
f afella di promrllere un premio di 3 milioni al l^mrrossi se fosse 
riuseilo a halterr II Milan anzi ha fallo di piu. rloe ha mostralo 
un assegno drnia'o da Catella, proprio come già aveva fatto con 
Pini 

Xpprna nscl'o II visitatore. Menti Informava la società che a 
sua volta avvertiva la Lega- nnovo snpraluogo di Xngellnl e nuova 
Inchiesta lampo ma per ora senza risniiaio Inutile dire che Catella 
aflrrma rii essere completamente all oscuro delle promesse che II 
signor \ va facendo .i suo nome- ed inutile dire rhe il fantomallm 
Forcella non ha lasciato traccie di sorta. 

Comunque Xnrrlini stavolta h.i teso le reti in profondità nella 
rveniuallt.X che il signor \ si rlpresentl presso qtialrhe altro eal- 
rlitore- non rim.ine dunque che attendere per vedere se Xngriini 
riesce a chiarire II «caso. Ovviamente pero dopo la seconda visl'a 
.1 Menti sì e nltorz.ita It tesi che si tratti di un «burlone* piu 
di un corruttore vero c proprio. 


e’ato d d c nn ci' Mann G’an 1 
ni dovr-^bbi» ivoro l.i c.irci d 1 
pros d«*n*f> gonoraV ^ 'h 
«iden*-? dt*I comit.ilo azionano { 
Marni Df*!! m «arà il pro4'df*n- 
*p della sezione raleio e Sert.sil 
ramm n «‘rrore delegato I tre- 
pii: «•>r'*bb"ro .'ftìmeati di uni 
Cons'gl o dire"ivo p’u**o-‘o' 
numeroso e forte fininz..ir.i-l 
rr.en'e al p.in'o d* 

;i m'Bgo"r7i del pu'.'he**o 
17 Olir o della movi «O'iet.à j 

“^oro «*'• «’ib ;'t. gro:«o mo-j 
do mehe i ‘eTip: della reil.z j 
Z 17 one de] p ino Incinto eh" 
il rom ta*o per li riforma del [ 

10 «t.itu'o .andrà .ivin’i ne' siiO', 

livori Micini Dett'm dovTeb j 
he eh-edere l.a romina di un 
eoTi.taM d. gestione d.i par**- 
della I.egi (in verità que«*,i 
«oliiz'one eri s*?*i -o’.!''c ti*a 

di tempo dillo s'esso Pi^qu i 
icì in modo da ac-irurare la 
regolarità del eimp'.onato della, 
«qiiidn 

T’ni vol'.i ‘erm nati 1 lavori 
per il nuovo statuto questo ver¬ 
rà p-e«enla*o ill’assemhlea (che, 
si «peri di po*er conv’oeare en¬ 
tro un me«e un me^e e mezzo. 

11 mi««imoi per l'approvaz’O- 
ne' oontemporaneimen’e Fa*-] 
scmblea voterà per relez’one, 
delle nuove eiriehe «oeiih Su- 
b to dopo il piano nasscrà allaj 
pr.itiea realizzazione 

(.^inl: sono le speranze e le 
pro5ne*f.ve al r guardo"’ Fnneo 
Sensi ottim «la ed entii-iasta 
ptir non parlando di o fre ri hi 
detto che si è creato un nuovo • 



INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHINE E ACCE$S0NI 
A SOLE L 11*890 FRANCO DOMICILIO 

OIRF.TTAMF.NTF. DALI.A GERMANIA DA UN CCN'TmO 
PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 
1 trapar.» a petto con gannii» . i sega a tnano 



chiusa. 2 diverse velocità 
con mandrino, penetrazione 
nell «retalo 10 mm 
I reititicairice eoo gahbia 
Chiusa ccn disco a «meri- 
giio di silicato con impian- 
lo di smeriglio per trapani 
s per meiatto 

t menarola, giro IZ". eaecu- 
ztone solida 

6 doppie chiavi per dadi, in 
acciaio forgiato sene mm 
pietà 

5 Chiavi temmme a tubo, se¬ 
ne compieta 
I perno per tomi 
t Cacciavite per ogni angola- 
rione 

I tenaglia per lavori idrau- 


I segheiio a punta per ma- 
tati# 

I seghetto a punta per leCBO 
I sega per alberi 
1 manico universale per aafa 
1 cesello 

I maniro per cesello 
t martello tn acciaio forfta- 
to con maniro 

1 archetto per seghetti <ta 
meiallo regolabile 
12 lame di sega per metalli 
1 colletto speciale con 5 pani 
tniercambiahili per maierte 
piaitttche. legna rana, tap¬ 
peti. rivestimenti di pasd- 
mento ecc. 
l punteruolo 
I oertorainre 
I scalpello 


llCL regolabile in 5 misure I 7 diversi cacclavttl In acetato 


1 tenag.ia combinata con la- 
gliaflll 

1 iMgiiavciro con 8 ruote 
1 sega fine 


forgiato 

1 manico speciale In plastica 
con guarnizione In ottone 
per camaviti . 


in totale ni strumenti, utensili e accessori (ranco domicilio per soie II siO Lire, al prezzo me¬ 
dio quindi di sole iimj kiic ai pezzo Attualmente il termine di consegna 0 di circa 20 gioini. 
Per I Italia si constgna tniniediatamenie. in caeo ai pioniu ordine, tino ad csauritnento dello 
scorta di magazzino Ibi prega di non pagare aniiripaiarncnicl Pagherete soilento IIMO Lire 
contio-a-sfegno senza ulteriori «pese di dogai.a e di spedizione Tutto e già compteso nel pre*zo 
Set mesi d* garanzia per ogni o^zro itrtninazione possi tu imeni e in stampaiellol 

GIBR. RintRSHAUS KG. ■ UtensiK e macchine - Foni sei 1847 
5672 • IFICHLINCEN-RhId. ■ Sandslreise 421 - (Geinasia Occidentale) 





















PAG. 10 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 5 febbraio 1965 



Per il contratto 







Contro le 900 sospensioni . ^ 
mentre continua lo sciopero 




hb 


segue 


rm 


Nuovo corteo RIV dei gemmai 

j j ^ Dichiarazioni dei dirigenti dei tre sin- 

attraversa Tonno 





Massiccia adesione allo sciopero 

Genova paralizzata 
da settemila operai 

lavoratori dì nove fabbriche hanno formato ua grande corteo 
Comizio unitario • Chiesto il riprìstino deU'orarìo completo 


Operai e impiegati chiedono un 
incontro al prefetto - Dichiara¬ 
zioni al nostro giornale dei diri¬ 
genti provinciali dei tre sinda¬ 
cati metallurgici 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 4 

7 lavoratori della RIV hanno effettuato oggi il 
terzo corteo in quattro giorni, proseguendo nello 
sciopero bianco contro le 900 sospensioni-licenzia¬ 
menti. Al corteo hanno partecipato, oltre a 4 mila 
operai, anche centinaia di impiegati che da ieri 
scioperano anch'essi contro l’attacco padronale al¬ 
l'occupazione. Attraversata la 

città, il corteo si è portalo da- ne attuate della occupazione 
vanti alla Prefettura, dov'è è del 25%. 
sfato chiesto un incontro col Ci troviamo quindi di fron- 
rappresentante del poverno. te ad un preciso attacco pa- 
Membri di Commissione in- dronale; ridurre roecupazio- 
tema della UIL e della CGIL ne, bloccare tutte le rivendi- 



(Bonoli e Morigi) hanno poi 
riferito sul colloquio, annun¬ 
ciando che un nuovo corteo 


cazioni operaie. Sono due 
aspetti di una unica batta¬ 
glia che il movimento operaio 


avrà luogo domani, giorno in deve condurre avanti con tut- 


cui è fissato l'appuntamento 
col prefetto. Anche a VHlar 
Perosa lo sciopero è sfato to¬ 
tale: operai e impiegati, han- 


Dalla nostra redazione ' fa*?, J’a^flusso namcnto e Io sviluppo dello „o manifestato sotto il mu 

.vu ivuv jpj lavoratori dell Ansaldo aziende di stato, di un patri- nicipio di cui è sindaco il pa 

GENOVA. 4 Sim Giorgio- di Rivarolo, del monio che è della città, di tut- arane, Gianni Agnelli 


te le sue forze, superando tut¬ 
te le difficoltà. Questa oggi 
d la posta in giaco. I padroni 
vogliono realizzare una ri¬ 
strutturazione dell’azienda e 
combinazioni finanziarie che 
determineranno la nuova 


Per 4 ore, stamane. Genova ® Ansaldo - ta la collettività, e in difesa commento della grandio- condizione di lavoro per l la- 

, . . .. rtl Fpninn r-hn nveunnn «nciip- salari a fiali npriinn^lnna ria " >111» uciiu _ ___ 


. ^ ì ' ‘ r 





ha vissuto UcUmrdelIe gra^ di Fegino che avevano sospe- dei salari e deiroccupazlone da in corsa." ^abb o no 

tensioni sindacali. Migliaia di 11 lavoro alle 8.30. Al e 9 cui. in ultima analisi dipende sepuenti dichia- 

J ,11 aa. scondcvano in sciopero i 1.600 d futuro stesso dell economia \ A, 


voratori. La situazione poli¬ 
tico - economica è ad un bi¬ 
vio: la decisione autoritaria e 
unilaterale del grande padro¬ 
nato che vuote imporre pro¬ 
prie scelte politiche ed eco¬ 
nomiche, oppure una econo¬ 
mia nazionale che si fondi 
sulla occupazione e sui di¬ 
ritti dei lavoratori. Sulla base 
del documento unitario della 


operai impiegati, tecnici di no- *. • t>uo ,1 futuro stesso de ! economia rio: la decisione autoritaria e 

ve stabilimenti hanno preso cjcH - Ansaldo San Giorgio » di cittadina. Lo stes.so tono, viva- gi„(j(jcati metallurgici unilaterale del grande padro- 

narte a una manifestazione che. ^ampi che. incolonnati, rag- ce ed estremamente battagliero, rneta gt imporre pro- 

rartendo dal Ponente e dalla fi'onficvano Certosa. Qui i due assumev.-i la manifestazione da- politiche ed eco- 

Valpolcevera. - si è dispiegata fondevano e prose- vanti alla Prefettura, m largo KAHUO PUGNO nomiche. oppure una econo- 

— rumorosa c battagliera ma finivano lun^ via Walter Ftl- Lanfranco, infine, il corteo, at- Segretario provinciale mia nazionale che si fondi 
o.sirem^meSe discip& lak verso Sampierdarena E traversava piazza Corvetto rag- pioM-CGIL sulla occupazione e sui di- 

quartieri commerciali e dirigen- ^"r^Uzzota'^^ restava g'^^va la spianata dell Ac- situazione alla RIV rap- "‘t» dei lavoratori. Sulla base 

zìali. concludendosi, infine, alla Paralizzata. ^ fi rivetiflicarinnì di fondo oresenln senza dubbio il caso documento unitario della 

spianata deirAcquasola. a un ti- Entusiasmante, attorno al e S.T Clamoroso é Indlca^^^^^ CGIL-ClSL-UIL. e delle lotte 

TO di schioppo dal palazzo della 10. e stato 1 incontro fra le ^io-mente ^smtoHneà^e e nre della gmve situazione eco- ^ l’esigenza di un 

Prefettura. Ed è stata una ma- clsat^ p|r quanto riguarcirL nomicae produttiva della no- 

infestazione quale da molti me- in niazza Montano vertenza di carattere stretta- stra provincia, denunciata nei fabbric 

si, da Of**}'* "cn si - ^ ^ niossa la fiumana mente sindacale i lavoratori giorni scorsi in un documento wnarkE.k.T»iw:. 

va 1 eguale. Entusiiismante p r ^ seminaralizzato ner cir- chiedono il sollecito ripristino unitario delle Camere del la- ALBERTO TRIDENTE 
la partecipazione cosciente dei P ,'pilt-Jino dell’orario pieno in tutte le varo aderenti alla CGIL, della Segreteria provinciale 

aavoratori in lotta: il corteo che ca due ore. raffico fabbriche o. in via transitoria. CfSL c UIL. La RIV ha in- FIM - CISL 

ha percorso le vie cittadine a P meno di settemila salario ancorato, come mi- fatti ribadito nella informa- ^ situazione determinata- 

dato la misura della carica città. Non meno di setlemita .settimanali, zione ~ ai membri di Com- . 

combattiva che anima 1 18 mi- scioperanti occupavano tutta la ^ ravviamento dì concrete e missione interna e successi- aziende hn anche oriaini di 

la lavoratori del gruppo - An- sede stradale, pure fra le piu immediate trattative su tutte vamente ai sindacati che le 


V} __ tf(\ 




in corso, vi è l’esigenza di un 
ulteriore sviluppo delle lotte 
in ogni fabbrica 

ALBERTO TRIDENTE 

della Segreteria provinciale 
FIM - CISL 

La situazione determinata¬ 
si alla RIV come in altre 
aziende ha onche orìgini di 
natura congiunturale, ma so¬ 
prattutto strutturale. Infatti i 
dirigenti parlano di diminuita 









saldo San Giorgio-, del com- ampie di Genova. In via Can- jg vertenze in atto e che ri- prospettive produttive sono „rnttuttn ctnittnrnle ‘infatti i 

ple.sso « Ansaldo delle fab- tore dapprima. - e. successiva- guardano gli organici, i cottimi, buone, che nel volgere di po- Ji ,Hi dSminnìtn 

briche - Fonderia San Giorgio • mente, in via Bruno Buozzl, in gli Incentivi, le qualifiche: in chi anni l’azienda tende al ,.a„acità ^comnetitiva della 

di Fra e « Società M^allur- Gramsci, piazza della Mad- secondo luogo impegni precisi raddoppio della produzione. a-ienda risaettn ad altre im- 

gìca Ligure-Delta- di Fegino; balena, largo della Zecca, via del ministeri interessati perciò Condizione per'ottenere costi ammettendo cosi im~ 

tutte fabbriche a parteclpazlo- Cavour e via Garibaldi. Da- che riguarda i programmi di competitivi — sempre secon- nUHtnmente che le difficnlta 

ne statale, bloccate dallo scio- vanti al palazzo del Comune la lavoro a media e a lunga sca- do la RIV — è una riduzio- derivano dai ritardi dinatu- 

pero proclamato unitariamente manifestazione assumeva un ca- denza e ras.segnazione di com- ne della occupazione de! 15% tecnica e da errori di nro- 

dalle organizzazioni provinciali ratiere vivacissimo e l lavora- messe e dei finanziamenti ne- nello stabilimento di Torino, ^„ettinn commerciale ri mo¬ 
di categoria FfOM-CGIL. FIM- toj-i invitavano a gran voce la cessar! allo sviluppo e al po- e del 7% in quello di Villar Jì . 

CISL e UILM-UIL non solo amministrazione cittadina a in- tenziamento delle aziende a Perosa. Se a queste riduzioni frontato ed intende risoìnere 

per protestare contro 1 attacco tervenire concretamente ed ef- partecipazione statale. si aggiungono i licenziamenti j, problema non ci trova ns- 

ai salari, al livelli di occupa- nerfeemente nella battaglia per T;irronÌ bramite te cosidette - dimis- ” 5* 

zione, al diritto sindacale alla p potenziamento, il rammodor- OlUSCppe laCCOPI volontarie-. la riduzio- iggólriSto dif oerioiale 

contrattazione di tutti gli aspet- 


Un momento del corteo degli operai delia RIV. 


Le decisioni del Direttivo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

Si è conclusa oggi nella 
provincia di Milano, con lo 
sciopero contrattuale del pri¬ 
mo turno e del normale — 
per le fabbriche che svilup¬ 
pano razione articolata come 
la Pirelli-Bicocea — e per la 
intera giornata per le altre 
aziende del settore, la prima 
giornata di .sciopero program¬ 
mata por questa settimana 
unitariamente dalle organiz¬ 
zazioni sindacali per i 40 mila 
lavoratori della gomma e 
cavi. 

Questa azione rientra nel 
quadro del programma gene¬ 
rale che prevede una serie 
ili .“i giorni di sciopero per 
l’intera categoria. Anche in 
questa occasione la parteci¬ 
pazione allo sciopero è stata 
pressoché totale da parte de¬ 
gli operai con punte discrete 
anche per quanto si riferisce 
agli impiegati. 

Per sabato, è iircvisla una 
fermata totale di 24 ore, con 
inizio alle ore (5, mentre nel 
corso della mattinala si riu¬ 
niranno nuovamente le segre¬ 
terie nazionali per fissare le 
date e le modalità delle suc¬ 
cessive giornate di sciopero 
Nella mattinata di oggi si è 
tenuta, presso la Camera del 
lavoro, un’affollatissima riu¬ 
nione dell’attivo della cate¬ 
goria. 

Lo sciopero è riuscito mol¬ 
to bene nelle fabbriche Pi¬ 
relli di Villa Adriana (Ti¬ 
voli) dove lavorano 1400 di¬ 
pendenti, e di Arco Felice 
(Napoli), con fiOO dipendenti. 

Diamo di seguito le dichia¬ 
razioni rilasciateci dai diri¬ 
genti .sindacati della cate¬ 
goria. 

EGIDIO QUAGLIA, della 
segreteria nazionale del sin- 
daeato dei lavoratori chimici 
della CISL: 

I lavoratori della gomma 
stanno conducendo una no¬ 
tevole lotta per la conquista 
di un contratto moderno, in 
un clima che congiuntural¬ 
mente non facilita la loro 
azione. In tutta Italia, ma in 


si aggiungono i licenziamenti 
tramite tc cosidette * dimis¬ 
sioni volontarie -. la ridtizio- 


tl del rapporto di lavoro, ma 
altresì per imporre una svolta 
alia politica stessa delle par¬ 
tecipazioni statali, per rove¬ 
sciare la tendenza in atto che. 
nel fatti, affida un ruolo mar¬ 
ginale alle aziende statali nel 
processo di ristrutturazione del 
settore Industriale. 

n • duplice carattere dello 
sciopero e della manifestazio¬ 
ne odierna è stato chiaramen¬ 
te avvertito dal lavoratori e si 
ritrova a tutte lettere nella 
selva di cartelli e negli stri¬ 
scioni che precedevano il cor¬ 
teo. nelle decine di migliala di 
manifestini distribuiti alla po- 


Manifestano 
i tessili 
Dell'Acqua 


MILANO. 4 

I lavoratori del cotonificio DeH’Acqua 


polazlone. negli -slogans» gri-j hanno dato vita anche oggi ad una vivace 


dati a tutta voce sotto le fi- manifestazione in difesa del loro posto di 
nestre degli enti pubblici e del- lavoro. Con fischietti, cartelli, gli altopar- 
la Prefettura e. infine, nel bre- lanti sulle automobili dei sindacati, un cor¬ 
vi discorsi pronunciati dai tco di operai ha lasciato la fabbrica di Ab- 
xappresentantl sindacali (MI- biategrasso. presidiata da due settimane, da 
chele Guido, segretario respon- quando cioè, in una seduta lampo, il con- 
sabile della FIOM provinciale, siglio di amministrazione del gruppo ha de- 
Buscaglia. della segreteria del- ciso di porre in liquidazione l’azienda e di 
la FIM-CISL e Trapani, del- chiudere in una settimana i quattro stabi- 
rUTLM) a chiusura della ma- limenti di Legnano, Cocquio. Turate ed Ab- 
nifestazìone. biategra.sso dove lavorano 1.700 persone. 

n - via “ allo sciopero — cui Mercoledì prossimo, a sostegno della baf- 
erano interessati circa 14 000 taglia dei lavoratori del cotonificio Dei- 
operaie e impiegati — è stato TAcqua. i tre sindacati hanno proclam.ato 
dato dai lavoratori della -Fo.n- uno sciopero generale in tutte le fabbriche 
deria San Giorgio* e della del comune Nel corso della fermata di due 
-Fonderia Ansaldo*, alle 8 ; i ore. nella piazza del castello di Abbiate- 
priml. che avevano fino ad grasso si terrà una manifestazione unitaria 
allora - picchettato » Io stabi- ancora, domani i tre sindacati hanno 

limento si sono mossi da Pra deciso di chiamare ad una grande azione di 
e. in corteo, si sono mossi ver- solidarietà tutti gli operai dell’Unione Ma- 
50 Sestri ; qui davanti alla nifatture. del cotonificio Fucrter e del colo- 

- Fonderia Ansaldo -, si sono nificio Ponte Lambro. aziende collegate al 
uniti con altre centinaia di la- gruppo Dell'Acqua Questa mobilitazione e 
voratori assieme ai quali han- jg solidarietà che viene ogni giorno espressa 
no prosejmito fino a via So- gj ^700 operai della Dell’Acqua con infinite 
hman. dai cui cancelli comin- rnanifestazioni sono certamente il frutto della 
davano ad affluire gli oltre chiarezza con cui si è impostata sin dai 
tremila scioperanti del -Can- principio questa battaglia 

tiere Navale -. Alle 8.30. quin¬ 
di, il corteo che già aveva as-__ 

sunto un aspetto imponente, si "" ^ ^ 

è mosso verso Sampierdarena 

Il traffico automobilistico da c atfacchi oadronali 

verso il centro, da questo mo- WUOVI airaccni pauronail 

mento è restato pressoché pa---- 

T.alizzato; decine e decine di 

automezzi pubblici e privati so- m • _ _ 

stavano sul Iato a monte delia # mi WÈ ^ 

strada mentre altre centinaia \ 1 

seguivano passo p- 4 ?eo ì 

festanti A Calcinata le file . 

del corteo si ingrossavano ai. L’iilJ.mo rcalfo della con- accompagnate 

cora con l’afnuenza dei lavo- tinoenza ha fatto andare alle «» 

ratorl dell’-Ansaldo San Gìor- «ielle gli strilli dei padroni ^ veram 

ciò- che avevano iniziato Io giornali della grande hot- l attuale mom 

.sciopero alle 9 Erano quindi ohesio si incrociano profusiti Italia, mentre 

migliaia gli operai che. dando di rivalsa, di ricolta La Con- nomissione si 

fiato ai fischietti e cadenzando /indwiiria ^ ipirciatira: lou* rette destinaft 

- slogans - contro la politica an- lomofismo della - scala mobi- Il meccanis 

tioperaia delle partecipazioni le • — si afferma — è una mobile pre 

natali muovevano verso Cor- trappola infernale il cui con- me eversivo, 

nigliano e Sampierdarena e od gegno va reso meno flessibile le rteupero d 
essi in via Pacinotti. si uni- Opinioni analoghe avevano tratte dol sai 

vani) altre centinaia di operai già e.<presso il governatore carovita Dal 

r folti gruppi di impiegati del- della Banca d’Italia (per il economico, lo 

r- Ansaldo Meccanico - il cui quale la • scala mobile - è un legge il vai 

■donerò era inizialo alle 9..30 mecconi.smo aberrante) e il moneta e stiri 

Incanto, nella Valpolccvcra. prendente deirUnione Carne- 

tm analogo corteo, da cui prò- re di commercio Dal pun o di 

tii.an.ava quasi palpabile la for- L attacco a una delle più fendei lai or 

ta combattiva della classe ope- oripinali conquiste cconorrii- dei capitalisti 


Settemila 
in sciopero 
a Valdagno 


VALDAGNO. 4. 

Valdagno ha assistito stamane alla se¬ 
conda grande manifestazione di prote.sta 
dei settemila della Marzotto, impegnati a 
respingere altri 266 licenziamenti. Secondo 
quella che è ormai diventata una forma 


plicitamente che le difficoltà 
derivano dai ritardi di natu¬ 
ra tecnica e da errori di pro¬ 
spettiva commerciale. Il mo¬ 
do col quale la RIV ha af¬ 
frontato ed intende risolvere 
il problema non ci trova as¬ 
solutamente consezienti: l’al¬ 
leggerimento del personale 
previsto nei programmi della 
direzione interessa circa 
3500 - 4000 unità, ed in parte 
è già realizzato con te dimis¬ 
sioni forzose, in alternativa al 
declassamento, di oltre 1600 
unità tra operai ed impiegati. 

Oltre ad essere un modo 
antisociale di scaricare le re¬ 
sponsabilità di errori e inca¬ 
pacità imprenditoriali sui la¬ 
voratori, è anche un vero e 
proprio attacco di classe por¬ 
tato con decisione dal padro¬ 
nato Infatti, oltre agli assor¬ 
bimenti contrattuali delle 
condizioni di miglior favore 
ed alla paralisi della contrat¬ 
tazione. tra i 300 operai so¬ 
spesi di Villar vi è gran par¬ 
te del gruppo dei dirioentì 
ed attivisti di fabbrica della 


Wlassima estensione 
olle lotte mezzodrili 

Saranno portate avanti le vertenze aziendali e di settore insieme a 
scioperi e manifestazioni per una politica di riforma agraria 


tradizionale di lotta, i lavoratori degli sta- FIM-CISL che più atlivamen 
bilimenti tessili di Valdagno e di Maglio ** sono battuti in passato 
e quelli delle « confezioni .. pure di Maglio. vd al presente nelle lotte sin- 
hanno abbandonato il posto di lavoro alle 10 dacali 

per confluire in corso Italia. Qui ha preso La lotta perciò continua 
l’avvio un imponente corteo che è sfilato -«*uo a che l'azienda accetterà 

silenzio.so fino in piazza del Comune, dove di assumere le sue responsa- 

i dirigenti provinciali delle Ire organizza- bilità come noi siamo in gra- 

zioni sindacali hanno tenuto • un comizio. do e voaliamo fare per le no- 

I>a decisione di riprendere la lotta è v'e- sire Perciò non ci bastano le 

nula in seguito all'esito negativo dell’in- comunicazioni informative. 


contro che ha avuto luogo tra i sindaci come la RIV ha fatto sino 


della valle e il conto Giannino Marzotto. 
Ma contro la linea programmatica di 


ad ora la direzione deve in¬ 
vece accettare di discutere 


Marzotto. quella del rammodernamento in- con t sindacoti tutti gli aspet- 


tensivo degli impianti, specializzazione dei 
vari stabilimenti, -riduzione dell’organico 
mantenendo invariata, o aumeritando, !a 
produzione, .si stanno battendo i lavoratori 
di Valdagno. 

I,c lotte di questi giorni «ono quindi de¬ 
cisive. oltre che per i 266 sospesi, anche per 
li futuro degli altri settemila rimasti in 
Libbrica e per l’intera economi.a della valle. 
Proprio per questo sabato avrà luogo l’in¬ 
contro fra i parlamentari della regione ve¬ 
neta e i rappresentanti dei lavoratori 


Nuovi attacchi padronali 


I 

Contingenza come trappola ?\ 


L'ultimo scatto della con¬ 
tingenza ha fatto andare alle 
stelle gli strilli dei padroni 


accompagnato all'offensiva 
contro il salario e l'occupazio¬ 
ne, dà veramente il tono al- 
Valtuale momento di classe in 
Italia, mentre continua la ma¬ 
nomissione sulle paghe indi- 
rette destinate alla previdenza 
Il meccanismo della - scalo 
mobile -. presentalo oppi co¬ 
me eversivo, serre al parzia¬ 
le ricupero delle somme de¬ 
tratte dal salario mediante il 
carorita Dal punto di vista 


ti della situazione perché solo 
cosi è possibile creare un 
nuoro rapporto democratico 

FERRUCCIO FERRARI 

Segretario provinciale 
della UILM - UIL 
La lotta per la difesa del 
posto di lavoro degli operai 
RIV. iniziata praticamente da 
una settimana, affonda le ra¬ 
dice nel tempo Infatti già da 
un anno la VILM. assieme 
alle altre organizzazioni sin¬ 
dacali ed alle C.I del com¬ 
plesso. chiede con insistenza 
un chiaro e franco esame del¬ 
la situazione prodiittirai sia 
per quanto riguarda la difesa 
dell'occupazione. sia sugli 
sviluppi dell'azienda. Que¬ 
sta esigenza è sempre stala 
disntle.m dalla direzione an¬ 
zi possiamo affermare con 
cerferco che nell'arco del '64 


ziont Chi fa i prezzi, infatti. r» possiamo affermare cot 

falcidiando la bu.sia-pnga? F. certezza che nell'arco del ’S-i 

oli .scolti della contingenza hi RIV ha già di fatto ridi¬ 
vengono dopo i rincari, resti mensionato notevolmente il 

lurndo ai lavoratori, m rifar- per.sonale ctlrarerso le ro¬ 
do. soltanto uno parie del sidette dimissioni consensuali 

maltolto Ecco perchè la UILM ed i la- 

Btsopna vedere anche que- voratori si stanno opponendo 

sii attacchi alla contingenza con forza aH'uIteriore attac- 

come un ulteriore tentativo di co delFaztenda • L'azione sin- 

comprimere le paghe per ri- dacale dovrà quindi conti- 

lanciare i profitti E bisopno nuore nei modi e nei termini 


della Banca d'ftalia (per il economico, lo continpenza pro- 
quale la • scala mobile - è un teppe il calore reale della 
meccanismo aberrante) e il moneta e stimolo l'incremento 
oresidente dell'Unione Carne- costante della produttività 


quindi respinoerli. come lo I che di volto in volto le orpa- 


nnto nella Valpolccvcra. presidente deil Untone Came- 
Sgo corteo, da cui prò- re di commercio 
iva quasi palpabile la for- L'attacco a una delle più 
»mbattiva della classe ope- originali conquiste economi- 
impiegata in questa bat- che del movimento operaio. 


Dal punto di vista sociale, di¬ 
fende i lavoratori dalle taglie 
dei capitalisti e • puni.sce • il 
sistema per le sue conlraddi- 


classe operata sta oppi facen¬ 
do nelle grandi lotte in corso 
per respingere la stabilizza¬ 
zione capitalistica realizzata a 
spese del salario e dell’occu¬ 
pazione. 

a. ac. 


nirzazìoni sindacali stabili¬ 
ranno per arrivare ad uno 
conclusione che tenga conto 
delle seguenti esigenze: I) 
garanzie delle prospettive fu¬ 
ture della RIV: 2) assorbi¬ 
mento totale dei lavoratori 
sospesi nel ciclo produttivo. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

Si sono conclusi ieri 1 la¬ 
vori del direttivo nazionale 
della Federmezzadn, riunito 
per discutere sulla prepara¬ 
zione del congresso della 
CGIL e sugli sviluppi delle 
lotte della categoria. Il di¬ 
battito si è concluso con la 
approvazione della relazione 
del segretario generale Fran- 
cisconi e con l’adozione di 
una .sene di decisioni che pre¬ 
vedono, tra l’altro: 

1 ) la massima estensione 
delle vertenze aziendali e di 
zona, dando a queste caratte¬ 
re globale per giungere alla 
acquisizione di tutti 1 diritti 
e per attuare le iniziative del¬ 
le trasformazioni con la con- 


Settimana 
di lotta degli 
alimentaristi 

I,a FILZIAT-CGII, organiz¬ 
zerà una settimana di lotta dal 
21 al 28 febbraio per dare una 
Immediata ri.sposta al rifiuto 
dei p.adroni dellindustria ali¬ 
mentare di dare corso ai mi¬ 
glioramenti economici e con- 
tratttiali previsti dai contratti 
I,a settimana di protesta e di 
lotta sar.à preceduta in ogni 
azienda da dibattiti sui temi 
del diritto alla contrattazione 
integrativa del pieno esercizio 
dei diritti sindacali, della dife¬ 
sa e Io sviluppo deiroccupa- 
zione della riforma dei pensio¬ 
namento e del sistema di sicu¬ 
rezza sociale Gli .scioperi si ar¬ 
ticoleranno a livello di azienda, 
di gruppo di complesso e di 
settore 

I.a segreteria della FILZIAT 
ha rivolto un appello egli altri 
sindacati perchè aderiscano alia 
' settimana-, anche in conside¬ 
razione dei 16 contratti di la¬ 
voro che .scadranno nel corso 
del ’ 6 .'ì o che intere.s.sano 400 
mila lavoratori; il sindacato, in¬ 
fine. ha aderito alla giornata di 
lotta fx^r Io pensioni indetta 
dalla CGIL. 


temporanea richiesta della 
terra. L’azione — secondo le 
decisioni del direttivo — do¬ 
vrà essere coordinata con 
scioperi e manifestazioni per 
un più vasto rilancio, in unio¬ 
ne con tutte le categorie di 
lavoratori, dei contenuti del¬ 
la politica di riforma agraria 
al livello dei piani di valoriz¬ 
zazione di zona. 

2 ) la convocazione di una 
conferenza nazionale delle 
donne mezzadre al fine di 
dare pratica attuazione, in 
tutte le vertenze in atto, al 
principio della parità e per 
conseguire il pieno riconosci¬ 
mento del lavoro femminile 
in tulli i SUOI aspetti, con¬ 
trattuali e legislativi, e per 
realizzare la formazione di 
proprietà contadine associa- 


Protesta 
di 5000 operai 
a Poggibonsi 

SIENA. 4 

Cinquemila operai hanno .sta¬ 
mane attraversato in corteo 
Poggibonsi per prote.=tare con¬ 
tro i licenziamenti e le ridu¬ 
zioni d’orario; alia manifesta¬ 
zione. conclusa da un comizio 
del segretario della Camera 
de! Uavoro. hanno nartccipato 
impiegati, studenti e commer¬ 
cianti che hanno «errato le loro 
botteghe 

Nel corso del 64. a Poggibon- 
si. trenta«ettc aziende hanno 
sospeso la produz.ione e .-ette- 
cento lavoratori sono «tati mes¬ 
si «otto Cassa integrazione: al¬ 
tre ventitré aziende hanno ri¬ 
dotto gli orari di lavoro; nella 
edilizia il numero dei disoccu¬ 
pali è salito a cinquecento 
operai La situazione è resa 
più drammatica dal rientro di 
oltre duecento emigrati I lavo¬ 
ratori hanno sollecitato un im¬ 
mediato intervento dello Stato 
perchè vengano garantiti l loro 
diritti c trovi una soluzione la 
crisi delle piccole c medie in- 
du.«tri«. 


te, nelle quali le lavoratrici 
realizzino ia più ampia af¬ 
fermazione dei loro diritti, 
della loro personalità, e del¬ 
la loro dignità. 

3) la piena adesione alla 
proposta della CGIL per una 
giornata di lotta per la rifor¬ 
ma del pensionamento. 

Noi dibattito — oltre al se¬ 
gretario della Federmezzadri, 
Magni, e ai segretari provin¬ 
ciali del sindacalo — è inter¬ 
venuto li vicesegretario della 
CGIL, Arvedo Forni, che ha 
esordito sottolineando come 
le trasformazioni capitalisti- 
che in atto neH’agncoItura 
.siano caratterizzale da una 
crescente incidenza del mo¬ 
nopolio sul mercato, sugli 
orientamenti produttivi, ol¬ 
tre che sull'industria alimen¬ 
tare. e dal sempre crescente 
intervento dello Stato il qua¬ 
le favorisce lo sviluppo capi¬ 
talistico nelle campagne. Per 
questo è necessario — ha af¬ 
fermato Forni — uno svilup¬ 
po del movimento adeguato 
alle nuove condizioni di lot¬ 
ta. adeguamento che ri¬ 
chiede non un abbandono del¬ 
la piattaforma di lotta — che 
ha per controparte l'agrario 
— bensì un'estensione di que¬ 
sta piattaforma ai problemi 
che hanno per controparte il 
monopolio A questo si ag¬ 
giunge l’azione volta a mo¬ 
dificare I criteri finora pra¬ 
ticati noU’intcrvento dello 
Stato L’articolazione di que¬ 
sto movimento — ha prose¬ 
guito Forni — impone la crea¬ 
zione di forme cooperative e 
associative di tipo nuovo e 
di elementi che tendano a 
prefigurare il tipo di a.ssclto 
strutturale deU’agricoltura 
verso il quale si muovono le 
organizzazioni sindacali e le 
associazioni contadine. Forni 
ha concluso affermando che 
le forze associative e coope¬ 
rative non vanno considera¬ 
te nel quadro delle stiulture 
capitalistiche, bensì come una 
delle componenti essenziali 
della nuova struttura in agri¬ 
coltura. 


particolare gli operai mila¬ 
nesi. hanno partecipato in 
modo unanime a tutte le gior¬ 
nate dì lotta ed hanno anzi 
chìe.sto articolazioni per tur¬ 
no die a nostro avviso rap¬ 
presentano uno strumento 
notevole di pressione sugli 
industriali, la cui a.ssociazio- 
ne si è chiusa in una nega¬ 
zione as.solutamento lirastiea 
0 deprecabile. 

li sintiacato CISL, dando 
un giudizio positivo sulla lot¬ 
ta in cor.so ed iin vivo plauso 
ai lavoratori operai, rivolge 
con costante attenzione il suo 
solerte invilo anche alle altre 
categorìe ili lavoratori, tecni¬ 
ci, amministrativi, qualifiche 
.speciali, per una adesione en¬ 
tusiastica alla lotta in corso, 
che dimostra la volontà una¬ 
nime di migliorare raltuale 
contratto, che regola il rap¬ 
porto di lavoro di tutte le 
categorie dipendenti. Ritenia¬ 
mo inoltro che l’opiniono pub¬ 
blica, cd anche i rc.sponsabili 
governativi, che pure taccio¬ 
no, non possano che appro¬ 
vare e seguire con la loro 
solidarietà razione dei lavo¬ 
ratori della gomma e dei lo¬ 
ro sindacati. 

GIULIO POLOTTI. seore- 
tnrio responsabile della UtL^ 
Chimici nazionale: 

I sindacati del settore gom¬ 
ma hanno in questi ultimi an¬ 
ni svolto una politica delle 
retribuzioni nei limiti di un 
ordinato sviluppo della pro¬ 
duttività. Le principali lotta 
dei lavoratori .sono state con¬ 
dotte por roltenimento del 
contratti, radeguamento re¬ 
tributivo o normativo per j 
lavoratori di uno stesso grup¬ 
po aziendale e la difesa dal- 
TofTensiva padronale contro 
accordi vigenti da anni. Ln 
posizione industriale di non 
voler iniziare le trattative a 
ingiustificata sotto ogni punto 
di vista, dimostrando così dia 
la tesi di rinviare alle sca¬ 
denze contrattuali determina¬ 
ti problemi, insorgenti duran¬ 
te la loro validità, è solo una 
lesi di comodo e non r«a 1 e. 
Infatti oggi gli industriali con 
posizioni pregiudiziali e in¬ 
giustificate dimostrano chia¬ 
ramente di non voler iniziare 
le trattative. 

CARLO GERLI. segretario 
responsabile del SILG-CGIL: 

Nella piattaforma rivendi- 
caliva presentala, il SILG ha 
individuato alcuni punti fon¬ 
damentali, alcuno scelte prio¬ 
ritarie. Si tratta del diritto 
alla contrattazione aziendale 
dei diversi aspetti del rap¬ 
porto di lavoro, ossia della re¬ 
golamentazione dei cottimi « 
del premio di produzione sul¬ 
la base delle diverse situa¬ 
zioni e delle difTerenti realtà 
di fabbrica e di reparto, a cui 
si accompagna naturalmente 
l’esigenza di salari più ele¬ 
vati. della riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, di un nuovo 
assetto delle qualifiche. 

In questo momento poi, in 
cui con riduzioni d’orario, so¬ 
spensioni, licenziamenti o 
blocco delle assunzioni si au¬ 
mentano i ritmi nei reparti, 
si intensifica lo sfruttamento, 
la contrattazione aziendale di 
cottimi e premi di produzir>* 
ne diventa indispensabile per 
impedire che le conquisto 
contrattuali vengano riassor¬ 
bite nel breve volgere di 
tempo 

Per quanto riguarda la tat¬ 
tica della lotta: fin dall’inizia 
il SILG ha sostenuto la ne¬ 
cessità della sua articolazione, 
di una sua crescente incisi¬ 
vità. principio clic si è af¬ 
fermato in seguito con suc¬ 
cesso. (Decorre oggi che la 
azione sindacale si faccia più 
ampia, che l’intera opiniono 
pubblica venga interessata 
alla vertenza contro gli indu¬ 
striali della gomma che sono 
in pratica Io stato maggiora 
della C^nfindustria. 

I Oggi e domani I 

! Scioperi 
nei Monopoli 
di Stato 

I I e sezreterìe dei slnda- 

I eati dei 30 miia dipenden¬ 
ti dei Monopoli di 8U^ 
:nn&idenito che nessun t*l- 

I lo nuovo è intervenuto in 
merito alla soluzione delia 
vertenza in atto, hanno 

I confermato Ieri lo scio¬ 
pero nazionale di 48 ore 
(ià fissalo per okrI e do- 
I mani, da attuarsi in (atte 
I le fabbriche, opifici e uf- 

I fici delie varie branche 
di servizio deH'azienda. Lo 
sciopero di 48 ore segue 

I quello di due ore effettua¬ 
to il 33 gennaio e quello 

I di 34 ore effettuato II 37 
gennaio e riguarda I noti 
problemi della riduzione 

I dell’orario di lavoro; l’Isti¬ 
tuzione della settimana 
corta; la riforma della 

I azienda; la regolamenta¬ 
zione del premi di rendi- 
I mento; I rottimi e I ao- 
I prassoldl. 


Renzo Cassigoli 11 
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Un secolo di ruggine 
nella macchina dello Stato 


Un articolo della a Pravda » 




^ ^ “ i 


E' una foto di sessant’annl fa; la stazione Termini durante lo sciopero del febbraio 1905. L’anno dopo 
1 ferrovieri ottennero l’autonomia per la loro azienda, die il fascismo annullò riducendola a stru¬ 
mento al servizio del gruppi privati. < 


Caos nella politica dei trasporti: se ne oc¬ 
cupano tre ministeri e TIRI - Privatizza¬ 
zione o azienda tipo ENEL - Riduzione 
della sfera pubblica - «Libertà tariffa¬ 
ria » e « sfollamento » di 25-30 mila ferro¬ 
vieri che dovrebbero perdere la stabilità 
d’impiego - Pesanti accuse dei funzionari 
al governo e alla direzione generale 


Condaìoni nuove 


per 


Ferrovie a marcia indietro? 


operaia 


Presa in esame la storia e gli sviluppi recenti delle 
relazioni fra comunisti e socialdemocratici 
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< Se vogliamo veramente la rifar- 
na (delle ferrovie - ndr) dobbiamo 
aperta imporre al governo... L’auto- 
ità aziendale, mentre non ha preso 
esponsubilmcnte chiare iniziative 
folte a superare la crisi dei trasporti 
erroviari e ad alleviare il rnalesse- 
e degli operatori ha. invece, spesso 
eguito e quasi tncoruggiato gli im¬ 
misi da deteriore datore di lavoro... >. 
« ... In effetti l'io deriva da «mi 
nga serie di errori. Infatti, dopo la 
costruzione delle ferrovìe ( (piasi 
talmente distrutte dalla guerra), ad 
pera dei ferrovieri, è inizinfii l'azio- 
e demolitrice inorale c maleriale da 
rte dell'autorità politica coadiuva- 
dal conformismo e diill'acrpiiescen- 
; dei maggiori responsabili del pa¬ 
re amministrativo ». 

Giudizi duri e amari questi pro- 
nciati dall’ing. Bonanno, segreta- 
o nazionale del sindiiciito dirigenti 
funzionari delle FS (SINDIFER) (il 
ngresso della propria organizzazio- 
conclusosi martedì. Giudizi illu- 
inanli della lacerante cri.si delle FS, 
udizi che mettono a nudo gli scopi 
e il governo e * l’Alta Dirigenza 
iendale > (l'ing. Jienzetti, direttore 
nerale, e il suo staff) persepuono 

I rivendicare una riforma che li- 
idi, una volta per sempre, il ca- 

ìttere pubblico c sociale del servi- 
jo ferroviario. 

i Quale ruolo devono avere le Jer- 
iuie dello Stato in una politica dei 
jasportl, qual è, oggi, invece, la si- 
pzione, a che punto sono i lavori 
tlla commissione per la riforma del- 
^zienda? 

E’ a questi interrogativi che vo- 
lamo dare una sin pur rapida ri- 
•osta. 

II sistema dei trasporti, nella sua 
ttcolazione, è la struttura portante 
file prospettive di espansione eco- 
fmica. Una politica di trasporti 
ordinata c pubblica costituisce un 
ttore organico per uno sviluppo 
’ogrammato dell’economia naziona- 
; contribuisce ad eliminare squilibri 
ionomici esistenti fra le regioni ita- 
line e rappresenta, inoltre, un falto- 
[ di grande rilievo ai fini della ri- 
izlone del costi di produzione, poi- 
[è il costo dei trasporti influisce 
il livello dei prezzi delle merci. 
Quella delle ferrovie dello Stato, 
l questo ouad.-o, è una funzione ne* 
[algica. Dì qui l’esigenza di esten- 
|re la sfera d’azione delle ES nel 
■sporto stradale. 

Vggi, invece, abbiamo il caos. Ab- 
tmo tante politiche quanti sono i 
pii del settore dei trasporti; abbia- 
p tre ministeri (Interno, Lavori 
mbliei e Trasporti) più VIRI che 
lino « politica dei trasporti >; nel- 
I stesso ministero di piazzo della 
loce rossa, te tre direzioni generali: 
pouie, motorizzazione e aviazione 
ille, si fanno spietata concorren- 
I Occorre, invece, partendo dalla 
ferma delle FS, affrontare e collo- 
■e questa in una linea organica di 
fefica dei trasporti articolata nei 
■ersi settori: rotaia-strada, maritti- 
fe aereo e di navigazione interna 
Koiole e lacuale). 

■nccicmo alcuni esempi: il nume- 

■ det viaggiatori sulle linee aeree 
Honali, negli ultimi 5 anni, è tri- 
maio; se le FS aumentassero an- 
Ki le tariffe, si produrrebbe, sulle 
Mbe distanze, una situazione con- 
Irenziale aerei-treni; un gruppo di 
B?rti ha elaborato il programma de¬ 
siate per i porti, precedendo una 
Ma di 693 miliardi, il tutto senza 
Kn legame o previsione con l’ade- 
wnento, ad esempio, dei nodi fer- 
■nri jwrtuflli. senza prevedere Ve- 

■ nazione o l'attenuazione della con- 
Bione dei traffici nell'immediato 
Botcrra portuale, ecc. 

Bneora. Il trasporto merci per fer¬ 
ma (le FS hanno un rapporto mcr- 
Bagpiatori rovesciato rispetto a 
Bli di tutti gli altri paesi euro- 
B tubiscc In spietata concorrenza 

■ trasporto su autocarri che, come 
Boto riconosciuto, è resa prissibile 
Bnisttre di favore, e dalla violnzio- 
Bcostante di norme legislative e 
Bcontratti di lavoro. /I parte la 
Hiderazione tecnico-finanziaria sul- 
^fera delle autostrade provocata da 
Hti tipi di automezzi (160 mila vol- 
^■ù rapida di quella di ogni altro 
^felo secondo gli studi di un grup- 

tecnici americani, fatta propria 
^Bccademico di Francia Louis Ar- 
già direttore generale delle 
^Kcie transalpine). 

^B, soprattutto, va detto con molta 
^B che le Ferrovie dello Stato ope- 
in uno spazio che è quello la- 
^B) libero o, meglio, imposto dai 
^Bpolt alla cui politica le FS so* 
^Bmpr« state subordinate. 

^Bpiù grande monopolio produt- 


Investimenti 
nei trasporti 
e nelle FS 

Le ferrovie dello Stato gesti¬ 
scono 16.400 km. di linee, Impie¬ 
gando circa 210 mila unità lavo¬ 
rative: 176.000 ferrovieri, dì cui 
solo 170.000 addetti all’esercizio 
(numero inferiore del 4 ‘’l- agli 
organici previsti dalla legge e 
dell’8 rispetto al fabbisogno), 
13.500 n.s.simtnii di stazioni e pas¬ 
saggi a livello, e 21.000 lavora¬ 
tori degli appalti. Esse traspor¬ 
tano 359 milioni di viaggiatori e 
59 milioni di tonnellate di merce 
per 29,3 miliardi di viaggiatori- 
cnilometro e 15,6 miliardi di ton¬ 
nellate-chilometro. 

Secondo il progetto del piano 
di programmazione (1965-69) il 
complesso degli Investimenti pre¬ 
visto per il settore del trasporti 
ammonterà a 4.670 miliardi, pari 
al 10,3 degli « impieghi sociali 
del reddito > e al 2,8 % del red¬ 
dito nazionale lordo. ' 

Nelle ferrovie saranno investiti 
1250 miliardi (pari cioè a circa 
Il 27 del totale). Si tratta, 
però, della spesa già prevista, 
per lo più, per il piano decen¬ 
nale di ammodernamento, In 
fase di prima esecuzione. E ben 
200 dei 1100 miliardi, a loro volta, 
serviranno solo al riclassamentn 
deirarmamento. In una parola 
a recuperare II tempo perduto 
quando, come ha riconosciuto lo 
stesso direttore generale, alle 
FS venivano' tagliati I fondi per 
l’ordinarla manutenzione della 
rete. 

tare dt veicoli stradali e gestore del¬ 
le maggiori lince automobilistiche 
per viaggiatori — la FIAT — è an¬ 
che alla testa dei cartelli che forni- 
ccorio (anche se in misura ridotta 
rispetto al passato più recente) ma¬ 
teriale rotabile cd elettrico alle F.S. 
Le società private che gestiscono le 
più importanti linee ferroviarie in 
concessione (alle quali lo Sialo con¬ 
cede sovvenzioni per unità di traf¬ 
fico di entità doppia di quella asse¬ 
gnati alle FS) appartengono ad al¬ 
cuni tra i più potenti gruppi finan¬ 
ziari operanti nel Paese. Del pari, so- 
Tio i grandi monopoli i principali uti¬ 
lizzatori dei trasporti ferroviari e 
stradali, pubblici e priuati; In Mon¬ 
tecatini per i minerali e i prodotti 
chimici di base; Falk e FIAT per i 
rottami di ferro; l’Italcementi per i 
suoi prodotti e le materie prime, e 
così via. Sono sempre questi gruppi 
che interferiscono nella politica del¬ 
le autostrade: dalla FÌAT alVItalce- 
tnenli, alla Pirelli, ai gruppi petro¬ 
lieri... cd è sempre in favore di que¬ 
sti gruppi che le FS praticano tariffe 
privilegiate. 

Cosa oppongono governo e direzio¬ 
ne generale delle FS a questa situa¬ 
zione ? 

Le tre sottocommissinni inlermint- 
stcrialt, derivate da quella plenaria 
insediata il 6 novembre dalVonnrc- 
viììe Ncnni, intanto, non hanno con¬ 
cluso. come sliibilito. entro il 31 gen¬ 
naio l’esame delle questioni loro affi¬ 
date: linee della riforma, risanamen¬ 
to del bilancio, questioni del perso¬ 
nale. 

Quella di oggi è la sesta commis¬ 
sione per la riforma costituita negli 
vllìmi dodici anni: 1952 Severi. 1954 
nerniti. 1961 Mattarelln. 1962 Medici. 
1964 Preti, 1964-66 jVcnnt. A propo¬ 
sito di questa commissione vi è su¬ 
bito da rilevare che mentre essa as¬ 
solve una utile funzione di < contat¬ 
to e consultazione tra goverrto e sin¬ 
dacati » non può evidentemente so¬ 
stituire I compiti che sono propri del¬ 
le istanze pubbliche democratiche, 
dagli enti locali, alle regioni, al Par¬ 
lamento, alle quali spelta l'esame e 
la determinazione delle scelte su pro¬ 
blemi di struttura e di indirizzo co¬ 
me quello della riforma ferroviaria. 
Clic non può essere concepita come 
fatto tecnico-amministrativo o azien¬ 
dale in termini di risanamento dt bi¬ 
lancio. 

proprio per questo i rappresentan¬ 
ti del SFI-CGÌL in seno alle sotto- 
commissioni hanno posto precisi que¬ 
siti sul tipo di politico dei trasporti 
che si vuole perseguire, sulle carat¬ 
teristiche sociali e democratiche cui 
dece essere ispirata la riforma delle 
F. S., sulla dimensione della sfera dt 
azione dell’azienda, sulla consistenza 
de! personale e sul cnrnftere del rap¬ 
porto di impiego in uno aU’cntitò e 
ella decorrenza del riassetto retribu¬ 
tivo sganciato dalla burocrazìa ammi¬ 
nistrativa. 

/4 questi interrogativi i rappresen¬ 
tanti del ministro dei Trasporti ri¬ 


spondono perseguendo la tattica del 
dire negando e del non dire soste¬ 
nendo; ouitt’ro, sostenendo la politica 
di intangihìiità del profitto capitali¬ 
stico e delle scelte privatistiche. Po¬ 
sizioni che si possono cosi sintetizza¬ 
re: delimitiizionr al solo problema 
delle FS dei provvedimenti che la 
('oiìiuiissione dovrebbe indicare al go¬ 
verno, con la riminvia, dunque, al 
tiecc.ssiir/o coordinamento di ima po¬ 
ntini (lei tr(i.',porti; ridiineiisionameri- 
to, nella sostanza, della sfera d’azio¬ 
ne (Ielle FS e della gestione pubbli¬ 
ca dei trasporti; riprivatizzazione del- 
riizienda ferroviaria o, al più. farne 
una del ti])o IRI-EXF.L con una iwn 
meglio jirecisata nuova personalità 
giuridica di « Azienda nazionale di di- 
rillo pubblico*; * sfollanienlo * gra¬ 
duale di 25-30 mila ferrovieri, taglio 
dei < rami secchi *, piena t liberta ta¬ 
riffaria », cioè aumenti indiscriminati 
che in (picsto difficile momento, ri- 
percnotendosi sui costi farebbero ul¬ 
teriormente salire i prezzi; per il rap¬ 
porto (rimpiego, infine, si chiede ai 
ferrovieri dì rinunciare ai diritti con¬ 
trattuali, soprattutto alla stabilità di 
impiego, actiuisili nel corso di 60 an¬ 
ni. Per ii riassetto retributivo tutto 
è rinviato alla futura trattativa... pri¬ 
vata fra ferrovieri e nuova direzione 
aziendale, /«.somma si vorrebbe fare 
andare le FS a marchi indietro. O- 
rienlamenti questi che lo stesso rap¬ 
presentante del ministero dd BiUin- 
rio in seno alla sottocommissione del 
ponomile ha definito < concezione 
mercantilistica deteriore >. 

Ovviamente, per realizzare questo 
piano occorre il trionfa dei tecnocra¬ 
ti: < ... assicurando al potere azienda¬ 
le una volontà imprenditoriale ispi- 
rata a criteri produttivistici ed econo¬ 
mici... scegliendo il presidente e i 
consiglieri di amministrazione... non 
più in rappresentanza di categorie o 
di precisi interessi (cioè del pubblico, 
dei ferrovieri, ecc. _ ndr) ma esclu¬ 
sivamente in ba.se alle loro attitudini 
di amministratori.... *> .Assicuratosi 
questo predominio — e solo allora — 
i tecnocrati prevedono un futuro me¬ 
raviglioso (Ielle nostre ferrovie con 
l’impiego « in tutti i settori dell'eser- 
ci/io, delle più moderne tecniche di 
automazione e di cibernetica, con 
glandi arterie ferroviarie, in parte 
a tre o quattro binari.... ima rete coor¬ 
dinata di linee, nodi e centri di smi¬ 
stamento concepita da un punto di 
vista europeo... ». come ha scritto il 
direttore generale su un foglio della 
Confindustria. 

Perchè mai tutto ciò non si debba o 
non SI possa fare con un’azienda che 
all’autorità politica riconosca la re¬ 
sponsabilità di indirizzo generale e 
l conseguenti poteri di controllo e al¬ 
la direzione aziendale tutti i poteri 
di gcstiojie, non è stato ancora spie¬ 
gato. Ed è difficile lo sia. 

Per rivendicare la liberalizzazione 
delle FS l’ing. Renzetti e i suoi ispi¬ 
ratori non occulti prendono a prete¬ 
sto alcuni aspetti negativi della ge¬ 
stione della azienda ferroviarta — 
senza, peraltro, analizzarne le cause 
di fondo — e la cosidetta inframmet¬ 
tenza politica (che il prepotcre de, 
in effetti, ha fatto diventare un pro¬ 
blema acuto) per accettare nella so¬ 
stanza la linea della destra economi¬ 
ca e politica, tentando di sottrarre fin 
da ora ad una programmazione de¬ 
mocratica un cosi valido strumento 
operativo a carattere pubblico come 
le ferrovie. 

Questo disegno va respinto. Cosi 
come va respìnto quello del rifiuto 
al riassetto retribufico. I ferroiùeri 
hanno avuto fino al 1925 un tratta¬ 
mento differenziato. In seno allo stes¬ 
so ministero dei Trasporti le retri¬ 
buzioni sono differenti. 

Il doti, Renzo Alessi, relatore al 
congresso del SINDIFER, dì cui ab¬ 
biamo già parlato, ha riferito, fra 
l’altro, che < ima fetta di pubblico 
denaro (con una legge che ha origi¬ 
ne al 1905) sempre più cospicua, si 
riversa nelle lasche di un ristretto 
numero di privilegiati (funzionari e 
dirigenti della Motorizzazione 9‘'’'7 
le); 9 miliardi net 1963, 14 miliardi 
nel 1964 ». 

Si tratta di personale della stessa 
qmilifica. dello stesso ministero; ep¬ 
pure meno di 500 funzionari e diri- 
pf'nti guadagnano dalle 650 alle 270 
mila lire in pi» al mese sullo stipen¬ 
dio. E ai ferrovieri si nega finanche 
ì’:ndcnnità di lavoro notturno! E’ an¬ 
che questo un segno della protezione 
per I problemi della strada feioè dei 
monopoli della gomma, del cemento, 
drìl’niitn) contro gli interessi di (furi¬ 
li della rotaia, cioè delle ferrovìe c 
dei suoi dipendenti. 

Silvestro Amore 
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Dalla nostra redazione 

TERREMOTO ALLE ALEUTINE 

____ deH'Europa occidentale che, 

sotto la spinta del nuovi rap¬ 
porti di forza stabilitisi nel 

••m • mondo e di fattori oggettivi cn- 

1^ 1 n 1 -W-l fi h^PPo‘dld"Jàp\tEnf m^de^^ 

Jfe. AlAl JL si orientano sempre più ad ac- 

JR. JL cogliere - soluzioni socialiste - 

dei problemi della società con- 

"• j *^r B temporanea. Pai canto loro, i 

I B 1 cune "loi-ò *pós"zionrSt^ 

JL AL dogmatiche - nei confronti dcl- 

la socialdemocrazia; sono giun¬ 
ti ad importanti affermazioni 
C tCOrlchc dlver- 

della 
sulle lotte 

struttura come parte 

GREENLAMO della lotta per 

^m Ne che 

che 

V « - . ^ jf, rnisura da 

C \ ^ « paese, «nuove prospettive di 

suine/ CftiacKA collaborazione fra comunisti e 

0. socialdemocratici-: cosi la 

K ^ -Pravda- di oggi, in un lungo 

PENIN$ULA^iiii^^^^^--^^^^\\' Ssw CANADA articolo intitolato - Comunisti e 

socialisti» che. a nostro avviso. 

j^^KURILE costituisce un contributo posi- 

■ IS AIEUTIANS fC* tivo al dibattito sulla ricerca 

l -'' deirunità d'azione tra ì partiti 

JAPAN^^^^ ^ e le formazioni di ispirazione 

^ '• \ \^^B socialista in corso nel movi- 

% -n f«cnto operalo di molti paesi, e 

f particolare nel movimento 

\ Il constatazione che la divisiore 
... _ ^ gSSw MEXICO^ del movimento operaio dura or- 

^ Or Aon \ ì\ '««'• da 50 anni. Con quali rl- 

■" ^ ^ oqii w sultatl pratici per le due grandi 

~ tenilenzo. qiielln comunisln e 

quella socialdemocratica? I co- 

_ • munisti, là dove hanno conqui- 

■::;ZZz:zz^ZZZ^^;Z=:''-'^ - a HOHOlOlU stato il potere, hanno liquidato 

HAWAII 'o . I 1 I il capitalismo, hanno costruito 

• - • società socialiste che ora ab- 

braccìauo un terzo deH'umanità. 
Ma anche in paesi come la 
Francia e l'Itnlia, pur senza 

ANCHORAGE, 4 sco, avrebbe dovuto raggìun- giunto non ha causato danni accedere al potere. I partiti co- 

L/n forte terremoto ha 9®*"^ Kodiak, nell'Alaska, di rilievo. Anche dalla zona munisti sono diventati - la for- 

crntiii’nltn cfnmnnp il territo- quindi Neah Bay nello stato terremotata sono pervenute za principale del movimento 

rio delle isole Aleutine nel Washington. Tutti i bat- notizie tranquillizzanti. A operalo - mentre cre.sce costan- 

, , r, -/• j 1 * tpìli fìfi nesra hanno ricevuto Shemna la città delle Alea- temente l influenza del comu- 
tratto del Pacifico fra la co- pesca nonno ricevuto ^nemya, la ciiia aeiie /ìieu appena liberati 

sta asiatica e quella statuni- i ordine di rientrare imme- ttne piu prossima all epicen- lotta por l'indipendenza 

feii.se. Il sisma di intensità diatamente net porti piu vi- tro, le vibrazioni hanno prò- nazionale. 
notevole, è stato registrato f*”** ?’"^*oyia la realtà sem- voijato solo lesioni agli edi- jj ^j^^orso è diverso per i so¬ 
dai sismografi di tutto il moderata /*ci e alle ^r^de. cinldemocratici che. aspiranda 

mondo da S Francisco a previsioni. L onda di NELLA FOTO: la zona in- al ruolo di forza principale ncl- 

T, „ marea, nei luoghi che ha rag- teressata al maremoto. la lotta contro il capitalismo. 

Trieste, dalle Hawaii a Mo¬ 
sca, da Seattle a Belgrado. 

Gli studiosi di geodesia sono ~ 
stati unanimi nel giudicare 

il fenomeno come uno dei Belgrado Praga 

più intensi che si siano mai ^ ______ 

verificati, pari a quello che 

distrusse la metropoli di San M-mìa. _ 

pm,.Cisco. <E- iodubbio - liitensiticati Partito e 

ha dichiarato Charles Rtch- 

ter, il sismologo del centro- • 

.studi di Pasadena — che se | iQliPO^TI BIlIQQCQll 

l’epicentro del terremoto fos- mm 

se stato in una zona popolo- mmIIm mbbaaum 

i danni sarebbero stati II CI ViCCICI lIBIICI lIUOwCI 

incalcolabili c le vìttime nu- 


Pocif ic 


CANADA 


^ v 

o. 


Ocean 


MEXICO 


HAWAII 


HOHOlUlU 
, • 

O ' 


Belgrado 


Praga 


i/tzrtjtLuii, fJU/f u 

distrusse la metropoli di San ■_m _gAf_ a* 

Francisco. * £’ indubbio — llllUIISIl ICCIl I 

ha dichiarato Charles Rich- 

ter, il sismologo del centro- • 

.studi di Pasadena — che se | iCIDDOI'iI 

l’epicentro del terremoto fos- mm 

se stato in una zona popolo- f um 

sa. i danni sarebbero stati gfP WlCCICI 

incalcolabili c le vìttime nu¬ 
merosissime *. I I * 

Il maremoto, sviluppatosi P vUQOSiCIVICC 

.subito dopo la prima scossa, ^ 

percorrendo migliaia di chi- jj j j comipondenle 

lometri. ha scaraventato far- r> • 

midabili marosi sulle coste BEI.GRADO. t. 

giapponesi. siberiane. ha- Con In firma di un documento comune da 
iroianc. fino in California, parte del Primo ministro greco Papandreou 

L’allarme è stato lanciato non g neh? ■ i col- 

appena dai uar, centr: di re- f due statisti, affiancati dai ri- 

gistrazione e giunta la noti- spettivi ministri degli esteri Kostopulos e 
zia. I comunicati erano pres- Popovic. avevano iniziato lunedi. Nel do- 
sappoco identici; il terremo- cumento si afferma che i colloqui si sono 
fo era .stato registrato alle svolti in um atmosfera - di cordialità sin- 
6,10 circa (ora italiana); ccrità e reciproca 

l’epicentro veniva collocato '^s?zion?'che è stato* possibile 

nell isoìetta semideserto di stabilire .su punti di singolare importanza. 
Amchita a 160 chilometri-est i principali temi affrontati durante le 
do Shcmiia, un importante auattro giornate di incontri sono stati cosi 


Amchita a 160 chilometri-est i principali temi affrontati 
do Shcmiia. un importante quattro giornate di incontri so 
centro delle Aleutine: tutte esposti dal documento comune: 


le popolazioni delle co.ste li¬ 
mitrofe erano invitate a pre- 


CIPRO — F stata espressa la soddisfa¬ 
zione per il miglioramento della situazione, 
la quale viene ritenuta tuttavia ancora preoc- 


munirsi contro le probabili| cppantc c tale da poter di nuovo minac- 


c;arc la pace alla qu.ile entrambi t paesi 
sono interessati. - La Repubblica cipriota 
— dice il documento a questo punto — come 
Stato sovrano e come membro dell'ONU ha 
tutto il diritto alla piena indipendenza e 
intecrit.à territoriale. Servendosi di tali di- 


ferfer attacca il liUEC sui proUemì agricoli 


ondate che le avrebbero in- ciarc la pace alla qu.ile entrambi i paesi 
vestite. sono interessati. -La Repubblica cipriota 

L’os.servatoTio meteorologi- - dice il documento a “ rf'P® 

, L Stato sovrano e come membro dell ONU ha 
co giapponese centrale ha jyjjp ji diritto alla piena indipendenza e 
fatto diramare naìlii radio integrit.à territoriale. Servendosi di tali di¬ 
uno ♦ messa in guardia • con- i-jfij ìj popolo cipriota potrà pronunciarsi 
tro l'onda di marea che avreb- liberamente sui proprio a\"venire. senza in- 
be minacciato — e precisava terferenze dall'esterno e in armonia con la 
anche l'ora in cui si sarebbe «^arta delie Naz.oni Unito e con I principii 
rerificafo il fenomeno — te deH'autodetermmaztone 

i erqica.o ii jenomeno te oNU — I due statisti hanno manifestato 
regioni co.sticre occidentali -convinzione che il ruolo delie Nazioni 
dell'arcipelago nipponico. In- Umle pdr la tutela della pace e per l’awi- 
fatti dalle nove alle dodici cinamenio tra i popoli è di eccezionale Im- 
il livello del mare è salito a portanza e hanno confermato la decisione 
vane riprese. Sulla costa di dei rispettivi paesi di conUnuare ad oprare 

Otunato il mare è salito di rafforzamento dell ONU e per il suo 

ujunaio « e santo di a^j^g^amento alle nuove condizioni- 

quasi mez„o metro. Un onda- BALCANI — Si e constatalo che 1 rap- 
ta gigantesca ha paralizzato porti fra 1 paesi balcanici sono migliorati 
il traffico ferroi'iartn. bloc- e che ciò. tra l'altro, ha contribuito allo svi- 
rondo una settanfina di treni lappo dei rapporti della Grecia e della 
che corrono lungo la costa Jugoslavia con gii altri paesi della stessa 

di Hokkaydo. regione. 

, . . Per quanto riguarda I rapporti bilaterali 

I servizi ai guardacoste di fj.^ la Grecia e la Jugoslavia è st.ita decisa 
Seattle fnel iVashingtonl ]a costituzione di un comitato interministe- 
lanciavano intanto l’allarme naie che dovrà occuparsi dello sviluppo doj- 
per le regioni dt loro rompe- la collaborazione nel campi ccoiiomico. tec- 
lenza: circa 150 mila persone nico. culturale p del turismo 


A.MSTERDAM. 4 
contrasto con le alTcrma- 
ottimistiche che erano 
fatte nei giorni scorsi a 
[les in occasione della 
le del consiglio dei mi- 
del MFC. Il nego/iaiorc 
;nno per il Kennedy 
ed ex segretario di Stato, 
lan Herter. ha ammesso 
el corso di una conferenza 
BSterdnm. in forma pole- 
• rlaentita. che le posi¬ 


zioni USA c quelle dei « sei - 
divergono tuttora in modo so¬ 
stanzialo sulle questioni agri¬ 
cole Herter ha sostenuto che 
anche per quanto riguarda gli 
scambi di prodotti agricoli 
- possono e debbono cs.seroi ri¬ 
duzioni significative, e non il 
mantenimento o I aumento degli 
attuali livelli dei sostegni • ai 
produttori Tale posizione è di¬ 
rettamente opposta a quella dei 
-sei- — ribadita nella stessa 


sede da Hallstein. presidente 
del MEC - che congela per tre 
anni il sistema di - sostegni - 
alla produzione attualmente i., 
uso 

Herter del resto ha allargato 
la polemica ai termini politici 
generali, ha attaccalo De Gaulle 
senza nominarlo, e ha sostenuto 
fino In fondo la lesi che pone 
la NATO alta base dei rapporti 
politici ed economici fra i paesi 
occidentali. Si è lagnato dei 


sentimenti ostili degli europei 
verso gli L'S.A' - Più gii europei 
dicono, yankee, go Home, più 
gli americani sono tentati di 
farlo davvero - L'esistenza di 
una profonda divergenza fra 
USA e MEC. che Herter. da 
due settimane m Europa, non è 
riuscito ad attenuare, e confer¬ 
mata dalla notizia, dilTusa oggi 
che Hubert Humphrey. vice 
presidente USA, interverrà per¬ 
sonalmente. 


che abitano lungo le coste Dopo la firma del documento, nei ^laz- 
, . zo del governo di Novi Beograd. il Presi- 

hawaiane hanno ricevuto dente del Consiglio greco Papandreou ha 
l’ordine perentorio dt sgnm- tenuto una rapida conferenza stampa nel 
brare dalle loro case. Anaìo- corso della quale si è dichiarato soddisfatto 
ghi protifcdtmenti venivano per i risultati del coUoquL ha detto che essi 
estesi ad alcune zone della serviranno allo sviluppo della tradizionale 
California e deìl’Orcgon. Si amicizia tra i due popoli e ha ribadito che 
è cercato anche di oreredere r«r Cipro il governo greco chiede solo l’ap- 
f,n .t,ncrar?o pllcarione dei princpH stabiliti nella carta 

un ttinerano del maremoto. dell’ONU. cioè Indipendenza, integrità ter¬ 
gi! sfudiosi sono giunti alla iitoriaU e autodeterminazione. 
conclusione che l'onda, pri- e 

*mo di investire San Franai- 


Partito e 
sindacati 
nella nuova 
pianificazione 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 4. 

Il ruolo del partito — che in Cecoslo¬ 
vacchia è una grande organizzazione di mas¬ 
sa — e dei sindacati, con i loro quattro mi¬ 
lioni di Lscritti. quasi un terzo di tutta la 
popolazione, è destinato ad aumentare con 
l'appPcazione del nuovo sistema di dire¬ 
zione e di pianificazione, che come si sa. 
aumenterà la responsabilità e la partecipa¬ 
zione delle unità produttive e dei singoli 
lavoratori in tutto Fandamento della vita 
economica del paese. 

Sui nuovi compiti del partito e dei sin¬ 
dacati si soffermano, appunto, i documenti 
elaborati dalla recente sessione del Comi¬ 
tato Centrale, che il Rude Pravo pubblica 
in questi giorni. Il Partito dovrà rafforzare 
la sua funzione dirigente, evitando la ten¬ 
denza a so.stituire gli organismi statali ed 
economici, allargando 1 contatti politici con 
le masse, combattendo fra l lavoratori le 
ìliusìoni e gli eccessivi ottimismi, che l’in¬ 
troduzione del nuovo sistema economico po¬ 
trebbe suscitare: c: aspettano ancora anni 
duri, ha affermato nel suo rapporto il com 
pagno Hendrych, membro della segreterìa, 
e il sistema, per quanto perfetto possa es¬ 
sere. non è m.ii capace di risolvere tutto. 
Al contrario, si devono mobilitare le forze 
del partito contro ic eventuali conseguenze 
negative, s'a pure necessarie, che si po¬ 
tranno manifestare da princìnio con l'intro¬ 
duzione delle nuove forme di direzione. 

v/uanto ai sindacati, anche qui l’accento è 
posto sul maggiore ruolo che Forganlzzazione 
dei lavoratori dovrà giocare nella direzio¬ 
ne del paese, con l'introduzione di un si¬ 
stema in cui decisiva diviene l’iniziativa e 
la responsabilità dei singoli; senza che per 
questo venga dimenticato il compito fon¬ 
damentale dei sindacati in difesa degli in¬ 
teressi dei lavoratori. La risoluz'one del Co¬ 
mitato Centrale pubblicata oggi, contiene 
una serie di proposte per un programma 
generale dei sindacati, che inserisca i’inl- 
zlativa del lavoratori nella attività di dire¬ 
zione economico-politica della società. Que¬ 
sto programma dosTebbe basarsi sui se¬ 
guenti punti; aumento delia redditività del 
lavoro e della qualificazione tecnica e cul¬ 
turale dei lavoratori, accorciamento dell’ora¬ 
rio di lavoro con la introduzione della set¬ 
timana di cinque giorni: particolari misure 
in favore delle donne lavoratrici, miglio¬ 
ramento del trasporti dai luoghi di abita¬ 
zione ai luoghi di lavoro, miglioramento 
degli ambienti di lavoro e delle norme di 
sicurezza. 

La risoluzione propone pure la creazione 
di comitati di produzione 'n ogni fabbrica, 
sotto la direzione degli organumi sindacali, 
con il compito di intervenire nel piani di 
sviluppo dciraziendh. 

Vara Vegatti 


hanno finito per ridurre la loro 
sfera di attività anche dal pun¬ 
to di vista territoriale, ed oggi 
sono attestati soprattutto nel¬ 
l'Europa occidentale. 

E’ vero, riconosce la -Pravda» 
che in Inghilterra, nei Paesi 
scandinavi, nella Germania oc¬ 
cidentale, in Austria, in Bel¬ 
gio e persino in Australia e in 
Giappone, la socialdemocrazia 
raccoglie attorno a sé lo mag¬ 
gioranza dello classe operaia; 
tuttavia, avendo scelto la vie 

- riformista » al socialismo, la 
socialdemocrazia - non è mal 
riuscita a far tremare 1 pila¬ 
stri del capitalismo, pur aven¬ 
do ricevuto, n più riprese, da¬ 
gli elettori il mandato gover¬ 
nativo ». 

Oggi, tuttavia, dopo che per 
decenni 1 capi socialdemocratici 
erano stati alla testa della lot¬ 
ta anticomunista e antisovieti¬ 
ca, « si manifestano nelle file 
della socialdemocrazia alcune 
nuovo tendenze sotto Tlnfluenza 
dei grandi mutamenti verifica¬ 
tisi nei rapporti di forza inter¬ 
nazionali; e queste tendenze si 
manifestano in una rinascita 
dello spirito socialista ». 

D'altra parte, osserva la 

- Pravda », in recenti eleiionl 
municipali in Francia, in Italia, 
in Inghilterra e altrove, si è pa¬ 
lesato un aumento dell’influen¬ 
za delle forze socialiste come 

- spostamento generale a sini¬ 
stra delle forzo politiche di 
quel determinati paesi ». 

- Non c'è dubbio — scrive a 
questo punto la " Pravda " — 
che queste tendenze sono in 
grande misura stimolate dal 
mutamenti verificatisi nella si¬ 
tuazione internazionale, dal 
successi del movimento comuni¬ 
sta nella lotta contro la guer¬ 
ra termonucleare e per la coe¬ 
sistenza pacifica ». Ma non c'à 
dubbio die questi mutamenti 
« sono stati anche determinati 
dal fatto che i comunisti hanno 
mutato alcune loro posizioni eh» 
non rispondevano più alla situa¬ 
zione oggettiva ». 

Dopo aver riconosciuto, in 
sostanza, le deficienze che han¬ 
no ritardato nel movimento co¬ 
munista la liquidazione della 
posizioni settarie c dogmatiche, 
in - Pravda » aggiunge; « Oggi, 
i comunisti partono dal fatto 
che l’unità del movimento ope¬ 
raio deve essere raggiunta sul 
terreno deH'analisi di elesse e 
nella elaborazione di una linea 
politica che risponda agli inte¬ 
ressi della classe operaia e di 
tutte le masse lavoratrici ». I 
comunisti, poi, « sono giunti a 
conclusioni di grande impor¬ 
tanza per la comprensione del 
problema dell'unità del movi¬ 
mento operaio. Queste conclu¬ 
sioni riguardano le diverse vie 
di passaggio al socialismo, la 
lotta per la democrazia come 
parte integrante della lotta per 
il socialismo, il ruolo delle ri¬ 
forme di struttura come spinta 
verso il socialismo, la conser¬ 
vazione della pluralità dei par¬ 
titi per assicurare le norma 
della vita democratica». 

Anche i socialdemocratici 
hanno compiuto passi avanti 
nella comprensione della natura 
del capitalismo, e in molti loro 
documenti hanno affermato che 
la sola alternativa al capita¬ 
lismo è il socialismo. Senza 
chiudere gli occhi sulle profon¬ 
de divergenze che esistono an¬ 
cora fra comunisti e socialisti 
nella comprensione del aocia- 
lismo. del suo contenuto, dei 
tempi e dei modi per assicu¬ 
rarne la vittoria, oggi — affer¬ 
ma la - Pravda • — non si può 
ignorare che esistono maggiori 
possibilità di cooperazlonc e di 
contatti fra le due forze su al¬ 
cuni problemi di attualità, come 
la lotta per la pace, per l’ai- 
largamento della democrazia, 
per le riforme economico-so- 
ciali. 

- In ogni caso concreto —pre¬ 
cisa poi la *• Pravda " riaffer¬ 
mando l'autonomia di ogni par¬ 
tito — le prospettive di svilup¬ 
po detl’unità di azione dipen¬ 
dono dai rapporti di forza, dalle 
tradizioni storiche, dalle con¬ 
dizioni politiche gcqerali di 
quel determinato movimento. I 
compiti concreti e le vie di 
lotta per l'unità d’azione, le 
sue forme e i suoi metodi non 
possono essere racchiusi In for¬ 
mule valide per tutti i casi. 
Ogni partito comunista rlsoi- 
verà da solo i problemi pratici 
dei rapporti del movimento so¬ 
cialista del suo paese ». A que¬ 
sta affermazione di prinoiplo, 
che ci sembra della massima 
importanza nelle condizioni at¬ 
tuali del movimento operaio 
intemazionale, la > Pravda * ag¬ 
giunge. in conclusione, che il 
partito comunista dell'Unione 
.sovietica - si impegna a svilup¬ 
pare i contatti politici e ami¬ 
chevoli con tutti i partiti so¬ 
cialisti. in primo luogo per ciò 
che riguarda la lotta per la 
pace, la diminuzione della ten- 
sìono internazionale e il disar¬ 
mo generale e controllato». 

Augusto Pancaldi 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’lnfa^ 
maziona aggioinata, v»> 
ritiara a riupv^-denta afili 
interaaai del lavaratarf 

aUtenandoti a 


l’Unita 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rUnità / vtnerdì 5 febbraio 1965 


rassegna 

internazionale 


Situazione 
in movimento 

Parigi. Mosca, Wasliiiiglon: 
le tre capitali sono al centro 
di una vasta attività diploma* 


di aver fatto ilelle Nazioni Uni* 
to uno siruinento della loro po¬ 
litica? Il presidente Jolinson. 
In polemica Irasparenlc con De 
(ìaiille. Ila alfermato che la 
crisi deirOnu non deriva dalla 
sua (Iurta ma da quei paesi 
che riiunno violata. Ma non è 


Inaudito a Francoforto 


Chiesto l'arresto 


tica che tendo a far uscire la troppo facile rispondere 

siluazione intemazionale da j.|,p |„ elenco di questo go¬ 
nna fase di stagnazione e che ,,^^6 gli Stati Uniti si trove- 
supera, di fallo, gli schemi cui rchhero al primo posto? 
ci si era ohiluali in cpiesii ulti- Sulla sosta ilei presiileiito del 


... , * . A BiMM nafSMaJBMA aDDlipazione deHa Hnoa del PO stesso la ptatiajorma ai un cordo con tutti i suoi utcìnf, cniarazioni ratte dal presidente j 

■ • • • m ® una pngiono» Sriso Si NaioU Sn mlòrfiflloffo suirONU non pura- dell'est e quelli del- a questo proposito è che il Con- - 

«Il IIM ^ ^ Se® co,uribuitx“ a presso non deve pregiudicare 1 

Q| lin miniSllU La nrineines.sa situazione politica che è c'on p/i nitri .Sfati non al- De Canile accenna a que- ^l‘^,erh^‘'dSonL d^g^er^^^^ | 

prii^ipesss MsrìE Pis di qJq che lu iiiEUgiorunzQ del può- sfo punto conic si tratti di * 

bassonia-Coburgo Braganza ha gp vuole» Bertoldi uiù vici- In qnonfo ut sistema mone- * condizioni assai complesse 

. - _ _ tura°?n PoKaÙo ^af Sua- "o Segreteria deU’Sl, ha tarlo moniliale. anche se la r (In jieri/icarsi in un periodo II TL-|||| » 

I II listi.‘ili un albergo al ^centro detto parlando con alcuni gior- proposta di De Canile di ri- di tempo assai lungo, perchi^, U 1110111 

^l^^ll^ Mg !■ , I di Madrid. nalisti che è indubbio che la formarlo è destinata a veder in de/ìnitiva. si deve arriva- 

I|I5||I| I A Ha dotto fra l'altro: « Quando chiarificazione politica e il di- passare molta acqua sotto t re, se si vuole davvero riu- 

• arrivaninio al comando gene- battito sono mancali al C.N. ponti (d'altra parte il Cene- 'tetre, ad una Europa che st aiUMIwlU 

‘ rate della FIDE (polizia poli- de. che è anche negativo il rate ha parlato di prossima trovi nella concordia e nella 

trjitta rii un QlinPrQtifP ripi fi laffAr » rii Au^rhwit? t'ca) mi rifiutai di scendere dai- fatto che ormai nella DC, li apertura dei neyoziati nel coopcrazione, dall'Atlantico l|l 

uaua ai un supersilie nei « lager » ai «USgilWIU, i-au o e gì agenti furono co- congresso di Napoli e qiièllo seno del Fondo monetnrio in- fino aqli Vrali. Nella prospct- IO piOpOSlO 

tpctimnnp 9 rprirn npl nrnrpccn rnntrn qIÌ 90117* flintr»* «.m» ..wIV-o Roma vengano considerati terniizìonale sulla base di tira di sviluppare le sue im- I# il 

lesiimone a carico nei processo coniro gii agUZ detto ehe^Jm dato stessa cosa, ma die d-altro proposte preparate dal grnp- mense risorse e di svolgere Jj IJp 

7ini.<v^ _ la rirhipt(t9 rpttnintp _ Il rann riellp So soltanto che ho dato un so- tanto, di fronte a quieti eie- PO di dieci paesi che ne sono essa, WMUIIC 

■nne schiaffone a un poli/.iol- menti deludenti, sta li « chia responsabili) (luel che conia l’dfn moderna, il ruolo tue NKW YORK. 4. 

:i, che ben difficilmente se lo ro » discorso di Moro die con- è ehe la gara economica con- le e proprio per il progresso jj segretario generale delh 

imenticherh... Ora che tutto ò ferma tutti gli impegni. In so- correnziale. la rivalità «per- di due miliardi di uomini ». Nazioni Unite U Th.-uit ha resi 


Maria Pia 
di Brqganza: 
«Il Portogallo 
è una prigione» 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

1^ * ad affrontare una-polemica Germania che ogni rego- congolese e dal tentativi ameri- 

V l^®STrQ , scoperta con il terzo mondo, lamento di cui essa fosse og- esercitare una prcssio- ! 

. , ma ribadisce tutte le gravi petto implicherebbe necessa- il ricatto degli j 

chiarazione addirittura entu- ‘ Hno/i j Vi .7., aiuti, sia attraverso Tautorizza- f 

j; _ - :i respotisauillta avute oagil rmmpntn niiPÌIn delle ' sue 7t(inn f, 1*. i 


• MADRID, 4 


mi tempi. A Parigi De Gallile dcll’Urss a Pecliiiio 


lia pru|io8lo la riunione di ima 
conferenza a cinque (Stali Uni- 


si possono fare molle congel- 
liire. Ma è evidente il tentatilo 


ti, hrancia, Urs», Gran Brcla- sovietico di riuscire a smussa- 


glia, Gina popolare) die do¬ 
vrebbe avere come tema la ri* 
forma della ('aria dcll’Oiiii; a 
.Mosca viene eonrcrmala la so¬ 
sta a l’ccliiiio, nel corso del 


re gli angoli più acuii della 
controversia con la Gina cd è 
Hopralliillo evidioilc la volon¬ 
tà .sovietica di iiiosirarc fisie.i- 
melile l'intcrc.ssc ilciri'rss alla 


viaggio verso la capitale della salvaguardia della Ri piihhli. 


Rcpulihlica ' dtMiiocralica del 
Vici Nam, del iircsidcnlc del 
Gonsiglio dei ministri ilei- 
l’Ursi, Kossìgliiii; a Washing¬ 
ton, infine, il prcsiiicnte degli 
Stali Uniti lia riliaiiilo la sua 
speranza di potersi reraru a 
.Mosca entro l’anno e di poter 
eoneordare con i dirigenti so¬ 
vietici la resliliizioiie della vi¬ 
sita. 

I tre falli linnno rilievo no¬ 
tevole nello alliiah! eoiileslo 
hilerna/.ioiiale. Dimostrano, in 
ogni raso, elio una revisione 
lirofomla di strategia politica e 
diplomaliea è in corso nelle 
grandi eapitali irOeeiileiile e 
d'Orienle. I.a proposta di De 
Gallile è forse quella clic avrà 
niello riperrii.ssioiii imiiiediate. 
Ma shaglierelilie ehi non iie 
vedesse (in da ora le possiliilil.'i 
di ripercussioni a lunga sca¬ 
denza. Ij'Onn r in crisi. Que¬ 
sto è un fallo. K la proposta di 
De Gaulle è la prima diretta 
a superare quesla eri.si. Si di¬ 
rà. iialiiraimciite, che gli Stati 
Uniti non liaiino aleiiii inlere.s- 
se a una confereiiza con In Gi¬ 
na il cui primo risol|:ilo sa- 
rehlie quello di eoiisiiiiiare la 
rolliira con il fantoeeio di l'or- 
niosa con tulle le roiisegiienze 
elle si avreliliero neir.\sia del 
sud-est. .Ma (ino a iiiiaiido la 
paralisi dell'Onii potrà e.ssere 
Inlleraln? G fino a quando gli 
Stali Uniti potranno rimanere 
esposti all'nreiisa di Pceliiiio 


ilemoeraliea del Viet Nam dal¬ 
la miiiai'cia iimerieaiiii. In ogni 
caso, la pre.senza sovieliea hi 
Asia — in un eontiiienle, eioè, 


testimone a carico nel processo contro gli aguz* 
zini-SS — La richiesta respinta -- Il capo delle 
indagini sui crimini di guerra a Bonn, Schuele, 
accusato di nazismo 


-, FRANCOFORTE. 4 
Una nuova pagina nella tra¬ 


nci ipiale la siliia/.ioiie tende gjea farsa dei processi contro 
ad assumere eanillere di in- i criminali di guerra nazisti è 
l■alldesl•lMl/..^ — pone proldeiiii stata scritta oggi nello stesso 
nuovi agii .Stali Uniti e ai loro tribunale in cui ieri era stata 
alleali. D'ora in poi, i piani di pronunciata 1 incredibile sen- 
, . Il ..(Un.. .1......... lenza che condaniiav’a a cinque 

eslo.is.one del eonil.l o dovr.responsabile del nuis- 

nn e^^ere alteiilamenle medila^ sacro di ItOO.OOO ebrei uiighe- 
li. I'., ili eonsegiien/a, dovrà resi ed assolveva addirittura un 


e.ssere nlleiilameiile meditata altri» imputato. Oggi, nel cor.so 
la finizione slessn dello iiiler- «el dibattito contro i 21 :iguz/i- 
veiilo atiieiieaiio nel \ lei N.iiii ni del campo di sterminio di 
,|,.| K„,| Auschwitz, i difensori hanno 


Attacco piratesco 
contro uno 
località costiera 
di Cuba 


I.'AVANA, 4 


II. ......r.Miii I del \ii»i!Ìii di ehie.sto rarresto immedi:ito di I controrivoluzionari hanno che fa quello che le pa 

I, 1^.. 1 earieo. il ministro uffettuafo un altro attacco pira- tener conto dei dirifli 

Johnson m l i. . mini . (lell’lnduslria della Repubbli- tese»» contro Cuba. Nella notte dei portoghe.sil^i de 

111- non nll<•"l••t espre.ssa m ter- dumoeratiea tede.scn. 11 par- tra fi e il 2 febbraio, a boido tie; -Mi liai.iio temit; 
mìni deliiiilivi. è mia ie«lmio- limolare più grave, però — oltre di una lanci:i pirata es.si hanno in una eella insieme < 


è come una prigione e si può nettamente negativo. Il clima .Stufi l/niti neiroccideiitc cu- quattro, proposta aa r.rnara cfniiua delfONU. 

respirare - profondamente’ solo moderalo che ha trionfato nel- ronco, viene messa in causa “ Hambomllet, facendo quin- 

qimndo si è fuor, dei suo. con- quelle soUizio- «/ momento .stc.s’.so in c«. De uscire la questione (^aU PoncSy^MS 

^ r>’‘i 1 11 c . M del centro-si- c„„;;e afferma che il dnlla- i quadripartito t com- renSIOtlI 

Parlando di Salazar, Maria uicip., _ si è detto in .uieeli .. ,i, picijdo al tempo stesso delle . . 

Pia ha detto una fra.se sconcer- a,ÙKie„ti _ -.1,0 mme De i ‘ ‘ ^ ^ . .avances importanti nel sen- vita a imponenti agitazioni e 

tanti? e che certo sani tieplo- z- ,1: # n i nei ^*^''*“* par?'* (h Je iielUi sicurcz'^a coNoftira in tutto il pae* 

rata da tutti gli antifa.sci.sti: i'»» « di tutto il 1 SI riserve auree del mondo, ’ . \,,,rnnpi del risvet- Qi“‘.ste propo.ste .sono pìe- 

•• Ho il massimo ri.spetto (ler il ^veva cliie.slo, a gennaio, alla come avveniva in passato. i i„p„ fpniificre rismm “‘**''vnte realizzabili senza au. 
primo ministro -.. Ma ha .subito DC. Franeia. secondo il oc- to delle loro frontiere, rispim- ,„ento nè dei contributi sni sa, 

■soggiunto: -Tuttavia, penso che Incredibili, addirittura, .so- nerale. mostra qii.di pos.sono '*‘’»ido {),* j:“i. ne degl. o:iei i posti dalle 

abbia dato troppo potere in no invece alcune dichiarazioni c.s-.scrc i mezzi di pressione ‘ ri nn,‘?d 

mano ad una _ polizia politica i.lemoeratieli.. ttoi-ii.iclli propo-stc fatte a pia riprese to e tn. tino .. tutto il 11- 


iiiiiii/a «Iella viiliiiilà americana nella riehiesta av’anzata dai ajierio il fuoco con una mitra- decina di donne eoiu 

e sovieliea di riprendere, nelle legali, notori;imeiite nazisti — gliatrice da 51) nini, e un canno- otto e più anni sotti 
nuove eondi/ioiii. im cello ilia- sta nel fatto che il presidente ‘>e da 57 mm. su un deposito di comuniSmo. E' veri 


eazioiii iiilerveiiiile ii<‘l monito dillo fincredibile. Mentre sta- 
e airinlenio itegli sK sm =i liie- v'a deponendo Erieh Marko- 

■ --I* ^. I .«11 *T <1 ■*.*«»•: ^ 


1 it)(i5-*e9. 
.‘ceeclenza 
1 :(.700 mi. 
prire, per 
maggiori 
migliori- 
a si'condo 
L. K' .stn- 
>. restano 
itilizzabili 


niosa con tulle le ronsegiienze rainenli di pnienze. Se ne do- vitseh. ministro dell’Industria 

che si avrebbero nelfAsla del crebbe (ledilire che i iiie.si che ‘'vlla RDT e superstite dei cam- 

sml-est. .Ma (ino a .i.ia.ido la '^rrài n sàr.m.ò rieehi di ini- «‘vrmmio. appena giunto 

paralisi dell’Onii potrà e.ssere /i-uive diplomiiiirhe e politi- ‘*‘'***' Germania orientale. I av- 

• Il - • 9 r r 1 n •iipiomaiii ni e pomi focato l.aternscr, a nome di 

tollerata? L fino a quando gli j,, ,„„i p|i scacchieri. mtti i difensori delle SS, ha 

Stali Uniti potranno rimanere • ehie.sto l arresto immediato del 

esposti all'nreiisa di Pechino I* te.ste - perchè nella sua qua¬ 

lità di ministro dell’industria 
della Germania orientale è cor- 

_ •irli» Il I responsabile della costruzione 

Dopo II fallimento del « putsch » l*» nu.ro di Benino.. Anziché 

• 1^ respingere 1 iiieredii)ile richie- 

- sta. il presidente del tribunale, 

Holmeyer, l'ha presa in consi- 

■ ' 0 derazione: ha ordinato che al 

■ m ministro Markovitsch im- 

ppe.so la seduta per poter deci¬ 
dere so accogliere o meno l’in- 
^ A ■ ■■ 'arrestare il teste. Ga 

2 riehiesta è stata poi respinta 

B ^BBBbB bBBBBIRb 

B ^iBBBBB BBB^BBOB un testo JUIÒ e.ssere arrestato 

* solo per reati comme.ssi nel cor¬ 

so della de|)osizione o. eomun- 

B Bh B|Bh nne. nella sede del trilninale. 

rivolta nulitaro 

* " ^ ■■■■■■ ternscr è stato difensore di tut- 

^ , li i maggiori criminali di guer- 

. « . ' .. Il * . ut* . . .• rn- fui dal processo di Noriin- 

A Saigon, nove ore di colloquio dell’inviato di berga), interrogato dal prcsi- 

, . >■ A A j • * • dente, il ministro Markovìtscli 

Johnson, McGeorge Bundy, con i capi amen- javev'a dichiarato di aver tra- ! 

nMH. hmI C..4 IJ.HAHMm scorso dodici anni — tla! '33 al 

cani nel SUd-Vietnam MÓ - nelle carceri e nei * la¬ 

ger •> nazisti: in particolare, dal 
VIENTIANE, 4 dall’artìfilieria e sotto le ma- *4.3. fu nlfinfermeria del campo 

La situazione a Vientiane, ca- curie sarebbero morti molti po- ,n Au.schwltz. dove assi.stette 
pitale del Laos, è oggi tornata liziotti. Il yen. Silio, dal canto ;,iie famose eliminazioni dei pri- 
calma dopo i grossi scontri di suo, è scomparso, ed ò scom- ,fionieri con iniezioni di fenolo 
ieri fra le opposte fazioni della parso anche il yen. Fumi ,Vo- .^j te.ste aveva preci- 

destra pro-americana e il boni- savan, vice Primo ministro, che die quasi tutti i prigionle- 
bardamento del centro della aveva ispiralo il colpo di Stato. ‘. o,ieI modo nro- 

ciltd. Le forze del yen. Kou- I profughi da Vieutiaue, che " V, J' ‘ 

prasith Abhay, che si sono op- hanno oltrepassato il Mekony 'eniv.mo d,.i .^riippi e 
poste alta rivolta militare sem- e si sono rifugiati in Tailandia, » lavorare per il monopolio *-1 
bro che controllino oggi Finte- sono stati fino a ieri sera cir- Fi. Farben » nella produzione di 
ra città, dopo aver avuto la me- ca diecimila Dal canto suo il gomma sintetica; quando non 
gito sulle forze di polizia co- governo tailandese ha mante- avevano più forze, veniv’am. 
mandate dal gen. Siho Lam- nato anche oggi lo stato d'al- joppre.ssi. Infine, alla domanda 
phoutakonl, che Fanno scorso larmc per tutte le sue truppe, jpj presidente se rieono.sceva 
fu suo compagno d armi in un c si presume che altrettanto ab- „ualcuno degli imputati prc 
tentatieo di putsch. La sede biano fatto le unita americane. ‘ .=i er-» volt i 

delia polizia è stata distrutta che in Tailandia sono numerose. Markovi c .i . • 

Calmatasi almeno per il tuo- fu verso il gruppo dei detenuti 

• -- mento la situazione nel Lac^. e .nvev’a risposto: - Si. sono 

Fnttenzione torna co.s, a spo- tutti degli assassini *•. A questo 
PATÌCIÌ starsi l'crso il Vietnam del sud, punto, i difensori avevano chic- 

" dove continuerà ancora per sto rineriminazione del teste, 

t > due giorni la tregua dichiarata Una nuova clamorosa rivcla- 


Dopo il fallimento del «c putsch » 

Laos: scomparsi 
i capi dello 
rivolta militare 

A Saigon, nove ore di colloquio dell’Inviato di 
Johnson, McGeorge Bundy, con i capi ameri¬ 
cani nel Sud-Vietnam 


Il compagno Gomulka 
compie 60 anni 

Telegranimi di Longo e Vecchietti 



'Y' 


Parigi 


150 personolità -ione. La tregua è -sfato rispet 1 ""“J:" 

^ tata dovunque meno che dagli posti chia\c del g 

Ifi americani, i quali hanno cerca- ‘f* Bonn si è avuta OfiR*- Uagen- 

*** to di etTetluare alcune opera- zia di stampa ufficiale della 

• • I • zioni aeree, lamentandosi poi CJermania orientale AD.V ha 

prascriziona OCI contraerea dell’esercito affermato oggi che il capo dcl- 

del F.NL abbia ròsposfo al fuo- pufficio centrale per le inda- 

crimini nazisti ZctTeTS2f,en" s'- <" ■■'i.'» 

L-ncrcnimcnto principale a 

PARIGI. 4. Saigon è rappresentato daìl'ar- Schiiote e stato a suo te po 

Centocinquanta personalità rito di McGeorge Bundy, il V i n afferma- 

franccsi hanno firmato una pe- consigliere di Johnson che 11 *1® AD.\ ^annona 

tizionc contro la prescrizione Presidente americano ha in- zioni su documvnti -app 

dei crìmini di guerra. In una riofo a Saigon per un esame 

dichiarazione intitolata - Né diretto della situazione. Me- fu 

oblio ììè prescrizione per i cri- George Bunclj/ ^ un yo.trenitore Hitler iin dal 

mini nazisti -. i firmatari chic- della te.si dell’allargamento del ^ membro del partito nazi.sta 
dono che -siano applicati i conflitto, ed ha in effetti direi- dal 11*35. 

principi del diritto intemazio- to negli ultimi tempi le opera- La AD.V ha pure dichiarato 
naie e le decisioni degli alleati, zioni - segrete • contro le zone che Ernv-st Kunsch, a cui al¬ 
che escludono qualsiasi prescri- libere del Laos e contro il V'iet- tribuisce la carica di principale 

zinne per i crimini nazisti -. nam democratico. a.ssistente di Schuele. è .state 

Tra ì firmatari figurano il con- Aìl arrivo a Saigon, egli ha membro delle SS e del partito 
sigllcrc della Corte di Cassa- dichiarato che gli Stati Uniti nazista dal 1937. 
zinne Calbairac. il decano della ^fono sempre fermamente de- .4D.V fonda le sue asser- 

facoltà di scienze dciruniver- cisx a operare in stretta asso- 7ioni su brani di un.i lettera 
sità di Parici, nrofessor Marc ciarlone con ii popolo rietna- iapi mini.stro della eiustizia na- 


Idat Fronte nazionale di libera¬ 


zione sulla presenza di nazisti 


Il compagno Luigi Longo 
ha inviato al compagno 
Wladislaw Gomulka, primo 
segretario del Comitato 
centrale del Partito operaio 
unificato polacco, il seguen¬ 
te telegramma: 

• Nel giorno del Vostro 
sessantesimo compleanno 
vi giunga il saluto e l’au- 
gbrio fraterno dei comuni¬ 
sti e dei democratici italia¬ 
ni che ricordano la vostra 
eroica lotta contro l’occu¬ 
pante nazista; il contributo 
da Voi dato allo sviluppo 
delle terre occidentali e la 
Vostra decisa azione per 
affermare, nello spirito dei 
marxismo-leninismo, il pro¬ 
gresso della democrazia e 
del socialismo. 

> La Vostra opera per la 
causa della pace è apprez¬ 
zata da tutti i popoli che 
vedono nel piano che porta 
il Vostro nome, un contri¬ 
buto originale alla soluzione 
dei problemi della sicurezza 
europea. 

• Nello spirito dei nostri 
comuni impegni per la de¬ 
mocrazia, la pace e il so¬ 
cialismo, Vi rinnoviamo, 
caro compagno Gomulka, il 
nostro fervido augurio. Per 
il Comitato centrale del 
PCI, Luigi Longo >. 


Anche il compagno Tullio 
Vecchietti, segretario del 
PSIUP, ha inviato a Wladi¬ 
slaw Gomulka un telegram¬ 
ma in cui è detto: pegno direzione Polonia so- 

a Vi prego di accogliere cialista dal 1956 sono gran- 
nome PSIUP et mio perso- de contributo causa gene- 
naie auguri vivissimi vostro rale socialismo et fanno di 
60. compleanno.-La vostra voi autorevole esponente 
vita dedicata causa sociali- internazionale movimento di 
smo et vostro massimo im- classe >. 


cHa ma non tale eia .nel- r asailtaton c so no va tm- euiaziom; «bbligalorin o n Mù- 

loro in Hìcpiiccinno ninlpn*;-!- ''"P"'"« «/"«M ij iiiiiiiiriit pf.ti,tn. IP con CIO dei niiovi trattameli, 

. (ihi'^n Sve cl o biso " - Como va la salalo’/ ». gli ti pievi.sti ,)er i lavoratori di* 

. h chiaro, .scri\t chi biso „ltrottant<) oro di chiesto aU’iiiizìn un iiciideiiti. 

gita continuare nella collabo- di.spoiiqoiio gli Stati (.jf^ruaUsta. Do Chinilo aveva segreteria dell.i CGIL, ha 


razione » 


«; c(ii nispoiigonu gu .'.ikk (,iarnaUsta. Do Chinilo aveva 
Uniti por coprire hi loro ctr- ^ sto bene, non c’o 

colazione tidiioiaria e i hto ,,,,, rtiK<;ìrii mi evi mi 


sottolineato io una .sua nota 
die le esigtMi/e dei tien.sionnti 


MCIIA rvT colazione aiitioiana o i hto ,,,,, russirnratovi un V. ^-'•e-'' ... 

NtLLA IH. Kanfani inlerro- deuosifi bancari Fssi sono ’ Fasstcurau lì si collocano oggi in una situa. 

raiuani, iniiiiu m positi uaiiLan. t^ssi .sono „on mancherò di nio- yio-.p ceononiie.a narticolnre. 

gaio dai giornali-sli ha detto „ propria voi a una gro.ssit , ùna .situazione die ^.e.sa sullo 


che non ha parlato perchè potenza finanziaria. De Gatti- masso lavoratrici con i liccn- 

aveva già detto lutto nei Con- le discute dumpie aperta- I IPCC I IC A /iàmenli e le riduzioni degli 

sigli nazionali del luglio '(V3, mente il molo di banchie- orari di lavoro e in gran par* 

del gennaio ’64 e al Congressi) re unico del mondo occiden- vertice UKSS-USA. alla di- f*^ dovut.i alla caduta della do, 

di Roma. (}uci Ire discorsi, si tale, sostenuto dagli Stati phiiraziono della Pravda di manda uitenia. die piovoca 

è fatto notare, furono i più ij„,ti. che giudica ormai : ^‘^;j'"”‘svors.r per finire utiti/zaziore .soltanto j^r- 

f'ivnrevnli al centrosinistra nbusivn clomcp ea SioiS.l. pt i iiiuic v.ipaeit.à prodtrtti- 

‘ O nP. unità . " V » i i- c» # ‘■Off 1 ultimo discor.so di va del paese, con couseguenta 

n c* r • • I pp‘ , i .lohii.son, si può ritenere die drastica dimite.izione ddl’occn- 

della DC. hanfani. .si dice, ii europei occidentali .sono sta- dichiarazione iinìciale pa/ione. Il miglioramento e la 

tiene a manienere la posizio- te resiaurate — afferma De , ,,,,vernn sovietico è or- 'ih irma ddle uiMisioui proposti 
ne «al di sopra delle parli» Gaulle — a tal punto che le ■ essi notreb dalla CGIL avrebbero per cf* 

che si è ormai conquistato e riserve d’oro che questi sfati I ‘ _,,c4;i,,irp nònix-o ih»* f‘‘ff‘' — prosegue la r.('ta — un 
vuole essere in Direzione — possiedono mettono i Sei. il , ® f .'v uJi^„,L„imPnt(. .''‘‘f’" 

rigorosamente — non il capo totale delle riserve d'oro dei U‘i;m”h‘nte dell a\ \ cnimento qi„sto dei pensionai: e quindi 

dei fanfaniani ma .solo uno de- Set. a uno stadio equivalente mipo'tmdt’ un nV''!!, ' 


URSS-USA 



(con una accentuazione antico- che sono nel loro fondo. eimiuanta niimiti. su sim „„ ,,, i<-:it:mi« nti» della 

munista in qucsCultimo che Quindi, quella specie di va- ''‘h't'sf"- il niini.s’tro ile- tionnuul.i ver.-o i settori più 

manea invece nelle dichiara- ;„,-e trascendentale che era esteri Gromiko. Nel eur- eoluiti della ;idii/ione di atti- 

zioni dello .sinistre). ricono.sciutn al dollaro ha eonverea/ione .sono vita 11 juobleni.i delle semme 

Ci sono però altre notizie e perduto la sua base inizialo, scanihiate opinioni su 1^'“;^,";!';'/' h';." 

altre parole a smentire questo von il possesso da parte del- P'’uhlenii di mutuo intei^se. essere ii.so’,to. d'.rodiè con 

falso clima « unitario ». Si c l’America della pia gran par- mento a notizie diffuse ,p.i nuvzi disponibili 

saputo ad esempio — e Uepi- fé dell'oro del mondo ». ‘h* agenzia americana sul ,,,-0^50 il Fondo pensioni, an- 

sodio vale per quanti con tan- De Gaulle ha accennato in- contenuto specifico dei collo- ^he mediante '.a tes'^ir.ne dei ti- 

I la fiducia hanno guardato alla direttamente anche alla pos- d”'- negli ambienti delFam- tuli acquistati in operazioni fi- 

rialTcrmazione formale degli <;ihilità di creare una moneta ha.sciata italiana a Mo.sca si nanziaric dall’INP.S. rio che | 

impegni programmatici — che europea, affermando: * I Set dichiara questa sera che tali avrebbe '> b'-'i*;'''-'; ^ff*^'f^ ! 

Moro voleva un emendamento elaborino tra di notizie sono frutto di pura 


al documento; invece che la Pfcn un sistema monetano fantasia, 
conferma di « attuazione del yulido destinato a risponde- 
programma », la conferina del- j.^. potenza economica e 

la « altiiazione di tatto il prò- fìuuuziarin che l'a risorgen- •JWnilSfcWll 


a dedicata causa sociali- internazionale movimento di gramma ». ^ Dopo alcnnt_ nt.si- j-'tiropa >. 

o et vostro massimo im- classe ». stenze pero gli scelhiani bau- ^ // problema 

no impo-slo il loro velo al- problema euro], 
-——' ■ ■ remendamento. ("è da rillet- ifu 

rione, il generi 

All A J • J II e • • imiAAA riflettuto bene, ci pare, p,.7 dichiarare 

Alla Accademia delle Scienze dell URSS il consigliere nazionale e se „o delia Gemi 


oggi esistente .sul nuTc.iio, 

Ieri, int.nnto. i denut.iti comu¬ 
nisti della commissione T.avo- 
ro hanno inviat.» :il presidente , 
della stessa on. .4mos Zanlbclll 


;i ciiuiue sarebbe - pratieainento "r"' lettera con I.'i quale, dopo 


-- grctario regionale de Gorghi. ,jvrnto ^ dall’F.nropa intera appare*^’imbarazzata '®\'''‘'B'']fricl. e 

In una esplicita dichiarazione, tanto piò inquietante, tanto ,„a tntfaltro che seria. precisi quali sono i motivi per 

• ha detto fra Taltro: « Opero p,,-, indrfrnnirmfo >. cd egli Nella sua confpr»*n7a sl.^mpa, * quali il governo o 

M AO»AwyABMAO»«ya ora per ricercare in.siome a al- distruzioni «poca- .Toinison .si e occupato anche mito meno ai «uoi impegni. 

LwSCnKO cSll O^UeSSO f‘‘‘ ornici — al termine dei la- Jittiehe provocate nel mondo di altri arzomenti. A propo.sito -- 

# ar*oaa vori del C.N. dove le corrcn'i ,f„/ Terzo ìieich: que.sto are-Idei progettato .scambio di visite M.ARIO AI.ICATA 

--- _ di .sinistr.i hanno pagato al- ,-0 /„ firunniu |Direttore 

Jm l'unità un grandissimo prcz- dodici Stati europei, /ni''' l.nut.ito a ripi t» rt i|u. nto LtUOI PiNTOR 

UOll Istituto Ol OCnCtlCII v ‘iimfhsione mediana egemonia su altri q’>fit- momento'in Mas^m^rhUra 

7 tra le vicende di quc.sti giorni ,ro. ni-era ro»/s«fo /« Tnor/e|v„i . i coll.^»<iui preparatori Direttore ?es?)5ns”bil» 

c le pro.speftive future*, (or- eioleuta dt 40 luilinni di t/o-nericano- sovietici .'«vrannol j resfions 1 _ 1 

li presidente KeidiSCh ha denunciato Tonerà ne- ‘‘i rnnitan e ciyiU. e pm- <l..to nsuHat. concreti -. Tau Scritto ai n. 243 dei Regutro 

niiluiabii ila uciiuiibiaiu l upcid IIC nel voto .sul documenlo finale io .sferminio sistema- «-..Uoqui. si .«ppr. nd,-. h.auno stampa del Tribunale di 

fasta condotta dai ceiebrato biologo cnritro lo polemizzando con .fama mHioni di prì- ..viu.» ..lo luozo c.olu.u^a . i^-^tnitA’ aiitorti- 

.... ® UIIIIU lU risorgenti*, aggiunge; .r, m.-iUc ncll.i c.iiuta.e .in>«ric.iu.t zazione a giornale murale 

sviluppo de a ricerca «Respingo ogni tentazione /),»„,, ,,..m «■ crii-.--«u. hi • o- n. 45.55 

iiwvivh niaeeirli«;ta Vnn dimentico i/- j- m-.ii., r.. -h'bu-«tì ha tenuto a -niflitirc ---- 

1 * * , mai che uri nartiln nnliticn di t Ostcr Dtlllc.-, IH Eli- ,v;,niente le :nform.'iz;oni di DIREZIONA RED.VZIONE OD 

Dalla nostra redaziona Keldì-^ch h.a denunci.ato con ChP >'n pariitn poiilKO ropa. clic ì>rocedi t1e n un francese .secondo cui con- .AMMINISTRAZIONE: Rotm 

fxrniezza i * metodi amministra- perde I adesione popolare rafforzamento della non ufficiali '.arebboro '■'** ‘**^* ' 

MOSCA. 4. tiv:- impiegati negli ultimi anni quando si scherma neirappa v.trO credendo che qnc.sfo Umti avviati fra Sa.gon e Ha- ’ 

mica gener.aleiper soffoc-ire tutte le ricerche renle prudenza, che e sem uvrehbe fatto indietreggiare > voi ikt di-cutere una soliizio- 495125:1 WsizM 4951255 - AB- ’ 

nelle Ncienzc.che .and.avano in direzione op- pre la grande via aperta al- ;-f'„,onr 'sovietica. De'Gaiiì-ìtie negoziata del conflitto, che nOSAMEN'Tl UNITA' ivers»- 
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sità di Parigi professor Marc «'«a*mie ti popolo rietna- del ministro della giustizia na- .,1^ - , [ux;- in.piegaii negli uiiimi anni qu,iiiuo ..x.. creaentìo cne qne.sio [.^tati avviati fra Na.gon e iia- 

Zamansky e numerosi altri do- -scon%oere gli ag- 7,sta del 10 giugno®1944. in cui dcH'^A^cadem^à^^^/h'l^e It ricerche renle prudenza, che e sem avrebbe fatto indietreggiare' noi i>er discutere un.a soluzio- 

conti universitari, raccadcmico pressori-, e che I impefjno USA affermava che la condotta rfeiriTRss rhe in nii*^-tì direzione oy>- pre la grande via aperta al- /'f'jjjonr soriefirn. Dr <7n;i/-lnv nt-cozinta del conflitto, che 

di Francia André Maiirois. ,1 nel Vietnam * é chiaro c forfè .. di Schuele dimostrava - che il, ^ *di aitò in 

presidente dell'ordine degli av- Bundy .s, è subito richiuso egli appoggcr.5 lo stato nazio- rere^e «^^ientS com/ «Ji con.sersazionc di ogni /desco deve essere risolto fn-i a laccare .1 pacM-, 

vocali René Thorp. il gran rab- nella sede dell amba.sciata ame- nalsocialista in ogni momento e ciò di u/anno di atti/il.à e <«P0’• Conciudendo Gorghi di ^^ai' nel Quadro dc//’Fiiropo-r <'>'5‘‘^òiamo un invito 

esitazioneSchuele era ^T/i/^tr/Ai 'Vi c/ «. Aup.ro infine alla .nuo rÌ(/cs!/i^p^n/ di ) Src'^/i 

Michel oro... e.saminafo filtri p/i aspef fi delia V ^è/i n m ' scoperto scientifiche vcrti 1 indimenticabile Pi.stel- P„nqi c 'on e cambiata-, .Tohnson ha 

situazione. Poi sono cominciate fFuerra m u,, e-ercit..ti n-1 rampo dGU.ld u pronranim. d.-gli istituti uni- li — di difendersi da nmhl- nniin >. .mnw-o che - incontnr.mo d.f- 

-- fe prime amarezze: dnifa la fnn- della «^tam I‘'r**'’'''"■ .schorimento " progres.sivo che ^ jj problema non si riso/-; ficolti. nuovo di giorno in giorno 


le prime amarezze: finita la lun¬ 
ghissima riunione, egli si é re- 

W% _ .««SAaS**, cafo ad un ricevimento offerto 

■ OSSO SUwIdlCO dal pen. We.^tmoreland. il co¬ 
mandante delle truppe ameri- 
Il TLmbb4 —— — cane nel Vietnam del sud, in 
presso U-IIHUIl per onore dei capì milifari sud- 
. vietnamiti .'fa. all’ultimo mo- 

rarrMtlI Mi CoiMIII '"cnto. H gen Khan ha fatto sa- 
■ pere, senza altre spiegazioni, 

d , , che non avrebbe partecipato al 

I un BIAmOlìSlfl ricevimento E’ uno schiaffo no- 
■ VII ferole, che getterà una pesame 

Il r-appresentantc permanente 

dell’URSS alle Nazioni Unite. Bund,/ dot rà rendere do- 


«cherimonto" progressivo che 


Cw COirflMllll W Krusciov.ii ^dire nella seienz.a biologica -- t ^ ni o f*"*’ campi., ma solo con Fin- ^ j.,' 

serjeilie pnibli-m i e .-t..to po>-tafo av.an- aggiunto il presidente del- Londra. Pechino ^ fe.sa c/'accordo congiunto dei ^ in m.-nto al mancato invio 

I - ti d.dl.i nia>--ima .i^emble.i de- l'Acc.ademi.a dell* Scienze — i.a Figi SI intendano per ritorna- pojìoli che resteranno in pri- del vice-presidente Humphrev 

condonnoto ' Se SU-O V ‘ 

, . rAccademia Keldisch di prò- '*** negli altri campi deila r:- come si intisern per fondar* jj de/ foro ricino tedesco, ra- Churchill — questione che ave- 

alperaostfllfl nnn-i-'rTÒVll.a «u.a rel.^z.one^ge- ^ * lì Gene- „ dire i popoli europei .. su dato rdia st impa ampio ar- 

Ull ergaSIOIO nefasta oper.1 del «/LI XV-—ra/c ha, a questo punto, fai- Questi dovrebbero offrire un -oni.mto di di-cus-sione - John- 

BIELEFELD 4 biologo LysenKo * u ^^n voce solenne la sua pjono per esaminare insieme *'■' ‘ che - non m sono 

, U , 7 D 1/1.4 », -Purtroppo - h.a detto tra , '‘PPr^ndiamo che ^^de proposta; una nuova p problema r infine aaran- motivi particolari-Ih. 

tnbun.ale di Bielefeld h.a Ke di'ch — lo «viluppo ITstituto di genetic.a, di cui l.y- „ ^i„nur> Hn te. . prooii ma. r inun, garan rmnuto — ha dotto — che la 

Lann.ato oggi alUerg.ìstolo doll.a riccrc.a nel campo della ^<'nko er.i direttore, non gli h.a ' J eongiiintarnente ciò che delegazione americana cosi co- 

sergente delle SS, Hein- biologi.a e sònr.altiitto nel «otto, rinnov.ato il m.andato c che l'Ac- 'm .1 a Gtnet ra. affer aa o ,-a fatto. Ecco la sola via che nie «-ra formata rappresentasse 
Kl.uistermeycr, per .avere dell.a genetiè.a e dell.a hiolo- r.ademi.a delle seienze. nella 'ua che la h ranem e derisa ajnre pos.sa mantenere una Europa adezuat.imente il governo. Di¬ 
so a Varsavia tra il 1941 moiecolaro. é stato soffocato assemblea plen.ari.a. confcrmer.à tutto il possibile perche S' jp stato dì equilibrio, di pare nanzi airintore.«se che la fac- 


. BIELEFELD. 4. 
n tr.bunale di Bielefeld 1 


I biologo Ly«enKo 


oper. 


ni nel pa<.«alo » 


fo con voce solenne la sua 


Questi dorrebbero offrire nn 
jnano per esaminare in-sieme 


(in h.i dettf» eh(' - non vi .sono 


>• ..-innn nTionì ar- '«ei e reitaiosi. nienirc iiuiFir- z gi.a molecolare, e Sialo SOI locaxii .. ............. .. .. , ....... f/wi , • •■..•i*.. ... - 

sua aMcnzionc suuc azioii. fspezioner.) le truppe ame- ^ ù nove obrer „jtinii decenni dalle posi- decisione -.m.ssa raggiungere un acenr- <. coopcrazione, da un copoi renda ha su.scitato sui giorn .li.i 

eorrUrmWn- rican e sud-vietnamite Finita Due .settimane La il pubblico yjoni di monopolio di un gruppo ^osì anche in questo campo, do, c aprire i/n ncqozinfo fra n//'n/fro de/ fcrriforio c/ic /a potrei anche 

tzrèstia N Khokhlov, f"f^<l*’àine a .*faigon. Bundy ministero aveva chiesto l'erga- di scienziati capeggiali d.all'ac- rome in altri ^rlla rultur.a natura le attribuisce* aver comme.sso un errore- 

T^^L^.Hvme Fedo/nko^^ h^^^^ recherà poi nelle Filippine, stolo affermando che Klaustcr- demlco Lysonko. .ava-erso ai nuo- vietie.a. la democr.azi.a h.a com- di De Gaulle c Ma — sottolinea molto •^«hnson ha gonerica- 

^thto^M sogrctari/ nonor.aIc dove si riuniranno tutti gli am- meyer aveva uceis.a nel ghetto vi indirizzi della biologia poi- mdo un importante passo _jV®dtiro ns r/riaramenfe% Aa./I/c hi" auspicalo un migliora- 

chlcsto „ hasciatori americani in Estremo di Varsavia undici pcr.sonc. tra ché questi indirizzi non eoinci- avanti. c jorsc tf c fpo piti di ro n. chiaramente De Gaulle — ht- niento dei rapporti con la RAU. 

Il rùn -.*i'o del Oriente per un c.snmc comples- cui donne e bambini per « pura dovano eoi suoi personali piin- - _ sestato all aiuorttn aeqti L S.A sogna che venga riconosciuto sons:bilmonto deteriorati dal re- 

li^* Jsi io della situazione asiatica, sete di sangue». Il di vista». P* perche U costringe non solo m primo luogo da parto dol* ccnte scontro sulla questione 

ClOTIHuiBtG jOViCIlCO* 
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7 mila metallurgici scioperano in difesa del cantiere navale 


T utta 


.’f' . . 



oggi 


a fianco degli ansaidini 


f 

La « lunga marcia » dail’Ansaido in città • Com- 

mercianti e artigiani solidali abbasseranno le 

. - . - - - . • ' ■ ' 

saracinesche - Il comizio al cinema Cozzani 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 4 

Circa settemila lavoratori 
metallurgici spezzini saranno 
impegnati venercli nello scio 
pero proclamato dallo tre 
organizzaz-ioni sindacali per 
il potenziamento del cantiere 
Ansaldo, nel quadro di una 
nuova politica cantieristica e 
marinara come rivendicato 
dal convegno interregionale 
degli enti locali del 1961, per 
respingere gli attacchi sem 
pre più frequenti ai livelli 
di occupazione e nll’orario 
di lavoro, nelle aziende pub¬ 
bliche e private, per la di¬ 
fesa dei diritti sindacali e il 
rafforzamento del potere con¬ 
trattuale dei lavoratori. 

I/intera città parteciperà 
alla giornata di lotta dei me¬ 
tallurgici spezzini Durante la 
< lunga marcia » die inizierà 
al Muggiano, davanti al can¬ 
tiere minacciato di chiusura 
e che si concluderà nel cen¬ 
tro cittadino, i negozi abbas¬ 
seranno le saracinesche e gli 
artigiani cesseranno ogni at¬ 
tività. 

L’adesione alla giornata di 
lotta dei metallurgici è stata 
decisa oggi dalle due orga- 
iiizz.azioni sindacali dei com¬ 
mercianti che invieranno an¬ 
che una delegazione alla pre¬ 
sidenza della manifestazione 
insieme alla categoria degli 
artigiani. Il corteo verrà for¬ 
mato dagli ansaidini aH'ìnizio 
<li Viale San Bartolomeo 
«love ha sede l’Ansaldo e si 
ingrosserà attraversando la 
yona industriale disseminata 
da decine e decine di piccole 
V medie aziende lungo la co¬ 
sta orientale del golfo. Al¬ 
l'altezza di Fossamastra pren- 
«Icranno parte alla < lunga 
marcia > i dipendenti dei can¬ 
tieri INMA e i lavoratori del¬ 
lo stabilimento elettrodome¬ 
stici San Giorgio che proprio 
in questi giorni si sono visti 


ridurre l’orario di lavoro a 
40 ore settimanali. Sarà poi 
la volta dei dipendenti degli 
altri cantieri e • degli stabi¬ 
limenti OtoMelara c Termo- 
meccanica, anche essi in lot¬ 
ta contro la riduzione dclTo- 
rario di lavoro 

itaggiunta la centrale V'^ia 
Veneto, il corteo dei metal¬ 
lurgici si avvierà vcr.so il 
cuore della città, nella piazza 
del Mercato, per concludersi 
al cinema Cozzani dove par¬ 
leranno i rappresentanti del¬ 
le tre organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria. 

L’Associazione provinciale 
dei commercianti di Via Ros¬ 
selli ha fatto aflìggere un 
manifesto per esprimere la 
solidarietà degli associati con 
i lavoratori in lotta. L’Asso¬ 
ciazione cliiede ai Consigli 
comunale e provinciale della 
Spezia di promuovere una 
azione unitaria insieme alle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e allo associazioni 
di categoria dei ceti medi 
operosi afllnchè il governo 
riveda la decisione presa e 
garantisca la vita e lo svi¬ 
luppo del cantiere di Mug¬ 
giano. 

L’Associazione provinciale 
degli artigiani dal canto suo 
ha approvalo un odg nel qua¬ 
le si afferma che < tenuto 
conto che componente vali- 
dis.sima della economia citta¬ 
dina sono le cinquemila 
aziende artigiane, di cui no¬ 
tevole parte è strettamente 
cnllegata all’atlività dei gran¬ 
di complessi e in particolare 
quello dell’Ansaldo di Mug¬ 
giano, preoccupata della de¬ 
cisione governativa di dare 
un ulteriore colpo all’econo¬ 
mia della città, chiede al go¬ 
verno di rie.saminare e modi¬ 
ficare le decisioni adottate in 
modo da garantire la conti¬ 
nuità del lavoro al cantiere 
Ansaldo di Muggiano >. 

Luciano Secchi 


Per ^occupazione 


Pescara: forte 

nmfestaùme 

\ 

degli eperai editì 


300 tabacchine costrette a lavorare a Bari 

• t 

• » « • * 

Evasiva risposta per 
la manifattura di Lecce 





* * ^ ^ 

Il problema dell'Università in Abruzzo 


Dal nostro corrispondente i 

PESCARA. 4. 

Una manifestazione di opo- 
Tal edili si è svolta oaui a 
Pescara. Tutti 1 cant.eri son«> 
rimasti fermi. Un mialiaio di 
operai, dopo essersi riuniti al 
cinema San Marco, dove han¬ 
no ascoltato i dinsentì sind.'i- 
cali, ha percorso in corteo le 
vie della città. Uelesazioni si 
sono recate dal prefetto. al¬ 
l'Ufficio rcsionalc del lavoro 
e presso le altre autorit.*!. 

L'odierna manifestazione ha 
inteso esprimere protesta per 
la grave situazione determina¬ 
tasi in questi ultimi tempi 
neiredilizia. Questo settore, in¬ 
fatti, che aveva rappresentato, 
negli anni pass.ati, la princi¬ 
pale fonte di «Kcupazione ope¬ 
raia. \ersa oggi in grave crisi 
per la notevole carenza in 
3 )rovincia di Pescara e in 
Abruzzo di strutture industria¬ 
li. Migliaia di operai sono di- 
Mxrcupati. La crisi si ripercuote 
notevolmente sulle industrie af 
;ini- soprattutto su quella dei 
] iterìzi le cui aziende hanno 
cessato pressoché ogni attività 

In quest.! situazione, molto 
rgrave si fa l'attacco padrona¬ 
le alle condizioni di lavoro de¬ 
gli operai Le leggi sul lavoro 
non vengono rispettate e un 
tgran numero di vertenze (227 
.•illa fine del mese di gennaio' 
--.ttondono una soluzione presso 
l'Uff'.eio regionale del lavoro 
_\nche i Lavori per lo sposta- 
;-iento degli impianti ferrovia- 
T: SI sono arrestati 

Gli operai, con la manife- 
:'azione odierna, h-anno chiesto 
lina nuova politica nel settore 
t iihzìo. in particolare finini»-- 
tli.ata approv.azione dell.i mio 
V 1 legge sulla urbanistica e la 
ii'tuazione di un piano per l'e- 
« ilizia popolare .-X Po.scar.a. n- 
r itti, la legge 167 non ha an 
cura trovato applicazione e i 
jniliardi stanziati dalla GESCAL 
n>no rìma.sti chiusi in cassetto 

Il Comune e la Provincia, 
dal canto loro, sono inattivi 
dalle elezioni, e noi programmi 
che la DC ha presentato per 
le Giunto che «lovrebbero es 
sere elette nella settiman i 
prossima, si ignorano le esi¬ 
genze dell'edilizia .Anzi, di 
parte socialdemocratica si pre¬ 
me per un rigetto doll.i leggo 
— 167 -. 

E’ previsto per i prossimi 
domi un nuovo incontro pres 
so la Prefettura fra d.'itorl di 
lavoro c sindacati. 

g. c. 


Convegno a Bari 
con il compagno 
Luigi Longo 

BARI, 4. 

II segretario generale del 
PCI compagno Luigi Longo 
sarà a Bari sabato e dome¬ 
nica prossimi. Sabato mat¬ 
tina il compagno Longo par¬ 
teciperà nel teatro Piccinni a 
un convegno di quadri re¬ 
gionali del partito — cui ter¬ 
rà una relazione il compagno 
Alfredo Rcichlin, segretario 
regionale per la Puglia — c 
pronunrerà un discorso con¬ 
clusivo ai lavori. 

Nella mattinata di domeni¬ 
ca, .sempre nel teatro Picrin 
ni. il compagno I.nngo cele¬ 
brerà, nei corso di una pub¬ 
blica manifestazione, il 4t 
anniversario della fondazione 
del P:irti!o. 


Dal nostro corrisponiìente 

LECCE, 4. 

Ancora una volta risposte 
evasive sono giunte dagli or¬ 
gani centrali competenti in or¬ 
dine al problema, più volte 
sollecitato, del ritorno nella 
nostra provincia di oltre tre¬ 
cento operaie salentine attual¬ 
mente occupate presso gli im¬ 
pianti baresi del monopolio ta¬ 
bacchi. 

In risposta ad una interro¬ 
gazione da parte di un parla¬ 
mentare del luogo, il ministro 
delle Finanze Tremelloni ha 
scritto: « Premesso che il prò- 
getto da realizzare riguarde¬ 
rebbe, sulla base del prelimU 
nare esame della situazione, 
rimpianto ex novo nella ma¬ 
nifattura tabacchi di Lecce di 
una lavorazione a mano di si¬ 
gari Toscanelli (considerato 
anche che un ampliamento del 
reparto lavorazione sigarette 
non consentirebbe la utilizza¬ 
zione di ulteriori unità lavo¬ 
rative, attesa l’esuberanza del 
personale già esistente), si la 
presente che il progetto stesso 
non potrà avere esecuzione so 
non dopo la conclusione degli 
ulteriori approfondimenti delle 
connesse questioni, tuttora in 
corso. Si è infatti reso nèces- 
sario un ulteriore esame dei 
problemi di ordine tecnico re¬ 
lativi alla realizzazione della 
nuova lavorazione in program¬ 
ma. ed un attento studio delle 
difficoltà che si prospettano in 
ordine al trasferimento di per¬ 
sonale specializzato da altre 
sodi alla manifattura di Lcc- 
fc, dato che la lavorazione a 
mano di sigari richiedi' l'im¬ 
piego di personale particolar¬ 
mente esperto, indi.spen.snbile 
per svolgere rfneientemenfe 
la mansione e non disponibile 
presso il predetto opificio .. 

Seppure è necessario com¬ 
piere un certo sforzo per com. 
prendere il vero senso di que¬ 
ste circonlocuzioni, alla fine 
appare evidente come nessun 
impegno prcci.so è .stato .-is- 
sunto. eludendo il problema 
col pretesto della necessità rii 
. un ulteriore esame dei pro¬ 
blemi di ordine tecnico p di 
un attento studio delle diflì- 
coltà che si pro.spctiano .. 

Non si comprende dunque 
rottimismo del sottosegrctari-i 
V’alsecchi che proprio in onesti 
giorni ha comunicato al de 
on Urso rassicurazione • che 
ramministrazione dei mono- 
poli prowederà quanto prima'^ 
del nuove 


Il PCI al Consiglio sardo 

Indire subito 
la conferenza 
mineraria 


Lo impone la grave situazione del settore 
Precise responsabilità delia DC 


alla realizzazione 
renarlo 

E mentre ministro, .sottose¬ 
gretario e notabili locali «'anno 
in giuggiole .scambiandosi eu¬ 
femismi p retoriche quanto co¬ 
mode assicurazioni. Io stato di 
disagio di oltre trecento fa¬ 
miglie, che dura da circa tre 
anni, continua 

Eugenio Mance 

Nella foto; la manifattura 
tabacchi di Lecce. 


Nuova vittoria CGIL al 
cantiere Vianini di Palermo 

La CISL tenta ancora di invalidare i risultati 

PAl.ERMO. 4 dcnunciat,a .'onz.a poter essere 
Per due volto, nel volgere dusnientita Ma minacce c rie itti 


Dalla nostra redazione I 

CAGLIARI, 4. 

Al consiglio regionale sardo 
ha avuto inizio la discussione 
della mozione presentata dal 
gruppo comunista, sulla po¬ 
litica condotta dal governo e 
dalla giunta regionale nel set¬ 
tore minerario. 

Il compagno Salvatore Ghir- 
ra. segretario provinciale del¬ 
la CGIL, prendendo la parola 
per primo, ha detto che oggi 
lindustria estrattiva sarda si 
trova di fronte ad una situa¬ 
zione più grave c a prospet¬ 
tive più incerte che nel pas¬ 
sato L'.'.ssrssore aH'industria 
on Molis. interrogato di re¬ 
cente dai comunisti, aveva af¬ 
fermato che alla Giunta non 
poteva essere attribuita la re¬ 
sponsabilità del cattivo an¬ 
damento del settore e che la 
colpa era tutta del governo 
centrale e della rolitica an¬ 
ticongiunturale condotta nazio¬ 
nalmente. 

La situazione peggiora di 
giorno in giorno Mille operai 
della Cartiosarda non sono 
passati all'ENEL e si teme che 
vengano licenziati La super- 
crntralc termoelettrica che non 
si sa se entrerà in funzione 
pieno ritmo nel '6.5 proba¬ 
bilmente non utilizzer.à il car¬ 
bone del Siilcis Tutte le mi 
mere di ferro sono st.ite chiù 
se c 1.1 Regione ha accettato 
che ciò avvenisse senza op¬ 
porsi min m.imcntc 

I.a Regione però, in base 
alla legge sul Piano di Rina¬ 
scita. p.uò imporre alle azieii 
de programmi che teng.ino 
conto delle esigenza di espan¬ 
sione deila produzione, dej 
mintenimento delloccupazionc 
e della util.zz.azione dei mine¬ 
rali estratti Eppure, di fronte 
alla Pertusola che fino dal feb¬ 
braio '64 rinunciava a tenere 
in piedi la miniera di Ingurto- 
su. la giunta regionale non è 
intervenuta e non ha invest to 
li Consiglio dell.a question-’ 

La colp.a. dunque, e del go¬ 
verno centrale e de.la sua po¬ 
litica anticongiuntur.ile ma an¬ 
che della giunta region .le rie 
e sardist i La DC tent,i oggi 
rii so':iricare tutte l" risrons,'!- 


re l'Ente minerario sardo che 
nel campo della ricerca, degli 
studi e del coordinamento delle 
attività minerarie diventi un 
potente strumento in mano pub¬ 
blica. La Regione deve chie¬ 
dere alle aziende private i 
piani di sviluppa di utilizza¬ 
zione e di valorizzazione inte¬ 
grale della produzione, invi¬ 
tando le organizzazioni sinda¬ 
cali all'esame dei programmi e 
assumendo posizioni coraggio¬ 
se fino al punto di far deca¬ 
dere dalla concessione quelle 
società che non presentano 
questi programmi. 

Il compagno Ghirra ha con¬ 
cluso li suo discorso afferman¬ 
do la urgenza della conferenza 
regionale mineraria e la ne¬ 
cessità che dall'esame dei cri¬ 
teri con i quali essa deve es¬ 
sere organizzata, sia investito 
dirottamente il Consiglio re¬ 
gionale. 

g. p. 


la lotta 







Decisa al convegno di Gravina 

Iniziativa dei 
sindaci per 
r Ente riforma 

Le rivendicazioni degli assegnatari — Dotare 
l’Ente di concreti poteri di intervento 

. ' Dal noitro corriipondente 

■ ‘ • BARI, 4. • 

La funzione dell’ente di sviluppo agricolo, dell’azienda 
e proprietà contadina di nuova e vecchia formazione, lo 
sviluppo delle forme associative e cooperative, gli as¬ 
setti civili nelle campagne, sono stati i temi al centro 
del dibattito all’assemblea provinciele degli assegnatari 
e quotisti dell'Ente Riforma svoltasi nei giorni scorsi 
a Gravina di Puglia presenti oltre 500 delegati dei 
comuni del comprensorio. 

La relazione introduttiva — che ò stata svolta dal 
.segretario provinciale deH’allea.iza dei contadini Michele 
Stasi — metteva in evidenza gli aspetti negativi e posi¬ 
tivi della funzione assunta sino ad oggi daU’Ente rifor¬ 
ma: trasformazioni culturali, miglioramento della pro¬ 
duzione ed incremento della stessa. In questa attività 
cleirente sono sorte .serie coiitraddi/ioni che si notano 
prendendo contatto con la realtà del comprensorio. Al 
centro della relazione venivano messe in evidenza le 
propo.ste per il poten/iamento deH'azienda contadina c 
delle forme associative collegato al potere contrattualo 
che i contadini devono e possono conquistarsi, cd in 
particolare l’attuazione del piano generale e particolare 
di trasformazione e di bonifica collegata alle competenze 
che l’Ente di sviluppo agricolo deve avere. 

Le richieste emerso dall’a.ssemblea riguardano la im¬ 
mediata approvazione da parte del Parlamento della 
legge che dispone norme integrative delle leggi di riforma 
fondiaria in modo da abolire il riservato dominio del¬ 
l’attuale contratto c trasformi la figura giuridica del¬ 
l’assegnatario e del quotista in proprietario li ero pro¬ 
duttore a tutti gli effetti e c’ie sancisca il diritto del¬ 
l'assegnatario al riscatto anticipato: la elaborazione di 
un piano per la valorizzazione delle zone depre.sse; la 
revisione di lutti i debiti: provvedere con ogni urgenza 
alla costruzione di strade poderali ed interporierali e 
dare subito la giu.sta .soluzione per gli assetti civili: un 
maggiore potere decisionale degli assegnatari e quotisti 
nelle cooperative. 

Di qui la necessità della partecipazione attiva degli 
assegnatari alla vita delle cooperative in modo da svi¬ 
luppare le forme associative e cooperative, tenuto conto 
della -legge di proroga della Cassa del Mezzogiorno, 
della proroga del piano verde e del piano quinquennale 
approvato <ial Consiglio dei ministri, in modo da far 
accedere agli ìnve.stimentì pubblici i contadini singoli o 
associati, garantendo lo sviluppo ed 'il potenziamento 
deH'azienda e proprietà contadina. ' ' • ' • -r- ■ i. 

L’Assemblea ha deciso un incontro dei sindaci di 
tutti i comuni del comprensorio con il presidente del¬ 
l’Ente di Sv’iluppo in modo da .stabilire un piano con¬ 
creto di intervento per Io sviluppo economico in tutta 
la provincia e di pre.sentare al governo un pro-memoria 
contenente le proposte concrete di intervento. 

Nella discussione sono intervenuti gli assegnatari: 
Zingaro di Andria: Fiorello e Acquafredda di Bitonto, 
Gasparre e Summo di Ruvo; De Paolo e Lopigro di 
Poggiorsim; Capriati Varre.se; Calendano e Lorùsso di 
Gravina: Pupillo di Altamura e il Coltivatore diretto 
Brescia Gabriele di Gravina. Tutti gli intervenuti hanno 
■ messo in evidenza la nece.ssità dell’abolizione del riser¬ 
vato dominio, di portare nelle zone di riforma i servizi 
sociali e civili, rivedere la situazione debitoria e fare in 
modo di ottenere direttamente i contributi dallo Stato 
per completare le trasformazioni agrarie e fondiarie e 
di avere un peso decisionale nelle coonerative dell’Ente. 

Le conclu.sioni sono state svolte da Wanda Parraccìanì 
della segreteria nazionale «leirAlleanza dei Contadini, 
che ha ribadito c puntualizzato le richieste e le riven¬ 
dicazioni avanzale nel corso della discussione, insìstendo 
sulla necessità di dare vita ad una grande azione uni¬ 
taria di tutti i contadini, unitamente a tutti gli strali 
sociali in modo da ottenere da parte del governo con¬ 
creti provvedimenti e quindi dando agli Enti di .svilunpo 
poteri concreti di intervento. Hanno partecipato all’as- 
scm' lea il presidente dell’Alleanza rcpinnale dei conta¬ 
dini. Mario Giannini, il presidente della Federazione 
provinciale delle cooperative Giuseppe Testini, il sin¬ 
daco del Comune di Gravina Petrara. il sen. Stefanelli 
e consiglieri comunali di tutto il comprensorio deU’Ente 
riforma. 

i. p. 







Così TV 7 » la farà apparire sui teleschermi 
Il PCI invita gli studenti ad abbandonare i'im- 
postazione campanilistica voluta dalla DC e 
giudicata errata àncbe dairUNURI e a battersi 
per una Università di Stato - Una significativa 
ammissione dello stesso Gui 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 4 

Da due ffiortd gti studenti 
del Corso di Lingue sono tor¬ 
nati ad orcuuare i locali di Via 
Gramsci. Coiiuiiifi di non aver 
altra via d'uscita alla loro silna- 
zione, che non sia quella delia 
lotta ad oltranza, vanno oranti 
alla giornata, senza prospettive 
chiare. 

Questa roUn la polizia non é 
intervenuta. Solo un paio di ca¬ 
rabinieri stazionano permanen¬ 
temente l'inpre.sso principale 
f.'on Mancnii. presidente del 
Consorzio, dal canto sìio ha de¬ 
ciso che le lezioni del Corso di 
linpiie siano sospese (!) e. per 
quanto riguarda la facotlà di 
Feonomia e Commercio, ha dato 
ordine a docenti e studenti di 
trasferirsi in uri altro locale. 
per continuare a fare le lezioni 
e gli esami. 

Nel frattempo ò arrivata la 
televisione. Un ledattore di TV 
7 sta preparando un servizio per 
la trasmissione di lunedì pros¬ 
simo. La trasmissione, a parere 
dell'autore, il piornalista Mo¬ 
relli. non dovrà contenere ac¬ 
cuse verso nessuno, pena la sua 
sospensione, e dovrà impostare 
il tutto come un * caso pietoso - 
secondo pii usuali canoni della 
televisione italiana. 

La situazione dunque direnta 
grottesca. Un problema .serto e 
importante, quale quello della 
istruzione superiore in Abruzzo, 
non può essere ridotto ad un 
' caso pietoso Oppi, mentre 
tutto il mondo della scuola è 
in lotta contro il Piano dui, è 
necessario che anche la lotta de- 


Gli incarichi nella 
Giunta provinciale 
di Livorno 

LIVORNO. 4, 

Nella sua prima nuiiioiic, la 
giunta della .•Xmininistrazione 
provinciale di Livorno ha pro¬ 
ceduto al conferimento dei se¬ 
guenti incarichi- Valdo Del Luc¬ 
chese (assessore anz.ìano); pub¬ 
blica istruz-ione, con delega di 
presiedere gli incanti e di tir 
mare i contratti in genere; Ilio 
Sabatini (assessore effettivo): 
caccia, pesca, sport e presiden¬ 
za del Comitato provinciale del¬ 
la caccia: Elvio Collu (assesso¬ 
re effettivo): agricoltura: Aly 
Nannipicri (assessore effettivo): 
assistenza e sanità: Sergio Mei- 
ni (assessore effettivo); lavori 
pubblici con delega a presie¬ 
dere gli appalti di lavori e for¬ 
niture ed a firmare i relativi 
contratti: Augusto Simoncinì 
(assessore effettivo); personale: 
Paolo Bagnoli (assessore sup¬ 
plente): polizia annonaria: Fran¬ 
co Ugolini (assessore supplente): 
finanza ed economato ed al set¬ 
tore patrimonio con delega a 
presiedere gli appalti di lavori e 
forniture ed a firmare i rela¬ 
tivi contratti. 

Gl) affari relativi alla nro- 
grammazione. turismo, pubbli¬ 
che relazioni ed affari generali 
sono stati riservati al presidente 
Silvano FilippellL 


A proposito del porto di Ancona 


Classificazione e finanziamenti: 
problemi da rivedere nel < piano > 


pii studenti di Pescara rie.ica n 
superare lo stadio ctfuole, per 
porsi su una piattaforma che 
tenga innaiiziluKo conto che il 
problema non é di natura loca¬ 
le e caìnpauilistica. ma regio¬ 
nale, e in fin dei conti nnzio- 
naitf. 

Nell'assemblea, tenuta nel 
giorni scorsi al Teatro Massimo, 
questa nuora piattaforma si era 
profilata, allorché si era deci.io 
di richiedere da parte del Co¬ 
mitato di agitazione la .solida¬ 
rietà e la collaborazione degli 
studenti delle altre città d'.ì- 
bruzzo. L'Aqìtda compresa. In 
questo modo il discorso neec.s- 
sariamente si sarebbe allargato. 
L'unità di (litri gli studenti 
abruzzesi è mdispen.sabile per 
condurre una lolla efficace alla 
politica del notabili democri¬ 
stiani. 

Una l'oltn che ci .si »' resi con¬ 
to delle responsabilità — e gli 
studenti oggi su ciò hanno ac¬ 
quisito chiarezza — bisogna che 
si vada aranti. E' necessario in¬ 
nanzitutto che gli studenti sap¬ 
piano coIIef)ar.sl con le imposta¬ 
zioni che l'UNURI ha sul piano 
nazionale. Sarà interessante per 
gti studenti del Corso di lAngiic 
gli .studenti del Corso di Lin¬ 
gue conoscere il giudizio che 
VVNUm dà a proposito delle 
- Libere università - nel docu¬ 
mento sul - Piano Gni •. Ne ri¬ 
portiamo alcuni passi .signifi¬ 
cativi: 

- In merito alla dislocazione 
territoriale delle Università o 
delle Facoltà e alla isttlnxlonc 
di nuove sedi, rileva nella rela¬ 
zione (quella di Gui. NdR) la 
mancanza di un criterio genera¬ 
le di piudizio ed una pericolosa, 
meccanica registrazione di tut¬ 
te le iniziative già in qualche 
modo in atto o delle varie ri¬ 
chieste di carattere mnnicipali- 
stiro -. 

F si aggiunge: - Si rileva in- 
fine la pericolosità di una pos¬ 
sibile proliferazione dì Univer¬ 
sità libere, fondata a sua volta 
.su una discutibile interpreta¬ 
zione delVart. 33 della Costitu¬ 
zione Occorre a tal proposito 
assicurarsi non solo della .serie¬ 
tà scientifica e finanz.iaria. ma 
anche della giustificazione .socia¬ 
le deH'tnizialira e della sua uti¬ 
lità per la società tutta. Il sor¬ 
gere pertanto di unirersitaà li¬ 
bere, per la rilevanza e la natu¬ 
ra stessa dì servizio sociale che 
l'Università é chiamata a svol¬ 
gere nell’interesse generale del¬ 
la Comunità Nazionale, dev'es¬ 
sere regolato da una precisa le¬ 
gislazione che offra strumenti di 
severo controllo e subordini co¬ 
munque il riconoscimento da 
parte degli organi responsabili 
ot parere favorevole del Con.si- 
plio Nazionale Universitario ». 

Fi tratta, come si vede, di 
una importante conferma della 
rnnstezza delle critiche che il 
PCI ha mosso da quattro anni 
a questa parte alte campanili¬ 
stiche iniziative dei notabili de 
abruzzesi. 

F dato che siamo .sul terreno 
dei documenti, vorremmo ag¬ 
giungerne un altro che smenti¬ 
sce decisamente l'unica e ridi¬ 
cola critica che é stata mossa al 
PCI nella sua battaglia per la 
Università di stato. Privi di ar¬ 
gomenti validi, sì accusava il 
progetto di legge presentato dal 
aeputati comunisti come utopl- 
stico e demagogico a causa di 
una proclamata impossibilità di 
realizzazione Per ultimo Fon. 
Mancini, in una movimentata 
conferenza stampa, ironizzava 
.sul progetto comunista e sul- i 
l'Università di Stalo, esclaman¬ 
do: ^ Campa cavallo., f •. , 

Ebbene l’on. Mancini é smen-l, 
tifo dallo stesso ministro Gui,i 
nel suo discusso Piano Vi ti Itp-i 
oe. infatti, a pagg. 129-130: -Te-j 
mito conto che tale regione (e> 
cioè l'Abruzzo. NdR> non hai 
alcuna università statale., si' 
prevede la statizzazione e laj 
I unificazione di queste varie Ini-; 
ziative locali in una universiàì 
al cui sviluppo provvedano i, 
pubblici poteri come per altre 


meno di due mesi, la C(7IL ha 
.stravinto le elezioni per il rin¬ 
novo della C I al cantiere Via- 
nini impegnato nella costruzio¬ 
ne della diga .<ullo Jato a Par- 
tinico; e per due volte la CISL 
ha tentato di invalidare il ri¬ 
sultato che testimonia della for¬ 
za e della giustezza dell’azione 
del sindacato unitario 

La prima volta la CISL é riu¬ 
scita nel suo intento sfruttando 
un difetto procedurale (la man¬ 
cati condegna dei verbali delle 
votazioni alTAssindustna* e ha 
scatenato quindi una violentis¬ 
sima offensiva per tentare di 
rimontare la china e di fron¬ 
teggiare il sindacato unitario 
Per questo non ha esitato ad 
accogliere nella propria lista 
anche un m.-ifioso. o la circo¬ 
stanza è stata pubblicamente 


hanno sortito, al momento del¬ 
le nuove elezioni, un effetto 
esattamente opposto a quello 
che la CISL si augurava: 130 
voti e tre seggi alla lista CG1I„ 
74 voti e un seggio a quella 
della CISL. 

A questo punto nuovo tenta¬ 
tivo di invalid.ire le elezioni 
che. secondo la .segreteria pro¬ 
vinciale deila (TTSL. sarebbero 
nulle per una sene di motivi 
che non hanno invece alcuna 
consistenza 

La C<1!. di Partinico e con 
essa I lavor.iton, respingono 
nettamente questo volgire ten¬ 
tativo di calp<.'starc la volontà 
popolare, certi del resto che. 
se ancora una volta si dovos.'c 
ricorrere ad un voto e.sso non 
farebbe che consotularv"* ulte¬ 
riormente il successo unitario 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 4 

Sìa pur in via ufficiosa gli 
anconetani hanno rapidamen¬ 
te preso conoscenza del posto 
assegnato allo scalo maritti¬ 
mo locale dal progetto di Pia¬ 
no economico per il quinquen¬ 
nio ]d6ó-'69 approvato dal 
governo Nel capoluogo mar¬ 
chigiano — anche per le no¬ 
tìzie non confortanti trapelate 
nei giorni scorsi sulla sorte 
riservata al porto — la parte* 
del • Piano • relativa ai tra- 
b!l;t.i del f.iìl mento dell.i po-j sporti era attesa 
litica d» 11.1 Giunta nel settore! Purtroppo, li class ficazione 


Appunto fra - i porti dello svi¬ 
luppo- è stato incluso quello 
di Ancona Con e.sso vù figurano 
quelli di; Bari. Porto Torres. Ci¬ 
vitavecchia. Cagliari. Viareggio. 
Ortona. Barletta. Carrara. Cro¬ 
tone. Monfalcone. San Benedet¬ 
to el Tronto. Messina Pescara 
Siierno. Vibo Valentia. Siracu¬ 
sa. Reggio Calabria. Catania. 
Porto Empedocle. Palermo e 
P.ombino Da riferire che que¬ 
sta categoria è sovrastata da 


gono considerati di interesse 
nazionale nel quali ruota cam- 
ples.sivamentc almeno il 70'7 
del traffico marittimo Come 
non è certo il caso di mettere 
:n dubb.o l’importanza dei «juat- 
tro porti industriali anche se 
oggi alcuni di essi — come 
Brindisi e Taranto — hanno si 
un movimento inferiore a quel¬ 
lo di .Ancona, ma con possibilità 
|di un rapido e poderoso svi- 
tluDDO !ec.-<In airattivita delle 


te le ind.caz.oni e le previsio¬ 
ni di politici cd economisti cir¬ 
ca le prospettive del porto di 
.Ancona qua'c infrastruttura pri¬ 
maria di un vasto hinterland 
deirita’.-.rf Ct-ntra'.e nel quadro 
Jel piano di sviluppo marchi¬ 
giano ora in f.ise d. gestaz.one 
Ce poi un altro problema di 
fondo da sollevare quello dei 
finanziamenti II p.ano preve¬ 
de una assegnazione qu,nqucn- 

Hi fnfifit nir? a 1 Ifl rrìtltor 


replOTJl ». 


Il Piano dunque prevede la. 
realizzazione nei prossimi annl'l 
in Abruzzo di una Università 
di Stato, altro che » campa ca¬ 
rello » Se dunque l'Onlrer-l 
silà di Stalo si deve istituire fift 
ministro stesso è di questo pare-t 
re), cade miseramente questa! 
critica. Certamente noi non sia-' 
mo d'accordo con Gui. qiiandc'l 
porla di statizzare le racoltòl 
esìstenti (e in ciò rondiridiamoi 

in pieno le osserrozionf del 

_^ _ 


indu'tn.ile sulle sp.,;ie del p.ir- 
tito sardo d azione 

E‘ giunto il momento, dun¬ 
que. per 1 s.irdisti di conziun- 
zor.si con le altre forze s n- 
ceramente democratiche c aii- 
tonomiste. in primo luozo con 
1 comunisti, per respingere que¬ 
sto tentativo della DC di ad¬ 
dossare solo sugli altri le re¬ 
sponsabilità che sono soprattuT- 
to su» E per commci.ire b <0 
ina cr«'arc strumenti nuovi di 
intervento nel settore I.e pir- 


d.iti al porto .meonetano è ap 
p.ir«.i — ed 1 ! nostro giornale 
aveva avuto modo di anticipar¬ 
lo — del tutto errata cd insod- 
disfacentc Comprensibile il for¬ 
te senso di delusione e di preoc¬ 
cupazione creatosi nella città. 

- Il programma dei porti — si 
legge nel progetto di - Piano- 
govemativ.o — mira .id ottenere 
rmcremento della produttività 
attraverso la es«?cu7ione di ope- 



port 

Ravenna. Brindisi ed Augusta 
A questo punto va detto che 
il porto di Ancona ha un movi¬ 
mento merci (3 milioni c mezzo 
di tonn. circa) che lo colloca 
al decimo posto su scala nazio¬ 
nale c cioè, ad un gradino su¬ 
pcriore ad alcuni degli stessi 
porti che oggi il progetto di 
Piano governativo pone nelle 
due categorie più imnortanti 


porti come quelli di .Ancona 
(ma anche di Bar. e di Pa¬ 
lermo' eoliocati alia r.nfusa cd 


rrìson. .Ad csemp.o. fra i 22 
porli dello sv.luppo - ogni an¬ 
no s; dovrebbero dividere meno 


in modo veramente illogico midi 12 miliardi quando — per 


uni categoria eterogenea, posti 
sullo stesso p.ano di scali pe¬ 
scherecci o turistici 
C’e da mettere veramente in 
dubbio l’equità e la esattezza 
dei criteri seguiti nel valuta¬ 
re le funzioni del porlo di An- 


merciali di ’nteresse nazion.i’e 
e il m'glioramento della ricet- 

. . . 1 j ^_ (tività c funzionalità dei - porti 

t cipazioni statali devono sviluppo- cioè di quegli 


re, attrezzature ed impianti nei iTultavi.i. aue'la cuna delle con-P^f *ì ‘*''9 ^'^l^rìand e per 
gr.indt porti industriali e con-[siderazioni da farsi, ma noni* traff ei con ì’Europa Orientaie 


sere strutturate per enti di 
gestione articolati al livello re¬ 
gionale por cui la regione sar¬ 
da dovrebbe entrare in essj 
com'» uni delle forze compo¬ 
nenti la nuovi politica 
Occorre arrivare a costitui- 


.«cali che present.ino particol.ire 
interesse per l'industrializzazio- 
ne del Mezzogiorno e per i ser¬ 
vizi specializzati relativi al na¬ 
viglio di piccolo topnelliggio. al 
cabotaggio alla flotta da pesca 
d’altro mare, al turismo». 


1* . 
l'imic.i Vogliamo dire che siicd ;1 Me.1 o Ordente, nel prefi 
tratta di un elemento di valli-, Turare :n quale m'sura — certo 
tazione da tenere rrescnte senza molto p.ù ampia — quelle fun- 
con questo pretendere di aequi- z.oni il porto di Ancona avreb- 
sirlo come ragione per far posto jbe potuto svolgere se fosse 
al porto di Ancona con resclu-[stato dotato di suffcicnti im* 
sione di altri porti che risultano {pianti cd attrezzature, 
oggi meglio chissificati nel prò -1 C’è da mettere altresì in dub- 
cetto di Piaro Ovviamente non, h.o che nella redizione del 
è il ca^o di far raffronti coni progetto di p.ano d. sviluppo 
alcuno de: sette porti che ven-'economico siano state esamina- 


nfer.re un esempio recente — 
ritals.der nz ha spesi 17 per 
costruire una sola banchina 
Imprescind.bile. quindi, l’esi¬ 
genza di una ser.a revisione del¬ 
la parte portuale del progetto di 


gli studenti del Corso di Linptiz j 
oggi in ultima analisi sottolinei, f 
il fallimento delle libere 
versità, anche nella motivazio'l 
ne di fare qualcosa subito. Essi f 
costano ogni anno alle tre prò* 
vince più di mezzo miliardo. So^ 
no soldi sottratti ai magri bilani 
ci delle amministrazioni locali 
Dall'altro lato appare tempri 


Piano approvato dal governo! più chiaro che l'impostazion 
sia per molivi generali (e m'dara al problema dai comuni.st 
questo senso il nostro discorso'non e stata utopistica e demo' 
non vuole per nulla essere setto-joopfeo. come gli arrer.sari cer'. 
riale*, s a per risolvere casi (tarano di farla apparire, ma li 
part.co’an come quel.o di .An- n ù reale e corrispondente ali: 
cona che poi comportano, fra esigenze dello società abruzre.s# 
l’altro, la ricerca — e la aue- ' ^^7 ha presentato un disegni 


stione è di grande importanza — 
di una saldatura fra programma¬ 
zione naziona'e e piani di svi¬ 
luppo regionali. 

Waiter Montanari 


di legge al Parlamento e su e.4] 
so invita tutte le forze demo 
erotiche ad una approfondii 
discussione. 


Gianfranco Consol 
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